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Con un sanguinoso e oscuro attentato, forse br 
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Ucciso per strada a Firenze 
l'ex sindaco Conti, del Pri 

Agghiacciante esecuzione: prima un killer l’ha colpito con alcuni colpi, poi un 
altro killer l’ha finito - Un vecchio documento brigatista lasciato accanto alla vittima 


i Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Sul selciato se¬ 
dici cerchi segnati intorno ai 
bossoli. Poco più In là. ap¬ 
poggiata al muro, una Opel 
di colore marrone targata 
Bologna. Al posto di guida 
Landò Conti, 52 anni, ex sin¬ 
daco di Firenze, esponente 
del Pri, con la testa reclinata 
sulla spalla sinistra, il volto 
rigato di sangue. Davanti al 
Corano della vettura un do¬ 
cumento delle Brigate Ros¬ 
se. la risoluzione strategica 
del marzo 1985, quella dell'o¬ 
micidio Tarantelli. 

Sono le 17,30. Pochi attimi 
prima un commando terro¬ 
rista ha teso l'agguato mor¬ 
tale all’esponente politico 
mentre si recava in Palazzo 
Vecchio per partecipare alla 
seduta del consiglio comu¬ 
nale. A Firenze i terroristi 
non avevano mai ucciso. Ne¬ 
gli anni di piombo c'erano 
stati attentati al medico del 
carcere delle Murate e la 
gambizzazione del pretore 
Bozzi. Ieri sera l’agguato 
mortale studiato, come han¬ 
no detto gli investigatori, fin 
nel minimi dettagli. Perché 
Landò Conti? Nessuno degli 
inquirenti, tra cui il sostituto 
procuratore Pier Luigi Vi¬ 
gna, accorso sul posto con il 
collega di turno Adolfo Izzo, 
se ta sente di avanzare ipote¬ 
si. Si stringono nelle spalle 
anche se qualcuno fa notare 
che Landò Conti può essere 
finito nel mirino delle Briga¬ 
te Rosse perché molto legato 
al ministro della difesa Spa¬ 
dolini. Ma c’è anche chi ri¬ 
corda che l’ex sindaco di Fi¬ 
renze era socio di una azien¬ 
da. la Sam, con sede nel ca¬ 
poluogo toscano, che produ¬ 
ce anche apparecchiature 
sofisticate per le armi e che 
annovera tra i suoi clienti 
anche Israele. Ma non si 
escludono altre piste perché 
il documento delle Brigate 
Rosse, seconde^ alcuni ìnqul- 

Giorgio Sgherri 

(Segue in penultima) 
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FIRENZE — Il corpo dell'ax sindaco Landò Conti giace riverso aU'intarno dall'auto 


li proditorio assassinio di 
Landò Conti ha suscitato 
emozione a Firenze e scon¬ 
certo In tutto il paese. La tec¬ 
nica dell’esecuzione è comu¬ 
ne al terrorismo e alta crimi¬ 
nalità più spietata. La perso¬ 
nalità della vittima non indi¬ 
ca di per sé una chiara moti¬ 
vazione del delitto. La città, 
In cui egli operava come 
esponente politico e uomo 
d’affari, non è percorsa da 
particolari tensioni che la 
possono indicare come tea¬ 
tro preferibile per piani di 
destabilizzazione ■ minima¬ 
mente razionali. Da qui , ac¬ 
canto al dolore, una diffusa 
sorpresa e l’emergere di in¬ 
terrogativi sul senso e sugli 
autori dell’atto criminale. 
Una rivendicazione motiva¬ 
ta e chiaramente attribuibile 
non c’è stata. li ritrovamen¬ 
to di una vecchia •risoluzio¬ 
ne strategica• delle Br può 
essere sia un effettivo riferi¬ 
mento ai residui del gruppo 
eversivo, sia un tentativo di 
depistaggio, sia un diversivo 
rispetto al processo alia ma- 


Delitto 
con molte 
domande 


fla iniziato a Palermo, Solo 
altre mosse del criminali e 
accertamenti obiettivi delie 
forze dell’ordine potranno 
delincare un po’ meglio il 
profilo dell’episodio. Di certo 
c’è, a questo momento, li fat¬ 
to che è stato soppresso l’e¬ 
sponente di un partito demo¬ 
cratico. E a tale partito non 
può che indirizzarsi la soli¬ 
darietà nostra e di tutti i de¬ 
mocratici. - 

li primo interrogativo ri¬ 
guarda, ovviamente, gli au¬ 
tori dell’assassinio. Chi so¬ 
no? Una scheggia dell’antico 
movimento terroristico, ani¬ 
mata dal proposito di dare 
un segno di presenza che ap¬ 
paia tanto più scioccante per 
il carattere inopinato dell’o¬ 
biettivo e dei luogo? Oppure 


un nucleo in fase di aggrega¬ 
tone e quindi in cerca di 
proseliti? O manovali di •po¬ 
teri occulti• che a Firenze e 
in Toscana hanno avuto ra¬ 
dici profonde (la P2 per in¬ 
tenderci)? Eppol: perché 
Conti? Quale attributo sim¬ 
bolico può essergli ricono¬ 
sciuto dal punto di vista di 
un ricatto eversivo? O ha 
contato solo la facilità prati¬ 
ca di attuare il delitto su per¬ 
sona non protetta? E, am¬ 
messo che la scelta delia vit¬ 
tima risponda In qualche 
modo ad uno specifico obiet¬ 
tivo politico, qual è questo 
obietti vo al di là del generico 
intendimento di aggredire la 
democrazia repubblicana? 

Quali che possano essere, 
domani, le risposte a questi 
interrogativi, da Firenze vie¬ 
ne indubbiamente l'ammo¬ 
nimento a non abbassare la 
guardia perché se il grande 
incendio appare domato, 
non è detto che nuove scintil¬ 
le, alimentate da più fonti. 
Ivi compresa la criminalità 
organizzata, non possano 
riattivare minacce antide¬ 
mocratiche. 


~ ■ rispetto tu processo mia ina- i wciuvu c uei iuugvr \jpput c i «rwwoMvm,. 

Mentre prosegue la guerra delle cifre del voto 

Fucilate a Manila su un corteo 
di sostenitori di Cory: un morto 

Marcos cerca di guadagnare tempo per imporre con la violenza risultati fraudolenti 


Dal nostro inviato 
MANILA — Un gravissimo 
fatto di sangue ha fatto risa¬ 
lire d’improvviso ieri sera la 
tensione a Manila, dopo una 
giornata trascorsa in una 
sorta dì indecifrabile quiete. 
Ignoti hanno sparato a Ma¬ 
ttati (la zona degli affari, una 
roccaforte dell'opposizione) 
sulla folla dei sostenitori di 
Cory Aquino, che in una ca¬ 
rovana di automobili si dirì¬ 
gevano verso il palazzo del¬ 
l’Assemblea nazionale. Un 
ragazzo di 18 anni è rimasto 
ucciso, una giovane legger¬ 
mente ferita. L’assassino è 


riuscito a fuggire, mentre i 
partecipanti alla manifesta¬ 
zione, terrorizzati, si disper¬ 
devano. Lo scopo degli at¬ 
tentatori e dei loro mandanti 
era raggiunto: seminare il 
panico, sabotare una civile 
manifestazione di dissenso, 
bloccare l'iniziativa politica 
dell’opposizione, far tornare 
tutti a casa. E così davanti 
all'Assemblea nazionale 
(Batasag Pambansa) che, 
docile strumento nelle mani 
di Marcos, iniziava ieri il 
conteggio finale dei voti, an¬ 
ziché molte migliaia di per¬ 
sone si sono ritrovati in poco 


più di mille, provenienti da 
un altro punto della città, a 
gridare la loro convinzione 
che Cory abbia vinto e che 
Marcos stia solo cercando 
pretesti e trucchi per negarle 
la presidenza e rimanere in 
sella contro il volere della 
nazione. 

Nessuno ha dubbi da qua¬ 
le ambiente provenga il sica¬ 
rio (un film girato da una 
troupe giornalistica potreb¬ 
be forse permettere di iden¬ 
tificarlo „ anche personal¬ 
mente). È noto che squa¬ 
dra cce del Kb], il partito di 
Marcos, sono da giorni in gi¬ 


ro per la capitale. Proprio ie¬ 
ri pomeriggio nel quartier 
generale dell’opposizione ci 
era stato detto che alcuni 
membri di formazioni para¬ 
militari filogovemative era¬ 
no stati visti prendere posi¬ 
zione nel municipio di Ma- 
kati. che 1 volontari del 
Namfrel (organismo autono¬ 
mo di controllo elettorale) 
presidiano da giorni, temen¬ 
do che si compiano brogli nel 
conteggio dei voti. La con* 

Gabritf Bertinetto 

(Segue in penultima) 


Oggi Sciaranski in Occidente 
A Berlino scambio di spie 

Tutto pronto a Berlino, sul famoso ponte di Glienicke, per lo 
scambio delle spie tra Est e Ovest. Il dissidente sovietico 
Anafoli Sciaranski verrebbe liberato, secondo voci che corro¬ 
no a Berlino, probabilmente in un altro punto del muro o del 
confine fra le due Germanie. Si tratta di un segnale di buona 
volontà fra Oriente e Occidente. a rag. 3 

CUore nuovo a 15 mesi per 
ia prima volta in Italia 

Il primo trapianto di cuore In Italia su di un bambino di 
meno di due anni, i stato effettuato a Roma nella notte tra 
domenica e lunedì. Finora nel mondo solo altri tre piccini 
hanno subito lo stesso intervento. Ivan di Fratta ha lo mesi. 
A sei ore dall'operazione il bimbo respirava da solo ed in 
aerata gli tono staU somministrati alimenti liquidi. 

A RAG. f 



Primo giorno nell’aula di Palermo 
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Liggio subito attacca 
«Ritiro gli avvocati» 

Iniziato il dibattimento La prima mossa del boss di Corleone 
«Stralciati» 14 dei 474 imputati, tra cui il boss Gaetano Badalamenti 
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Da uno de) nostri inviati 

PALERMO — Ed li 10 feb¬ 
braio, giorno di Sant’Arnal¬ 
do, alle 16,30, nell’aula bun- 
ker bianco e verde che anco¬ 
ra puzza di vernice e di ca¬ 
trame, Luciano Liggio, dalla 
sua gabbia, prese la parola 
con un sorriso sprezzante. E 
disse di aver letto sui giorna¬ 
li cose che In verità i giornali 
mai hanno scritto. Cioè che 
•gli imputati del maxi-pro¬ 
cesso non devono esser difesi 
dagli avvocati». E che queste 
posizioni verrebbero da •giu¬ 
reconsulti da corteo*. E che 
quindi lui, Liggio, plurlerga- 
stolano, uno del super Impu¬ 
tati del processo di Palermo, 
sarebbe venuto incontro, 
troncando il mandato del 
suol difensori. E chiese an¬ 
che di esser «ammesso» alla 
vita comune del carcere del- 
l’Ucclardone — mai più una 


cella di isolamento, —> così 
come faceva a Bad’e Catros, 
Il presidente. Alfonso Gior¬ 
dano, nominato — allora — 
un avvocato di ufficio, Ora- 
zio Campo, si riservò di deci¬ 
dere sulla questione del trat¬ 
tamente carcerario. E così il 
Gran Processo continuò 1 
suoi lenti, primi passi. 

Passi lenti, a volte noiosi. 
Tranne qualche sprazzo ini¬ 
ziale. Come quando, alle 9,15, 
•don* Maslno Spadaro urlò 
dalla sua gabbia, n. 21 verso 
di noi, «popolo della stampa» 
precettato a raccontare, ap¬ 
pollaiato su un’altra tribu¬ 
na, il Grande Processo, urlò: 
•Diteglielo alla Rai che nove¬ 
cento miliardi non li ho mai 
posseduti». 

Vincenzo Vasife 
(Segue in penultima) 


PALERMO — Luciano Ugglo nella gabbia degli imputati 
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Conferenza-stampa di Natta nella maggiore città del Sud 

Emergenza Napoli: H Pei propone 
ima guida democratica unitaria 

«Un governo che impegni gli uomini migliori, con la partecipazione del comunisti» 


Dato noatre redazione 

NAPOLI — Per Napoli un 
governo delle forze democra¬ 
tiche, con la partecipazione 
diretta del Pei. Un governo 
che veda impegnati perso¬ 
nalmente gli uomini miglio¬ 
ri, su un programma di ri¬ 
presa della vita democratica 
ed istituzionale e di riorga¬ 
nizzazione urbanistica e pro¬ 
duttiva, da realizzare in un 
arco di tempo anch’esso de¬ 
terminato. E la proposta — 
o, se si vuole, la sfida, — che 
il Pel lancia alle altre forma¬ 


zioni politiche cittadine di 
fronte allo «stato comatoso» 
di una giunta minoritaria di 
pentapartito (39 seggi su 80) 
che in due anni ha precipita¬ 
to Napoli in una crisi senza 
precedenti. E per sottolinea¬ 
re la eccezionalità che il caso 
della terza città italiana as¬ 
sume nello scenario politico 
del paese, ieri si è tenuta una 
conferenza stampa con la 
partecipazione di Alessan¬ 
dro Natta. «Napoli ha biso¬ 
gno di qualcosa di più di un 
patto di governabilità. Ha bi¬ 


sogno di una guida politica 
unitaria, di un grande visibi¬ 
le sforzo delle forze demo¬ 
cratiche capace di imprime¬ 
re una svolta, di dare rispo¬ 
sta ai problemi della cittadi¬ 
nanza. Esiste qui una situa¬ 
zione di straordinarietà. Non 
so se questo impegno comu¬ 
ne sarà sufficiente, ma è si¬ 
curamente necessario», ha 
detto 11 segretario nazionale 
del Pei. 

Napoli dunque come gran¬ 
de questione nazionale. An¬ 
che se è stato lo stesso Natta 


ad avvertire «qualche esita¬ 
zione nell’usare • quest’e¬ 
spressione. Un abuso di que¬ 
sta frase — ha detto — fini¬ 
sce per farla diventare un 
concetto ovvio, fìntroppo 
scontato. Il problema di Na¬ 
poli invece è un problema 
deU’lntera nazione: il suo svi¬ 
luppo, il suo buon governo 
riguardano tutti». 

Il segre tarlo del Pei ha in- 

Luigi Vicinanza 

(Segue in penultima) 
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La risposta Usa a Gorbaclov 
illustrata da Nitze a Craxi 

La risposta Usa a Gorbaclov è stata illustrata ieri al governo 
italiano dall’Inviato di Reagan, Paul Nitze. Si tratta di una 
risposta limitata agli euromissili: gli Usa dicono sì alla loro 
eliminazione dall’Europa, ma chiedono anche di dimezzare 
gli Ss 20 in Asia e non si impegnano sui congelamento dei 
missili francesi e britannici. A RAG. • 

Scoperta la tomba di Maya, 

Gran Tesoriere di lìrtankhamon 

Grande Tesoriere e alto dignitario: si chiamava Maya e vive¬ 
va In Egitto alla corte di Tutankhamon. Ora la sua tomba è 
tornata alla luce, grazie all’opera di una spedizione archeolo¬ 
gica anglo-olandese. •£ un miracolo! É stupenda e quasi In¬ 
tatta» ha commentato lo scopritore, Martin. Ma gli studiosi 
non sono tutti d’accordo nel ritenere U rinvenimento cosi 
•fondamentale». arag.ii 


Neve a Roma 
L’aereo del Papa 
per ore cerca 
un aeroporto 

D maltempo bob accenna ad attenuarsi 
Imbiancate anche Pisola d’Elba e altre 
zone di pianura - Nel Maceratese mezzo 
metro di nere sopra i 500 metri di quota 


Mezza Italia sepolta dalla neve e avvolta in una morsa di 
fredda L’ondata di maltempo non accenna ad attenuarsi ed 
anzi provoca di giorno in giorno disagi e danni sempre mag¬ 
giori. Ieri è nevicato anche a Roma creando aeri problemi di 
circolazione automobilistica « di assenza dalle scuole e dal 
lavora Ne ha fatto le s p ese ache 11 Papa che — di ritorno 
daUTndla—non è riuscito ieri sera ad atterrare, come previ¬ 
sto, all’aeroporto di damptna chiuso per neve. Dopo ore di 
peripezie l’aereo ha avuto u via libera dall’ a eropor t o di Napo- 
1L E stato chiuso l’aeroporto di Fiumicino e st teme una 
gelata notturna. In Alto Adige la temperatura è scésa a livelli 


polari. In Val Senales il t ermome tr o ha toccato l -31 gradi. 
Ancora più freddo in alcune zone della Lombardia: sulle piste 
di Medesimo (Sondrio) st è registrato addirittura -33. A Ve¬ 
nezia continua U fenomeno dell’acqua alta, che nel pomerig- 

S o di ieri è stato accompagnato da un leggero nevischia 
bbfamo detto che la neve e caduta a Roma e anche altre 
zone di pianura sono state interessate dal medesimo f enocne- 
oa In particolare la Toscana è stata Immersa Ieri in una vera 
e propria tormenta che non ha risparmiato Arexza Grosseto, 
Umorale livornese ertola d'Elba. Non potevano distinguer¬ 
si in questa situazione l’Umbria, l’Abruzzo e le Marche, tre 
regioni a cavallo della dorsale appenninica centrale dove non 
sooo Infrequenti fenomeni di pracl pi tastoni nevose. Di parti¬ 
colare rilievo pei* l’entità detto nevicate: nel Maceratese st 
sono rectrtratiflno 80 centimetri di neve sopra al 900 metri. 

NELLA FOTO: trito e» . durante la Urta n eA c eta «Nel 

manto A RAO. a 6 IN CRONAC A 
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H processo di Palermo 
contro alcuni potenti gruppi 
mafiosi è cominciato. E que¬ 
sto un primo importante 
successo del magistrati che 
hanno condotto le indagini e 
rinviato a giudizio i 474. Ma è 
anche un successo deile for¬ 
ze democratiche siciliane e 
nazionali che hanno accom¬ 
pagnato con la denuncia, l’i¬ 
niziativa, le lotte, Fazione 
contro l’organizzazione ma¬ 
nosa e I suol supporti politi¬ 
ci. Ora bisogna andare a van¬ 
ti, e non solo per dare modo 
al giudici di adempiere fino 
in fondo alla loro opera, 
emettendo le sentenze, ma 
anche per portare avanti la 
ricerca di tutte le trame delia 
rete che avvolge parte così 
importante delia società sici¬ 
liana e nazionale. Se è giusto 
parlare di un successo, non 
mi pare giusto dire, come ha 
detto il presidente dei Consi¬ 
glio, che slamo ormai di 
fronte ad una •sconfitta che 
presto potrà essere totale* 
aggiungendo che ormai «fi 
disinquinamento è già avve¬ 
nuto». Bisogna essere realisti 
cogliendo ciò che c’è di nuo¬ 
vo e l successi conseguiti e 
ciò che ancora non c’è e deve 
essere fatto con un lavoro di 
lunga lena. Anzitutto va ri¬ 
cordato che gli stati maggio¬ 
ri dei due più forti, feroci e 
potenti clan mafiosi (anche 
dal punto dì vista finanziarlo 
e politico) sono latitanti Mi 
riferisco al Greco e al corleo- 
nesl. Lo Stato deve quindi 
assicurare alla giustizia que¬ 
sti signori della morte. 

Craxi ha anche detto cheli 
governo «è già in grado di co¬ 
minciare a scrivere le pagine 
bianche della rinascita eco¬ 
nomica e civile di Palermo ». 
È certo Importante che il 
presidente del Consiglio am¬ 
metta che le ‘pagine della ri¬ 
nascita» sono ancora bian¬ 
che. In questi anni cl sono 
state Invece le pagine spor¬ 
che del degrado, scritte dalie 
poltrone del Comune, della 
Regione e del governo cen¬ 
trale. È bene chiarire le re¬ 
sponsabilità, perché è facile 
dimenticare il passato e par¬ 
lare genericamente «fi classe 
polìtica» siciliana. Bisogna 
parlare di governi e di ceto 
governativo che hanno am¬ 
ministrato da quarant'annj 
tutto. Si vuole voltare la pa¬ 
gina e scrivere su quelle •an¬ 
cora bianche delia rinasci¬ 
ta»? Bene. È questo fi senso 
della lotta che da anni con¬ 
ducono l comunisti siciliani, 
e con loro forze del mondo 
cattolico e forze socialiste 
che non sono state però an¬ 
cora in grado di dare corpo 
ad una reale alternativa di 
governo. E su questo fronte 
occorre lavorare tenendo 
conto delia specificità det- 
l’autonomlm siciliana. Colo¬ 
ro I quali ritenevano che so¬ 
luzioni e schieramenti auto¬ 
nomistici, diversi dagli sche¬ 
mi nazionali, sarebbero stati 
inquinati dall’ambiente, dal 
sicilianismo, dai localismo e 
quindi dalla mafia, oggi pos¬ 
sono vedere cosa ha signifi¬ 
cato ridurre la Regione a 
succursale del sistema poli¬ 
tico e di potere nazionale. Le 
formule ripetono meccani¬ 
camente gii schemi naziona¬ 
li. cumulando così f guasti 
del localismo a quelli dell’a- 
scarisma le crisi locali eoa 
quelle scaricate da Roma, la 
mafia etm la P2. L’Organista- 
rione maliosa ha trovato U 
suo terreno migliore di col¬ 
tura e di cultura proprio nel 
governi regionali che sono 
stati modellati su quelli na- 
rionali. Ecco perché mentre 
va avanti, e deve andare 
avanti Fazione giudiziaria, è 
necessario aprire con pari 
forza la battaglia politica e 


(Segue in penultima) 
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Processo sfida 
mafia a giudizio 



PALERMO - Un posto di blocco attorno all'aula-bunker 


ROMA — Fu la sera del 14 maggio 1964, a Palermo sotto le 
finestre della Squadra mobile, che Luciano Lìgglo mi sferrò 
un calcio al coglioni. A pensarci, sento ancora la fitta di 
dolore. Ma anche il gusto — si, confesso; li gusto — che 
provai quella sera a vedere per la prima volta In faccia Lucia- 
neddu, Il feroce bandito che aveva Impresso un a svolta radi¬ 
cale, profondissima, alla mafia e al suol traffici. 

Maggio '64, ventldue anni fa. E su Llgglo •lavoravo» già da 
otto anni, giusto da quando ero entrato In redazione, da vo¬ 
lontario •Illegale ». Otto anni di lavoro premiati con una gran 
pedata, Il gran giorno della prima cattura del iatltante-da* 
sempre (e poi daccapo latitante dal '69 al ‘74) furibondo non 
solo per l'arresto, e non solo per l’umiliazione della lettiga — 
era in crisi acuta da morbo di Pott — ma anche, e forse 
soprattutto, per esser stato scovato da un reporter e dal foto¬ 
grafo che avevano avuto la soffiata giusta e stavano ad 
aspettare l'autoambulanza su cui Llgglo era stato caricato 
dal vice-questore Mangano un'ora prima nel casolare Inso¬ 
spettabile nel centro di Corleone, dov’era stato catturato. ’ 

Finiva un'epoca (prima che ne cominciasse un'altra). Era 
cominciata nel '43, quando Luciano Llgglo aveva appena 
dlclott’annl e già si dava da fare, rubando 11 grano e sgarret- 
tando gli animali di chi non pagava II pizzo, •picciotto• am¬ 
modo, ma scaltro e vizioso, allevato dal dottor Michele Na¬ 
varca, primario dell'ospedale, fiduciario dell'Inam, presiden¬ 
te della Coldlrettl (no, allora si chiamava Bonomlana), gran¬ 
de elettore della De. 

Nella Corleone di quegli anni — una sessantina di chilo¬ 
metri da Palermo, un ammasso di case bianche e nere attor¬ 
no ad un castello saraceno tra II verde di bre vi monti selvaggi 
—- Llgglo aveva avuto un’idea semplice ma risolutiva per 
ammodernare la presenza della mafia:gabeUotl?, soprastan¬ 
ti?, sì va bene; ma sarebbe meglio esercitare 11 controllo a 
catena su tutto il vecchio meccanismo del feudo, a comincia¬ 
re dall’assunzione dei braccianti a giornata, l jurnateri. È II 
‘48, ed un altrettanto giovane segretario della Federterra, il 
socialista Placido Rizzotto, tenta di organizzare le prime sol- 


Liggio, 22 anni fa 
la prima volta 
che finì in manette 



Luciano Liggio negli anni '70 


levazlont del braccianti, contro la mafia. 

Il 10 marzo di quell’anno Placido, che diventerà una figura 
mitica per II movimento contadino e operalo siciliano, spari¬ 
sce. Viene ucciso e gettato In una foiba in montagna. Un 
pastore di tredici anni, Giuseppe Letizia, è testimone dell’or¬ 
rendo delitto. Corre In paese e In una crisi di nervi racconta 
quel che ha visto. Lo ricoverano In stato di choc all’ospedale. 
Navarca se ne occupa personalmente. Il pastorello muore 
dopo un'iniezione di calmante. 

Un anno dopo arriva a Corleone Carlo Alberto Dalla Chie¬ 
sa. È un giovane capitano al comando di un nucleo delle 
Forze repressione banditismo. Capisce subito di che pasta è 
fatto Luciano Llgglo. Indaga sul delitti insoluti, trova alcuni 
testimoni, lo Incastra per l’uccisione della guardia campestre 
che aveva colto sul fatto Luclaneddu ai primo furto di grano. 
Ma al processo I testimoni ritrattano, e Llgglo è assolto. È la 
prima di molte assoluzioni, tutte e sempre per Insufficienza 
di prove. 

Appena fuori, Luciano Llgglo scompare. Con gli anni la 
clandestinità farà aumentare la sua fama sinistra ed 11 terro¬ 


re, perché non sapendo dove sla, si teme che possa essere , 
ovunque e ovunque possa avere le mani In pasta. 

È lui 11 •numero uno» di quella che allora si chiamava la - 
nuova mafia: la più dinamica e sanguinarla, che marcia spe- , 
dita — non solo sempre nell’Impunità, ma sempre sotto la . 
protezione dello scudocrociato — verso le vere, grandi rendi¬ 
te. Dall’abigeato, dalla macellazione clandestina, dall’estbr- [ 
sione, dal controllo dei feudi che non fruttano più, all'assalto . 
di Palermo che si fa grande, all'assalto del mercati, al con- * 
trollo del boom dell’edilizia, del traffico del tabacchi prima e ; 
della droga poi. Ma il pericolo pubblico numero uno, Il crlml- ! 
naie più ricercato d’Italia, riesce sempre a starsene nell’om- l 
bra. Non interviene mal In prima persona: si trascina su due ’ 
bastoni, ha un busto di cuoio e d’acciaio che gli regge una ' 
colonna vertebrale corrosa dalla tubercolosi. 

SI riprenderà, quasi sino a guarirne, quando sarà costretto ; 
a prendere 11 sole nel cortili delle carceri, dopo la cattura ! 
nella primavera del ’64. Da detenuto subirà nel ’69 (a Bari, • 
dove la causa è stata trasferita per legittima suspicione) il 1 
processo che gli ha cucito addosso su misura Cesare Terra- \ 
nova: a Luciano Llgglo si addebitano nove omicidi. Sarà os- - 
solto per Insufficienza di prove. Scarcerato, ha 48 ore di tem- • 
po per raggiungere Corleone. Ma si fa ricoverare In una clini- ] 
ca a Taranto, poi In un’altra a Roma. La misura è colma: si, 
decide di arrestarlo. 

Ma la sera prima che scattino le manette, Llgglo scompare. ’ 
Scoppia uno scandalo nazionale: il questore di Roma, Zam- ■ 
pareli1, accusa II procuratore capo di Palermo, Scaglione, e • 
viceversa. Lo riacciufferanno soltanto cinque anni dopo, a ‘ 
Milano. Cercavano un • Antonio », una •persona interessante » . 
nelle indagini per i rapimenti Rorlelll-Montelera. Troveran¬ 
no lui, quasi per caso. E andrà di filato all'ergastolo che gli 
era stalo affibbiato in appello, dopo la farsa di Bari, su ricor¬ 
so di Terranova. 

Giorgio Frasca Poterà , 


«Quale mafia? Siamo galantuomini» 

Urlano dalle gabbie: «I colpevoli siete voi, giudici, pentiti, giornalisti» - Eccoli in carne ed ossa: Liggio, Calò, Spadaro, boss e gregari - «Basta con 
i fotografi», insorgono gli imputati - L’avvocato di Michele Greco: «Ttatto sta andando come un orologio svizzero» - Il nervosismo del «pentito» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Cosa Nostra 
finalmente alla sbarra. Ieri 
finalmente erano lì, final¬ 
mente abbiamo tutti potu¬ 
to guardarli in viso: Lucia¬ 
no Liggio, Pippo Calò, Ma¬ 
sino Spadaro. Non erano né 
ombre né controfigure. So¬ 
no accusati di aver messo a 
ferro e fuoco Palermo, la 
Sicilia, mezz’Italia. No, non 
da soli: tanti infatti sfuggo¬ 
no ancora oggi alla giusti¬ 
zia. Michele e Salvatore 
Greco, i super killer Pino 
Greco «Scarpazzedda», Ma¬ 
rio Prestifilippo, i luogote¬ 
nenti di Liggio, Totò Rijna 
e Bernardo Provenzano. 
Per ora restano nomi e ba¬ 
sta. Poi cl sono altri nomi: 
Chinnici e Dalla Chiesa, 
Costa e Terranova, Giulia¬ 
no, Basile, D’Aleo, Zucchet¬ 
to, Montana e. Cassarà. 
Tutti uccisi dalla mafia, 
perchè sulla mafia indaga¬ 
vano. Si potrebbe continua¬ 
re a ricordare: il segretario 
del maggior partito d’oppo¬ 
sizione, quello comunista, 
Pio La Torre; il presidente 
della Regione, un democri¬ 
stiano, Mattarella. È vero: 
alcuni di questi delitti sono 
stati stralciati, ma Ieri mat¬ 
tina, quando è entrata la 
Corte, dieci anni di piombo 
sono tornati a rivere tutti 
in quel simbolico minuto di 
silenzio. In raccoglimento, 
fuori dal bunker, l cittadini 
che a migliaia e migliala 
chiedono giustizia. 

Dall'alto, dalla tribuna 


stampa, i volti dei detenuti 
aggrappati alle sbarre del 
gabbioni. 27 celle riservate 
per loro, tre per i pentiti. 
Gabbia numero 23. C’è un 
leone solitario. Liggio è 
giunto sabato dal carcere di 
Nuoro. Una condanna al¬ 
l'ergastolo, una pioggia di 
reati per lui che e conside¬ 
rato il grande vecchio di 
Cosa Nostra. I cronisti lo 
scrutano a distanza, i foto¬ 
grafi entrati in aula alle 
9,25 lo bersagliano di raffi¬ 
che con teleobiettivi poten¬ 
tissimi. Non si scompone, il 
vecchio leone. Giocherella 
con l'immancabile sigaro 
cubano, ma non l'accende. 
Molto malato, raccontano 
di lui. SI sente osservato, 
estrae dalle tasche un fo¬ 
glio di appunti, legge o fa 
finta, poi toma ad accaval¬ 
lare le gambe. Seduto, se ne 
sta seduto, non ha fretta. 
Eppure all’ingresso . della 
Corte, il vecchio leone scat¬ 
ta in piedi. 

Gabbia 22. Pippo Calò, il 
cassiere della mafia, mem¬ 
bro della commissione di 
Cosa nostra. Austero, pe¬ 
sante cappotto scuro di 
buon taglio, niente papillon 
questa volta. «Don* Calò, 
annuisce appena. E confi¬ 
derà Guido Calvi, l’avvoca¬ 
to che lo ha conosciuto a 
Roma durante il processo 
conclusosi qualche glomp 
fa con una condanna: «E 
autorevole, è autorevole 
Calò». Poi ecco che improv¬ 
visa, all’unisono — alle 9,40 


— esplode la voce dell’Uc- 
clardone. «Basta con i foto¬ 
grafi, non siamo bestie». Un 
rimbombo sordo, un tam 
tam prolungato che percor¬ 
re gabbie e tribune riserva¬ 
te agli imputati a piede li¬ 
bero e agli arresti domici¬ 
liari. «State facendo una 
sceneggiata, via, dovete an¬ 
dare via», grida la popola¬ 
zione carceraria che per 
qualche minuto ha il so¬ 
pravvento. Escono allora i 
fotografi, fra gli applausi, 
gli sberleffi, le urla. 

Gabbia n. 20. Masino 
Spadaro, il «re» delia Kalsa. 
L’ex contrabbandiere di si¬ 
garette, l'abile affarista che 
insieme ai clan napoletani, 
gli Zaza, i Novuletta e i Bar- 
dellino, è fra gli artefici del 
gran salto al business del¬ 
l’eroina. 

Gabbia 19. Un avvocato 
parla con Mariano Agate, 
braccio destro di Nitto San- 
tapaola, il super killer ac¬ 
cusato di aver preso parte 
alla strage Dalla Chiesa: 
«Per quell’istanza ho parla¬ 
to con la sua signora — dice 
l’avvocato al suo assistito 

che è la persona giusta, 
anzi la martire di questa si¬ 
tuazione». Alle 10,45, per 
«necessità tecniche» (con¬ 
sentire ridentifìcazione di 
tutti gli imputati a piede li¬ 
bero) la Corte si ritira. Ra¬ 
dio carcere, ora, ha via libe¬ 
ra. I detenuti si salutano 
fra loro, scherzano, ridono. 
Protendono le mani fuori 
dalle sbarre, a volte si sfio¬ 


rano. Parlano in codice. 
Adoperano l’alfabeto dei 
sordomuti. Ironizzano su 
tutti e su tutto. «Pasquale, 
questa hiattìna in cella te 
l’hanno portato il iattuccio 
con 1 biscottini?» «Sì, anche 
i cioccolatini». Un altro: «Il 
miglior avvocato del Foro 
di Palermo è il mio...». «Totò 
te l’hanno fatta la fotogra¬ 
fia?... Stasera cl vediamo in 
televisione... zu Mariano... 
zu Masino... tutto a posto?». 
«Non c’è problema». E anco¬ 
ra: «Siamo belli», dice un 
imputato. Risponde l’altro: 
«Ci siamo nati belli».vo¬ 

glio la mamma...». 

E che pensano gii avvo¬ 
cati? Usciamo dal settore 
riservato ai cronisti. Ci in¬ 
trufoliamo nel bar riserva¬ 
to ai difensori. Arrivano a 
gruppi durante la' pausa 
della seduta. Non esprimo¬ 
no certo una strategia co¬ 
mune. Secco, infastidito, 
l’avvocato Nino Mormino 
(difende una ventina fra 
imputati vincenti e perden¬ 
ti): «Una delusione, né pas¬ 
sioni, né pubblico, né gran¬ 
de interesse». Preoccupato 
Frino Restivo (difende, fra 
gli altri, i boss Madonia e 
Di Cario, dei gruppi vincen¬ 
ti): «Il tipico processone do¬ 
ve gli aspetti formali ri¬ 
schiano di prevalere su 

a uelli sostanziali». Opposto 
, parere dell’avvocato, le¬ 
gale di Michele Greco, Gal¬ 
lina Montana: «Temevo 
una confusione che invece 
non c'è stata. Tutto sta an- 



PALERMO - Un gruppo di imputati fotografati all'inizio del processo 


dando come un orologio 
svizzero, e a questo non 
eravamo abituati». Scettico 
il difensore di Agate: «An¬ 
che nel 1929 la mafia di 
Corleone fu processata... 
ma fin) tutto in una bolla di 
sapone...*. 

Al bar incontro il sindaco 
Leoluca Orlando. «Lo Stato 
sta rispondendo alla vio¬ 
lenza mafiosa con le regole 
del diritto». Poi 1 familiari, 
gli avvocati delle vittime. 
Paolo Setti Carraro, fratel¬ 
lo della giovane Emanuela 
assassinata: «Ci aspettiamo 
giustizia. Ci imponiamo 
una autocensura sui senti¬ 
menti, vogliamo ragionare. 
Per ora qui cl sono solo de¬ 
gli imputati. Ma come non 
rilevare che ne sono pre¬ 
senti appena 3 dei dodici 
sospettati di aver realizzato 
la strage del 3 settembre?...». 
Ecco Nando Dalla Chiesa: 
•Non è un evento spettaco¬ 
lare, non è un circolo, e lo 
dico con molta soddisfazio¬ 
ne». E la volta di Guido Cal¬ 
vi, difensore dei poliziotti 
del SiuJp: «Non è vero quel¬ 
lo che hanno scritto i gior¬ 
nali, che qui non cl sono av¬ 
vocati siciliani per difende¬ 
re le parti civili. Il processo 
si è aperto in un clima di 
grande serenità». Ancora: 
Fawocato Ganci (difensore 
di imputati minori), adope¬ 
ra un argomento insolito: 
■E nostro interesse non per¬ 
dere tempo. Statisticamen¬ 
te, In Italia, lo sanno tutti 
che il 50 per cento degli im¬ 


putati sono innocenti, e poi 
vengono assolti*. Alfredo. 
Galasso, difensore di Dalla 
Chiesa, è lapidario: «Mi 
sembra che siamo partiti 
col piede giusto». 

La mattinata scivola via 
in appelli e costituzione dei 
collegi di difesa. Aires temo 
dell’aula-bunker, un’altra 
Palermo, quella della pove¬ 
ra gente, ha appeso ai bal¬ 
coni cartelli con su scritto: 
«I veri detenuti siamo noi 
costretti a vivere in queste 
topaie». Tomo per l'ultima 
volta, ora che la seduta è 
conclusa, nell’area della 
stampa. I detenuti son o 
ancora lì, in gabbia. Bene¬ 
detto Spadaro, mi grida: 
■Lo scriva, lo scriva, siamo 
tutti innocenti», E le accuse 
dei pentiti? «Bugie, bugie, 
infamità». E chi sono I col¬ 
pevoli? La risposta viene 
dall’intero gabbione. È un 
urlo. «Sono loro, i giudici 
istruttori, 1 pentiti, siete voi 
giornalisti». Posso scriver¬ 
lo? «Certo... Ci pensi lei con 
la sua fantasia a rendere le 
nostre idee...». Poi, tronca¬ 
no la conversazione. Ingiu¬ 
rie pesanti verso la gabbia 
numero 3. Lì, solo, in piedi, ' 
sguardo nervoso, sta l'uni¬ 
co pentito che Ieri ha voluto 

E resentarsl in aula. Salva¬ 
le Di Marco. Tomo alla 
carica, con una domanda 
provocatoria: scusate, i 
pentiti vivranno a lungo? 
Mi voltano le spalle. 

Saverio Lodato 


«Tanto da fare 
contro queste 
vergogna...» 

Uno scambio di lettere tra Nando Dalla 
Chiesa e il sindaco di Palermo Orlando 


PALERMO — Uno scambio di lettere tra Nando Dalla Chie¬ 
sa e il sindaco di Palermo Leoluca Orlando è stato reso noto 
proprio ieri, giornata di apertura del processo. 

«Credo che ratteggiamento deU’opInione pubblica — ha 
scritto Nando Dalla Chiesa al sindaco di Palermo — sia 
oggi e In molti sensi uno dei problemi più delicati posti 
dall’apertura e dallo svolgimento del processo» «Non mi 
pare — aggiunge Dalla Chiesa — di riscontrare però presso 
l’opinione pubblica nazionale quella tendenza a 'crimina¬ 
lizzare’ la Sicilia e Palermo che da più parti e coralmente si 
denuncia (...). Tuttavia mi rendo conto di come una presen¬ 
za massiccia e concentrata del mezzi di informazione intor¬ 
no all’eventc giudiziario ed all’aula bunker possa produrre 
anche involontariamente effetti distorsi vi dell’immagine di 
Palermo e dell’isola presso l'opinione pubblica meno avver¬ 
tita. Per questo La prego di considermi a disposizione Sua e 
della cittadinanza palermitana per l’aiuto che potrò dare 
nel prossimi mesi per far conoscere nelle città del nord, 
metropoli e piccoli centri di provincia, la voce e la figura 
delle tante realtà libere e spesso coraggiose che si sono 
affermate in Sicilia*. 

Il sindaco di Palermo ha risposto a Dalla Chiesa che 
questa lettera è «per tanti impegnati nel cammino di libera¬ 
zione segno e conferma della sensibile attenzione con la 
quale» lo stesso Dalla Chiesa «segue le vicende di questa 
città tormentata, di questa città — aggiunge Orlando — 
nella quale la sua famiglia è stata colpita negli affetti più 
cari e l’intero Paese in uno dei suol piu prestigiosi punti di 
riferimento». 

«La speranza degli Italiani onesti — conclude Orlando — 
non i morta; dobbiamo e possiamo dirlo, anche se difficile i 
dominare il dolore e superare lo smarrimento. Ancora mol¬ 
to dovremo però operare perché possa considerarsi del tutto 
•confitta questa vergogna nazionale, e ancora molto dovre¬ 
mo operare perché possa esser data completa risposta al 
nostro bisogno struggente di verità. La città di Palermo 
vive questo momento con grande consapevolezza. Crede 
che sla possibile coniugare il proprio passato migliore con 
un moderno progetto di futuro. Segue con fiducial’appUca- 
zkme di regole e procedimenti propri di uno «tato di diritto. 
Coglie la solidarietà dell’Intero paese*. 



PALERMO - De sinistre e destra Rita. Nando a Romolo OaRo 
Chiesa 


Pappalardo, deserto in cattedrale 

L’arcivescovo: «Signore, 
proteggici dai serpenti» 


Drammatico discorso in una chiesa mezza mota: «Non è facile la 
nostra vita. Molti perìcoli ci circondano» - «Coraggio Palermo» 


Da uno dei nostri inviati 

PALERMO — La voce si leva 
con qualche incrinatura sot¬ 
to le volte della cattedrale 
arabo-normanna che Ieri ce¬ 
lebrava gli otto secoli di vita. 
È il cardinale Pappalardo 
che parla. Sono le 17 in pun¬ 
to e fuori piove. Quasi a ri¬ 
dosso del porticato, stazio¬ 
nano alcune macchine del 
carabinieri e della polizia. I) 
cardinale ha l’aria accorata, 
ma dice quello che deve dire, 
guardando verso i fedeli. È 
seduto su un alto scranno al¬ 
la destra dell’altare. Sulla 
prima panca, c’è il sindaco 
della città Leoluca Orlando e 
ci sono padre Sorge (ex diret¬ 
tore di «Civiltà cattolica» che 
dirìge qui un centro sociale) 
e un gruppetto di giovani 
preti. 

I fedeli sono pochi: un 
buon numero di vecchiette, 
molti sacerdoti, suore e 
gruppi di ragazzi dell’Azione 
cattolica. Oltre, ovviamente, 
ad alcuni signori daìl'aria 
impenetrabile che ascoltano. 
Anche questa volta, il «popo¬ 
lo di Dio» di Palermo, pare 
lontano, assente. 

La cattedrale, otto volte 
secolare, è occupata neanche 
fino a metà. Pappalardo par¬ 
la proprio di «questa catte¬ 
drale dove Palermo ha sem¬ 
pre vissuto e vive l principati 
momenti della sua storta». 


Poi, mentre l’odore dell’in¬ 
censo diventa più acuto, di¬ 
ce: «Non è facile la nostra vi¬ 
ta. Molti pericoli ci circonda¬ 
no, afflizioni di ogni genere 
ci provano ma non basta: 
siamo fatti anche oggetto di 
tanti non benevoli commen¬ 
ti, di generalizzati sospetti, 
di facile sarcasmo. Molti, in 
Italia e nel mondo, parlano 
di noi e scuotono li capo: ec¬ 
co, dicono, come i ridotta la 
città che un giorno era chia¬ 
mata felicissima! Temono di 
venirci, la immaginano in vi¬ 
vibile, quasi una foresta irta 
di minacce e di tranelli-.». 

C’è, un silenzio assoluto! 
Si sentono ronzare solo alcu¬ 
ne cineprese e le telecamere 
sono tutte In funzione. I fo¬ 
tografi scattano e scattano e 
I colpi di flash sembrano an¬ 
nullare, ogni volta, la luce 
delle candele. Il cardinale 
Pappalardo riprende a par¬ 
lare girandosi ancora verso i 
fedeli: «Affiorano sulle no¬ 
stre labbra, in questa vigilia 
quaresimale, le accorate in¬ 
vocazioni del salmo 139 «sal¬ 
vaci o Signore dal malvagi, 
proteggici dagli uomini vio¬ 
lenti, da quelli che tramano 
sventure nel cuore-, proteg¬ 
gici o Signore dalle mani de¬ 
gli empi-, ma anche da quelli 
che aguzzano la lingua come 
serpenti—». 

La voce di Pappalardo 
scende di nuovo dagli alto¬ 


parianti. Ora fi cardinale di¬ 
ce che le difficoltà «che in¬ 
contriamo nel nostro cam¬ 
mino non ci fanno cadere le 
braccia nell’inerzia, non al¬ 
lentano le nostre ginocchia 
nella marcia— Vogliamo es¬ 
sere sempre operosi, voglia¬ 
mo lavorare, vogliamo anda¬ 
re sempre avanti, non ci vo¬ 
gliamo fermare—». 

Il tono della voce è sempre 
pacato, ma in certi momenti 
le parole paiono una invoca¬ 
zione: una invocazione sof¬ 
ferta dell’uomo di fede, e del 
sacerdote preoccupato, ma 
anche del siciliano attaccato 
alla propria terra. Dice: «È 
Gesù che ci infonde fiducia 
che, mentre attraversiamo il 
burrascoso mare della vita, 
cl grida coraggio- Coraggio 
Pa termo! Non temiamo. Si¬ 
gnore. Con te, affrontiamo 
forti e sereni, U nostro futu¬ 
ro: quello di ogni giorno che 
viene e quello degli anni che 
verranno e saranno certa¬ 
mente migliori di questi». 

In fondo alla cattedrale, 
ora, c’è un po’ di movimento, 
ma sono soltanto altri gior¬ 
nalisti che arrivano. Non al¬ 
tri fedelL La Palermo del 
■credenti», quella del ricchi, 
degli imprenditori, la Paler¬ 
mo di chi viaggia sulle auto 
di grossa cilindrata, è pro¬ 
prio assente: non c’è! Ma non 
c’è neanche quella del dere¬ 
litti, del poveri, del senza es¬ 


sa e dei disoccupati. Un gio¬ 
vane entra appena un attimo 
da una porta laterale e dice a 
bassa voce ad un signore: «Il 
cardinale crede nella giusti¬ 
zia italiana. Pensa un po’!» e 
sorride. I due escono proprio 
quando Pappalardo inizia a 
parlare del maxi processo: 
«Oggi in Palermo si è dato 
Inizio ad un grande processo, 
riguardante un certo nume¬ 
ro di persone implicate nel 
loschi maneggi della mafia e 
nel delitti di questi ultimi 
anni. Delitti che hanno pesa¬ 
to così gravemente sulla cit¬ 
tà, la quale ne ha subito ogni 
sorta di contraccplpl e Incal¬ 
colabili danni economici e 
morali—». 

SI ode qualche bisbiglio, 
ma poi toma il silenzio e 11 
cardinale continua: «Noi au¬ 
guriamo e preghiamo perché 
la giustizia faccia serena¬ 
mente il suo corso e prevalga 
nel riguardi di tutti. È certa¬ 
mente delicato e arduo 11 
compito di quelli che devono 
ammlnistarla con retto giu¬ 
dizio-. 

Ma noi non possiamo per¬ 
mettere che mentre, con le 
garanzie della legge, si svol¬ 
ge nell’aula giudiziaria un 
procedimento così comples¬ 
so nei riguardi di determina¬ 
te persone, un altro processo 
più generale venga imbasti¬ 
to Indiscriminatamente da 
una certa pubblica opinione 
abilmente pilotata, per con¬ 
dannare moralmente tutta 
la nostra città, tutta la Sici¬ 
lia, quasi fossero complici e 
conniventi della famigerata 
mafia. Contro di questo noi 
reagiamo—». In fondo alla 
navata centrale, alcuni turi¬ 
sti borbottano davanti alle 
tombe del re e delle regine di 
Sicilia, Qualcuno riesce a zit¬ 
tirli. Dagli altoparlanti scen¬ 
de sempre la voce di pappa¬ 


lardo: «E purtroppo vero che 
a Palermo e in Sicilia, come 
del resto tristemente altrove, 
d sono sacche di degrado 
morale, di delinquenza e di 
criminalità: contro tutto dò 
dobbiamo lottare con i mezzi 
culturali ed economici che 
promuovano il vero progres¬ 
so e la civiltà, ma non è lecito 
Ignorare o gettare un’ombra 
sinistra su tutta una esisten¬ 
te realtà di valori, di dignità, 
di rispetto, di libertà, di lavo¬ 
ro, di religiosità del popolo 
siciliano che possono essere 
di modello ad altre regioni». 
Ancora poche parole e il di¬ 
scorso è finito. Ricomincia¬ 
no I canti e 1 salmi. Padre 
Sorge, davanti a noi, si uni¬ 
sce al coro. Poco più in là, il 
sindaco Orlando fa altret¬ 
tanto. La cerimonia per l’ot¬ 
tavo centenario della catte¬ 
drale di Palermo è dunque fi¬ 
nita. 

Il bilancio del primo gior¬ 
no del maxiprocesso alla 
mafia? In citta eccolo: nella 
mattinata, mentre «entrava 
la Corte» telefonata al Palaz¬ 
zo di Giustizia per una bom¬ 
ba. Gli uffici sono stati 
sgombrati ma non si è trova¬ 
to nulla. Minuti di silenzio 
alle 10, per ricordare le vitti¬ 
me della «piovra» lo alcune 
scuole e In qualche posto di 
lavoro. Tra 1 banchi In due o 
tre istituti, lezioni sul flagel¬ 
lo della delinquenza organiz¬ 
zata. Per strada, nei tanti an¬ 
goli, viali e giardini dove 1 
killer hanno massacrato e 
ucciso, qualcuno ha messo 
corone e mazzi di fiori. In 
centro c’è poi stata un’ani¬ 
mata conferenza stampa del 
sindacato di polizia: anche 
gli agenti e 1 carabinieri, co¬ 
mesi sà, hanno molto da di¬ 
re su queste tragedia nazio¬ 
nale. 
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Gli inquirenti cauti sulla matrice terroristica dell’agguato a Conti 


Roccaforte br in Toscana? 
Al vaglio il documento '20’ 

Nel mirino basi Nato e « filoamericani » 

La risoluzione lasciata sul luogo dell’omicidio dell’ex sindaco repubblicano di Firenze è la stessa del delitto del 
professor Tarantelli nel marzo dell*85 - Scalfaro: «possibile collegamento con la criminalità organizzata» 


ROMA — Gli inquirenti, 1 
magistrati, sono perplessi: le 
Br? Possibile, l segnali c’era¬ 
no (e venivano anche dalla 
Toscana), i timori di una ri¬ 
presa o di un’azione terrori¬ 
stica pure. Ma due ore dopo 
l’agguato di Firenze anche le 
perplessità sono tante: non 
convincono la dinamica, la 
scelta dell’obiettivo, e quel 
documento, la «risoluzione 
numero 20» del marzo scor¬ 
so. lasciato sul posto della 
sparatoria. 

Si ragiona a caldo, su po¬ 
chi elementi. Il documento, 
prima di tutto. La risoluzio¬ 
ne «numero 20* fu la firma 
delle Br per l’ultimo attenta¬ 
to, quello contro l’economi¬ 
sta Ezio Tarantelli, ucciso 
all'università di Roma nel 
marzo scorso. Un omicidio 
agghiacciante ma, come si 
disse, «eccezionalmente mi¬ 
rato e cinico»: si colpiva un 
uomo legato al sindacato nel 
momento in cui il sindacato 
si divideva sulla questione 
dei tagli alla scala mobile. Le 
Br, come avevano annuncia¬ 
to a più riprese, si inserivano 
con il loro carico di provoca¬ 
zione nel vivo delle lotte so¬ 
ciali. Ma il documento che le 
Br lasciarono sul corpo di 
Tarantelli lasciò gli inqui¬ 
renti sgomenti: c’era un lin¬ 
guaggio nuovo, c’era un’at¬ 


tenzione straordinaria alle 
vicende del Palazzo, ai suoi 
giochi Interni, agli sposta¬ 
menti dei partiti. Ma c’era 
anche qualcos’altro: c’era 
l’intenzione annunciata con 
precisione delle Br di inserir¬ 
si anche nel fronte composi¬ 
to e complesso del terrori¬ 
smo internazionale, colpen¬ 
do obiettivi Nato, uomini e 
strutture che in qualche mo¬ 
do potessero assimilarsi agli 
interessi statunitensi in Ita¬ 
lia e in Europa. 

In quel documento c’era 
un riferimento esplicito al 
partito repubblicano e all'at¬ 
tività del ministro della Dife¬ 
sa Spadolini: «La sua ascesa 
— era scritto — è stata volu¬ 
ta e caldeggiata dagli ameri¬ 
cani, è per Washington la 
migliore garanzia di una 
maggior funzionalità dell’I- 
talia agli interessi del blocco 
occidentale», evidentemente 
in chiave antiaraba e antipa¬ 
lestinese. Ma può essere que¬ 
sto il filo — si chiedono gli 
inquirenti — che lega quella 
•risoluzione» br, all’assassi¬ 
nio di un rappresentante re- 
pubblicano? Conti, si sa, ave¬ 
va una minima partecipazio¬ 
ne azionarla della Sma, una 
società di elettronica milita¬ 
re. 

Nessuno se la sente di dare 
una risposta sicura. Si esa¬ 


minano però alcuni elementi 
in questo quadro. Anzitutto 
il periodo scelto per l’aggua¬ 
to. Le Br uccisero il generale 
americano Leamon Hunt nel 
febbraio dell’83, tornarono a 
colpire nel giugno dell'84 
(Gino Giugni), poi uccisero 
nel marzo scorso, a Roma 
(Tarantelli). Azioni a sca¬ 
denza «annuale», dunque. Da 
allora, nulla, salvo delie ra¬ 
pine (in una fu ucciso un ter¬ 
rorista). Fu arrestata la Bal¬ 
zerai, furono scoperti covi e 
documenti. Preoccupavano 
però alcune cose. Anzitutto il 
tentativo chiaramente leggi¬ 
bile delle Br di recuperare il 
■terreno perduto» rispetto ad 
altre formazioni terroristi¬ 
che francesi, tedesche, bel- 
ghe, nella lotta contro le 
strutture militari Nato. E poi 
il tentativo di inserirsi nel 
crogiolo delle tensioni me¬ 
diorientali e del terrorismo 
di matrice palestinese. Il 
precedente c’è, ed è, appunto, 
l'assassinio del generale 
americano Hunt, ucciso dal¬ 
le Br su «commissione» di 
estremisti arabi. Il generale 
fu assassinato a Roma ma 
l’ordine — gli inquirenti so¬ 
no ormai certi — partì da 
Beirut. Un attacco a persone 
o strutture che possano far 
riferimento a uno schiera¬ 
mento antiarabo era, dun¬ 


que, nei timori. C’erano inol¬ 
tre segnali pericolosi sul la¬ 
voro di rìaggregazlone delle 
Br. A cominciare dalle carce¬ 
ri — sostiene il giudice ro¬ 
mano Rosario Priore, uno 
dei massimi esperti di terro¬ 
rismo italiano e internazio¬ 
nale — dove un gruppo di 
«irriducibili» non rinuncia a 
ricomporre le fila di un’ar¬ 
mata distrutta militarmente 
e politicamente. Da agende e 
documenti si è scoperto che 
solo a Roma le Br possono 
ancora contare su una venti¬ 
na di effettivi più i fiancheg¬ 
giatori. Una situazione ana¬ 
loga al Nord. La stessa To¬ 
scana era indicata come luo¬ 
go di riaggregazione di forze 
br. 

Segnali e timori dunque 
c'erano, ma le domande re¬ 
stano. «Chi e che cosa» rap¬ 
presenta nella logica terrori¬ 
stica delle Br l’ex sindaco di 
Firenze? Un interrogativo, 
obbligatorio, si affaccia. E se 
la sigla fosse una copertura, 
un «depistaggio»? Si nota la 
singolare coincidenza di un 
assassinio fatto a poche ore 
di distanza dall’inizio del 
processo di Palermo contro 
la mafia. E si nota anche la 
singolare coincidenza di un 
assassinio politico in un mo¬ 
mento di nuovo «caldo» per le 
vicende P2 e per le inchieste 


ROMA — «Nessuno ha il diritto di credere che il Paese sla 
uscito dall’emergenza fino a che dura il tradimento contro la 
Repubblica». Appena appresa la tragica notizia dell'assassi¬ 
nio di Landò Conti, il segretario del Pri Spadolini ha rilascia¬ 
to una dichiarazione in cui compiange nell’amico, ex sindaco 
repubblicano di Firenze, una nuova vittima del terrorismo, 
uh «bersaglio indifeso scelto con cura». Ai familiari di Conti e 
al Pri è sùbito arrivata l’espressione dei «dolore» e dello «sde¬ 
gno», per il «vile agguato», del capo dello Stato e del presiden¬ 
te del Consiglio. Cossiga ricorda «la dirittura di democratico 
e la efficienza» dell’amministratore fiorentino, preso di mira 
dai «rottami del terrorismo, le cui intimidazioni l'intera na¬ 
zione respinge con orrore». Craxi afferma che il «nuovo, effe¬ 
rato crimine» avrà «la condanna più ferma e decisa dell’inte¬ 
ro popolo italiano, che ha sempre dimostrato la sua assoluta 
estraneità agli istinti e ai metodi della violenza». Craxi assi¬ 
cura, ancora, «il massimo rigore dell’azione dello Stato» con¬ 
tro i responsabili del delitto. 

Profondo cordoglio ed esecrazione per il barbaro assassi- 


Spadolini dice: 


non era finita» 


Dal nostro inviato 

BERLINO OVEST — Sul 
ponte di Glienicke hanno 
spalato la neve. Lo scenario 
per il grande spettacolo delle 
«spie che vengono dal fred¬ 
do» (e di quelle che ci ritorna¬ 
no) è pronto. Se non ci saran¬ 
no sorprese, se non si scopri¬ 
rà che tutto il movimento 
delle ultime ore era una finta 
per dribblare centinaia di in¬ 
viati di giornali e tv. oggi, su 
questo ponte assurdo che 
parte da un mondo e arriva 
in un altro e che non serve a 
niente perché nessuno lo può 
attraversare, l’Ovest e l’Est 
si scambieranno, con un pu¬ 
gno di uomini, un segnale di 
buona volontà. È il frutto del 
clima migliorato tra le due 
superpotenze e di otto mesi 
di trattative segrete, cui 
l’impulso decisivo sarebbe 
stato dato durante quei lun¬ 
ghi, e un po' misteriosi, col¬ 
loqui che Reagan e Gorba- 
ciov ebbero da solo a solo da¬ 
vanti ai caminetti di Gine¬ 
vra. Washington ha rinun¬ 
ciato a fare della questione 
dei «diritti umani» neli’Urss 
una pregiudiziale che blocca 
ogni dialogo. Mosca libera 
Anatoli Sciaranski, il qua- 
Ie«spia« non è, ma solo un 
dissidente che chiede, da an¬ 
ni, di andarsene. Secondo 
qualche voce che gira, i so¬ 
vietici sarebbero intenziona¬ 
ti a consegnarlo all’Ovest 
non a Glienicke, ma da qual¬ 
che altra parte. In uno dei 
tanti, non ufficiali ma traffi¬ 
cati (quando serve) varchi 
nel muro di Berlino, oppure 
in un punto qualsiasi degli 
ottocento chilometri della 
frontiera intertedesca. Vera 
o falsa che sia la voce, è la 
testimonianza che, in fondo, 
anche i dirigenti sovietici 
sanno che l’inserimento di 
Sciaranski nel «pacchetto* 
degli agenti da scambiare è 
una forzatura illogica. Che si 
tratta, qui, di un’altra storia. 

Il dissidente, comunque, 
sempre secondo le indiscre¬ 
zioni. sarebbe già da ieri nel¬ 
la parte orientale di Berlino. 
Un giornale tedesco afferma 
di sapere che anche alla ma¬ 
dre di Sciaranski, la signora 
Milgrom, sarebbe stato ac¬ 
cordato il permesso di la¬ 
sciare l’Urss via Germania 
Federale, ma non oggi, e 
neppure prima della fine del 
mese. 

Gli altri protagonisti si¬ 
lenziosi del grande spettaco¬ 
lo di Glienicke dicono poco 
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BERLINO OVEST - Fervono i preparativi al ponte di Glienicke 

Scambio di spie sul famoso ponte di Glienicke 

Oggi Sciaranski libero 
Tutto pronto a Berlino 

Il dissidente sovietico verrebbe consegnato agli occidentali in 
un altro punto - Segnale di buona volontà fra Est e Ovest 


alla cronaca. Da parte occi¬ 
dentale verrebbero rilasciati 
due agenti dell’Est scoperti e 
imprigionati negli Usa (Karl 
e Hana Koecher) e tre già 
condannati nella Germania 
federale, un sovietico, Jevge- 
ni Semliakov. un tedesco 
orientale, Detlef Scharfen- 
roth e un polacco. Jerzy Ka- 
czmarek. Non ci sarebbe, in¬ 
somma, Margarete Hoeke, 
l’unico agente scoperto e ar¬ 
restato in tempo prima della 
fuga all'Est dei protagonisti 
della complicata «spy story* 
dell’agosto scorso. Incerti 


nomi e ruoli delle spie che 
saranno rilasciate da parte 
orientale. 

Ieri mattina, quando gli 
spalatori (una squadra di 
qua, una di là) si sono incon¬ 
trati a metà del ponte, dai 
giornalisti e i cameramen è 
venuto un applauso. Nel po¬ 
meriggio, prima la ricogni¬ 
zione sul posto di un funzio¬ 
nario del governo Usa e poi 
una conferma quasi ufficiale 
da Washington, hanno sciol¬ 
to gli ultimi dubbi. Faceva 
anche meno freddo: abbon¬ 
dantemente sotto lo zero, ma 


non erano I -23 dell’altro 
giorno. Il cielo, è vero, mi¬ 
nacciava di rendere del tutto 
inutile la fatica degli spala¬ 
tori, ma il segnale della di¬ 
stensione definitiva l’hanno 
dato i cameramen della rete 
televisiva americana Cbs. 
Dopo dieci giorni di eroica 
sentinella aU’addiacclo, si 
sono andati ad allungare 
sulle poltrone del Gnine- 
wald Motel, qualche chilo¬ 
metro più in la nella foresta; 
«Non c’è problema, quando 
sarà 11 momento ci chiarne- 
rano*. Il grande spettacolo, 
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sullo stragismo e il legame 
mafia-terrorismo. Lo stesso 
ministro degli Interni, Scal¬ 
faro, ha osservato ieri sera 
che «più volte 1 magistrati gli 
hanno fatto presente che esi¬ 
stono collegamenti tra cri¬ 
minalità organizzata e terro¬ 
rismo rosso e nero e che essi 
si muovono all’unisono con¬ 
tro lo Stato». Scalfaro ha 
quindi aggiunto che, ovvia¬ 
mente, nel caso specifico può 
anche essere che questi col- 
legamenti non vi siano. 

Una ripresa terroristica in 
grande stile non è prevista 
né considerata lontanamen¬ 
te possibile. Non sembrano 
esistere i presupposti, le for¬ 
ze politiche e organizzative. 
Ma la minaccia incombe 
sempre e l’esperienza inse¬ 
gna che lunghi periodi di si¬ 
lenzio nascondono giorni e 
mesi di lavorio di aggrega¬ 
zione di persone giovanissi¬ 
me e insospettabili nelle file 
br. Del resto era stato lo stes¬ 
so presidente del Consiglio 
Craxi, nella sua ultima rela¬ 
zione seguita alla strage di 
Fiumicino, a ricordare il pe¬ 
ricolo terrorista e i segnali, 
sia pure non chiarissimi, di 
aggregazione in varie regio¬ 
ni italiane, Toscana compre¬ 
sa. 

Bruno Miserendino 
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FIRENZE - L'auto di Landò Conti nella zona di via Faentina, alla periferia di Firenze 





Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Landò Conti 52 
anni, laureato in legge, im¬ 
prenditore, era stato sindaco 
di una giunta pentapartita 
dal 18 aprile 1964 al 23 set¬ 
tembre 1985. Eletto dopo la 
scomparsa del primo sinda¬ 
co repubblicano, il prof. 
Alessandro Bonsanti del 
quale era stato assessore al 
decentramento, era stato co¬ 
stretto al ritiro dalla sconfit¬ 
ta del pentapartito e dalla 
costituzione della nuova 
giunta di programma, con 
sindaco Massimo Bogiancki- 
no, alla quale il Pri non ave¬ 
va aderito. Quella di Landò 


Il Fri l’aveva voluto 
sindaco dopo Bonsanti 


Conti era stata una elezione 
contrastata proprio per le 
difficoltà che già nell’aprile 
84 erano sorte nel polo laico e 
socialista, nonostante che a 
candidarlo fosse stato pro¬ 
prio Giovanni Spadolini. Do¬ 
po settimane e settimane di 
discussioni c’erano volute 
ben due votazioni perchè il 
pentapartito faccettasse alla 


guida della giunta. Nella pri¬ 
ma votazione, il 26 marzo 
1984, Landò Conti aveva ri¬ 
cevuto solo 28 voti su 60, ri¬ 
cevendo i suffragi della De e 
del Psi, ma non del PII e del 
Psdi. Era stato infine eletto il 
18 aprile 1984 con 30 voti su 
60 ed una scheda nulla. 

Consigliere comunale dal 
75, rieletto nell’80 era stato 


* < , * 4’ 


capogruppo del Pri nella fase 
di avvio della giunta di sini¬ 
stra guidata dal comunista 
Elio Gabbuggiani. 

Uomo aperto e cordiale, 
sincero democratico, anche 
se le sue posizioni erano an¬ 
date sempre più irrigidendo¬ 
si, aveva sempre mantenuto 
sgombri i canali di dibattito 
col Pei. L’ultima sua presen¬ 
za politica era stata al dibat¬ 
tito nel congresso regionale 
repubblicano, concluso sa¬ 
bato pomeriggio da Giovan¬ 
ni Spadolini, che avrebbe se¬ 
gnato anche il suo ritiro dal¬ 
la segreteria provinciale del 
partito per mantenere la ca¬ 
rica di consigliere comunale. 


Landò Conti 


infatti, ha bisogno di loro. 

Solo qualche malumore, 
perciò, ha provocato la noti¬ 
zia, comunicata dal coman¬ 
do Usa, che da mezzanotte 
l’area di un chilometro qua¬ 
drato al di qua del ponte, 
lungo le rive - dell’Ha- 
velerebbe stata considera¬ 
ta «interdetta al pubblico, 
per ragioni di sicurezza». Poi 
sono piovute le rassicurazio¬ 
ni. Il funzionario del gover¬ 
no di Washington ha orga¬ 
nizzato la disposizione delle 
telecamere. Ma soprattutto 
ha annunciato la presenza a 
Berlino Ovest di Richard 
Buri, il giovane ambasciato- 
re «d’assalto* americano a 
Bonn. Anche questa è una 
garanzia che l’evento avrà 
ampia copertura giornalisti¬ 
ca. Qualche mese fa, quando 
a Glienicke fu organizzato 
un altro scambio. Buri diri¬ 
geva le operazioni sul ponte 
dalla sua Cadillac nera. In 
tv, più che una cronaca, 
sembrava un film. 

Allora era estate. Stavolta, 
a parie il freddo, lo scenario 
naturale si presta ancor me¬ 
glio per lo spettacolo. I bo¬ 
schi coperti di neve, il vicino 
Wannsee ghiacciato, il ponte 
di ferro e il castello stile neo¬ 
classico, opera dell’onnipre¬ 
sente Schinkel dove rà alle¬ 
stita una sala stampa con 
dodici linee telefoniche. 

Tutto sommato la vigilia è 
stata tranquilla. Ieri, l’unico 
momento drammatico è sta¬ 
to quando una pattuglia di 
agenti tedeschi ha dovuto re¬ 
cuperare una giornalista 
americana il cui entusiasmo 
l’aveva spinta su un infido 
lastrone di ghiaccio galleg¬ 
giante sull’Havel, malgrado i 
saggi consigli dei pochi ber¬ 
linesi presenti. Berlinesi che 
non mostrano, per l’evento, 
una curiosità eccessiva. Co¬ 
me spiegava ieri una signora 
di mezza età, «a Berlino a 
queste cose et siamo abitua¬ 
ti. Scambi di agenti se ne 
fanno continuamente, senza 
tanta pubblicità. Per esem¬ 
pio, li travestono da soldati e 
li mandano dall'altra parie 
nascosti tra le pattuglie so¬ 
vietiche, americane, francesi 
e inglesi che ogni giorno pas¬ 
sano da un settore all’altro*. 
Il che, forse, non è vero. Ma 
potrebbe esserlo In una città 
come questa. 


nio hanno manifestato il presidente della Camera Nilde Jotti 
e del Senato Fanfani. Le condoglianze e lo sdegno dei comu¬ 
nisti ai familiari e agli amici di partito di Conti sono state 
espresse a Spadolini da Ugo Pecchloli, della segreteria del 
Pei. 

■Landò Conti è morto come è sempre vissuto, servendo la 
. Repubblica e la sua Firenze». Così comincia la dichiarazione 
scrìtta del leader repubblicano. «Il terrorismo interno, che 
cerca di riannodare le fila con la connivenza del terrorismo 
Intemazionale, ha scelto con cura* la sua vittima. «Non a 
caso i repubblicani sapevano — afferma Spadolini — di esse¬ 
re nel mirino dei terroristi, per la lotta coerente e intrepida 
che hanno sostenuto in tutti questi anni». 

Si scorge, qui, un accento polemico che Spadolini riprende¬ 
rà più avanti, dopo aver commemorato con parole commosse 
la figura e l’opera di Landò Conti, «uno di quegli uomini 
probi e giusti che amano la patria e la pace, ma non sono 
disposti — dice il segretario del Pii — a barattare la loro 
coscienza con l’indulgenza verso la profonda perversione po¬ 


litica e morale che'oggl, in Italia e nel mondo, è il terrorismo 
in tutte le sue facce». Ma, «come al solito», continua Spadoli¬ 
ni. «ì terroristi hanno sbagliato i loro calcoli finali». E «Il loro 
volto, che riappare orrendo, nonostante gli sforzi che in molti 
fanno per farcelo sembrare “normale”, dice che i repubblica¬ 
ni non hanno sbagliato nella propria intransigenza e ferma 
coerenza». Spadolini conclude con l’impegno a «battersi per¬ 
ché la Repubblica sia sottratta ai rìschi mortali che — anno¬ 
ta — in questi ultimi mesi si sono manifestati in mille forme*. 
’ ■ Altri messaggi di cordoglio e di ferma condanna dal segre¬ 
tario del Psdi Nicolazzi, dal vicesegretario liberale Fatuelli 
(«Un delitto che conferma come non si debbano mai sottova¬ 
lutare le trame interne e intemazionali del terrorismo»), del 
segretario generale della Fillea Roberto Tonini, della Fgci 
(•colpire sul nascere i rigurgiti del terrorismo e assicurare gli 
assassini alia giustizia», «va fatta piena luce nel rispetto di 
tutte le garanzie costituzionali») e del capogruppo comunista 
al Comune di Roma Franca Prisco. 


Abrogare il servizio pubblico? Roventi repliche a Claudio Martelli 

Rai, «guerra dei nervi» Dc-Psi 
Forlani di nuovo contro De Mita 

i ■ • t 

Natta a Napoli: «Sono trasecolato per le affermazioni del segretario de e del vicesegreta¬ 
rio socialista, noi non siamo per liquidare la Rai.*.» - Giovedì manifestazione del Pei 


Paolo Soldini 


ROMA — «Io resto trasecolato 
di fronte alle affermazioni di 
De Mita, al quale sembra scan¬ 
daloso che il Pei possa avere la 
vicepresidenza delia Rai. Noi 
non l’abbiamo mai chiesto e 
mai ne abbiamo parlato con 
Camiti. Ma certo cne ora sarei 
spinto a chiederla! In questo 
modo, comunque, non si può 
andare avanti. LTtalia, cosi va 
verso lo sfascio.» Mi meravi¬ 
gliano non di meno le dichiara¬ 
zioni di Martelli, favorevoli allo 
scioglimento dell’ente televisi¬ 
vo e al boicottaggio del paga¬ 
mento dei canoni. £ sorpren¬ 
dente che il vicesegretario del 
partito che esprime il presiden¬ 
te del Consiglio dica queste co¬ 
se. In proposito mi viene in 
mente nò che ho detto a Mosca 
a Gorbaciov: che i sovietici deb¬ 
bono imparare a fare l’opposi¬ 
zione a se stessi. Ma qui, in Ita¬ 
lia, c'è troppa gente che fa l’op^ 
posizione a se stessa». Cosi 
Alessandro Natta ha commen¬ 
tato — parlando ieri a Napoli 
con i giornalisti — l'incredibile 
situazione nella quale De e Psi, 
con i loro veti incrociati, hanno 
trascinato la Rai. sino a reitera¬ 
re — da parte socialista — ri¬ 
schi imminenti di una crisi di 
governo. 

De Mita è uscito allo scoper¬ 
to sabato scorso, spiegando l’o¬ 
stracismo decretato contro 
Camiti con il fatto che questi 
non intende dare garanzie, che 
non si sa a quale titolo il segre¬ 
tario della De pretende di ave¬ 
re. Martelli ha replicato con un 
aut aut: «O Camiti o la crisi di 

g overno,. E — accusando i clan • 
c. i padrinati di De Mita che 
pesano sulla Rai — ha evocalo 
Pipotesi di un referendum per 
abrogare il servizio pubblico, di 
uno «sciopero del canone». Ma 
sono queste le soluzioni giuste? 
Ha detto ancora Natta: «Noi 
non siamo per liquidare la Rai, 
ma occorre regolare il problema 
della Rai come servizio pubbli¬ 
co, regolamentare le tv private, 
visto che si sono costituiti mo¬ 
nopoli. La verità sulla Rai — ha 
aggiunto Natta — è che la mag¬ 


gioranza nella commissione 
parlamentare di vigilanza non 
sa che cosa decidere». 

Rai da rinnovare, dunque, da 
sottrarre alle lotte ai potere dei 
partiti di maggioranza, non da 
distruggere. Sarà questo il te¬ 
ma della manifestazione che il 
Pei ha indetto per giovedì — 
alle 17,30 — in viale Mazzini. 
«Stanno spegnendo la Rai», de¬ 
nuncia il manifesto che presen¬ 
ta l’iniziativa. Davanti alla di¬ 
rezione generale dell'azienda 
parleranno Achille Occhetto, 
Stefano Rodotà, Carlo Lizzani. 
Numerose le adesioni di perso¬ 
nalità della cultura: dopo quel¬ 
le segnalate nei giorni scorsi, ie¬ 
ri sono giunte quelle di Ugo 
Gregoretti, Mario Missiroli, 
Paolo Murialdi, Enzo Siciliano. 
- La questione Rai — pare or¬ 
mai evidente — finire sul tavo¬ 
lo di una qualche verifica, di un 

G ualche vertice tra i segretari 
ella maggioranza. Dalia De 
trapela l'indiscrezione di una 
riunione di direzione, forse oggi 
stesso, dedicata ai problemi del 
governo e delia maggioranza. 
Ci sarà la crisi minacciata pri¬ 
ma da Craxi e poi da Martelli? 
Contro gli scettici c’è chi fa os¬ 
servare che a un certo punto il 
meccanismo potrebbe sfuggire 
a coloro che l’hanno messo in 
moto pensando di controllarlo 
e bloccarlo a loro piacimento, 
tramutarsi in una rovinosa buc¬ 
cia di banana per una maggio¬ 
ranza che si tiene insieme con 
l’adesivo. Spadolini avverte che 
il suo partito si adopererà per 
scongiurare la crisi, anche se 
per tarlo «occorrerà uno sforzo 
ai fantasia». Mostra di non cre¬ 
dere alla crisi e alle ripetute 
grida del Psi la De, che ieri ha 
mosso un paio di generali e 
molta fanteria per replicare al¬ 
le accuse di Martelli. Il rimpro¬ 
vero più bruciante per Martelli 
viene da Forlani che. in questa 
vicenda, ha assecondato il Psi. 
L’attacco di Martelli è, per For- 
Um, «aspro e poco comprensi¬ 
bile*, mentre la questione pote¬ 
va essere chiusa con «la lettera 
di Craxi», alla quale De Mita 
ha, invece, offerto la richiesta 


di un patto scritto sui vertici 
Rai. Che il partito del presiden¬ 
te del Consiglio — avverte 
Mancino — pensi di abrogare 
la Rai «apre riflessioni inquie¬ 
tanti sulle stesse prospettive 
democratiche del paese*. «Non 
accettiamo — rincara Galloni 

— la provocazione di chi vor¬ 
rebbe coinvolgerci in una rissa. 
Dobbiamo invece riportare alla 
ragione chi sembra perseguire 
fini di destabilizzazione*. 

Sulla frase di Martelli («La 
crisi sarà inevitabile se la De 
non comprende che sulla Rai il 
Psi ha fatto l’estrema conces¬ 
sione») è nato anche un piccolo 
giallo. La frase doveva compa¬ 
rire ieri in una intervista di 
Martelli al «Corsera», ma sta¬ 
mane sul giornale milanese non 
ve n’era traccia. L’Ansa ha mes¬ 
so le mani avanti confermando 
che U frase c’era nella sintesi 
defimtervista consegnata dal¬ 
l’ufficio stampa del Psi dome¬ 
nica pomeriggio. Ambienti so¬ 
cialisti confermavano la circo¬ 
stanza, anzi ieri mattina face¬ 
vano intendere che a via del 
Corso si faceva sul serio, che la 
crisi era una eventualità molto 
concreta. E finita che la colpa 

— come hanno spiegato al 
«Corsera* — è da addebitarsi al 
telescriventista che, trasmet¬ 
tendo l’articolo da Roma a Mi¬ 
lano, ha saltato U frase sulU 
crisi. Sarà cosi, ma intanto si 
deve registrare che la parola 
crisi non è stata usata dai due 
dirigenti socialisti che ieri si so¬ 
no espressi per arginare U va¬ 
langa di critiche e accuse pio¬ 
vute anche dagli alleati, pronti 
a cogliere l’occasione defl’infe- 
iice sortita di Martelli sul cano¬ 
ne e il referendum abrogativo 
della Rai. Pillitteri invoca «un 
atto di buona volontà»; De Mi¬ 
cheli» parla di «livelli dì guar¬ 
dia» che si starebbero superan¬ 
do, di «logoramento irreversibi¬ 
le». 

Sullo sfondo di questa vicen¬ 
da — osserva Walter Veltroni, 
responsabile del Pei per le co¬ 
municazioni di massa — c’è in¬ 
vece l’esaurimento del penta¬ 


partito. «Nella guerra tra De e 
Psi le recenti dichiarazioni di 
De Mita e Martelli rappresen¬ 
tano l'elemento più sintomati¬ 
co della crisi della coalizione. 
La crisi di governo? La De si sta 
facendo beffe di tutti gli ulti¬ 
matum quotidianamente lan¬ 
ciati da Craxi: tragga il Psi le 
conclusioni». Veltroni smenti¬ 
sce le «frottole» sulla vicepresi¬ 
denza comunista («Anzi, noi 
crediamo che non debbano es¬ 
serci*) e sottolinea: «Lo scanda¬ 
lo vero sta nella discriminazio¬ 
ne, nella pretesa di far valere 
laiche di maggioranza, nel de¬ 
siderio di De Mita di volere una 
Rai anni 50-60; né si può far 
passare una logica in base alla 
quale quello che non si ha si 
brucia. Anche il Pai — conclu¬ 
de Veltroni—deve sciogliere le 
sue contraddizioni: non può at¬ 
taccare il trust di Agnelli e di¬ 
fendere quello di Berlusconi; 
lottizzarela Rai e proporne l’a¬ 
brogazione; difendereì’autono- 
mia di Camiti e, tuttavia, ac¬ 
condiscendere a patti impropri 
tra i partiti*. 

Nelle altre reazioni a Martel¬ 
li ce n’è per tutti i gusti. Se diri¬ 
genti, quadri, registi e pro¬ 
grammisti Rai difendono con 
misurato sdegno l’azienda e il 
suo ruolo insostibuibile, accuse 
poco amichevoli vengono al Psi 
anche da tradizionali alleati. 
Naturalmente i più scatenati 
sono i de, i quali trasudano ipo¬ 
criti sdegni per gli accenni di 
Martelli ai padrinati democri¬ 
stiani in Rai, dalla proposta di 
referendum abrogativo e di 
sciopero del canone traggono 
occasione per rinfacciare al vi¬ 
cesegretario socialista di voler 
•berlusconizzare la Rai». Per gli 
alleati minori il problema è di 
non essere tagliati fuori. Cuoja- 
ti (Psdi) teme che l’acutizzarsi 
del conflitto Dc-Psi mandi a 
monte la vicepresidenza social¬ 
democratica; mentre Biondi 

Ì Pli) ricorda che le verifiche 
lebbono essere fatte tra cinque 
e non tra due partiti. 

Antonio ZoBo 
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l'Unità - DIBATTITI 



Ecco la chiarezza 
che chiediamo, 
ministro Gasnari 


’ Con una lettera all'-Unltà» Il mi• 
nlstro per la Funzione pubblica 
Gasparl, con II garbo che gli è con* 
sueto, ha volu to replicare alle criti¬ 
che mosse dal compagno Chiesa 
della Cgll al disegno di legge In cor- 
so di discussione sul riordino della 
dirigenza pubblica. Il punto In di¬ 
scussione non è il riconoscimento 
al dirigenti pubblici di una più ade¬ 
guata retribuzione, nè che I livelli 
• retributivi della dirigenza pubblica 
debbano tendere ad avvicinarsi a 
quelli del dirigenti delle aziende 
private. Il punto su cui occorre ap¬ 
profondire ulteriormente 11 con¬ 
fronto è un altro. Se si vuole che II 
trattamento economico del vertici 
dirigenziali della pubblica ammi¬ 
nistrazione sla confrontabile con 
quello riconosciuto alla dirigenza 
privata deve essere chiaro che da 


questa occorre prendere non solo 
gli •onori» di una migliore retribu¬ 
zione e di una più accentuata auto¬ 
nomia operativa, ma anche gli 
•oneri• di una più stringente verifi¬ 
ca sul risultati conseguiti con II re¬ 
lativo rischio della revocabilità 
dell'Incarico. 

Risponde II disegno di legge li¬ 
cenziato dalla commissione Affari 
costituzionali della Camera a que¬ 
sta Impostazione? Il ministro Ga¬ 
sparl giustamente rivendica al te¬ 
sto di riforma II merito di significa¬ 
tive Innovazioni e non sono certa¬ 
mente I comunisti a negarne l'esi¬ 
stenza o a mancare di apprezzarle, 
tanto più che In quelle Innovazioni 
si avverte II contributo di Idee e di 
proposte che vengono anche dal 
partito comunista, come, con gran¬ 
de correttezza e lealtà, ha ricordato 


Il ministro Gasparl. 

Non credo però che sla Illegitti¬ 
mo Il dubbio sulla effettiva pratica¬ 
bilità della riforma, Implicitamen¬ 
te proposto dal compagno Chiesa, 
quando parla di un •processo di 
cambiamento ancora tutto da sco¬ 
prire». VI sono, Infatti, nel disegno 
di legge delle zone d'ombra e qual¬ 
che vuoto che rischiano, ove non si 
Intervenga a correggere, di vanifi¬ 
care quanto di Innovativo vi è con¬ 
tenuto. Non è la prima volta In Ita¬ 
lia che una legge con forti Innova¬ 
zioni nel principi venga poi d/satte¬ 
sa per l'Insufficienza della stru¬ 
mentazione necessaria a garantir¬ 
ne l’effettiva realizzazione. 

È vero, ad esemplo, come ricorda 
Il ministro Gasparl, che la riforma 
proposta Introduce una maggiore 
trasparenza nel rapporto tra politi¬ 
ca e amministrazione, quando as¬ 
segna al ministri II compito di Indi¬ 
care, nel quadro degli Indirizzi pro¬ 
grammatici del governo approvati 
dal Parlamento, gli obiettivi da 
perseguire, le scale di priorità, le 
direi tl ve generali e di massima; e al 
dirigenti, Invece, assegna II compi¬ 
to e quindi la responsabilità delle 
scelte operative concernenti l'orga¬ 
nizzazione più efficiente delle ri¬ 
sorse umane, finanziarle e stru¬ 
mentali per II perseguimento degli 
obiettivi programmati. 

Ma è anche vero che questa Im¬ 
postazione era sostanzialmente 
presente nel decreto presidenziale 
748 del 1972 sul riordino della diri¬ 


genza statale e che la Corta del 
Conti, nella relazione al rendiconto 
generale dello Stato per II 1984, ha 
definito isconcertan te» la vicenda 
della dirigenza, proprio In rapporto 
alla mancata attuazione degli 
aspetti più Innovativi di quel rior¬ 
dino. La Corte del Conti denuncia 
la mancata realizzazione delle con¬ 
dizioni nelle quali era normstiva- 
mente Inserito lo svolgimento delle 
funzioni dirigenti (direttive gene¬ 
rali, programmi di massima, scala 
delle priorità dell’azione da svolge¬ 
re, deleghe). Sicché la dirigenza ha 
assunto In buona sostanza l carat¬ 
teri di una tradizionale carriera 
burocratica, profilo che ha poi fini¬ 
to col prevalere. ' 

Un altro punto non sufficiente¬ 
mente chiaro nel disegno di legge 
riguarda II rapporto tra carriera di¬ 
rigenziale e Incarico di funzione. 
Nella concezione di partenza, Infat¬ 
ti, la dirigenza era configurata co¬ 
me una carriera che si svolge nella 
sostanza per linee verticali Interne 
a ciascuna amministrazione, se¬ 
condo logiche di cooptazione buro¬ 
cratica e nella garanzia del mante¬ 
nimento del livello raggiunto, quali 
che siano l risultati dell’attività 
svolta. 

L’accoglimento di una proposta 
del deputati comunisti Loda e 
Strumento ha Inserito nel disegno 
di legge un elemento profonda¬ 
mente diverso e Innovatore: quello 
dell'incarico revocabile e di funzio¬ 
ne, più vicino ad un 'idea di dirigen¬ 


za responsabile del risultati che 
riesce a conseguire. Questo ele¬ 
mento diverso richiede di essere 
sviluppato e meglio Inserito nel 
contesto del disegno di legge, se si 
vuole vincere la sfida di tradurre In 
pra tlca giuste affermazioni di prin¬ 
cipio che altrimenti rischiano di ri¬ 
manere sulla carta. } - 

Introdurre nella pubblica ammi¬ 
nistrazione un tmanagement» ba¬ 
sato su Incarichi di funzioni revo¬ 
cabili richiede però la realizzazione 
di alcuni presupposti. Il primo è 
quello della costituzione di apposi¬ 
te strutture, dotate della necessaria 
autorevolezza e Indipendenza, che, 
superando la deludente esperienza 
degli tuffici organizzazione e meto¬ 
do», siano In grado, prima di tra¬ 
durre In programmi le direttive po¬ 
litiche, e poi di verificarne 11 grado 
di realizzazione. Un altro presup¬ 
posto, a nostro avviso centrale, è 
quello della formazione del diri¬ 
genti: occorre passare da una cul¬ 
tura del legalismo ad una cultura 
dell'efficienza. 

Questo, l'attuale Scuola superio¬ 
re della pubblica amministrazione 
non è proprio in grado di farlo, ma 
nemmeno II disegno di legge In di¬ 
scussione riesce a dire qualcosa di 
nuovo. 

Antonello Fatami 

responsabile della 
sezione Pubblica amministrazione 
della direzione del Pel 


COSTUME / Pechino alterna rigidità a d apertu re sui pro blem i del sesso 

Vteto al «Decamerone» cinese 


Il «Chin Ping Mei», un grande classico dell’epoca 
Ming, resta severamente proibito - In compenso 
tra i «best-seller», accanto alle «Opere scelte» 
di Deng, figura un «Manuale dell’amore» - Gli 
studenti vorrebbero una morale meno tradizionale 




vi A. 





Dal nostro corrispondente 

PECHINO — -Ho scritto 
un romanzo. Ma non mi 
viene il titolo». 

«Ti aiuto io. Qual è il per* 
sonaggio principale?». 

«Una giornalista». 

•Quanti anni ha?». 

«Sulla quarantina». 

«Ci siamo: “Una donna 
di quarant’annl’’». 

•Ma non è solo la storia 
di una donna, ci sono an¬ 
che l suol due mariti». 

[ «Allora facciamo: “Una 
1 donna e due uomini”». 

«Non hai capito: uno del 
due è morto». 

■Che ne diresti allora di: 
“Una donna e un uomo e 
mezzo"?». 

•Non va: nella vicenda cl 
sono anche sei giovani e 
tre ragazze». 

•Titolato: “Otto uomini e 
quattro donne”». 

•Eh no: così sembra “La 
metà dell'uomo è la don* 
na"». 

Lo «xiangsheng». il dia¬ 
logo comico fondato sui 

e ochl di parole tra un at¬ 
re e la sua «spalla», è una 
delle forme artistiche più 
popolari in Cina. E l’unica 
forma In cui riesca ad 
esprimersi anche la satira 
politica oltre che di costu¬ 
me: un ruolo slmile a quel¬ 
lo della barzelletta nei so¬ 
cialismi europei. Ma pur- 

S , proprio per la sua 
tra, e spesso intra¬ 
ducibile. Questo mlnl- 
«xiangsheng» l'abbiamo 
trovato sul «Beijing Wan- 
bao», il quotidiano della se¬ 
ra della capitale. Ce l’ha 
con un romanzo che fa 
molto discutere. «La metà 
dell'uomo è la donna», di 
Zhang XJanHang, per la 

1 >rima volta introduce nel- 
a letteratura cinese con¬ 
temporanea temi che da 
noi possono parere sconta¬ 
ti: un uomo e i suol proble¬ 
mi sessuali, un monologo 
Intimistico. 

Ha avuto tanto successo 
che nelle librerie il croni¬ 
sta ha contato altre otto¬ 
nove opere 11 cui titolo ha a 
che fare con «uomini e 
donne». Tra l dieci «best¬ 
seller» recentemente censi¬ 
ti dall'agenzia «Nuova Ci¬ 
na», accanto ad un corso di 
lingua Inglese e alle «Opere 


scelte» di Deng Xiaoplng, 
figura un «Manuale dell’a¬ 
more». Tradotto dal russo, 
che a sua volta era stato 
tradotto dal bulgaro. Au¬ 
tore un certo Vasiliev. Tra 1 
temi che vi troviamo per¬ 
correndo l’indice: «Spirito 
e carne», «Animale e perso¬ 
na», «Come scegliere il par¬ 
tner». 

* • • " ■ 

Meno fortuna ha Invece 
avuto il «Chin Ping Mei», il 
grande classico del XVII 
secolo paragonabile — per 
importanza nella storia 
della letteratura cinese e 
per il carattere «piccante» 
del contenuto — al nostro 
•Decamerone» di Boccac¬ 
cio. Qui dobbiamo una ret¬ 
tifica al lettore. Tempo ad¬ 
dietro avevamo scritto che 
finalmente, dopo oltre 
trent’anni di messa all’in¬ 
dice, veniva annunciata 
un'edizione pubblica, sia 
pure «purgata». Hanno 
cambiato idea: i diecimila 
esemplari pubblicati sono 
accessibili solo ai dirigenti 
dei dipartimenti che si oc¬ 
cupano di letteratura, la 
cui richiesta deve essere 
appoggiata da un docu¬ 
mento ufficiale di ricono¬ 
scimento. In una lettera ad 
un giornale, una studiosa 
dell’epoca Ming—cui risa¬ 
le il romanzo — si lamenta 
che non le viene permesso 
nemmeno di consultarlo in 
biblioteca. Altri scrivono 
che è un pochino eccessivo 
ritenere che «il paese vada 
in rovina a causa di un 
classico letterario* e che — 
come é stato affermato — 
•c'è gente che ha commes¬ 
so delitti sessuali dopo 
aver letto questo libro*. Ma 
11 «Chin Ping Mei» — tra¬ 
dotto in diverse lingue, e 
disponibile in italiano in 
edizione integrale — in Ci¬ 
na continua a restare proi¬ 
bito. 

• « * 

Ancora un esemplo let¬ 
terario che può aiutare a 
comprendere certe diffe¬ 
renze tra «l’amore in Occi¬ 
dente» e l’amore In Cina 
negli ultimi tre secoli (i la 
dinastia Qlng a sommer¬ 
gere 11 paese con un’ondata 
puritana; per la Cina più 
antica è un altro discorso). 


Uno studióso di letteratu¬ 
ra comparata di Shanghal, 
11 dottor Fang Ping, ha 
scoperto un «Romeo e Giu¬ 
lietta» cinese del XVIII se¬ 
colo. La tragedia scritta da 
Ji Xiaolan (1724-1805) rac¬ 
conta ili due giovani che si 
amano malgrado l’opposi¬ 
zione delle rispettive fami¬ 
glie. Lui le suggerisce di 
Bere un Infuso di radice di 
gelsomino, che crea una 
morte apparente. Lei beve, 
viene data per morta e se¬ 
polta, e il giorno dopo vie¬ 
ne liberata dal sepolcro dal 
giovane amante. Qui c’è 
una prima dissonanza con 
la tragedia shakespearia¬ 
na: il Romeo e la Giulietta 
cinesi non muoiono, ma 
scappano e se ne vanno a 
vivere felici e contenti in 


un’altra città. Finché — e 
qui è la dissonanza di fon¬ 
do — vengono scoperti da¬ 
gli sbirri e puniti come si 
deve per aver disobbedito 

ai genitori. 

. * • • 

Eppure qualcosa si muo¬ 
ve. À cominciare dalle uni¬ 
versità dove 11 romanzo di 
Zhang Xianliang passa 
avidamente di mano In 
mano e dove ormai — a 

S uanto sembra — si chiu- 
e un occhio sui trasferi¬ 
menti notturni tra dormi¬ 
tori maschili e femminili. 

Una rivista ha promosso 
un’inchiesta tra gli stu¬ 
denti universitari per ve¬ 
rificare «se è vero o meno 
che siano influenzati dalle 
tendenze occidentali alla 
liberalizzazione sessuale». 


Vengono fuori cose inte¬ 
ressanti: ad esemplo il 75 
per cento degli intervistati 
dichiara che in Cina c’è 
un’eccessiva rigidità ri¬ 
guardo al sesso. Metà dice 
che la morale tradizionale 
soffoca la natura umana. 
E il 20 per cento dice chia¬ 
ro e tondo che non consi¬ 
dera affatto una virtù la 
castità. Ma al tempo stes¬ 
so, il 62 per cento degli in¬ 
tervistati considera «sacra» 
la verginità prematrimo¬ 
niale (con un 24 per cento 
di incerti e solo un 14 per 
cento di gente che la pensa 
diversamente). 

A Shanghal non solo 
hanno reintrodotto i corsi 
di educazione sessuale nel¬ 
le scuole secondarie — 
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PECHINO — Una coppia al parco del Tian Tan: un segno vistoso del cambiamento nei costumi amorosi dei giovani in pubblico. A destra, due vignette In sequenza dell'umorista Ye Qtanyu. molto 
famoso, in Cina, tratte dal «Taccuino di cosa viste a Pechino» 


aboliti e sostituiti da ore 
supplementari di educa¬ 
zione politica all’epoca del¬ 
la rivoluzione culturale — 
ma ora c’è persino un cor¬ 
so per neosposa tl, promos¬ 
so dal Centro per la propa¬ 
ganda della politica demo¬ 
grafica. Ita gli argomenti 
del corso — a quanto rife¬ 
risce un giornale — la ma¬ 
ternità non casuale e il 
modo di rendere efficaci 1 
metodi anticoncezionali, 
ma anche una lezione «stil¬ 
la prima notte di nozze». 

• • • 

In città davvero molto i 
cambiata Per vederlo ba¬ 
sta andare in giro per I 
parchi pubblici, che chi 
scrive frequenta molto più 
spesso e a lungo di prima, 
da quando gli è nata una 
bambina e gli capita di 
portarla a passeggio. Ma il 
dibattito continua a infu¬ 
riare. 

Una rivista di Canton, 
«Famiglia», ha promosso 
un dibattito sul tema «Co¬ 
me amare» e ha ricevuto 
oltre cinquemila lettere. 
Tra queste ce n’è una che 
invita le donne a liberarsi 
dalie tradizioni che fanno 
del corteggiamento una 
prerogativa maschile: «Le 
donne dovrebbero avere 
più coraggio e assumere 
un ruolo attiva altrimenti 
il tempo dell’amore rischia 
di passare mentre loro 
continuano a comportarsi 
da zitelle». Un’altra lettera 
sostiene che bisogna accet¬ 
tare l’idea di rapporti ses¬ 
suali prima del matrimo¬ 
nia «perché il mondo di 
oggi è diverso da quello di 
una volta», e anche per una 
ragione molto pratica: «se 
non vanno bene Insieme 
non è necessario che si 
sposino». Ma la maggio¬ 
ranza delle lettere mette In 
guardia contro «le conse- 

S uenze sociali gravissime» 
el rapporti sessuali pre¬ 
matrimoniali. Qualcuno 
Infine suggerisce una via 
di mezzo: «Cl si può ab¬ 
bracciare e badare. Ma U 
sesso not Questo è immora¬ 
le e Inaccettabile*». 

Sfospmund Gfobtrg 


Cominciate a iscrivervi 
al sindacato: 
non è difficile 

Cara Unità, ■ - 

oltre ai quattro morti di Livorno un giova¬ 
ne recentemente ha perso la vita nelle ac¬ 
ciaierie di Terni. Un altro poco più che ven¬ 
tenne mori nell’agosto scorso cadendo da cir¬ 
ca 40 metri. ■ >' 

Questi ultimi due, periti nello stabilimento 
ternano, lavoravano con ditte private appal¬ 
tataci. C’è da specificare ditte private, per¬ 
ché siamo noi maggiormente esposti ai peri¬ 
coli, in quanto privi di ogni forma di sicurez¬ 
za (anche se nei contratti stipulati tra ditta 
madre e ditta appaltatrice dovrebbe econo¬ 
micamente esistere la voce ■sicurezza». È ve¬ 
ro?). 

Siamo costretti a fare straordinari, ritmi 
frenetici: in sostanza i titolari badano solo al 
profitto fregandosene totalmente della nostra 
pelle. 

Ora noi vorremmo fare due domande, ri¬ 
guardo a questa piaga nazionale: 

1 ) Il sindacato con il C.d.f. della sede ma¬ 
dre è legittimamente interessato a tutelare i 
nostri interessi, a vigilare sulla nostra sicu¬ 
rezza, ad intervenire come da statuto, anche 
se noi per motivi che potete immaginare non 
siamo iscritti? 

Siamo stufi di veder intervenire il C.d.F., 
dopo che è successo l’incidente, con le solite 
due ore di sciopero: è quasi una presa in giro 
per chi muore e per chi resta! Vogliamo che 
vigili prima e che porti avanti le battaglie di 
giustizia anche per noi. Anche noi siamo la¬ 
voratori. Si cerchi di trovare il sistema per 
tutelarci, facendoci pagare la nostra tessera, 
anche nelle ditte con poche unità lavorative. 

2) L’antinfortunistica i un organo preposto 
che dovrebbe intervenire: anche questo a de¬ 
cesso o incìdente avvenuto? 

LETTERA FIRMATA 
per un gruppo di lavoratori 
dipendenti da ditte appaltataci (Temi) 

I quattro morti di Livorno 
e l'esperienza di 40 anni 
come ispettore del lavoro 

Cara Unità, 

mi riferisco airinfortunio sul lavoro che è 
costato la vita a quattro operai nello stabili¬ 
mento Stanic di Livorno. Sono stato ispettore 
del lavoro per oltre 40 anni è ho compiuto 
accertamenti in merito a dozzine di infortuni 
dello stesso tipo. Essi succedono quando si 
entra in un tino che ha contenuto vino o ace¬ 
to, in una cisterna che ha contenuto nafta o 

! ;asolio, in una cantina, in una fogna, in una 
òssa biologica, in fondo ad un pozzo. 

Generalmente non si tratta di intossicazio¬ 
ne, cioè dell’azione di gas venefici, che oltre¬ 
tutto difficilmente potrebbero avere un effet¬ 
to cosi rapido. Si tratta invece di asfissia do¬ 
vuta alla mancanza di ossìgeno. La mancan¬ 
za dì ossigeno a sua volta dipende dal fatto 
che l’ambiente è stato invaso da altri gas più 
pesanti dell’aria (generalmente anidride car¬ 
bonica) che hanno scacciato l’aria verso l’al¬ 
to. Anche se un po’ di. ossigeno è rimasto 
mescolato a questi gas, non è più sufficiente 
ad assicurare la respirazione. 

Nel caso in esame è anche possibile che il 
gas contenuto nel pozzetto avesse un’azione 
tossica, ma sono quasi sicuro che non poteva 
essere altamente tossico e tale da determina¬ 
re una morte cosi rapida per avvelenamento. 
Tuttavia l’uso di una maschera adatta avreb¬ 
be scongiurato ogni perìcolo. Bisogna però 
precisare che quelle con filtro non sono adatte 
a trattenére qualsiasi sostanza tossica: il fil¬ 
tro insomma deve essere adatto al caso parti¬ 
colare; inoltre esse possono venire usate solo 
se l'ambiente contiene ossigeno in'quantità 
sufficiente. Tali condizioni sono indicate da 
apposite istruzioni sulle maschere stesse. 

Bene hanno fatto i soccorritori che sono 
entrati nel pozzetto muniti di autorespiratori. 
Sull’uso di questo strumento è necessario pre¬ 
cisare che può essere utilizzato solo da chi ne 
conosce bene il funzionamento. Inoltre è ne¬ 
cessario che l’ambiente in cui si deve entrare 
sia munito di un’apertura abbastanza grande 
per consentire l’accesso di un uomo con la 
bombola sulle spalle, il che spesso non avvie¬ 
ne perché le aperture dei tini, cisterne e simili 
sono generalmente piccole, tanto che non è 
facile entrarvi anche senza l’autorespiratore. 
Non parliamo poi della difficoltà di estrarre 
da tali ambienti un uomo privo di sensi. 

A parte l’autorespiratore, ci sono maschere 
praticissime, di costo minima costituite da 
un facciale e da due valvoline e collegate al¬ 
l’esterno mediante un tubo flessibile per il 


chiude la prima valvola e si apre la seconda. 
Con queste maschere si pud entrare anche in 
ambienti tossici e anche in silos che hanno 
contenuto farina o altre polveri molta Fini, 
nei quali sussiste il pericolo del distacco di 
polveri residue dalle pareti e di morte per 
soffocamento. 

Nel caso di Livorno sarebbe interessante 
sapere se era stata disposta una scaletta per 
poter scendere comodamente all’interno o se 
invece gli operai erano scesi un po’ acrobati¬ 
camente, poggiando i piedi sulle strutture 
delie valvole o altre attrezzature esistenti 
neH*impianta Se vi fosse stata la scala, al 
primo sintomo di malore il colpito avrebbe 
potuto facilmente uscire, anche se le sue forze 
fossero state considerevolmente ridotte. 
Mancando invece una scaletta, l'uscir fuori 
sarebbe stato più difficile. 

TITO CRUDI 

• (Firenze) 

«QuelTinterrefito 
cl pare la dichiarazione 
di ima sconfitta» 

Caro direttore, 

l’intervento di Laura Balbo sairi/nfrè del 
primo febbraio a proposito del ricorso all’a- 
borio legale, che avrebbe «una grandissima 
valenza positiva» e rappresenterebbe «una 
svolta storica per ì singoli individui e per l’u¬ 
manità intera», ci trova in disaccorda La 
Balbo non pone in primo piano la prevenzione 
come diritto di libertà. Sposta i termini del 
problema. Portando Fescmpto di ragazzine, 
dì adolescenti e di donne acuite, analizza le 
conseguenze di una generale mancata pre¬ 
venzione, per fare di esse i motivi più validi 
per ritenere comunque valido l’aborto legale. 

Nel momento in cui rivendica un diritta la 
Balbo denuncia in realtà, la nostra incapaci¬ 
tà di costruire rapporti più liberi e umani. C’è 
una contraddizione tra il ritenera l’aborto 
•fonte di sofferenza» • rivendicarla poi, coma 
strumento per raffermazione di un protetto 
di vita da parte di una donna adulta e matu¬ 
ra. 
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LETTERE 


ALL’ UNITA 1 


.L’intervento della Balbo ci pare la dichia¬ 
razione di una sconfitta. Lo sentiamo povero 
di speranza. La posizione del Pci.è, indubbia¬ 
mente, diversa. L’aborto non è un diritto civi¬ 
le, come pensano molti radicali, ma un dram¬ 
ma, un grave problema da superare. La vera 
libertà non è quella dell' aborto ma dall'abor¬ 
to, è prevenirlo. L’emersione dalla clandesti¬ 
nità deve essere il primopasso, nell’ambito di 
una grande opera di solidarietà e di preven¬ 
zione, per la riduzione e il superamento gra¬ 
duale deU’aborto. 

«Mai lo considerammo un metodo di con¬ 
trollo delle nascite», disse Natta al Comitato 
centrale del 23 maggio 1985. «Ci impegnam¬ 
mo a concepire l’attuazione della legge in 
modo che essa costituisse un doveroso aiuto 
alla donna per una scelta tanto dolorosa, ma 
in modo anche che essa potesse consentire 
una forma di prevenzione ai fini di una ma¬ 
ternità libera e responsabile». Analoghi con¬ 
cetti espresse Giglia Tedesco il 3 ottobre 1982 
sull'Unità (-Aborto, la clandestinità è in riti¬ 
rala. ora apriamo la seconda fase-). 

Molto bello, poi, Feditoriaie di Giovanni 
Berlinguer suH’t/n//à del 18 aprile 1985, inti¬ 
tolato -Alla crociata di De Mita rispondia¬ 
mo così ». Ne citiamo due frasi: «La cultura e 
l’etica della vita sono tema nostro, filo con¬ 
duttore della storia e delle prospettive del so¬ 
cialismo umano che vogliamo costruire. La 
vita dell’uomo e della donna sono un valore 
assoluto, un terreno assai fecondo nel quale la 
politica può rapportarsi all’esperienza quoti¬ 
diana e proiettarsi nel futuro degli individui e 
della società». 

Il problema, quindi, non si pud affrontare 
facendo gli esorcismi alle discutibili, avvilenti 
manifestazioni del Movimento per la vita. La 
dura critica verso la De non deve nascondere 
carenze anche nostre. La «qualità della vita» 
non pud essere separata dalla vita, che deve 
essere sempre difesa e rispettata a tutte le 
età, ovunque e, quindi, anche nel momento 
iniziale. 

Occorre trovare indicazioni e soluzioni, 
con l’apporto decisivo delle forze femminili, 
per rendere più efficace l’attività di preven¬ 
zione ed eliminare le cause che portano alle 
interruzioni volontarie di gravidanza. Occor¬ 
re, insomma, attrezzarci per affermare, con¬ 
cretamente e contemporaneamente, beni e 
valori indivisibili: la vita, la maternità e la 
paternità responsabili e sereni, l'informazio- 
ne e l’educazione sessuale anche in rapporto 
ai metodi (artificiali e naturali, femminili e 
maschili) di controllo delle nascite. 

SERGIO PARONETTO 
e GABRIELLA CH1ARAMONTI 
(Verona) 

«Diviso su tutto, il governo 
sopravvive a tavola» 

Caro direttore. 

negli scorsi giorni di intenso dibattito par¬ 
lamentare sulla «finanziaria» si sono moltipli¬ 
cate le riunioni di ministri ai vari livelli per 
consultazioni, elaborazioni, ipotesi di decisio¬ 
ni che non vengono mai definite. Nulla di 
nuovo rispetto al passato. 

li nuovo era talvolta l’orario di ritrovo: 
sempre più all’ora di pranzo. Diviso su tutte 
le questioni del Paese, il governo sopravvive a 
se stesso, pura forma vuota di contenuti e 
programma, al tavolo ed all’orario del pran¬ 
zo. 

Una domanda: chissà se le spese di rappre¬ 
sentanza sono conformi alle parole di austeri¬ 
tà che vengono dette per la «finanziaria»? 

Ogni tanto la Corte dei Conti fa rilievi. Nel 
caso citato, una assicurazione agli italiani po¬ 
trebbe essere utile. 

RAFFAELE FELICORI 
(Bologna) 

Una Tv non obiettiva, che 
tace sulle nostre proposte 

Caro direttore, 

l’articolo di Eugenio Manca in prima pagi¬ 
na sull'Unità del 31 gennaio u.$. denunciava 
ancora una volta la pratica di prelievi che 
viene adottata, sotto forme diverse, con mag¬ 
giore frequenza e in misura sempre più pe¬ 
sante, dalle tasche dei cittadini meno abbien¬ 
ti. Si taglia su tutto: servizi sociali, pensioni, 
assistenza ccc.; ma più pesante e direi doloro¬ 
so è il gioco che viene fatto sulla salute della 
gente con il mantenimento e il rincaro dei 
balzelli sui medicinali e su ogni tipo di presta¬ 
zione sanitaria, per giunta con un disservizio 
cosi generalizzato da sembrare organizzato. 

Il nostro giornale e la nostra stampa, de¬ 
nunciano da sempre, in maniera vibrata e 
pertinente, ogni sorta di malefatte; ma non 
basta A mio giudizio dobbiamo, come gran¬ 
de partito di massa rendere la nostra azione 
estremamente incisiva perché l’informazione 
radiotelevisiva di Stata quella che entra in 
tutte le case e che noi paghiamo, sia veritiera 
corretta e completa Dobbiamo pretendere 
Che finisca la manipolazione delle notizie, col 
girotondo dei soliti personaggi e ignorando 
invece il lavoro dei nostri parlamentari. 

So che il problema non è di facile soluzio¬ 
ne, ma il mio augurio i che, nel nostro prossi¬ 
mo congresso, il dibattito sull'argomento 
consenta di raggiungere il risultato migliore. 

ELIDIO ROBERTI 
(Bussila • Genova) 

Via ondici su dodici 

Caro direttore. > 

TUnltà del 30/12/1985. con un articolo di 
Andrea Liberatori dal titolo: •Einaudi, rilan¬ 
cia„ a rate ». torna ad occuparsi della «Giulio 
Einaudi Editore». E un’attenzione ben posta 
perché le sorti della Einaudi non possono che 
stare a cuore a tutti coloro che credono nell’e¬ 
ditoria di cultura 

Delle non poche cose riprese nel pur breve 
articolo ci interessa però, per la totale novità, 
quanto scritto sulla vendita rateale: «Negli 
attimi mesi il rateale ha ripreso slancia Da 
settembre ha ripreso a tirare e a novembre ha 
realizzato due miliardi, primo frutto della 
struttura die sta nascendo, nutrita di profes¬ 
sionalità e capacità nuove» eoe. ecc. 

Teniamo a precisare che, per quanto ri¬ 
guarda la città di Milana quanto sopra rea¬ 
lizza la liquidazione, in forme diverse, di un¬ 
dici agenti rateali su dodici c quindi di un 
patrimonio autentica per far posto a un solo 
altro nuovo agente di molta ipotetica «nuova 
professionalità». Cosi le novità pur necessarie 
per risollevare a tutti i livelli la «G. Einaudi 
editore» si configurano in iniziative che spaz¬ 
zano tutto del presenta nel segno della ri- 
strutturazione selvaggia e avventurosa (vedi ì 
precedenti negativi di altre case). 

E troppo chiedere che rUnità si avvicini 
con qualche cautela alle notizie fornite dagli 
Uffici stampa c dai massimi dirigenti delle 
aziende? 

MARIA MUZZAN! 
c altre cinque firme (Milsno) 
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Bologna, finisce in manette 
l’agente di polizia anti-gay 
Violenza e tentata concussione 


Tentano di rapire funzionario j 
del Nuovo Ambrosiano, falliscono! 
poi gli sparano ad una gamba j 


Cirillo in aula al processo Br 


NAPOLI — Rinviato a domani, per la neve, il 
processo alia colonna napoletana delle Or. Il 
rinvio si è reso necessario in quanto l’abbon* 
dante nevicata che ha colpito le regioni centra» 


li della penisola, ha bloccato i detenuti del car» 
cere di Paliano, dove sono custoditi i «pentiti». 
Nella foto: ieri in aula Ciro Cirillo, l’ex assessore 
democristiano rapito dalle Br. 


. Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Per Antonio Proietti, il poliziotto 
che il 26 gennaio scorso guidò il piccolo «coni- 
mando» che fece irruzione in un circolo gestito 
da gay, si sono spalancate le porte del carcere. Il 
procuratore capo aggiunto Mario Luberto ne 
ha infatti ordinato nei giorni scorsi l'arresto. I 
capi d’imputazione: violenza privata, abuso di 
potere e tentata concussione. Niente «rambo», 
quindi, e niente «giustizieri della notte». Dalle 
accuse, se risulteranno fondate, emerge piutto» 
sto la storia di antiche rivalità, di rancori perso» 
nali, di soldi chiesti e non ottenuti, ammantata 
di pseudo valori ideali. Eccola, per sommi capi, 
così come emerge dalle poche notizie filtrate 
nonostente il rigorosissimo riserbo sia del ma» 
gistrato che dell’avvocato Guido Magnisi, che 
assiste i responsabili del locale e dell’Arci-gay, 
costituitisi parte civile. E da poco passata la 
mezzanotte di sabato 26 gennaio quando tre 
poliziotti, fuori servizio ma in divisa, entrano 
nel Circolo «Steps» (significa scalini) gestito e 
frequentato esclusivamente da omosessuali. 
Interrogano ed identificano alcune delle perso» 
ne presenti, si fanno esibire le licenze, prean» 
nunciano la possibile chiusura dei locale per 
irregolarità amministrativa. Quindi stendono 
una relazione di servizio per i dirigenti della 


Questura. Il giorno successivo arriva ai giorna» 
li un comunicato firmato dal Lisipo, un piccolo 
sindacato sorto in contrapposizione all’orga» 
nizzazione maggioritaria dei poliziotti, il Siulp. 
Visto che a cinque anni dalla riforma della poli» 
zia nessuno ci insegna niente abbiamo deciso 
— sostengono i tre, due agenti ad un assistente 
capo, tutti dirigenti del sindacato — «di aggior» 
narcl privatamente e di mettere in pratica la 
prevenzione e la repressione dei reati in gene» 
re». Cominciano da un circolo gay. «Rispettia» 
mo la diversità — dichiarano atl’Unità — ma 
perseguiamo la devianza». E aggiungono: «Di 
fronte allo scarso interesse dimostrato dall’am» 
minorazione per il nostro aggiornamento 
professionale cos’altro ci restava da fare se non 
provvedere per conto nostro? Abbiamo comin» 
ciato a riunirci tra noi, a studiare codici e leggi. 
Poi abbiamo lanciato una proposta: l’aggiorna» 
mento teorico non basta, dobbiamo mettere in 
pratica quello che impariamo dai libri». Espio» 
de la polemica: Pei, Sinistra indipendente e Dp 
presentano interrogazioni in Parlamento, gli 
altri sindacati di polizia prendono le distanze, 
parte la denuncia del gay. Questura e magi» 
stratura indagano ed emergono particolari ine» 
diti che gettano una luce diversa sulla vicenda. 

Giancarlo Perciaccante 


MILANO — Per un lunghissimo quarto d’ora 
s’era temuto il peggio. Lo spettro del terrorismo 
sembrava fosse improvvisamente risorto per 
realizzare una replica quasi perfetta dell’atten» 
tato di quattro anni fa al vice presidente del 
' Banco Ambrosiano Roberto Rosone: stessa via, 
stesso luogo, tecnica molto simile. Ma Paolo 
Bontempi, 39 anni, sposato e padre di tre figli 
non è stato gambizzato dalle Brigate Rosse nè 
dai sicari di qualche «piovra» mafioso. Bontem¬ 
pi (che se la caverà in 20 giorni) è stato molto 
più semplicemente e probabilmente vittima di 
un maldestro tentativo di sequestro a scopo di 
rapina. Come dimostra la tecnica rozza e, in 
definitiva, il completo fallimento dell’azione. 
Un’azione che ha inizio alle 19,15 in punto 
quando dal portone di via Pola 2, sui retro del» 
l’agenzia numero 18 del «Nuovo Banco Ambro¬ 
siano», esce puntuale e metodico come sempre, 
Paolo Bontempi. La temperatura è gelida e 
l’uomo, mani ben ficcate nelle tasche del cap¬ 
potto, si avvia a passi lesti verso la sua Ritmo 
amaranto parcheggiata poco lontano. Ma Bon¬ 
tempi non fa in tempo a salire. Da una Fiat 
Uno scura scendono due giovani che affianca¬ 
no il vicedirettore dell’agenzia 18. Due canne di 
pistola premono improvvisamente ai fianchi di 
Bontempi. «Non fare storie e mettiti dietro.» 
Bontempi obbedisce. 1 banditi si accomodano 


sui sedili anteriori mentre una pistola sta sem¬ 
pre ben puntata allo stomaco del funzionario di, 
banca. Cento, duecento metri faticosi, nel traN 
fico caotico di fine giornata. Poi la Ritmo, se-I 
guita dalla Uno con altri due complici, accosta 
e si ferma. 1 banditi devono aver deciso di tra» 
sbordare la loro vittima per poi, con tutto agio/ 
farsi consegnare le chiavi della banca. E’ un 
errore decisivo. Mentre il malvivente seduto ac¬ 
canto al conducente apre lo sportello per scen¬ 
dere, Bontempi tenta il tutto per tutto e si lani 
eia fuori dalla vettura urlando a squarciagola# 
Inutile ogni tentativo di inseguimento. Uno dei 
rapitori non riesce a trattenersi ed esplode un 
colpo di pistola. Il proiettile trapassa il polpac¬ 
cio sinistro di Bontempi che riesce comunque 
ad infilarsi in un portone chiedendo aiuto. Il 
colpo è definitivamente fallito. Il posto in pochi 
minuti brulica di polizia e carabinieri. Accorro 
la Mobile con il dottor D’Amato e il dirigente 
della sezione rapine dottor Carlo Casini. E nel 
concitato tentativo di sganciarsi i banditi ri{ 
schiano di intrappolarsi da sè con la Ritmo e la 
Uno incastrate su un marciapiede fra il palo di 
un semaforo e le macchine in sosta. La fuga 
deve per necessità proseguire a piedi. Nella fret* 
ta I rapinatori dimenticano sui sedili della Fia( 
due pistole: una Franchi LLama calibro 38 spe¬ 
cial con tutti e sei i colpi inesplosi ed una Beret¬ 
ta calibro 7,65 bifilare modello 81. 


Su tutta la penisola e il Mediterraneo aria gelida e perturbazioni provenienti dal centro Europa 


L’Italia sotto zero, e continuerà 

Neve dall’Abruzzo fino a Rimini 
‘Adriatica’ flagellata dal maltempo 


La statale e la A14 percorribili ma con grande prudenza - Scuole chiuse a Pesaro, 
Ancona e Macerata - Difficoltà nelle Marche - Nessun paese dell’entroterra isolato 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — «Neve da Faenza a Pescara», avverte l’automobilì- 
sta un cartello all’ingresso del casello autostradale di San Bene¬ 
detto del Tronto. Sono le sette del mattino. Le automobili ed i 
camion in transito sull’autostrada A14 sono un po’ meno del solito. 
L’abbondante nevicata, annunciata da giorni dai vari bollettini 
meteorologici, ha consigliato molti a fare a meno dal mettersi in 
viaggio. Chi lo fa, sa di intraprendere un’avventura che richiede 
molta attenzione (le catene sono solo consigliate: infatti, nono¬ 
stante la neve cada copiosamente, io strato che se ne deposita 
sull'asfalto non è che sia molto alto). Da San Benedetto del Tronto 
a Bologna, in condizioni normali, occorrono meno di tre ore di 
autostrada. Ieri ce ne sono volute quasi sei. 

Lo spettacolo lungo la costa adriatica è dei più insoliti: da Ter- 
moli (in Abruzzo) fino a Rimini la stale Adriatica e FA14 si sono 
trasformate in due lunghissimi serpenti di neve. L’evento è straor¬ 
dinario perché, di solito, i tratti autostradali costieri, e questo in 

S irticolarè, sono risparmiati dalla neve e dal maltempo in genere. 

uesta volta, addirittura, la neve che è caduta si è rivelata partico¬ 
larmente cattiva, molto secca e fredda (per via della temperatura 
sotto zero), per cui si è mostrata molto resistente alle sostanze 
chimiche normalmente usate per scioglierla. Traffico, perciò, mol¬ 
to lento ma senza grossi intoppi, qualcuno per colpa del solito 


automobilista o camionista con l’acceleratore ed il pedale del freno 
molto disinvolti. Ma tutti fuori strada e tamponamenti senza gravi 
conseguenze. Una coda di una certa consistenza si è verificata nel 
tratto Pedaso-Porto San Giorgio a causa del ghiaccio che ha gioca¬ 
to un brutto scherzo ad alcuni automezzi. 

Altre code (stavolta quanto mai benefiche) sono state provocate 
dai treni di spazzaneve in funzione sull’autostrada. Nel tratto 
Cattolica-Gabice ieri ne erano in azione una cinquantina. Altret¬ 
tanti gii spargitori di cloruri, di sodio e di calcio. Il più colpito è 
senz’altro quello marchigiano, dove, in alarne zone della costa, 
soprttutto dell’anconetano, si sono ammucchiati anche quaranta 
centimetri di manto nevoso. Notevoli i fastidi per la gente, anche 
a causa del vento che ha sollevato a più riprese paurosi polveroni 
di neve. Le scuole sono state chiuse un po’ ovunque, in provincia di 
Pesaro, Ancona e Macerata in particolare. Quelle di Pesaro ed 
Ancona resteranno chiuse per due giorni. Anche a Rimini vancaze 
extra per gii studenti fino a domani. Neppure stavolta l'efttro terra 
maceratese è stato risparmiato. La neve farà la felicità degli sciato¬ 
ri nelle stazioni sdistiche delta zona, ma non'certamente degli 
abitanti dei vari paesini della provincia: nessuno è rimasto isolato, 
ma i fastidi sono ugualmente notevoli. Nel pomeriggio la situazio¬ 
ne è leggermente migliorata. A Termoli è esche spuntato il sole. 

Franco Da Felice 




Solo nel ’29 Sanremo cosi 
Danni alle coltivazioni di fiori 

Il sole è ritornato ma il centro storico è bloccato da 35 centimetri di nere - Grande freddo sui 
«festivalieri» - Al mercato floricolo è affluito un terzo della merce rispetto agli altri lunedì 
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Dal nostro corrispondente 

SANREMO — Un sole palli¬ 
do, «delicato», è tornato a 
splendere sulla Riviera dopo 
la nevicata domenicale, ma 
la situazione, almeno per 
quanto riguarda Sanremo, il 
centro più colpito, non è an¬ 
cora tornata alla normalità. 
La -città dei fiori» ha accolto 
con un anomalo ed impreve¬ 
dibile freddo, le avanquardie 
dei cantanti, musicisti e di¬ 
scografici che da giovedì da¬ 
ranno vita al Festival della 
canzone italiana. Nel centro 
storico, la cosiddetta «Pi¬ 
gna», manca l'acqua e I mili¬ 
tari del 26° battaglione Ber¬ 
gamo, di stanza alla caserma 
Camandonedi Piano Mari¬ 
na, sono al lavoro per sgom¬ 
berare I vicoli dalla neve. In 
otto ore, dalle 13 alle 21 di 


domenica, ne sono caduti dal 
25 al 35 centimetri e nei ri¬ 
corsi storici sì deve risalire al 
1929 per trovare una nevica¬ 
ta così abbondante. Soltanto 
a mezzogiorno di ieri sono ri¬ 
presi a funzionare i filobus 
che coliegano la città dei fio¬ 
ri con gli altri centri riviera¬ 
schi ed anche l’autostrada, 
dopo due Interruzioni nel po¬ 
meriggio e nella notte, è sta¬ 
ta riaperta al transito a se¬ 
guito dell'intervento di dodi¬ 
ci spazzaneve e di quattro 
camion spargisale. La tem¬ 
peratura ha avuto una cadu¬ 
ta repentina, scendendo me¬ 
diamente a meno quattro 
gradi, ed arrivando anche ai 
meno otto in località Collari¬ 
no di San Lorenzo di Sanre¬ 
mo. In molte zone sono sal¬ 
tate le condutture dell’acqua 
potabile e il transito pedona¬ 


le £ reso pericoloso per le 
strade coperte di ghiaccio. 
La neve è venuta dalla Corsi¬ 
ca ed ha interessato soltanto 
la fascia costiera e l'Imme¬ 
diato entroterra ed una sola 
parte della Riviera: Sanre¬ 
mo, Ventlmlglla e Bordlghe- 
ra. Un fenomeno ben cono¬ 
sciuto, ma che questa volta £ 
stato di una gravità come da 
quasi sessantanni non si re¬ 
gistrava. »I danni alle colti¬ 
vazioni floricole £ ancora 
presto per poterli valutare. 
Attendiamo di incontrare I 
coltivatori, ma si può antici¬ 
pare che sono gravissimi» di¬ 
chiara Dario Blaroonti della 
ConfcoltlvatorL 
Al mercato di Sanremo ie¬ 
ri mattina £ affluito un terzo 
della merce che solitamente 
viene commercializzata nel¬ 
la giornata di lunedì, e si 


trattava di fiori raccolti pri¬ 
ma della nevicata. Un dato £ 
già certo: le coltivazioni In 
plenaria di margherite, ra¬ 
nuncoli, anemoni, sono an¬ 
date completamente perdu¬ 
te, come le nuove coltivazio¬ 
ni di ginestra e di mimosa, 
messe a dimora dopo la gela¬ 
ta delia prima decade del 
gennaio dello scorso anno. 
«La mimosa in fiore £ anne¬ 
rita ed ora staremo a vedere 
se si sono salvate le piante» 
dicono 1 coltivatori. 

Anche oggi le scuole di 
Sanremo rimarranno chiuse 
e l’Amministrazione comu¬ 
nale sta valutando se chiede¬ 
re alla Regione Liguria che 
la zona venga dichiarata col¬ 
pita da calamità naturale. 

Giancarlo Lori 


Bora a 144 chilometri 
sul Carso. A Trieste 
scuole ancora chiuse 


L’Europa nel gelo 
In mare elicottero 
francese (14 vittime?) 


TRIESTE — Per il secondo nomo consecutivo enehe oggi le 
scuole — con la sola eccezione degli asili — rimarranno chiuse. La 
decisione è stata adottata dal sindaco in seguito all'ondata di 
maltempo che ieri, seppur attenuatasi, non ha ancora permesso un 
ritomo alla normalità. La situazione infatti £ migliorata ma nel 
pomeriggio — per alcune ore — ha ripreso a cadere la neve che per 
la forte bora ha avvolto la città in una bufera fastidiosa anche se 
non ha raggiunto la intensità di quella di sabato. 

Fa meno freddo, la temperatura è dì poco superiore allo zero ed 
fi record negativo è stato segnato al posto di confine con la Jugo¬ 
slavia di Pese dove il mercurio ha toccato i -5. La bora insiste con 
le sue raffiche che spazzano le vie cittadine raggiungendo in città 
i 105 chilometri orari, toccando però sul Carso punte di 144 chilo¬ 
metri registrate nella notte in quel di Monte Belvedere. 

Il maltempo per poco non ha provocato un grave incidente alio 
stabilimento Italsider di Servala dove per fi guasto di una valvola 
idraulica si è avuta una fuga di gas subito bloccata per l'intervento 
dei vigili del fuoco. Questi sono dovuti intervenire dall'esterno 
anche in un appartamento del centro sito al terzo piana Colto da 
malore un uomo era morto e la moglie, aotto shock non riusciva a 
rispondere alle telefonate dei parenti. 

Per la neve e la bora Fattività in porto è «tata ridotta al m as si - 
ma Le previsioni affermano che Fondata di maltempo è in fase di 
attenuazione ma ancora per alcuni giorni si dovranno sopportare 
temperature rigide. 

Stano Goruppi 


ROMA — Il maltempo non ha 
risparmiato gli altri paesi euro¬ 
pee in Francia Fondata di fred¬ 
do eccezionale, dovuta ad un 
afflusso di aria glaciale portata 
dal vento maestrale che soffia¬ 
va domenica fino • 110 chilo¬ 
metri orari, ha abbassato ovun¬ 
que le temperature. Nel villag¬ 
gio di Mouthe, nel dipartimen¬ 
to di Douba, la minima regi¬ 
strata è stata di meno 30 gradi. 
A Parigi domenica notte c’era¬ 
no meno 10 gradi ed i entrato 
in funzione in piano d’emer¬ 
genza per accogliere i clochard 
nei dormitori pubblici, fornen¬ 
do loro un pasto caldo al gior¬ 
na Il traffico però non £ rima¬ 
sto bloccato, ha subito solo un 
rallenta mento per 3 ghiaccia 
A tarda aera ai e appresa 
un’altra grave notizia: un’eli¬ 
cottero della marina francete 
(con 4 uomini di equipaggio e 
10 fanti a bordo) ha tentato un 
ammaraggio di fortuna nel mar 
della Corsica. Le ricerche in 
cono non hanno dato — fino a 


notte — nessun esito anche 
perché forti raffiche di vento 
hanno impedito agli aerei e alle 
navi di raggiungere la zona Sì 

"ffHEgg. «no rimm. 

isolate sotto la neve oltre un 
centinaio di pìccole località del¬ 
la regione occidentale del pae¬ 
se. In alcune zone i fiocchi bian¬ 
chi sì tono accumulati per oltre 
due metri. La situazione più 
critica si registra nella r egio ne 
di Zala. dove, a causa delle stra¬ 
de bloccate, nei centri abitati 
cominciano a scarseggiare ì ge¬ 
neri alimentari dì prima neces¬ 
sità, L’ondata di maltempo non 
ha colpito Budapest invece, do¬ 
ve brilla un soie quasi primave¬ 
rile e la temperatura è di 6 gra- 
<U centigradi 

In Austria c’è una vaca nz a 
extra per gii scolari, che torna¬ 
vano ieri a scuola dopo la setti¬ 
mana di vacanza invernala Per 
la neve ed fi vento, tutti i treni 

K l’Italia subiscono ritardi di 
ora In alcune sona, tempe¬ 
rature baasissims: meno 31 
nell'Austria inferiore. 


Nella foto piazza San Piatro sotto la nave 

ROMA — Mezza Italia sepolta dalla neve, 
attanagliata dal gelo, migliala e migliala 
gli scolari che anche oggi resteranno a ca¬ 
sa, gravi disagi nei trasporti. L’ondata di 
maltempo non accenna ad attenuarsi e — 
se ciò può consolare — è estesa a tutta 
l'Europa: anche Austria, Francia e Un¬ 
gheria sono state investite da un maltem¬ 
po assolutamente eccezionale. A causa 
delle forti nevicate che si sono abbattute 
ieri su tutta l’Italia centrale grosse diffi¬ 
coltà si sono avute nella circolazione del 
treni. 

ALTO ADIGE — Sole In Alto Adige ma 
temperature polari. In alta Val Senales il 
termometro na toccato 1 meno 31. Vento 
gelido nella zona di Bressanone dove sono 
cadute tegole dai tetti e sono state dan¬ 
neggiate moltissime antenne televisive. 
VENETO — Non accenna a diminuire 
l’ondata di gelo che ha attanagliato la re¬ 
gione. In tutto 11 Veneto la temperatura è 
sotto lo zero e si prevede un ulteriore peg¬ 
gioramento. A Venezia lieve nevischio nel 
pomeriggio e acqua alta. Si spera che 11 
maltempo non rovini definitivamente i 
festeggiamenti di fine Carnevale. Il mare 
è molto agitato e sono previste burrasche 
con venti a forza otta 

LOMBARDIA — Punte record di gelo In 
alcune zone: sulle piste di Madissimo 
(Sondrio) la temperatura è scesa a meno 
33. Freddo Intenso anche a Li vigno (meno 
25), Santa Caterina Valfurva (meno 26). 
Ovunque, però, 11 cielo è serena 
TOSCANA — Neve anche sulla pianura. 
La notte scorsa è nevicato ad Arezzo e 
Grosseto, sul litorale livornese e sull’isola 
d’Elba. Una bufera di neve ha Investito 
ieri mattina l’intero comprensorio deli'A- 
mlata. E nevicato anche a Siena con disa¬ 
strosi riflessi sulla circolazione stradale a 
causa del ghiaccia Nevischio a Firenze e 
sulle zone colline. 

UMBRIA — In tutta la regione traffico 
consentito solo con catene. A Perugia so¬ 
no caduti 15 centimetri di neve e l’ammi¬ 
nistrazione comunale ha fatto sospendere 
le lezioni per due giorni. La superstrada 
•Europa 45» è stata chiusa In località Pan¬ 
tana per un eccessivo accumulo di neve 
portata anche dal vento che ostruisce il 
transito del veicoli. X passi appenninici so¬ 
no transitabili con catene, ma con una 
certa diffic oltà. 

MARCHE — Nevicate Intense, freddo po¬ 
lare, mare molto mossa cosi si presenta¬ 
vano Ieri le Marche. Ieri mattina una vera 
e propria bufera di neve si £ awattuta su 
Ancona, n manto bianco ha raggiunto 
uno spessore di oltre 40 centlmetrim città 
e di quasi 70 irei comuni del Maceratese al 



Al centro e al sud 
fino a venerdì 
freddo e pioggia; 


di sopra del 500 metri di quota. Ad Anco¬ 
na 11 provveditore agli studi ha deciso la 
chiusura delle scuole fino a domani. Scuo¬ 
le chiuse per due o tre giorni anche nel 
Maceratese e nei comuni costieri dell’A¬ 
scolano. Le previsioni parlano di un lieve 
miglioramento a partire da domani. Ri¬ 
tardi crescenti nei trenL 
ABRUZZO — Strade percorribili ovun¬ 
que solo con catene. La neve £ caduta Ieri 
per più di dodici ore Ininterrotte, fino a 
due metri nel paesi di montagna sopra 1 
mille metri. Nel pressi di Chieti la bufera 
di neve ha Impedito ad un automibillsta 
di distinguere un giovane che lo precede¬ 
va In moto. Quest’ultimo £ stato travolto e 
ucciso dal veicola Fortemente rallentato 
il traffico nelle strade che collegano la re¬ 
gione alla capitale. D mare In burrasca 
non ha consentito l’uscita dei pescherecci 
dal porti di Pescara, Ottona, Glulianova, 
Punta Penna. Danni notevoli su tutto 11 
litorale abruzzese In particolare a Monte- 
silvano (Pescara) e a Francavilla al Mare 
(Chieti). 

CAMPANIA — Una forte mareggiata 
Imperversa nel golfo di Napoli, dove la 
navigazione degli aliscafi per le Isole £ 
stata sospesa mentre quella dei traghetti 
si svolge con una certa difficoltà. Alte on¬ 
date si abbattono contro la scogliera fran¬ 
giflutti In via Caracciolo e In quella di Ca- 
stello delTOva E nevicato sul Vesuvio e a 
Monte Somma. Su Napoli £ imperversato 
un temporale violentissimo accompagna¬ 
to da raffiche di vento gelida 
SARDEGNA — Continua il maltempo In 
tutta la Sardegna mentre su tutti 1 rilievi 
oltre 1500 metri £ ripreso a nevicare. Ad 
Alghero a causa del maestrale che ha sof¬ 
fiato ad oltre 80 chilometri l’ora sono stati 
annullati I voli per Pisa, Milano e Roma. 
Ritardi ri sono avuti anche negli arrivi 
delle navi di linea. 

Fin qui 11 quadro delle regioni In Italia. 
Da segnalare, tra I disagi dovuti al mal¬ 
tempo, l’atterraggio forzato di un aereo di 
linea olandese, un DC9, a Pisa. Il velivola 
partito da Amsterdam alle 8,45 sarebbe 
dovuto atterrare a Roma alle 10£5. Ma 
proprio in quel momento la capitale era 
Investita da una spettacolare nevicata per 
cui £ stato inevitabile Hmprowlso cam¬ 
biamento di rotta. Stessa sorpresa per 1 


Italia sotto la pioggia e la 
neve. L’aria fredda prove¬ 
niente dal Centro Europa ri £ 
trasferita velocemente 1 sul 
Medi te rraneo centrale. Zi 
servizio meteorologico del¬ 
l’Aeronautica preveda per 
oggi, nuvolosità variabile e 
precipitazioni sulle regioni 
nord-occidentali, sul Veneto 
e sulle regioni dell’Italia cen¬ 
trala Pioggia e neve un po’ 
dappertutto e. In particolare, 
sulla costa adriatica e ionica. 
In serata cl dovrebbe essere 
un lieve miglioramento. I*a 
temperatura. In continua di¬ 
minuzione ieri, ri manterrà 
anche oggi sugli stessi valo¬ 
ri. In particolare qualche lie¬ 
ve rasserenamento è previ¬ 
sto sulla Liguria, sul Pie¬ 
monte, Lombardia e Valle 
d’Aosta I guai peggiori, 
quindi, colpiscono l’Italia 
centrale e 11 Mezzogiorno: 
dove non nevica, ci saranno 
temporali. Comunque la 
bianca coltre apparirà anche 
In pianura. Quanto al mari 
agitato l’Adriatico e quelli 
antistanti le coste del Sud. 
Mossi e molto mossi gli altri 
mari. 

Ma non rallegratevi: do¬ 
mani, mereoledì, le precipi¬ 
tazioni saranno sporadiche 
sulle regioni settentrionali 
(nevicate In pianura) mentre 


sulle rimanenti regioni i fe¬ 
nomeni saranno più intensi 
e persistenti soprattutto sul¬ 
le zone Interne e montuose 
del Mezzogiorno e su quelle 
adriatlche centrali dove si 
potranno verificare nevicate 
persistenti anche lungo 1 li* 
toralL Le stesse previsioni, 
con qualche lieve variazione 
purtroppo di non grande pe¬ 
so, gli esperti fanno per gio¬ 
vedì e venerdì dove il mal¬ 
tempo continuerà ad inte¬ 
ressare le regioni del mediò 
versante adriatlco e quelle 
meridionali con pioggia e 
neve ria in montagna ria nel? 
le zone più basse. Come se 
non bastasse farà ancora più 
freddo: infatti la temperatu¬ 
ra sarà inferiore al valori 
normali, soprattutto al 
Nord. . 

Nella notte tra domenica e 
lunedi la colonnina di mer¬ 
curio ri £ abbassata notevol¬ 
mente in tutta la penisola. 
La punta più bassa £ stata 
raggiunta a Torino (-12) se¬ 
guono Mondovl e Cuneo 
(-10); Bolzano (-8); Milano e 
Perugia (-5); Genova, Bolo¬ 
gna e Firenze (-3); sopra lo 
zero Reggio Calabria, Paier¬ 
ma Catania, Alghero, Ca¬ 
gliari. Infine a Roma il ter¬ 
mometro si è mantenuto sul¬ 
lo zero e poche ore dopo ha 
cominciato a nericare. 


tempi 
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N ITALIA — 


ché per quelU proveni en ti da Madrid an- 
ch’esri duetti a Roma Per tutti gli aerei e 
I passeggeri l’aeroporto pi sano ha prowe 
data ove necessaria al rifornimento ed 
alle immediate necessità. Tutti 1 passeg¬ 
geri sono stati imbarcati su pullman «ti¬ 
retti a Roma. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


A Roma 
il quarto 
trapianto 
del mondo 
su bambini 
fino a 2 anni 
La donatrice 
è una piccola 
austriaca 
Corsa nella 
notte da 
Innsbruck 



Fermo il porto, chiusi i negozi 

Sciopero generale 
a Livorno contro 
l'Aurelia che uccide 

Così la città ha accolto il ministro Nicolazzi - Si teme che il 
raddoppio dell’autosole tolga finanziamenti all'asse tirrenico 


Cuore nuovo a 15 mesi 
È il primo in Italia 


ROMA — Nel mondo, è il quarto bambino sotto I due anni 
sottoposto a trapianto di cuore. Ivan di Fratta, 15 mesi, affet- 
to da mlocardia dilataliva, era stato ricoverato un mese fa al 
Bambin Gesù di Roma, per una crisi grave della sua malat- 
tia. Il professor Marcelletti, che lo ha operato domenica not¬ 
te, aveva dato poche speranze al genitori: ad Ivan restavano 
tre. quattro mesi di vita al massimo. Per tutto questo tempo 
il piccolo è rimasto In ospedale, In osservazione. L'attesa dei 
genitori (sapeva che solo un trapianto poteva, forse, salvar¬ 
lo), è finita domenica pomeriggio. Dall'Eurotransplant, l’or¬ 
ganizzazione internazionale che raccoglie 1 dati del donatori 
e quelli dei possibili riceventi, è arrivata la prima segnalazio¬ 
ne. Ad Innsbruck era morta di emorragia cerebrale una bam¬ 
bina di tre anni. 1 genitori erano disposti a donare il suo 
cuore. La ricerca del computer è stata breve: di tanti casi 
archiviati nella sua memoria, solo 11 piccolo Ivan possedeva 1 
requisiti «di compatibilità». 

La macchina e scattata: due membri dell’equipe del pro¬ 
fessor Marcelletti sono partiti alla volta della citta austriaca 
per l’espianto del cuore, a bordo di un aereo militare. Alle 0,40 
al Bambin Gesù iniziava l'operazione. Marcelletti, emoziona¬ 
to, Dreclsa: «AU'1.2G, il cuore nuovo batteva». 

E la prima volta in Italia che vlcn ratto un trapianto su di 
un bambino così piccolo. Negli altri tre casi nel mondo, si sa 
che non per tutti è andata bene. «Non abbiamo abbastanza 
esperienza in questo campo — afferma Marcelletti — non 
possiamo dire come andrà per Ivan. Però ora sta bene. Dopo 
sei ore dall'operazione gli avevamo già staccato la macchina 
che lo faceva respirare.Tol si è svegliato. In serata lo faremo 
bere». Dietro il doppio vetro Ivan na visto suo padre e sua 
madre che gii sorridevano. Se tutto andrà bene tra qualche 
giorno potrà lasciare la camera asettica per una normale 
corsia, così da poter avere vicino a sé 1 genitori. I medici 
spiegano che è difficile che Ivan ora stia soffrendo molto per 
la loro lontananza, gli vengono somministrati molti sedativi 


contro il dolore e quindi è probabile che di questi giorni non 
ricorderà nulla. 

Il vero problema sorgerà tra una settimana. «Ormai — ha 
detto il professor Marcelletti — è evidente che 11 rigetto dei 
nuovo organo avviene per tutti. Ce lo aspettiamo anche per 
Ivan, perciò sarà sottoposto ad una cura di ciclosporina. Il 
guaio con bambini così piccoli è che sono un territorio vergi¬ 
ne di cui, per quanto riguarda gli antlcorpi e il loro funziona¬ 
mento, non si sa molto. Potrebbe reagire con più violenza di 
un adulto al cuore nuovo, così come, al contrario, potrebbe 
invece avere meno difficoltà ad accettarlo». 

Se supera la crisi di rigetto, se non cl saranno altre compli¬ 
cazioni, per nlmeno altri 5 anni Ivan potrà avere una vita 
quasi normale, dimenticandosi questa avventura di cui in 
parte c già inconsapevole. Poi, probabilmente, sarà necessa¬ 
ria un’altra operazione perché le suture della «zona di abboc¬ 
camento* del cuore potrebbero sclerotizzarsl. Si tratterebbe 
comunque di interventi di chirurgia plastica, mentre l'equipe 
si dice convinta che non sarà necessario un altro trapianto. 11 
cuore della donatrice si è adattato perfettamente alla cavità 
di Ivan, cui la malattia aveva dilatato enormemente 11 mu¬ 
scolo cardiaco. 

Per l’equipe del Bambin Gesù i stato 11 primo trapianto. 
«Eravamo tutti molto emozionati — dice ancora Marcelletti 
— non per il trapianto In sé, la tecnica era semplice, «tran¬ 
quilla». Noi operiamo sempre bambini cosi piccoli e quindi 
sappiamo molto bene come muoverci. E nemmeno perché 
erall «nostro» primo trapianto. Ivan è stato qui per un mese, 
lo davano per spacciato. Ora le nostre speranze si sono riac¬ 
cese, ricominciamo a pensare: ce la fari?». 

Nanni Riccobono 

NELLA FOTO: il piccolo Ivan di Fratto 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — Le saracine¬ 
sche del negozi si sono ab¬ 
bassate per un'ora. Il porto si 
è fermato per due ore e an¬ 
che bus e Tir hanno spento t 
motori. Lo sciopero generale 
della città per l’Aurelia ha 
accolto il ministro Nicolazzi 
venuto a Livorno proprio per 
parlare di questo argomento 
nel convegno nazionale che 
le Camere di Commercio 
hanno dedicato al «Nodo 
dell’asse tirrenico» (tra Li¬ 
vorno e Grosseto in 20 anni, 
500 morti e 14 mila feriti). In 
Pretura, un magistrato co¬ 
mincia ad esaminare l’espo¬ 
sto presentato da due citta¬ 
dini livornesi contro il tran¬ 
sito dei camion in alcuni 
quartieri. Un'udienza breve, 
presto aggiornata. Il mini¬ 
stro arriva nel salone della 
Camera di Commercio e 
spiega che, insomma, le cose 
non vanno poi così male co¬ 
me qualcuno si ostina a ripe¬ 
tere. L'Aurelia più dritta e 
più targa è praticamente co¬ 
sa fatta. L’autostrada Livor¬ 
no - Civitavecchia lo sarà tra 
quindici giorni, quando pre¬ 
senterà la legge di finanzia¬ 
mento. 

La ventata di ottimismo 
portata da Nicolazzi, lascia 
perplessa l’affollata platea. 
Anche perché, per una singo¬ 
lare coincidenza, contrasta 
con l'Impatto ruvido che il 
direttore generale dell’Anas, 
Antonio Soreca, ha da poco 
avuto con il problema. L’alto 
funzionario non i potuto in¬ 
tervenire all'appuntamento 


livornese: la sua auto è usci¬ 
ta fuori strada, proprio sulla 
Statale n. 1, vicino a Montai* 
to di Castro. Non si è fatto 
nulla, solo un po’ di spavento 
e ammaccature alla carroz¬ 
zeria. Il convegno accoglie la 
notizia con una certa male¬ 
vola ironia. Ma torniamo al¬ 
le parole del ministro. Nico- 
lazzi è preoccupato per lo 
stato di salute dell’autostra¬ 
da del Sole, soprattutto nel 
tratto tra Firenze e Bologna. 

•Così com’è — dice — non 
può essere lasciata, ne va 
della sicurezza dei cittadini». 
Questa priorità, però, non 
può «minimamente distur¬ 
bare» l’altra priorità, quella 
della costa toscana. E qui il 
ministro snocciola la sua ve¬ 
rità: «L’Aurelia da Civitavec¬ 
chia a Livorno, per quanto 
riguarda I finanziamenti è 
già una realtà». È vero che 
mancano qualche centinaio 
di miliardi ma questo — la¬ 
scia Intendere Nicolazzi — 
non è un grande problema e i 
soldi si potranno trovare nel 
bilancio ordinarlo dell’Anas. 
E1 ritardi? Le lungaggini, le 
promesse che da annlsi ripe¬ 
tono e restano tali? «Le re¬ 
sponsabilità sono di molti», 
replica il rappresentante del 

f governo, citandoli: in primo 
uogo i Comuni che sono len¬ 
ti net dare i pareri urbanisti¬ 
ci; subito dopo la corte dei 
Conti e, per finire, il decreto 
Galasso, quello che blocca 
tutti 1 cantieri. Per l’auto¬ 
strada Civitavecchia - Livor¬ 
no Io scenario cambia poco: 
la legge di finanziamento è 


pronta ma la società auto- 
stradale ha perso tempo per 
darsi una struttura societa¬ 
ria adeguata a ricevere 1 fon¬ 
di statali. Per tutta la matti¬ 
na si sono alternati al micro¬ 
fono amministratori e spe¬ 
cialisti che hanno usato pa¬ 
role drammatiche per de¬ 
scrivere come si viaggia da 
queste parti. L’avv. Angelo 
Mancusi, presidente della 
Camera di commercio tosca¬ 
na. Mancusi ha rivolto «una 
richiesta precisa al governo 
perchè dia una risposta fi¬ 
nalmente chiara in merito 
alla volontà di finanziare gli 
Interventi per l'Aurelia e 
l’autostrada A12». 

Gli fa eco il presidente na¬ 
zionale, Piero Bassetti: «Vo¬ 
gliamo richiamare l’atten¬ 
zione del governo, delle au¬ 
torità locali e regionali, delle 
forze politiche sull'annoso 
problema dell'asse tirrenico: 
autostrada, Aurelia, ferrovia 
pontremolese». Tanto batte¬ 
re e ribattere su questo 
aspetto dei collegamenti na¬ 
sconde una preoccupazione, 
neppure tanto celata. In 
molti temono che il raddop- 

( ilo dell’Autosoie nel tratto 
ra Firenze e Bologna porti 
via tempo e denaro alle stra¬ 
de della costa. 

«Oggi l’Anas non fa nep¬ 
pure la manutenzione ordi¬ 
narla dell’Aurelia», ha detto 
Alberto Magnolfi, assessore 
regionale al Trasporti. II di¬ 
rettore dell’Anas era alle 
prese con il carro attrezzi e 
non ha potuto rispondere. 

Andrea Lazzerl 


È pronta una 
rivoluzione 
in farmacia? 

Ad un convegno a Milano le Ipotesi di tra¬ 
sformazione del prontuario farmaceutico 


MILANO — Rivoluzione In 
farmacia? Le novità potreb¬ 
bero essere queste: l'abolizio¬ 
ne del prontuario terapeuti¬ 
co nazionale, oppure una sua 
trasformazione radicale. 11 
prontuario non verrebbe più 
suddiviso in base alle classi 
di farmaci, (antinfiammato¬ 
ri, antibiotici e così via) ma a 
seconda delle diverse patolo¬ 
gie. Potrà così accade che 11 
ticket gravi sulle cardiopatie 
in una determinata misura, 
o che tutti I medicinali desti¬ 
nati a curare la sclerosi mul¬ 
tipla — nella misura in cui è 
oggi possibile curarla — 
vengano forniti gratuita¬ 
mente. 

- Per ora è solo una propo¬ 
sta avanzata ieri a Milano 
durante il convegno «Far¬ 
maco e Servizio sanitario na¬ 
zionale». organizzato al Ca¬ 
stello Sforzesco dal «Circolo 
'di via De Amlds». Su queste 
possibilità, il ministro della 
-sanità Degan ha detto ieri ai 
giornalisti, che si tratta di 
Ipotesi interessanti. L’aboli¬ 
zione del Prontuario — ha 
dichiarato — è una mia vec¬ 
chia idea perora inattuabile. 
Lo sarà forse quando anche 
l’Italia adotterà il sistema di 
registrazione del rarmacl In 
uso nei principali paesi della 
Cee. La sua trasformazione 
Invece — ha detto degan — 
così come è stata disegnata è 
interessante, una strada da 
prendere. Non è invece una 
.ipotesi l'aggravamento del 
.ticket che. con la legge fi¬ 
nanziaria, passerà dal 15 al 
25 per cento, più duemila lire 
.ogni ricetta. Dovrebbe servi¬ 
re — secondo il relatore ono¬ 
revole Aniasi, vicepresidente 
della Camera — a rendere 
'più oculato 11 consumo di 
farmaci. 

Ma è proprio vero che sia- 
* mo divoratori di medicinali, 
i più inguaribili spendaccio¬ 


ni in fatto di sanità? Vedia¬ 
mo le cifre. Nel 1984 le spese 
per generi alimentari, be¬ 
vande e tabacchi hanno rap¬ 
presentato oltre 11 22 per cen¬ 
to di tutti i consumi; quelle 
per l’abitazione, I mobili e 
l’arredamento della casa il 
16,5; per la ricreazione e gli 
spettacoli poco meno del 6, 
per la salute — sul versante 
pubblico e privato — abbia¬ 
mo speso soltanto 1*8 per 
cento. 

.Per l farmaci la situazione 
e analoga: in Italia spendia¬ 
mo 138 mila lire pro-caplte 
rispetto alle 156 mila della 
Germania federale e le 132 
mila della Francia. «Non si 
tratta — secondo Aniasi — 
di rimettere in discussione la 
filosofia, gli indirizzi, i prin¬ 
cipi!, la strategia della rifor¬ 
ma sanitaria». Spesso ci si di¬ 
mentica che oggi sono assi¬ 
stiti gratuitamente quasi tre 
milioni di cittadini i quali, 
all’epoca delle mutue, non 
fruivano di alcun servizio e 
potevano solo ricorrere alla 
beneficienza pubblica o pri¬ 
vata. Che cos’è allora che 
non funziona e richiede mu¬ 
tamenti sostanziali, secondo 
opinioni ormai condivise da 


tutU? 

li fatto è che «la riforma 
non è stata curata se non in 
piccola parte». Sono state 
completamente dimenticate 
sia la prevenzione che l’edu¬ 
cazione sanitaria e una cor¬ 
retta informazione sul far¬ 
maci. Il divario fra presta¬ 
zioni e disponibilità di posti 
Ietto i aumentato fra regio¬ 
ne e regione. Il principio del¬ 
la continuità di diagnosi e 
cura — che avrebbe dovuto 
essere attuato mediante la 
diffusione sul territorio di 
servizi sanitari collegati con 
quelli ospedalieri — non ha 
trovato alcuna applicazione. 
Mancano collegamenti tra 
Università e ospedali, ed i 
virtualmente Inesistente 
una politica di aggiorna¬ 
mento e specializzazione dei 
medici e degli infermieri 
professionaiL Infine i medici 
di famiglia non sono affatto, 
nella maggior parte dei casi, 
dei soggetti attivi della me¬ 
dicina, ma piuttosto dei pre¬ 
scrittoli di farmaci; tanto 
più apprezzati dai pazienti, 
quanto maggiore è la quanti¬ 
tà di farmaci prescritti. 

Le ricette proposte a Mila¬ 
no sono tutt’aitro che univo¬ 


che. Esiste anzitutto un con¬ 
flitto fra il ministero del Te¬ 
soro e quello della Sanità, 
•totalmente esautorato». L’o¬ 
pinione di Goria i che la so¬ 
luzione dovrebbe essere cer¬ 
cata nella «rinuncia, da parte 
dello Stato, ad una cospicua 
quota di contribuzione e nel 
parallelo arretramento del 
servizio pubblico nella linea 
dell’assistenza ospedaliera, 
della medicina preventiva e 
dell’integrazione dell'assi¬ 
stenza alle classi disagiate». 

Questo orientamento non 
è stato però condiviso dal re¬ 
latori del convegno e da nu¬ 
merosi studiosi intervenuti 
nel dibattito perché rappre¬ 
senta una politica di rigore a 
senso unico «che non si 
preoccupa dell’equità, ma 
confonde le distorsioni dello 
Stato sociale, che vanno cor¬ 
rette, con la sua graduale li¬ 
quidatone». Molto più sensi¬ 
bile alle sollecitazioni di Go¬ 
ria sembra invece l'Industria 
farmaceutica italiana che 
continua a invocare politi¬ 
che protezionistiche e, al 
tempo stesso, sostiene la de¬ 
regulation, a cominciare da 
una completa liberalizzazio¬ 
ne del prezzi. 

Il convegno non è giunto a 
conclusioni operative né era 
previsto che vi giungesse. È 
valso tuttavia a sottolineare, 
ancora una volta, le incertez¬ 
ze che gravano su un settore 
tanto delicato come quello 
della salute, e l’urgenza di 
crerare finalmente le condi¬ 
zioni per una svolta. È vero 
che la nostra spesa sanitaria 
i Inferiore a quella di altri 
paesi; ma è altrettanto vero 
che ogni Inglese spende 72 
mila lire contro le nostre 138 
mila, e riceve prestazioni sa¬ 
nitarie di gran lunga più 
soddisfacenti. 

Flavio Michefini 


Uno studio statistico del ministero dell’Intemo 


Ecco la nuova mappa 
del «potere locale» 


Tkitt! i dati sulle 15 regioni a 
rinnovate, i comuni capoluogo. 

ROMA — Con qualche mese di ritardo — 
dovuto In gran parte alle lunghissime tratta¬ 
tive fra i 5 partners del pentapartito per la 
spartizione dei posti — Il ministero dell’In¬ 
terno ha reso nota la nuova mappa del potere 
locale. Cominciamo dalle 15 regioni a statuto 
ordinario. Quattro giunte sono di pentapar¬ 
tito; otto di erea pentapartita (senza uno o 
più partiti della coalizione); una monocolore 
comunista (l'Emilia Romagna); una Pci-Psl 
(Toscana) una Fci-Psl-Psdl (Umbria). Tira I 
presidenti di giunta 8 sono de (+1 rispetto a 
prima del 12 maggio), 3 Pel (■), 4 socialisti 
(-1). Gli assessori regionali sono 156 di cui 66 
de (-1), 38 Psl (+12), 26 comunisti (-6), 14 
socialdemocratici (-1), 8 repubblicani (+2), 6 
liberali (+1). 

Nove mesi fa si è votato anehe per 86 pro¬ 
vince. Dodici hanno giunte pentapartite, 50 
di area di governo, due monocolori de, 9 mo¬ 
nocolori Pel, 7 Pci-Psl, una Pcl-Psdl, una Pel- 
Psl-Prl, 2 Dc-Psl-Psdl, 2 giunte Pd-Psl-Psdl- 
Pri-Pli. 42 presidenti provinciali sono de, 27 
socialisti, 13 comunisti, 2 repubblicani, un 
liberale e un sardista. Gli assessori provin¬ 
ciali sono 823 di cui 247 de (+2), 111 comuni¬ 
sti (-22), 153 socialisti (-1), 55 del Psdi (-1). 
46 repubblicani (+18), 19 liberali (+6X uno del 
Psd’A e uno Indipendente. 

11 ministero dell'Interno fornisce anche I 
dati statistici delie giunte comunali del capo» 
luoghi di provincia dove si è votato il 12 mag¬ 
gio. 1 pentapartiti classici sono 17,37 quelli 
zoppi di uno o due partiti, 7 i monocolori de. 

6 quelli Pei (di cui 4 con indipendenti), due 
giunte Dc-Psi, una Dc-PH, 6 Pci-Psl, 3 com¬ 
prendenti U Pel e alternativamente Pri-Pli e 


statuto ordinano, le provfncie 
I centri sotto i 5mila abitanti 

Psdi, una eterogenea (Aosta). Di questi co¬ 
muni capoluogo 47 hanno sindaci scudoc ro¬ 
dati, lo stesso numero di prima del 12 mag¬ 
gio, 10 sindaci comunisti (-5), 23 socialisti 
(+6), un socialdemocratico e un repubblica¬ 
no. In questi comuni, gli assessori democri¬ 
stiani sono 341 (+31), quelli comunisti 135 
(-51), I socialisti 211 (+13), ! socialdemocrati¬ 
ci 54 (+2), 1 repubblicani 54 (+5), 1 liberali 36 
(+16) e gli assessori appartenenti a fonazioni 
politiche diverse sono 22. 

Ovviamente molto più variegato 11 venta¬ 
glio delle coalizioni amministrative nei cen¬ 
tri non capoluogo di provincia superiore al 
5mUa abitanti, dove sono state elette 1.519 
giunte su un totale di 1.643 comuni. In que¬ 
sta fascia di comuni le giunte di pentapartito 
classico sono 33 (+22), 174 quelle di pentapar¬ 
tito zoppo (+49). 106 Dc-Psl-Psdl (+21), 76 
Dc-Psl-Pri (+44). 60 Dc-Psl-Psdi-Prl (+29), 20 
Dc-Psi-Pri-Pil (+15), 6 Dc-Psl-Pli (»), 83 mi¬ 
ste di centro (-41), 36 giunte di non meglio 
precisata area di governo (+18), 10 Dc-Pli 
(-2), 330 monocolori De (-46). 215 monocolo¬ 
ri comunisti (+53), 9 monocolori socialisti 
(+4X163 Pci-Psl (-104), 19 Pei-Psi-Dc (+9), 36 
Pci-Dc e altri paniti laici (escluso U Pii). 

Ed arriviamo, infine, al centri inferiori al 
Smila abitanti, di cui il ministero ha fornito i 
dati relativi a 4.973 giunte. I monocolori de¬ 
mocristiani sono 2.073 (-130), 316 monocolo¬ 
ri comunisti (+63), 162 monocolori socialisti 
(+14). 34 monocolori Psdi (-3). 3 Prt (-4), 8 
liberali (+1% due missini (-3), 74 PpSt, 18 
Unione valdostana, 170 monocolori di Indl- 

e indenti. 90 le giunte Pci-Dc (+5), 570 quelle 
cl-Psl (-153). 


1 «peones» riscaldano le ultime sere di Carnevale 


•; Data nostra radutone 

* VENEZIA — Nel cielo di una 
.piazza deserta e bianca di 
.neve come un paesaggio di 
' Bruegel, ieri mattina i gran¬ 
di lampadari costruiti per 
Toccasione finalmente on¬ 
deggiavano cullati dal vento: 
sono riusciti a Issarli qua- 
rantott’ore prima della fine 
della festa. L’operazione 
meccanica, che ha posto agli 

-organizzatori e per giorni 
'problemi tecnici indegni di 
, una città che sul finire del 
-XII secolo riuscì a tirar sù le 
immense colonne di Marco e 

* di Todaro In piazza San Mar¬ 
co, si poteva dire conclusa. 

'Una scarna soddisfazione 
' attenuata, per di più, dal 
«parziale Insuccesso della 
» operazione successiva, vale a 
dire l’accensione del grappo¬ 
li di lampadine sorretti dalla 
struttura metallica: a quan¬ 
ti to pare, un paio di volte sono 
riusciti ad accenderle tutt^ 
più spesso, e soprattutto 


quando serviva, no. E quan¬ 
do ti gioco ha funzionato non 
sono stati in grado di accen¬ 
dere contemporaneamente 
anche le mille candele elet¬ 
triche sulle quali sono state 
sistemate sin dal primo gior¬ 
no di carnevale quelle ma¬ 
schere di vetro che I venezia¬ 
ni vorrebbero portarsi a ca¬ 
sa. «Sta a vedere — dicono l 
veneziani — che 11 maltempo 
servirà da scusa per giustifi¬ 
care 11 fallimento della festa 
al momento del bilanci»; già 
sul quotidiano locale, il 
•Gazzettino-, di cui l'avvoca¬ 
to Salvadori, assessore al tu¬ 
rismo ed Ispiratore dei car¬ 
nevale In piazza cura le que¬ 
stioni legali, si armano le di¬ 
fese: •£ venuta poca gente? 
La piazza non e mal stata 
riempita dal visitatori? An¬ 
che questo — spiegano — è 
una vittoria, perche si voleva 
un carnevale diverso, tran¬ 
quillo». per fortuna, nono¬ 
stante questo avvilente gioco 
al ribasso, la città in un palo 


di occasioni, tra sabato e do¬ 
menica, si 6 davvero riempi¬ 
ta di gente; In misura minore 
che nelle passate edizioni ma 
comunque In modo accetta¬ 
bile e il rigoroso Settecento si 
é stemperato nella ormai 
abituale confusione di stili, 
di invenzioni, di situazioni 
assolutamente fuori tema, n 
tutto, grazie al -peones», vale 
a dire alle migliala di rappre¬ 
sentanti del popolo veneto 
che a Carnevale come a Pa¬ 
squa scelgono attualmente 
Venezia come punto di rife¬ 
rimento obbligato delie loro 
gite di fine settimana. Han¬ 
no ridato un po’ di ossigeno 
al campi destinati alla musi¬ 
ca profana dopo avere assi¬ 
stito per pochi minuti al pur 
egregi spettacoli che la {Maz¬ 
za ha vomitato per ore senza 
riuscire a catturare una vera 
attenzione; non che I pro¬ 
grammi raffinati non piac¬ 
ciano al «peones», solo che è 
difficile trattenerli, travestiti 
da libellule e da coccinelle. 


davanti ad un teatrino con 
qualche grado sotto zero. La 
festa. U più delle volte, se la 
sono Inventata loro, siste¬ 
mandosi fino ad ore nottur¬ 
ne impensabili, nel campi 
più riparati; alzando U volu¬ 
me di maxi registratori por¬ 
tati da casa, ballando senza 
soste pericolose, buttando 
giù ettolitri di vln Brulé allo 
scopo di perdere progressi¬ 
vamente il controllo del prò- 

{ Mio corpo per conquistare, 
nvece. quello della tempera¬ 
tura Interna. Sabato sera, a 
centinaia si sono Infilati In 
un luogo non programmato 
— «la più grande festa di car¬ 
nevale» — organizzata da un 
gruppo di ragazzi che con 
queste Iniziative stanno fa¬ 
cendo un bel po’ di soldi: 
Giudecca, ex Cantieri navali, 
un vecchio capannone gesti¬ 
to dal consiglio di quartiere, 
dtse-Jokey. musica dal vivo, 
rock, penino un guardaro¬ 
ba, Coca Cola • bina e un 
freddo cane. 1J00-2A00 ra- 
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VENEZIA — 


gozzi Q dentro a farri caldo 
ancheggiando felici. Niente 
a che vedere con quello che ri 
è consumato domenica sera 
nelle sale del disusato im¬ 
pianto produttivo della ditta 
•Roberta da Camerino» nei 
pressi del Frari, dove ri sono 
dati appuntamento due mi¬ 
nistri della Repubblica (U ve¬ 
neziano Gianni De Michetta 
e U veneto costante Degan), 
un considerevole gruppo di 
nobili romani, qualche 
scampolo di nobiltà venezia¬ 
na, un numero impreelsato 
di americani eccitati trave¬ 
stiti da Marco Polo e da da¬ 
mine. Tutti, accolti dalla si¬ 
gnora Giuliana Camerino, 
ospite gentile di una iniziati¬ 
va organizzata dalia Croce 
Rossa Italiana. De Mlchelis 
(che questa sera con una fe¬ 
sta a casa sua chiuderà 11 
carnevale privato di Veno¬ 
sta) non sembrava divertirsi 
e nemmeno Degan. 

Toni Jop 
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È morto il giornalista 
Paolo Cavallina: lanciò «3131» 



ROMA — è morto l’altra sera a Sanremo dove si era recato 
per ragioni di lavoro, Il giornalista Paolo Cavallina. Aveva 70 
anni. E stato stroncato da un attacco cardiaco. Nato a Firen¬ 
ze il 30 gennaio 1916, sposato e con un figlio, Cavallina con¬ 
duttore per anni del telegiornale, lavorò per circa tre anni 
nella popolare trasmissione radiofonica «Chiamate Roma 
3131» prima di tornare in televisione come conduttore della 
rubrica «Tg runa» della domenica. Consigliere comunale di 
Roma per la De, è stato assessore alia Polizia e all’Anngrafe. 
Dopo essere andato in pensione ha continuato ad occuparsi 
di radiotelevisione, diventando presidente dell’Associazione 
delle emittenti private. 

\ 
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Presentate a Firenze le iniziative 
per il «Made in Italy» 

FIRENZE — Il «Made in Italy» ha bisogno di nuove iniziative 
per guadagnare terreno di fronte ad una concorrenza inter¬ 
nazionale sempre più difficile. Il programma di attività pro¬ 
mozionali per i’86 del governo è stato presentato a Firenze 
nella sede del consiglio regionale: 309 manifestazioni (parte¬ 
cipazione a fiere e mostre) in quasi tutti i paesi dei mondo per 
una spesa complessiva di 54 miliardi. Le iniziative sono state 
illustrate agli operatori economici dal dottor Federico Galdi, 
direttore generale del Ministero per il commercio estero, dal 
dottor Mario Di Gianfrancesco, dirigente dellTce, Istituto 
per il commercio estero e dall’assessore regionale alla pro¬ 
mozione Marco Maycr. Il piano di sostegno al «Made in Italy» 
punta in particolare sul mercati del paesi industriali ad alto 
reddito: Germania, Regno Unito, Francia, Stati Uniti, Cana¬ 
da, Australia e Giappone. Saranno potenziati anche gli inter¬ 
venti nel Sud Est asiatico, nel paesi dell'Est europeo e in 
quelli dell’Africa mediterranea. Accanto alla moda, calzata- 
re, oggetti da regalo e prodotti alimentari. Cl saranno settori 
nuovi come la robotica, l’elettronica, il macchinario specia¬ 
lizzato e la chimica fine. Quest’anno un’iniziativa particolare 
i il programma agro-alimentare che prevede una serie di 
spot televisi soprattutto in Germania. 

Medici, malati e scioperi: 
un dibattito a Milano 

MILANO — La contrapposizione creatasi tra operatori sani¬ 
tari e cittadini malati durante Io sciopero del medici, la cen¬ 
tralità dell’ospedale e lo sviluppo delia medicina di base, l’in¬ 
serimento dei giovani medici, la mobilità del personale, la 
riforma sanitaria, la legge-quadro sulle carte del diritti del 
cittadino malato. Sono questi alcuni del temi che verranno 
affrontati nel dibattito promosso dal tribunale per ! diritti 
del malato, domani alle ore 16 presso l'ospedale Niguarda di 
Milano, tra operatori sanitari, sindacati autonomi e confede¬ 
rane cittadini. All’incontro, presieduto da Francesco Caro- 
leo, segretario nazionale del movimento federativo democra¬ 
tico, parteciperanno Antonio Plzzlnato, segretario confede¬ 
rale della Cgil, Silvio Rocchi vicesegretario nazionale dell’A- 
nao, e Lucio Parezan primario di cardiochirurgia presso l’o¬ 
spedale maggiore di Bergamo. 

Sindacati inquilini: «L'episodio 
di Roma impone un decreto-sfratti» 

ROMA — Gli espisodl dì forte tensione verificatisi a Roma, 
durante l’intervento della forza pubblica per l’esecuzione de¬ 
gli sfratti con il grave rischio di ulteriori degenerazioni, con¬ 
fermano le preoccupazioni espresse in varie occasioni dal 
sindacati. In un comunicato del Sunia, Sicet e Unlat, si affer¬ 
ma che In mancanza di un provvedimento che sospenda gl! 
sfratti immotivati e gradui quelli per giusta causa, continue¬ 
rà a crescere il rischio che fatti come quello di Roma si ripe¬ 
tano. È necessario che II governo vari immediatamente mi¬ 
sure che sospendano gli sfratti, graduando quelli motivati da 
necessità. 

Ricorso al pretore contro 
l'insegnamento religioso 

Per far sospendere l’Insegnamento della religione nella clas¬ 
se frequentata dal loro figlio, due genitori romani si sono 
rivolti al pretore. Virginio Massimo e Diana Gradasso, padre 
e madre di un alunno che frequenta la quinta elementare 
nella scuola «Regina Margherita», hanno chiesto l’intervento 
del magistrato perché «l’insegnamento della religione catto¬ 
lica non è stato scelto da nessuno degli studenti della classe 
né dal loro genitori», t ricorrenti vogliono pure che nell’aula 
non sla più appeso il crocefisso e che II libro sussidiario, 
contenente nozioni di catechismo, venga sostituito con un 
testo «laico», privo di riferimenti religiosi. Il ricorso giudizia¬ 
rio sarà discusso davanti al pretore il 27 febbraio. Nel ricorso 
si solleva anche la questione delTtlIegUUmltà costituzionale 
di una serie di articoli (tra cui le ultime disposizioni del nuo¬ 
vo concordato) contenuti nelle leggi sull’insegnamento della 
religione nella scuola. 

Napoli, sciopero antirapina 
degli autisti del Tir 

NAPOLI—Cinquanta miliardi all’anno, due autotrasporta- 
tori su tre che subiscono una o più rapine ndrarco di dodici 
mesi; 1 premi di assicurazione che lievitano del 50 per cento; 
alcune ditte che hanno chiuso o stanno per chiudere. La 
camorra sta andando all’assalto del «Tir» napoletani eppure, 
a parte qualche operazione di polizia, nessuno sembra pren¬ 
dere seriamente questo problema. Cori gli autotrasportatorl. 
Ieri mattina, hanno scioperato per Finterà giornata ed hanno 
Invaso le strade del centro cittadino con decine di autocarri, 
parahmndo il traffico I sindacalisti detta Cgil, Ciri e Uil, si 
sono recati in delegazione dal prefetto di Napoli Agatino 
Neri, per chiedere interventi esponendogli l dati di questa 
crlsL Oltre mille rapine al danni di Tir In provincia di Napoli 
In un anno (poco meno di 3 al giorno), una decina di ditte che 
hanno Interrotto Fattività, imita lavoratori che vedono In 
pericolo 11 proprio lavora 
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Sono davvero 
concorrenti 
alternativa 
e governo 
di programma? 

C ULLA PROPOSTA di un possibile «gover- 
^ no di programma» sono stati espressi — 
In diverse assemblee congressuali e anche 
nella «tribuna» pubblicata dall’«Unltà» e da 
«Rinascita» - dubbi e interrogativi che solle* 
citano un approfondimento e una risposta. 
Da che cosa sono determinati tali dubbi e 
perplessità? A me sembra che nella maggior 
parte del casi essi abbiano come fondamento 
la preoccupazione che la proposta di un go* 
verno di programma si aggiunga e anzi si 
sovrapponga a quella deiralternatlva demo* 
eretica, riducendone l'incisività e la chlarez* 
za. E in effetti si introdurrebbe un fattore di 
confusione qualora governo di programma e 
alternativa fossero Intesi come due diverse 
Ipotesi di sviluppo della situazione italiana: 
se così fosse la proposta complessiva formu¬ 
lata nel progetto di tesi si configurerebbe 
davvero come una politica su due binari, con 
inevitabili conseguenze di ambiguità e di in¬ 
certezza. 

Non è però questo — almeno cosi a me 
pare — 11 senso dell'indicazione contenuta 
nelle tesi. Al contrarlo esse hanno come filo 
conduttore (ed i questo, quindi, 11 punto che 
occorre sottolineare con forza) l'affermazio¬ 
ne che al centro della nostra proposta politi¬ 
ca c'è la lotta per la costruzione dell’alterna¬ 
tiva democratica: al fine «di realizzare — co¬ 
me dice la Tesi 36 — un ricambio di Indirizzi, 
di programmi, di classe dirigente, e di sbloc¬ 
care così la democrazia Italiana». Questo 
obiettivo non ì stato affatto Indebolito dalle 
vicende degli ultimi anni: al contrario la ne¬ 
cessità delL'altematlva i oggi confermata 
anche dall’esperienza del fallimento ormai 
sostanziale del pentapartito, giunto in questi 
giorni a un punto estremo di crisi e di parali¬ 
si. < 

Ma come si colloca, allora, la proposta del 
governo di programma, nel quadro di questo 
impegno per la costruzione deU'altematlva? 
Tale proposta risponde — mi sembra — so¬ 
prattutto a due esigenze. La prima i messa In 
evidenza proprio da ciò che è accaduto nelle 
ultime settimane: c’è da colmare uno scarto 
ancora rilevante tra 11 processo di logora¬ 
mento deU'attuale maggioranza — che è 
giunto a uno stadio molto avanzato, come 
dimostrano 11 dibattito sulla legge finanzia¬ 
ria o l’Incredibile vicenda Rai —» e la matura¬ 
zione delle condizioni per la realizzazione 
deU’altematlva. L’esigenza è, dunque, di far 
evolvere questa situazione nella direzione di 
un più aperto sviluppo democratico: evitan¬ 
do sia 11 pericolo che una maggioranza ormai 
esaurita rimanga comunque al governo In 
nome di un presunto stato di necessità, sla 
l’errore di credere che una diversa soluzione 
possa maturare semplicemente a colpi di ele¬ 
zioni anticipate. La disponlbiUtà dei comuni¬ 
sti — ed anzi la loro iniziativa — per un go¬ 
verno di programma che affronti alcuni del 
problemi più urgenti (tra 1 quali, con partico¬ 
lare rilievo, 1 temi riguardanti il funziona¬ 
mento delle Istituzioni) sta a Indicare che 
questa possibilità c’è: e sottolinea la respon¬ 
sabilità di quelle forze che cercano invece di 
trincerarsi dietro l’argomento che la sola 
scelta praticabile starebbe tra il mantenere 
comunque In vita il pentapartito oppure pro¬ 
cedere allo scioglimento delle Camere. 

La seconda esigenza è di sviluppare con 
accresciuta concretezza e Incisività — ed è 
proprio questo che la proposta di governi di 
programma consente di fare — l’iniziativa 
per uscire dalla logica degli schieramenti 
precostituiti (logica che In concreto significa, 
prima di tutto, conferma della pregiudiziale 
anticomunista) e per affermare Invece la 
priorità del confronto programmatico. Un’a¬ 
zione risoluta in questa direzione si ricollega 
I al grandi temi della questione morale; e va 
Incontro ad una sensibilità diffusa, nell’opi¬ 
nione pubblica e nella coscienza civile del 
paese. Inoltre, quello del confronto sul gran¬ 
di problemi della società Italiana e sugli 
obiettivi programmatici da porre al centro di 
un impegno di risanamento e rinnovamento, 
i terreno decisivo per la costruzione dell'al¬ 
ternativa: è infatti a partire da tali problemi 
e da tali obiettivi che è possibile modificare 
scelte ed orientamenti diffusi, scomporre 
vecchi blocchi di interesse, raccogliere 1 ne¬ 
cessari consensi attorno a una rinnovata 
prospettiva rlformatrice. 

È per questi motivi che la proposta di un 
governo di programma che oggi formuliamo 
non costituisce un ripiegamento rispetto al¬ 
l’obiettivo deU’altematlva democratica né, 
tanto meno, è la ripresa di una formula già 
sperimentata in una diversa fase politica e 
che abbiamo ritenuto superata. Essa Indica, 
Invece, un terreno di Iniziativa, di confronto, 
di lotta che consente concretamente di far 
avanzare II processo di costruzione dell’alter¬ 
nativa. 

Resta da domandarsi, naturalmente, se è 
realistico supporre che una convergenza pro¬ 
grammatica quale quella Indicata sla effetti¬ 
vamente realizzabile nel quadro de! rapporti 
di forza che caratterizzano l’attuale legisla¬ 
tura. È chiaro che nessuno è così Ingenuo da 
non vedere le difficoltà e gU ostacoli. Riten¬ 
go, tuttavia, che sia ragionevole pensare che 
anche a forze moderate di orientamento de¬ 
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mocratico si ponga oggi il problema di cerca¬ 
re, senza pregiudiziali, le convergenze neces¬ 
sarie per andar oltre un'esperienza politica 
che sta ormai logorando le condizioni stesse 
di funzionamento delle istituzioni. In ogni 
caso, la proposta da noi avanzata è tale da 
mettere pienamente In luce le responsabilità 
sia di chi accetta sla di chi rifiuta un chiaro 
confronto programmatico sul problemi del 
paese: rendendo così più evidenti 1 punti di 
contraddizione che esistono nell’attuale 
maggioranza. E questo avrà certamente un 
peso non trascurabile al fini dello sviluppo di 
una politica di alternativa. 

Giuseppa Chiarente 

della Direzione del Partito 


Viene 
da lontano 
la proposta 
del governo 
di programma 

T A PROPOSTA del governo di program- 
ma ricorre con continuità nella storia 
del Pei. Il governo che nasce a Salerno per 
InizIaUva di Togliatti nel 1044 è un governo 
di programma. La proposta del governo di 
pace del VII Congresso (Roma, 1951) o quella 
del governo di svolta democratica del XIII 
(Milano, 1972) che cosa sono se non proposte 
di governi di programma? Sempre, dalla 
svolta del 1944, al XV Congresso (Roma, 
1979) quando proponemmo «una guida de¬ 
mocratica e unitaria, un governo autorevole 
e fermo», l’indicazione era insieme di pro¬ 
gramma e di alternativa, senza pregiudiziali 
e preamboli contro nessuno che accettasse 
certi contenuti programmatici. Mal è stata 
proposta una secca alternativa di sinistra, 
salvo che nel 1948, e non solo per scelta no¬ 
stra, ma anche splnU da Nennl e dal Psl, e 
con risultati non certo brillanti. Neppure og¬ 
gi la proponiamo dato l’attuale rapporto di 
forze. Parliamo di alternativa democratica e 
di governo di programma, come alternativa 
credibile alla crisi del pentapartito. La di¬ 
scussione si sposta dunque su quale pro¬ 
gramma serve al paese e su quali forze sono o 
possono diventare disponibili a sostenerlo. 

Il modo di atteggiarsi dell'Italia di fronte 
alla crisi del Medio Oriente conferma che ra¬ 
gioni profonde, interessi nazionali e valori 
riconosciuti nella Costituzione, portano 1 tre 
più grandi partiti democratici — De. Pel, Psl 
— a sostenere un indirizzo di politica estera 
per alcuni aspètti Importanti fatto di posizio¬ 
ni convergenti. 

A dò ha contribuito non poco la limpida 
posizione del Pei sull’Europa, la crisi del Me- r 
dio Oriente, il disarmo. I viaggi di Natta a 
Pechino. Strasburgo e Mosca, mentre si pre¬ 
para quello negli Stati Uniti, sono Iniziative 
del Pel intelligenti e tempestive che chiari¬ 
scono punti decisivi della nostra posizione. 

I documenti congressuali sono ricchi di in¬ 
dicazioni sulla politica economico-sodale e 
le questioni istituzionali. E tuttavia su questi 
punti occorre lavorare ancora. Ad esempio, 
sul problemi istituzionali mentre possiamo 
lasciare sullo sfondo proposte di riforma co¬ 
stituzionale come il monocameralismo, 
chiaramente Irrealizzabile In questa fase, 
dobbiamo concentrare la nostra azione sulla 
delegificazione, la riforma del sistema delle 
autonomie e della finanza locale, le leggi 
elettorali, le leggi di bilancio e per la pro¬ 
grammazione^ cioè su questioni particolar¬ 
mente urgenti e suscettibili di raccogliere 
uno schieramento maggioritario. Così, nel 
campo dell'economia, l’esigenza di uno svi¬ 
luppo che porti 11 paese a produrre di più e a 
qualificare 1 consumi, ad affrontare il pro¬ 
blema della disoccupazione specie giovanile, 
a combattere l’innazlone su una linea di 
equità sociale, opposta a quella neollberista e 
conservatrice, deve portare a definire le pro¬ 
poste e le scelte che rendano più chiari alle 
masse e agli altri partiti 1 nostri Intendimen¬ 
ti. 

La linea che emerge dalle tesi appare giu¬ 
sta. È importante che si parli contempora¬ 
neamente di governo di programma e di al¬ 
ternativa. Se nel nostri obiettivi indicassimo 
solo 11 governo di programma forse si oscure¬ 
rebbero la nostra volontà di cambiamento e 
la nostra Ispirazione Ideale. Viceversa, pro¬ 
porre solo l’alternativa potrebbe fare appari¬ 
re la nostra proposta come un obiettivo vel¬ 
leitario o come la mera contrapposizione tra 
due formule: un governo che abbia per asse 
la presenza del Pei, in alternativa a quelli che 
hanno avuto e hanno per asse la De. 

Gli obiettivi del governo di programma e 
della alternativa potranno essere perseguiti 
con successo se sapremo tenere nel dovuto 
conto gli Insegnamenti che ci vengono dal 

n periodo *74/^78 ha visto grandi successi 
del partito, avanzate elettorali e organizzati¬ 
ve e il conseguimento di significativi risulta¬ 
ti per il Paese: controllo della crisi economica 
e finanziaria, salvaguardando le conquiste 
essenziali del lavoratori; difesa della demo¬ 
crazia dal terrorismo; sconfitta del disegno 
di costituire un blocco reazionario di centro 
destra, realizzazione di significative riforme 
civili. 

È seguito un periodo di arretramenti elet¬ 
torali e organizzativi e anche di sconfitte 
economlco-soclall, conseguenza diretta non 
solo di fatti oggettivi, ma anche di errori e 
Insufficienze nostri anche del periodo prece¬ 
dente al *79, quello del compromesso storico e 
della solidarietà democratica. D’altro canto, 
negli anni ’79/’85, pur caratterizzati da molte 
oscillazioni, non ci sono stati solo sbagli. Le 
possibilità che vediamo oggi di svolta trag¬ 
gono origine anche nelle giuste battaglie e 
nello sviluppo di elaborazioni avvenute nel¬ 
l’ultimo perioda 

Guardando al recente passata dobbiamo 
però riconoscere ! punti fermi che ci hanno 
portato al successi, e li cui abbandono ha 
portato a insuccessi e a un appannamento 
della nostra funzione. 

Riconoscerli non è onte, tant’è che non 
manca chi li contesta nella teoria e nella pra¬ 
tica: la capacità di partire sempre dal profeto- 
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mi reali de) Paese, la preoccupazione di Im¬ 
pedire una saldatura tra li centro e la destra, 
il valore permanente della politica di unità 
della sinistra e delle forze democratiche, la 
inseparabilità dialettica alleanze soclatl-al- 
leanze politiche e, nel partito, la necessità, 
che non viene mal meno, della lotta sul due 
fronti e di una forte carica Ideale e tensione 
morale. 


Elio Quercioll 

del Comitato centrale 

Una testa, 
un voto? 

Nel sindacato 
è un metodo 
che non basta 

T DOCUMENTI congressuali affrontano 1 
* problemi del movimento sindacale italia¬ 
na le sue difficoltà, i limiti di partecipazione 
e di democrazia che si sono manifestati negli 
ultimi anni. Vengono Individuate le cause di 
questi ritardi nelle trasformazioni profonde 
della realtà produttiva, nella crisi economica 
intrecciata a un consistente avanzamento 
della innovazione tecnologica, nell’attacco 
pesante del padronato. L’analisi delle tesi è 
puntuale: 11 sindacato è rimasto spiazzato da 
queste trasformazioni, si è diviso al proprio 
interno sulle risposte da dare. 

Il sindacato Italiano è, e rimane, una gran¬ 
de forza che deve saper passare da una gene¬ 
rosa fase di difesa, pur necessaria, a una 
nuova fase di lotte per 11 lavoro, per la difesa 
e la riforma dello Stato sociale, con politiche 
rivendicatlve adeguate e con un ampio, par¬ 
tecipato coinvolgimelo del lavoratori, dei 
disoccupati, dei pensionati per conseguire 
questi obiettivi. 

Come realizzare però una compiuta demo¬ 
crazia sindacale? 

Mi sembra che qui le tesi e 11 significativo 
dibattito che si è svolto su questo tema, indi¬ 
viduino sicuramente un problema reale del 
sindacato, ma che le proposte che vengono, 
avanzate non siano pari alla gravità e alla 
complessità del problema stesso. Non basta 
l’ausplclo di una maggiore democrazia sin¬ 
dacale, pur collegata a un recupero del ritar¬ 
di nell’analisi e nelle proposte politiche che 
sottolineiamo, se non c’è una maggiore com¬ 
prensione della complessità delle questioni 
che ogni forma di democrazia sindacale por¬ 
ta con sé. Non è nuova nel dibattito del parti¬ 
to comunista una critica alla democrazia 
sindacale, vista esclusivamente con Tattica 
della democrazia politica e istituzionale; è un 
approccio a mio avviso Insufficiente, troppo 
parziale e quindi difficilmente in grado, dopo 
aver individuato un problema vero, di dare le 
adeguate riposte. - ' * . : 

Nella democrazia politica è fondamentale 
la conquista fatta dalla rivoluzione francese: 
una testa, un voto. Nel sindacato questo è un 
dato Importante, ma non sufficiente; vale 
per verificare 1 livelli di consenso su determi¬ 
nati argomentL Ma vale per affrontare le 
piattaforme? Col 51 per cento di una maggio¬ 
ranza democraticamente definita si governa 
un comune, ma ima piattaforma presentata 
alla controparte col SI per cento di favorevoli 
e col 49 per cento di contrari, è persa prima 
ancora di averla presentata; così come una 
piattaforma approvata democraticamente 
col 100 per cento del consensi, ma che non ha 
iniziative di lotta a supporta non giunge in 
alcun modo a conclusione positiva. 

Nella democrazia sindacale vanno tenuti 
insieme i problemi di consenso nel mondo 
del lavoro, con il fatto che esiste una contro¬ 
parte e che sul tavolo di trattativa pesano 
soprattutto 1 rapporti di forza. Un voto, una 
testa, possono valere per affrontare gli ac¬ 
cordi a trattativa conclusa? In linea di mas¬ 
sima sì, ma spesso anche qui la realtà è assai 
più intricata e complessa. 

Alla Magneti Marelll si fa il referendum su 
una ipotesi d’accordo che prevede tra l’altro 
il ritiro di 503 licenziamenti; Cgil e Ufi so¬ 
stengono l’accordo che la Cisl avversa, 1 lavo¬ 
ratori a voto segreto lo approvano col 92 per 
cento di sì, ma non basta. L’azienda ci tiene 
sulla corda per un mese, minacciando di non 
ritirare i licenziamenti e di non ritenere l’ac¬ 
cordo approvato se manca la firma della Cisl, 
infine lo sottoscrive, ma la Cisl continua a 
denunciare alla Magistratura gli atti conse¬ 
guenti all’applicazione dell’accordo che per 
essa, non avendolo sottoscritta non esiste. 
Appunta la democrazia sindacale è cosa as¬ 
sai complessa. SI deve tenere conto delle dif¬ 
ferenze presenti nel mondo del lavora delle 
specificità da riconoscere e da portare a sin¬ 
tesi. 

Quadri e tecnici nelle aziende, 1 medici ne¬ 
gli ospedali, e tante altre figure sono e saran¬ 
no sempre minoranze numeriche, che nel vo¬ 
to andranno sotta se non c’è collettivamente 
una assunzione dei problemi di tutti, una ri¬ 
cerca appassionata di mediazioni e di sintesi 
unitarie. Il problema vera allora, non è solo 
il contarsi, una testa un vota ma come ren¬ 
dere l’insieme dei lavoratori protagonisti 
nella costruzione di mediazioni e sintesi 
sempre necessaria che conquistino non la 
maggioranza, ma la grande maggioranza dei 
lavoratori. Oggi mancano le regola manca¬ 
no tutte le regole di democrazia sindacale. La 
vecchia Federazione unitaria ne aveva una, 
Tunanlmismo o 11 veto di organizzazione e il 
rinvia questa regola è saltata non ha retto 
in una stagione di forti divergenze nel mon¬ 
do del lavora 

Vanno trovate nuove regola affrontando 
la complessità della democrazia sindacale 
per quello che è, rifuggendo però dalle sem¬ 
plificazioni superficiali, sapendo Inoltre che 
rimane irrisolto un altro noda quale rappor¬ 
to tra sindacato e esecutivo da un lato e tra 
questo e le assemblee elettive dall’altro. 

Chi verifica democraticamente questi con¬ 
fronti, e come si rapporta il sindacato alle 
assemblee elettiva alla libera dialettica tra 
maggioranza e minoranza che vi si esprime? 

Discutiamo perciò come comunisti molta 
molto di più di quanto facciama di democra¬ 
zia nel sindacata di autonomia di unità sin¬ 
dacala rifuggendo dal rischio di scaricare 
sul sindacato la soluzione del problemi com¬ 
plessi anche per noi, di risposte che è difficile 
per tutti darà 


Lavoriamo maggiormente per costruire le 
soluzioni più appropriate. Esiste a questa ri¬ 
cerca faticosa e difficile una alternativa: " 
l’applicazione dell’art. 39 della Costituzione, 
penso che questo rimedio sla peggiore del 
male. 


Carlo Ghezzi 

segretario generale 
della Camera del 
Lavoro • Milano 


No, non 
ci siamo 


ancora 


sullo 


sviluppo 


C ARÀ Indubbiamente per la estrema com- 
^ plessltà della situazione che 11 congresso 
è chiamato ad affrontare, estrema comples¬ 
sità derivante in primo luogo dalle molteplici 
innumerevoli innovazioni che si susseguono 
nella realtà che ci circonda, certo si è che la 
impressione prevalente che io ricavo dal do¬ 
cumenti congressuali è, purtroppo, quella di 
una diffusa grigia pesantezza non rotta dal¬ 
l’intuizione creativa, illuminante ed esaltan¬ 
te di qualche nuova idea-forza, Idea-guida, 
che meglio potrebbe sorreggere 11 partito nel¬ 
la ripresa del suo cammino ascensionale. 

Ma è almeno possibile, e lo lo auspico fer¬ 
vidamente, che 11 dibattito congressuale se¬ 
gni l’apporto alte più essenziali enunciazioni 
contenute nel documenti di qualche iniezio¬ 
ne, non voglio dire di ancora maggiore co¬ 
raggio, ma certamente di più chiarezza e 
concretezza ad un tempo? E mi spiego con 
qualche riferimento specifico. 

Se giustamente alla Tesi 12 viene ribadita 
la nostra «scelta Irreversibile di un sociali¬ 
smo fondato sul pieno dispiegarsi della de¬ 
mocrazia e della libertà»; e se, altettanto giu¬ 
stamente, alla Tesi 36 viene riconosciuto che 
oggi «appaiono oggettivamente superati i 
vecchi schemi della contrapposizione tra so¬ 
cialdemocrazia e comuniSmo», ovviamente 
nell’Occidente d’Europa cosa ci trattiene an¬ 
cora dal ricavarne la necessaria logica con¬ 
clusione, oltretutto in piena aderenza a una 
lunga realtà di fatto, che noi slamo un auten¬ 
tico e genuino, anzi il più autentico e genuino 
partito socialista in Italia in quest’ultimo 
quarto* di secolo? Ci trattiene, probabilmen¬ 
te, il timore che attualmente non tutti l com¬ 
pagni si riconoscerebbero in questa defini¬ 
zione dèlia nostra Identità e cha quindi, essa 
comporterebbe il rischio di una ulteriore per¬ 
dita di tesserati e di consensi elettorali. Eb- 
benè, a parte che i preferibile il pagamento 
una tantum di un doloroso ma limitato prez¬ 
zo alla prosecuzione di una emorragia di tes¬ 
sere e voti che dura già da qualche anno, io 
ritengo che 11 rischio sia sopravvalutato non 
venendo adeguatamente valutato 11 rovescio 
della medaglia con tutto il suo potenziale di 
mantenimento e di accrescimento di consen¬ 


si. 

Tale rovescio £ costituito: a) da una piena 
tranquillità acquisita nel giudicare in tutta 
sicurezza realisticamente, l’Urss e i paesi 
dell’Est e nel riconoscere tutto quanto vi è di 
positivo In essi, senza ignorare certo il nega¬ 
tivo; e, anche, nel denunziare con forza tutte 
le schiaccianti responsabilità dell’Imperiali¬ 
smo reaganlano per il pericolo mortale che 
oggi fa incombere sull’umanità; b) dall’ulti¬ 
ma decisiva spallata che così verrebbe asse¬ 
stata ad ogni residuo pretesto pseudo-ideolo¬ 
gico dell’assurda discriminazione del nostro 
partito dall’accesso al governo; c) a conse¬ 
guentemente, dalla compiuta maturazione 
delle preventive condizioni politiche per la 
nascita ovviamente attorno ad un program¬ 
ma comune, di un nuovo schieramento anti¬ 
tetico alla De nel quale a noi spetterebbe un 
ruolo fondamentala 

A tale ultimo riguarda circa il tema del 
programma io sento fortemente l’esigenza 
di chiarezza e concretezza maggiori nel do¬ 
cumenti congressuali su questo punto essen¬ 
ziale. Infatti a me sembra che tutto il capito¬ 
lo centrale che prende una buona metà della 
Proposta di programma quello sulla politica 
di sviluppa anziché offrire li disegno organi¬ 
co di una nuova politica globale della nostra 
economia appaia piuttosto come una mera 
enunciazione, o, addirittura una intermina¬ 
bile registrazione di tutte le innumerevoli co¬ 
se che oc c orrono all'Italia e che quindi occor¬ 
re farà in primo luogo da parte nostre, pre¬ 
sumibilmente da oggi a ben oltre 112000. E la 
dichiarazione pregiudiziale che si tratta sol¬ 
tanto di un quadro di riferimento e di alcune 
condizioni essenziali per un eventuale pro¬ 
gramma di governo mi lascia assai perples¬ 
sa Poiché rimane pur sempre aperto il gros¬ 
so interrogativo su come verranno a compor¬ 
si, appunto in una politica globala le innu¬ 
merevoli occorrenze enunciate; in quale loro 
rapporto di compatibilità nello s c orr e re dei 
tempi; e più particolarmente in quale rap¬ 
porto tre politiche antl congiunturali e poli¬ 
tiche di riforme strutturali. Un grosso inter¬ 
rogativo reso ancor più accentuato dal fatto 
che in tutto il lunghissimo capitolo una sola 
volta si fanno delle cifre ed è a proposito del 
piano di occupazione per il risanamento am¬ 
bientala Veramente pochina mi sembra per 
dare tutta la indispensabile concretezza e 
quindi credibilità ed efficacia mobilitanti, al¬ 
la nostra proposta di programma 

Io ha inoltra il forte timore che se il con¬ 
gresso non arriverà a dare una risposta sod¬ 
disfacente a questo interrogativa anche il 
•governo di programma» resterà uno slogan 
come già avvenne, e allora rovinosamenta 
per quello della «rivoluzione copernicana»; 
oltretutto non dimenticando che sempre I 
governi come pure le giunte e di qualunque 
colora si sono formati e presentati sulla base 
di un programma sincero o falsa buono o 
cattivo.che esso fossa 

Orbena un governo di programma anche 
conia De o un programma di governo con¬ 
cordato anche con la De (poiché 1 numeri in 
Parlamento ci dicono che non £ pensabile in 
questa legislatura un governo senza la De), 


pur nell’ipotesi ardua di una disponibilità 
della De come nel passati tempi di emergen¬ 
za (gli anni ’44-’47 e *76-*79), ebbene questo 
governo transitorio di programma esige pre¬ 
ventivamente da noi non la mera enuncia¬ 
zione del titoli dei problemi più scottanti ed 
urgenti che stanno davanti al paese, bensì 
entrando nel merito dopo i titoli, richiedere 
proposte concrete e precise di un equo ed uti¬ 
le e quindi credibile compromesso tra posi¬ 
zioni che, invece, su questi problemi, fino ad 
oggi sono state e sono tuttora spesso marca¬ 
tamente differenziate, ma ancor più spesso 
addirittura contrapposte. 

Pietro Amendola 

Presidente onorario del Sunia 

Io temo 
che si stia 
diventando 
un club di 
discussbne 


D ESIDERO Intervenire nel dibattito sulle 
Tesi per 11XVII Congresso sviluppando 
qualche considerazione su di un solo punto: 
•L’Influenza del movimento di massa nella 
definizione di nuove strategie e linee politi¬ 
che». 11 quadro generale che si ha oggi In 
Italia può essere così sintetizzato: gravi pro¬ 
blemi economici, sociali e morali sconvolgo¬ 
no il paese su cui pesano duramente gli avve¬ 
nimenti Internazionali; un governo, con la 
sua maggioranza, incapace di governare con 
qualche segno di novità; un Pel tutto preso 
dalla discussione Interna, che dura ormai dal 
giugno ’85, Incapace di produrre Iniziative di 
lotta 


In questa situazione il modo in cui procede 
l’elaborazione di una nuova, o aggiornata 
linea strategica e politica del Pei, sta già pro¬ 
ducendo delle trasformazioni, in negativo, 
nella vita del partito. Il rischio di diventare 
un «club di dlscussori* non è più soltanto un 
rischio, ma una palpitante realtà. 

Il rischio di fare, anche noi, politica «per 
segnali» lanciati alle altre forze politiche e al 
nuovi corpi sociali è ormai una «moda ricor¬ 
rente» nel lavoro dei vertici del partito, dal 
centro alle federazioni. E chi pensa a stare 
con 1 disoccupati per condurli alla lotta chi 
pensa al nuovi poveri, chi pensa su come 
ogni giorno Interveniamo nella crisi econo¬ 
mica nel problemi morali, nell’inefficienza 
che porta l’Italia versali «terzo mondo»? Chi 
organizza 1 cittadini per partecipare alla sal¬ 
vezza della pace mondiale e dell’indipenden¬ 
za del nostro paese? Mi fermo qui perché può 
bastare. L’accoppiata «Teoria e pratica» non 
sta più nelle sedi del PcL Non credo si possa 
rispondere a queste mie osservazioni dicendo 
che di convegni e di tavole rotonde se ne or¬ 
ganizzano molti. Né si può contrapporre a ciò 
che sostengo cha in fonda il Pel è stato l’uni¬ 
co partito che ha dato vita recentemente, a 
manifestazioni nazionali: le donne e 1 pensio¬ 
nati a Roma e per 11 lavoro a Milano. Questo 
era 11 meno che si potesse farà Ma cosa sono 
100.000 a Milano, 30.000 donne a Roma ri¬ 
spetto al milioni di lavoratori che assistono 
impotenti alla distruzione della Repubblica 
nata dalla Resistenza? Né, tanto mena con¬ 
sidero accogllblle la considerazione di quel 
compagni che fanno ascendere la mancanza 
di movimento di massa e di Iniziative capil¬ 
lari promosse dalle nostre sezioni, dalle «in¬ 
certezze e ambiguità» della linea politica at- 
tualedel partito e dagli elementi negativi che 
dominano la vita del paese e che influiscono 
sul comportamento del singoli. 

Queste potrebbero essere solo spiegazioni, 
più o meno accettabili, ma non dicono nulla 
sul perché 11 Pel non sla stato In grado di 
esprimere una capillare mobilitazione. A 
mio parere nelle formulazioni politiche at¬ 
tuali del Pel ci sono elementi sufficienti per 
dare vita ad iniziative di lotta 

Chi ci impedisce allora di scendere In piaz¬ 
za contro le aberrazioni della legge finanzia¬ 
rla per la lotta contro il terrorlsroa per la 
difesa della paca per il disarmo totale (a tale 
proposito ora che Gorbadov propone molte 
cose che noi in passato abbiamo sostenuta 
non riusciamo nemmeno a collegarci con le 
novità)? Chi e che cosa c! vietano di mobili¬ 
tarci più a fondo per una nuova politica eco¬ 
nomica l diritti del pensionati o per collegar- 
cl coni ceti e i bisogni nuovi delle popolazioni 
lavoratrici? 

Con ciò non voglio dire che la discussione 
sulla linea non mi interessi o che di essa si 
possa fare a ména tutt’altro. Ma penso che 
ogni elaborazione non possa utilmente rea¬ 
lizzarsi senza sottoporsi alla verifica di quel 
grande laboratorio che è la partecipa «ione 
popolare. 

Nelle democrazie politiche moderne ogni 
svolta positiva o negativa più o meno cla¬ 
morosa ha sempre visto un alto grado di 
partecipazione di massa I più recenti episo¬ 
di, bene o mala si possono individuare nella 
marcia dei 40.000 quadri, nel movimento del 
giovani dell’«8S», negli scioperi dei medici. 
Sono fatti che hanno inciso o Inddona bene 
o mala nel processo di vita del paesa Perché 
oggi non si sviluppa nel paese un movimento 
di cui il Pel può essere parte importante? 

Per quanto mi riguarda ritengo che come 
partito comunista il punto cruciala e insie¬ 
me la debolezza stia nel fatto che una «cultu¬ 
ra» diversa da quella de! «partito di lotta» si è 
impadronita dei gruppi dirigenti e blocca or¬ 
mai con evidenza ogni attività quotidiana 
che non sia la aempllca e sempre meno effl- 
caca amministrazione interna o dibattito in¬ 
terno. Non credo si possano accusare ! diri¬ 
genti di testone te tale movimento di lotta 
non si manifesta 

n più grande compito che spetta al prossi¬ 
mo congresto — questa è la mia convinzione 


— è quello di sconfiggere l’opinione secondo 
cui del movimenti di massa non cl sla biso¬ 
gno. Una grossa lotta politica cl attende, se 
vogliamo che 1 cittadini partecipino alla gi¬ 
gantesca battaglia fra forze avverse per far 
vincere il progresso, la pace, la democrazia 
Senza partecipazione di massa le forze di si¬ 
nistra e democratiche non vincono. Senza un 
Pel convinto di ciò la partecipazione non sa¬ 
rà all’altezza delle esigenze. 

darlo Rosati 

direttivo sezione Brezzi (Firenze) 


Dobbiamo j 

convincerci: j 

non possediamo ! 
la verità j 

assolutà i 

i 

COMUNISTI Italiani sanno per loro 1 
* stessa esperienza di decenni di dure lot- [ 
te, che nessun principio e nessuna finalità ; 
sono sottratti al continuo riproporsi della ve¬ 
rifica critica nel fatti e nelle Idee». ’ j 

Purtroppo nel corpo del partito vi è spesso l 
«cattiva coscienza» nella realizzazione con¬ 


creta e quotidiana di quanto espresso, aU’ini- i 
zio, dalle Tesi. È Invece diffusa, almeno que¬ 
sto mi Insegna l’esperienza, la necessità di 
ricevere e avere comunque certezze, trascu¬ 
rando o adeguando la realtà e la sua cono- j 
scenza anche attraverso risposte precostl- ; 
tutte, ma sicure. L’ancoraggio, Ideologico e : 
passivo, al passato e a modelli e schemi a cui i 
per lungo tempo cl si è riferiti (che è altra j 
cosa dal rispetto e valorizzazione delle tradì- j 
zlonl e della storia del partito), seppur com- , 
prenslblle, limita talvolta blocca, la capacità i 
di aprirsi al confronto con ciò che vi è di * 
nuovo: per conoscere, capire e indirizzare, } 
ma anche per trarre Insegnamenti su quanto i 
è necessario e Indispensabile rinnovare e ] 
cambiare In noi stessi. ì 

Di contro, sostituire acriticamente certez- ! 
ze a certezze, portare all’eccesso la logica del- ■ 
la continuità, alimentando la convinzione * 
che diciamo oggi quello che dicevamo Ieri, 
non aiuta certo lo viluppo del dibattito, aL, 
nostro interno e con l’esterno, e rallenta la i 
crescita laica del partito e lo sforzo comune { 
di ricercare » che non vuol dire Improvvisa- i 
re — un modo nuovo di concepire e vivere la j 
politica Politica ovviamente intesa nel senso ; 
ampio e positivo del termine, in cui tensione ; 
morale e Ideale si sposano alla capacità di ; 
dare soluzione e prospettiva alle aspettative ; 
e al bisogni concreti della gente e della socie- » 


tà. 


Un salto di qualità si impone in questo i 
senso: coniugare politica e sapere, portando * 
a più elevati livelli democrazia partecipano- ) 
ne, consapevolezza e capacità critica di mas- i 
sa Un obiettivo ambizioso, ma non utopisti- ; 
co, che chiama ognuno di noi a riscoprire li ! 
senso attivo delle proprie possibilità e re- » 
sponsabllltà, condizione indispensabile per { 
far crescere l’orizzonte sociale «in cui il libero, 
sviluppo di ciascuno è condizione del libero 1 
sviluppo di tutti». | 

Si rende quindi necessaria nel partita) 
sempre più e meglio, una capacità diffusa di ’ 
fare politica e assumere decisioni. Soprattut- [ 
to perché In una società in continua e vorti- * 
cosa evoluzione e trasformazione, dove «dob- ( 
blamo avere del socialismo oggi una visione 1 
non cristallizzata in cui l’aspetto di movi- i 
mento reale In atto e quello di fase storica ) 
vengono convergendo», si Impongono scelte j 
rapide, e questo tende a entrare In oggettiva [ 
contraddizione con l’allargamento degli spa- ; 
zi di partecipazione e democrazia anche in i 
una forza politica di massa quale siamo e ì 
vogliamo rimanere. I 

Una riflessione faccio con preoccupazlona j 
La complessa e articolata realtà odierna (ma { 
ritengo che questo valga ancora e maggior- i 
mente per il futuro) si caratterizza da un ! 
lato per l’enorme e veloce diffusione di lnfor- I 
mazioni, sovente drammatiche, e, dall’altra j 
per la rapidità con la quale esse vengono as- ] 
stallate e «dimenticate». Avvenimenti che In { 
altri momenti avrebbero determinato e in- ; 
fluenzato per lungo tempo la coscienza Indi- ( 
vlduale e collettiva si «bruciano» in spazi: 
temporali sempre più brevi, formando e con- ! 
dizlonando la memoria storica di moltitudl- j 
ni di donne e uomini con forme e quantità} 
senz’altro inedita Le scelte e il consenso si 
affermano attraverso canali diversi dal pas-} 
sata per alcuni aspetti più maturi ed elabo- • 
rati, in parte difficilmente Individuabili, ma 


per altri versi, se non si contrasta e Inverte la^ 
tendenza maggiormente influenzabili ej 
str umentalizzabili j 

Per un partito come il nostro diventa per- « 
tanto vitale rinnovare e allargare la propria] 
capacità politica In particolare 11 ruolo con-i 
sapevole e dirigente delle compagne e dei! 
compagni a quindi, delle sezioni che devono! 
superare la logica «di delegare e aspettare] 
risposte dall’alto». Come pure va modificata! 
la mentalità presente di ritenere l’adesione 
alle nostre proposte «un atto scontato e quasi 
dovuto» (basta sviluppare al massimo della 
buona propaganda) e con Invece 11 frutto 
dell’Impegno e del lavoro convinto e unitario 
cha ognuno di noi e tutti Insieme, nel rispet-j 
to della diversità e autonomia di oplnlonaj 
mettiamo in campo con spirito di ricerca se- » 
rietà e intelligenza nella loro elaborazlona! 
àia soprattutto, poi, le sottoponiamo e in-} 
trecciamo, con la forza della ragione e senza] 
sentirci portatori di verità assoluta al contri-( 
bufi e confronti più vasti possibili, nonché! 
alla continua verifica critica nel fatti e nelle! 
Idea tra la gente e con la gente nella società.’ 

Ecco dove può e deve manifestarsi concre-1 
temente la nostra vera diversità, alla quale t 
credo e tenga e non pensandola e vivendola] 
in solitudine come un atto di verginità e di! 
feda Nel partito esistono certamente volontà; 
e forze In grado di assicurare ciò. li XVJI! 
Congresso ha di fronte anche questo compì-! 
to. 


tiz»no mireon 
segretario «estone «E. Berlinguer»! 

di Cardano (Varese)! 


A 


U 


<* 


,v 














l’Unità - DAL MONDO 


Illustrata a Craxi dall’Inviato di Reagan, Paul Nitze 


MARTEDÌ 
11 FEBBRAIO 1980 


ROMA — Il consigliere speciale di Reagan sul 
problema degli armamenti, Paul Nitze, na Illu¬ 
strato ieri al governo Italiano la posizione che gli 
Stati Uniti si accingono a prendere al tavolo nego* 
zlale di Ginevra e in particolare la risposta che 
daranno alle proposte di disarmo avanzate da 
Gorbaclov. Nitze, che sta compiendo un giro di 
«consultazioni» fra gli alleati europei, ha visto ieri 
(in Incontri separati) Craxi. Andreotti e Spadolini, 
dal quali ha ottenuto un prudente appoggio. 

Il primo punto che emerge da questi colloqui 
Infatti è che si tratta di una risposta parziale: Wa¬ 
shington cioè concentra la sua attenzione sugli 
euromissili senza avanzare nuove proposte sulle 
armi strategiche e quelle spaztali. Il tema è indub¬ 
biamente il più caldo: sul missili di teatro infatti 
Reagan e Gorbaclov avevano già concordato nel 
loro vertice di Ginevra di ricercare un accordo se¬ 
parato; a metà gennaio poi il leader sovietico ave¬ 
va proposto, recuperando l'opzione zero di Rea¬ 
gan, di eliminarli completamente dal teatro euro¬ 
peo e nei giorni scorsi Mosca aveva fatto sapere 
che era pronta a concludere un'intesa del genere 
pur in presenza del disaccordo di fondo sulle 
«guerre stellari». Su questo punto insomma le pos- 
sTbiltà di accordo sembrano maggiori. Le guerre 
stellari continuano ad essere invece l’ostacolo 
principale allo sviluppo delle trattative sulla ridu¬ 
zione dei missili strategici. E su questo Nitze non 
ha portato novità. 

Euromissili dunque. Ma quail proposte ha illu¬ 
strato Nitze ai suoi interlocutori italiani? Sia la 
Farnesina che Palazzo Chigi confermano le indi¬ 


screzioni già circolate in America e cioè che gii 
Stati Uniti concordano con Gorbaclov sulla «eli¬ 
minazione globale dell'intera categoria dei missili 
nucleari intermedi» in Europa: Ss20 da parte, 
Cruise e Pershing 2 dall'altra. Ma con una aggiun¬ 
ta ed una eccezione rispetto ai piano di Gorbaclov. 
L'aggiunta riguarda gli Ss20 in Asia. Washington 
chiede che siano ridotti del 50 per cento come pun¬ 
to di partenza per la completa eliminazione di tut¬ 
ti i missili dallo scacchiere asiatico. L’eccezione 
riguarda i missili francesi e britannici di cui Mo¬ 
sca aveva chiesto il congelamento, compreso il 
blocco delie forniture americane (gli Usa, in parti¬ 
colare, si sono impegnati a vendere a Londra un 
certo numero di missili TTident). Su questro punto 
Nitze ha confermato che il suo governo non inten¬ 
de impegnarsi ed ha precisato che le trattative di 
Ginevra sono bilaterali e debbono esser limitate 
agli armamenti di Usa e Urss. 

Insomma l'avvicinamento delle posizioni ame¬ 
ricane e sovietiche, stando almeno alle indiscre¬ 
zioni raccolte in questa occasione, c'è, ma è piutto¬ 
sto modesto e gii ostacoli da superare sono ancora 
rilevanti. Una indiretta conferma viene del resto 
proprio dal primo giudizio della Farnesina. Al mi¬ 
nistero degli Esterfcl si limita, infatti, da un lato a 
giudicare «positivo» il fatto che gli Stati Uniti si 
muovano e si mostrino disposti a verificare a Gi¬ 
nevra le proposte di Gorbaclov a suo tempo defini¬ 
te «interessanti»; e dall'altro a sottolineare l'im¬ 
portanza delle consultazioni preventive con gli al¬ 
leati sul temi del disarmo, consultazioni pero, si fa 
notare, che non sono ancora diventate una regola 


generale come dimostra la vicenda libica. 

Non molto diversa, nella sostanza, la prima rea¬ 
zione di Palazzo Chigi, allorché — fra i tanti riferi¬ 
menti alle posizioni assunte nel passato dalla pre¬ 
sidenza del Consiglio — si fa presente che «occorre 
continuare a incoraggiare progressi negoziali» e 
che «rinnovati sforzi sono necessari per avvicinare 
le posizioni nel punti dove permangono tuttora 
forti divergenze». 

Tanta prudenza non è davvero ingiustificata se 
si tiene conto, tra l'altro che sulle scelte dell’am¬ 
ministrazione americana continuano ad esercita¬ 
re un peso divisioni serie e opzioni contrapposte. 
La stessa piattaforma illustrata da Nitze ieri a 
Roma è il frutto di un faticoso compromesso fra le 
posizioni del «falco» Welnberger e delia «colomba» 
Shuitz. Il capo del Pentagono chiedeva al presi¬ 
dente di non modificare la precedente piattaforma 
negoziale giudicando le proposte di Gorbaclov so¬ 
lo come una manovra propagantlstica. Il capo del 
Dipartimento di Stato chiedeva invece di rispon¬ 
dere al Cremlino con nuove iniziative anche sul 
problema della riduzione delle armi strategiche e 
dando al sovietici assicurazioni che le ricerche sul¬ 
le «guerre stellari» saranno condotte nel rigorosi 
limiti permessi dal trattato Abm del 1972. Reagan 
ha scartato entrambi questi suggerimenti in favo¬ 
re di una piattaforma limitata alla questione degli 
euromissili avanzata dal direttore dell’Agenzia 
per il controllo degli armamenti e 11 disarmo, Ken¬ 
neth Adelman. Qualcosa si muove dunque, ma an¬ 
cora con molta lentezza. 

• Guido Bimbi 
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GRAN BRETAGNA Non è passata l’offerta del consorzio europeo ai piccoli imprenditori 

Westlancl, domani la decisione finale 
È in vantaggio la cordata americana 

La proposta di acquisto non ha raggiunto il Tenti per cento delle azioni nonostante l’eccezionaiità delle condi¬ 
zioni finanziarie - Il peso delle direttive del consiglio d’amministrazione - L’affare riserverà ancora sorprese? 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il desUno della 
Westland — che la seconda 
assemblea degli azionisti de¬ 
ve decidere nel voto di doma¬ 
ni — appare tuttora incerto, 
ma nelle ultime ore la bilan¬ 
cia delle probabilità è torna¬ 
ta a pendere verso la Slkor- 
skl-Fiat II consorzio euro¬ 
peo infatu non è riuscito a 
convincere un numero suffi¬ 
ciente di piccoli imprenditori 
a vendere I loro titoli, se fos¬ 
se riuscito nell’impresa, 
avrebbe potuto vincere la 
partita senza ulteriori Indu¬ 
gi. L’eccezionale offerta era 
stata avanzata una settima¬ 
na fa: il consorzio accettava 
di comprare le azioni al prez- 
zzo di una sterlina e 30 cente¬ 
simi, mentre la quotazione di 
mercato corrente è solo di 
una sterlina e dieci. Per esse¬ 
re valida, la proposta di ac¬ 
quisto avrebbe però dovuto 
arrivare a comprendere il 
20per cento delle azioni. 

ieri mattina la banca 
•Lloyds» (che agisce come 
consulente finanziario del 
consorzio) era costretta ad 
annunciare il ritiro dell'of¬ 
ferta perché II «quorum» ne¬ 
cessario non era stato rag- 

S ‘ ». per quanto sfa stato 
il traguardo resta un 
segreto. Ossia se solo una 
minoranza sparuta ha rispo¬ 
sto all'invito oppure sai è 
trattato di un numero consi¬ 
stente rimasto solo di un sof¬ 


fio al di sotto del 20per cento 
necessario. 

Ecco perché rimane l’in¬ 
certezza sulle decisioni di 
domani anche se appare ov¬ 
vio che 1 piccoli azionisti, ri¬ 
fiutando il vantaggioso affa¬ 
re pecuniarlo che il consor¬ 
zio proponeva loro, hanno 
dimostrato Indirettamente 
di rimaner fedeli alle diretti¬ 
ve del Consiglio di ammini¬ 
strazione della Westland. 
Questo, com'è noto, si ì osti¬ 
natamente battuto per rac¬ 
comandare il plano di rico¬ 
struzione finanziarla offerto 
da •Sikorski-Flat» escluden¬ 
do nel modo più categorico 
ogni alternativa europea. - 

Nonostante il grave smac¬ 
co subito, 1 portavoce del 
consorzio dicono di aver fi¬ 
ducia nelle reazioni degli 
azionisti al momento del vo¬ 
to alla «Connaught Roani» 
fra 24 ore. Le posizioni di 
partenza sono queste: il con¬ 
sorzio (che è formato dalla 
tedesca Mbb, dall'italiana 
Agusta e dalla francese Ae- 
rospatiale, oltre alla Gec bri¬ 
tannica e alla British Aero* 
space) può contare su quasi 
il 29per cento dei suffraggt. 
II tandem Sikorskl-Fiat su¬ 
pera di poco il 29per cento 
ma ha dalla sua l'appoggio 
Incondizionato dell'attuale 
Consiglio d’amministrazio¬ 
ne della Westland. 

A decidere saranno I pic¬ 
coli azionisti che, come si è 


detto, rappresentano 1120per 
cento del totale. L'unica in¬ 
cognita è invece costituita da 
quel 7,50per cento di azioni 
detenute dal grande gruppo 
di investimento «M&G* che 
apparentemente i tuttora 
•neutrale»: vale a dire deci¬ 
derà solo all’ultimo momen¬ 
to in sede d’assemblea. A dif¬ 
ferenza della seduta del 17 
gennaio scorso quando era 


necessaria la maggioranza 
qualificata di due terzi, qua- 
sta volta basta il SO.lper cen¬ 
to. Nella precedente riunione 
la Sikorskl aveva ottenuto il 
65per cento, 11 consorzio il 
35per cento. 

Anche se l'opzione ameri¬ 
cana appare adesso favorita 
rispetto alla cordata euro¬ 
pea, nessuno ossa fare previ¬ 
sioni perché questo straordi¬ 
nari o «affare Westeland» ha 


già dimostrato per Intero la 
sua capacità di sorprendere 
provocando con la crisi del 
governo, le dimissioni di due 
ministri, formazione di una- 
commissione d'inchiesta 
parlamentare tuttora al la¬ 
voro. Non si può quindi 
escludere che possa esserci 

r o per nuovi contraccol- 



Risposta Usa a Gorbaclov 
limitata agli euromissili 

Sì all’eliminazione globale delle anni di teatro - Ma Washington chiede anche di dimezzare gli Ss 20 in Asia e non 
si impegna sul congelamento dei missili francesi e britannici - Nessuna novità su «guerre stellari» e armi strategiche 


Manovre navali 

i 

«sovrapposte» 
della Libia 
e degli Usa 



TRIPOLI — Una nuova miccia si accende nel Mediterraneo, 
dove ulteriori manovre aero-navali americane si sovrappon¬ 
gono e si intrecciano a quelle già annunciate sabato scorso 
dalla Libia, accrescendo cosi il rischio di un incidente fra gli 
aerei delle due parti. Come si sa, le manovre libiche sono 
iniziate sabato e sono state annunciate dalla tv di Tripoli 
nella stessa serata; ieri l’agenzia Jana ha precisato che esse si 
prolungheranno fino a martedì 18 febbraio (e non fino a 
domenica, come era stato detto in un primo momento) e che 
interessano la •regione sottoposta al controllo aereo di Tripo¬ 
li». 

Secondo gli osservatori, scopo essenziale di queste mano¬ 
vre era di costituirà un «deterrente psicologico» verso le navi 
delta Sesta flotta Usa, cui era stato ordinato di tornare verso 
le acque del Mediterraneo centrale. Ma evidentemente 11 de¬ 
terrente non ha funzionato e l'amministrazione Usa è decisa 
a tendere la corda. Proprio ieri è stato annunciato infatti un 
nuovo ciclo di manovre aeronavali con le portaerei «Sarato- 
ga» e «Coral Sea» verso la «regione tripolina delle informazio¬ 
ni di volo», area di 700 miglia lungo la costa libica entro la 
quale i voli di linea sono guidati dal controllo del traffico 
aereo di Tripoli. La manovra americana inizierà all’una di 
domani, mercoledì, e durerà fino all'una di sabato. Secondo 
fonti del Pentagono «non è esclusa» una penetrazione nelle 
acque del controverso Golfi» della Sirie. 

Intanto, in seguito alla minaccia Ubica di intercettare e 
dirottare volt di linea israeliani, gli aerei della E1 Al in volo 
fra l’Europa e Tel Aviv hanno ottenuto dalle autorità di Ate¬ 
ne il permesso di volare a nord dell’isola di Creta, restando 
cosi per lungo tratto ai sicuro all’Interno dello spazio aereo 
greco. 
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ITALIA - SOMALIA 


Siad Barre a Palazzo Chigi 


ROMA — Un cordiale colloquio a Palazzo 
Chigi con il presidente del ConsigUo Craxi e 
due incontri con i presidenti del Senato Fan- 
fanl e della Camera Nilde Jotti sono stati gli 
impegni della prima giornata romana di Mo- 
hamed Siad Barre, presidente della Repub¬ 
blica somala, in visita ufficiale per due gfomi 
insieme al suo ministro degli esteri Jama 
Barre e ad alcuni ministri tecnici. Se gii in¬ 
contri con I presidenti dei due rami del Par¬ 
lamento sono stati prevalentemente di corte¬ 
sia, il colloquio con Craxi è entrato subito nel 
vivo del temi bilaterali e della attualità poli¬ 
tica. 

SI è trattato nella sostanza di un prolunga¬ 
mento e al tempo stesso di una verifica deUe 
Intese concluse durante la visita di Craxi a 
Mogadiscio nel settembre dello scorso anno. 
In particolare è stato esaminato lo stato di 


attuazione del programmi allora definiti, 
con un impegno finanziario da parte dell’Ita¬ 
lia di 150 miliardi di lire, più 400 miliardi per 
gli interventi straordinari. Oltre a passare in 
rassegna i progetti nei settori prioritari (tele¬ 
comunicazioni, pesca, raffinazione del pro¬ 
dotti petroliferi, zootecnica, chimica) sono 
stati approfonditi gli aspetti essenziali del 
nuovo programma triennale ed è stato con¬ 
venuto che la commissione mista Staio-so¬ 
mala si riunisca nel mese di marzo. SI è par¬ 
lato infine degli Interventi straordinari con¬ 
tro la povertà e il sottosviluppo. 

Sul plano politico, particolarmente inte¬ 
ressante l’informazione di Siad Barre sul suo 
recente incontro a Gibutl con il presidente 
etiopico Menghistu in vista di una normaliz¬ 
zazione nel Corno d'Africa; Craxi ha definito 
rincontro di Gibutl un «apprezzabile gesto di 
buona volontà». 


IL PAPA 



Conclusa 
una missione 
all’insegna 
del dialogo 


Dal nostro inviato 

BOMBAY — Il viaggio di 
Giovanni Paolo II in india, 
conclusosi ieri notte dopo 
aver toccato in dicci giorni 
quindici città di regioni dif¬ 
ferenti per tradizioni e cultu¬ 
re, si è rivelato Indubbia¬ 
mente diverso rispetto al 
precedenti, nel quali papa 
Wojtyla aveva messo l’ac¬ 
cento sulla preminenza del 
messaggio cristiano e del suo 
primato. ' 

In India, dove I cattolici 
sono minoranza, Giovanni 
Paolo II si è presentato come 
capo di una Chiesa che vuole 
dialogare, alla pari, con gii 
esponenti di tutte le religio¬ 
ni. Per questo ha reso omag¬ 
gio alla Costituzione indiana 
che garantisce il pluralismo 
delle tante e diverse religio¬ 
ni, anche se l'induismo è 
praticato dali’ottantatré per 
cento di una popolazione di 
750 milioni di abitanti, li 
momento più alto di questo 


Gran Bretagna: sequestrati i fondi del «Sogat» 

LONDRA — Un magistrato ha orinato ieri I sequestro dei fondi dei sindaca¬ 
to poSgrafìci (Sogat) — valutati in 17 milioni di sterline, circa 39 miliardi di lire 
—. H sindacato aveva rifiutato di obberfire all'ingiunzione di non interferire 
nelle datriburione dei «Times» a degli altri giornali deB"editore Murdoch. 

Moti popolari nella capitale indiana 

NEW DELHI — Migliaia di persone hanno bloccato le strade di New Delhi e 
preso a sassate gB autobus, ieri. Affante la giornata A sciopero A protesta 
control rincari dar prezzi proposti dal governo. H bilancio è A 300 (ariti e 400 
arresti. 

Manifestazione contro Carter nel Salvador 

SAN SALVADOR — Gruppi della destra salvadoregna hanno effettuato raltra 
notte una manifestazione nella colonia A San Genito contro la visita deB*ex 
pre si dente degfi Stati Uniti. Jimmy Carter. Carter aveva concl u so domenica 
«ara la sua visita in Nicaragua, dove era riuscito a far hberara due noti 
opp os itori. 

Yemen del Sud: morto l'ex presidente 

ADEN — Lo Yemen del Sud ha a nn u nc ia to ufficialmente ieri la morte del'ex 
presidente Abdul-Fattah ismai, avvenuta al'inizio dei sanguinosi scontri per 
i potere iniziati i 13 gennaio. 

Messaggio di Nakasone 8 Gorbaciov 

MOSCA — Un messaggio dei primo ministro giapponese Nakasone al segre¬ 
tario generale del Pcus. Gorbaciov. è stato consegnato bri deAamb a a ciato ro 
g ia pponese a Mosca ai ministre dagS Ettari, Scavardnadze. 


stesso governo, si è avuto 
quando papa Wojtyla si è re¬ 
cato, subito dopo l’arrivo a 
Delhi, a rendere omaggio al 
mahatma Gandhi, racco¬ 
gliendosi In preghiera da¬ 
vanti al monumento di mar¬ 
mo nero dove nel 1948 fu cre¬ 
mata la salma del grande 
leader religioso e politico, 
padre dell'attuale nazione 
indiana. 

Ed è nella linea di questo 
gesto, non soltanto spettaco¬ 
lare, che Giovanni Paolo n 
ha, poi, lanciato la sua pro¬ 
posta quando ha invitato 
tutte le religioni a collabora¬ 
re «per la causa dell’umani¬ 
tà, nella lotta per eliminare 
la fame, la povertà, l’igno¬ 
ranza, le persecuzioni, ogni 
forma di schiavitù materiale 
e spirituale». Ha detto, anzi, 
che questo è il compito mo¬ 
rale delle religioni In un'epo¬ 
ca carica di tensioni e su cui 
Incombe l'olocausto nuclea¬ 
re. E a tutti ha dato appunta¬ 
mento ad Assisi per il prossi¬ 
mo 4 Ottobre; festa ai San 
Francesco, per una preghie¬ 
ra comune per la pace. 

In questa ottica ha affer¬ 
mato che la liberazione deve 
essere intesa come affranca- 


Nuovi scontri 
uccisi 2 neri 


PRETORIA — Un agente 
di polizia ha ucciso ieri un 
nero nei pressi di Pretoria. 
L’uomo, secondo la versio¬ 
ne fornita dalle fonti uffi¬ 
ciali, sarebbe stato colpito 
da un proiettile mentre 
stava prendendo a sassate 
la casa dell’agente. 

Anche ieri, intanto, altri 
incidenti si sono verificati 
in diversi punti del paese. 
Una donna nera è stata uc¬ 
cisa a Ramakgopa, dove la 
polizia ha arrestato venti 
persone che avevano in¬ 
cendiato sei case e nove 
autoveicoli. I 


mento del popoli da ogni for¬ 
ma di schiavitù e perciò deve 
essere «onnicomprensiva di 
tutte le libertà», introducen¬ 
do, così, un significato cor¬ 
rettivo al documento Ra¬ 
tzinger sulla teologia della 
liberazione del 3 settembre 
1984. Il rilancio del dialogo, 
non solo tra tutte le religioni 
ma anche tra credenti e non 
credenti, avente per oggetto ' 
il destino dell’umanità, va 
inquadrato in questa nuova 
impostazione che non a caso, 
per essere sostenuta, ha avu¬ 
to bisogno di frequenti ri¬ 
chiami all'insegnamento di 
Paolo VI. 

Per questo sforzo, talvolta 
più pragmatico che dottri¬ 
nario, come quando a Bom¬ 
bay ha tentato di esporre le 
sue note tesi sul controllo 
delle nascite attraverso for¬ 
zate citazioni di Gandhi e del 
poeta Togore, si è parlato, 
persino, di una nuova fase di 
un pontificato divenuto ne¬ 
gli ultimi tempi troppo ripe¬ 
titivo. D'altra parte, atteg¬ 
giamenti e discorsi trionfali¬ 
stici non sarebbero stati fa¬ 
vorevolmente accolti in In¬ 
dia, neppure nello stato del 
Kerala dove, per la presenza 
concentrata del cattolici, pa¬ 
pa Wojtyla ha vissuto per 
due giorni l’esaltante espe¬ 
rienza delle folle a cui, in al¬ 
tri paesi, era abituato. 

E stato questo un viaggio 
studiato piu degli altri. Gio¬ 
vanni Paolo lì ha esaltato la 
testimonianza di madre Te¬ 
resa di Calcutta, che offre ai 
moribondi un posto confor¬ 
tevole per il loro trapasso, 
ma ha Ignorato l’Impegno 
sociale di suor Alice e di tanti 
altri religiosi a fianco del pe¬ 
scatori emarginati dalla 


vuoi* ita ouiuuiaku ic ioluu* 

rioni ecclesiastiche, ancora 
troppo conservatrici rispetto 
alle spinte di rinnovamento 
e di sviluppo In atto nella so¬ 
cietà indiana, a superare an¬ 
tiche arretratezze, ma non 
ha condannato con la forza 
necessaria le strutture delle 
caste che rendono lento, e 
spesso lo ritardano, il prò- ’ 
gressò dell’India e della stes¬ 
sa Chiesa cattolica. Lé prese 
di posizione della Conferen¬ 
za episcopale indiana sono 
piuttosto recenti ed ancora 
poco incisive. All’avanguar¬ 
dia sono gli ordini religiosi e, 
prima di tutto, I gesuiti (sono 
oltre cinquemila) 1 quali so¬ 
stengono apertamente che 
l’India ha bisogno di una ' 
grande rivoluzione culturale 
per risolvere i suol grandi 
problemi. 

Lasciando Ieri l'India da 
Bombay, dove nel dicembre 
1964 Paolo VI lanciò un 
grande appello perché ogni 
nazione defalcasse, ogni an¬ 
no, una quota della spésa per 
gli armamenti per devolver¬ 
la a favore dei popoli nella 
lotta contro la fame, Giovan¬ 
ni Paolo II, con un discorso 
di respiro più modesto, si è 
limitato aa affermare che la 
Chiesa è con coloro, e soprat¬ 
tutto con i giovani, che sono 
chiamati a «trasformare il 
mondo», promuovendo «la 
pace e la giustizia sociale». 
Un impegno certamente lo¬ 
devole che potrà trovare ve¬ 
rifiche nel preannunciato In¬ 
contro di Assisi e soprattutto 
nei futuri gesti del pontifi¬ 
cato. 

Alceste Santini 


Nostro servizio 

PARIGI — «La caduta del 
regime di Khomeini é inevi¬ 
tabile», per ragioni politiche, 
sociali, economiche interne e 
internazionali, queste ultime 
connesse alla guerra con l'I- 
ralc. all'isolamento dell'Iran, 
alla caduta del prezzo del pe¬ 
trolio. Nessuno, natural¬ 
mente, può prevedere quan¬ 
do «ma questo 1986 e il 1987 
saranno decisivi». 

Chi avanza questa che non 
vuole essere una profezia ma 
una previsione, scaturita 
dalla sua analisi del bilancio 
di sette anni di «khomeini- 
tmo», è un uomo giovane, ro¬ 
busto, baffi neri, occhi neris¬ 
simi che hanno ancora la ca¬ 
pacità di sorridere malizio¬ 
samente quando un giorna¬ 
lista gli chiede se la monar¬ 
chia abbia una qualche pos¬ 
sibilità di riprendere U pote¬ 
re: «Lei crede che la monar¬ 
chia possa tornare al potere 
in Francia? — risponde — 
Per l’Iran è la stessa cosa». 

L’uomo che sta davanti a 
una decina di giornalisti 
francesi, italiani, tedeschi e 
spagnoli è Massoud Rajavl, il 
maggiore e più agguerrito 
oppositore di Khomeini, ca¬ 
po dell'organizzazione del 
mugtahedin del popolo e 
presidente del ConsigUo na¬ 
zionale della resistenza di 
cui fanno parte, oltre al mu- 
giahedin, un collettivo di 
professori universitari. Il 
Fronte democratico nazio¬ 
nale, l’Associazione di difesa 
della democrazia e dell'indi¬ 
pendenza dell’Iran, un ramo 
dei Feddayn guerriglia, una 
associazione al uomini d’af¬ 
fari del Bazar e sette perso¬ 
nalità del mondo industria¬ 
le, dell’esercito, delle scienze, 
della cultura e dello sport. Se 
ne cono Invece distaccati. In 
tempi e modi diversi, U Par¬ 


tito democratico curdo (for¬ 
za egemone nel Kurdistan 
iraniano) e l’ex presidente 
della Repubblica islamica 
Bani Sadr, oggi accusato di 
aver cercato il compromesso 
con Khomeini. 

La rivoluzione iraniana 
che mise fine al regno san- 

K uinoso dello scià Reza Pai- 
evi celebra oggi i suoi sette 
anni. Un po’ più di sette anni 
fa ero andato a Nauphle le 
Chateau, a circa duecento 
chilometri da Parigi, per in¬ 
contrare un misterioso san¬ 
tone,, l’ayatollah Khomeini, 
che di lì a poco sarebbe rien¬ 
trato in Iran per egemoniz¬ 
zare la rivoluzione popolare 
grazie al suo immenso pre¬ 
stigio di capo religioso. Sette 
anni dopo, eccomi ancora 
nel dintorni di Parigi a par¬ 
lare con qualcuno costretto 
all’esilio aa colui che allora 
era apparso come «il libera¬ 
tore». E in Francia vivono, 
chi qua, chi là, non solo Mas- 
sud Rajavl ma anche l'ex 

S rimo ministro dello scià 
hapur Baktiar, l’ex presi¬ 
dente Bani Sadr, il figlio del¬ 
lo scià che proprio Ieri di¬ 
chiarava alla tv di essere 
pronto a riprendere 11 trono 
del padre, alcuni esponenti 
del partito TUdeh (comuni¬ 
sta), migliala di emigrati po¬ 
litici ea economici. SI può 
parlare di «diaspora» irania¬ 
na? Credo proprio di sì. 

Di tutti costoro, oggi, il Più 
qualificato ad esprimersi a 
nome della opposizione In¬ 
terna è certamente Baiavi. E 
Il bilancio che egli fa dì sette 
anni di «khometnlsmo me¬ 
dioevale* £ a suo avviso ag¬ 
ghiacciante: 50 mila esecu¬ 
zioni. Il 90 per cento degli 
Impiccati, dei fucilati, dei 
massacrati, spesso dopo 


A colloquio con Rajavl 
oppositore numero uno 
del regime di Khomeini 


L'Iran è stato trasformato In 
una immensa prigione 
■Scuole, cinematografi, vec¬ 
chie caserme, stalle, bagni 
pubblici e perfino un certo 
numero di moschee sono 
stati trasformati in centri di 
detenzione, dove sono rin¬ 
chiusi e sistematicamente 
torturati oltre 140 mila pri¬ 
gionieri politici*. 

Forse un milione di vitti¬ 
me. tra morti e feriti, tre mi¬ 
lioni di senzatetto, danni va¬ 
lutati a 350 miliardi di dolla¬ 
ri sono il bilancio della guer¬ 
ra con tirale «Una guerra 
che sarebbe già finita da 


Sette anni fa 
la rivoluzione 
Oggi un quadro 
sconvolgente: 
repressione, 
guerra, 
crisi 

economica 


no di Baghdad disposto a 
una trattativa di pace, se es¬ 
sa non servisse a Khomeini 
per mascherare la guerra in¬ 
terna che egli conduce con¬ 
tro U popolo iraniano e con¬ 
tro la resistenza*. Oggi i tre 
quarti del bilancio delio Sta¬ 
to vanno alla guerra e alla 
repressione. 

Di qui, secondo Rajavl, 
una situazione economica 
disastrosa. La produzione 
agricola è diminuita del 50 
percento. Il 25 per cento del¬ 
le terre coltivabili è stato ab¬ 
bandonato. LTn nazione è 


Truppe di Teheran in Irak 


atroci torture, apparteneva 
mi muglahedin del popolo. | 


TEHERAN — Improvvisa offensiva delle trup¬ 
pe iraniane (la prima da undici mesi • questa 
parte) nel settore meridionale del fronte. In¬ 
genti forze hanno attraversato il corso d’acqua 
delio Shatt-el-Arab (confine fra Iran e Irak) pe¬ 
netrando in ter rito rio irakeno c cercando di 
dirigersi sulla Importante città di Basoora. Te¬ 
heran afferma di avere portato una «consisten¬ 


te minaccia» » questo porto e di svere occ u p at o 
fra l’altro risola strategica di tlmm el Itol i » , 
dove si trova una installa rione petrolifera. An¬ 
che Baghdad ha dato notizia deiraffertstv», af¬ 
fermando che gran porte deOe fora* attaccanti 
sono state «annientato, ma am m etten do che 


ancora occupate doWe t r u ppe di Té 
torniva è scattata a8c 22 fiocafi) di 


di Teheran. L’af- 


astronomica, il costo della 
vita in continuo aumento. Le 
' università lamentano una 
diminuzione di 100 mila stu¬ 
denti. La disoccupazione 
tocca sei milioni di persone, 
il 40 per cento della popola¬ 
zione attiva. Le entrate deri¬ 
vanti dalle esportazioni di 
petrolio sono cadute da 21 a 
14 miliardi di dollari e que- 
. sfanno si prevede una ulte¬ 
riore riduzione a nove mi¬ 
liardi. 

Il reclutamento di militari 
per il fronte si fa sempre più 
difficile. Oggi il 60 per cento 
dei combattenti è composto 
da ragazzini, scolari e liceali. 
Solo il 27 per cento delle for¬ 
ze armate iraniane è al fron¬ 
te. n 65 per cento è impiegato 
nel controllo delle città e il 
restante 8 per cento nella re¬ 
pressione delle minoranze 
nazionali. • 

.Ed eccoci alla resistenza 
interna. Essa si estende, af¬ 
ferma Rajavl, a tutto ilpaese 
•perché con Khomeini non 
<?è altro linguaggio possibile 
che quello della resistenza 
armata*. Dopo cinque anni 
di repressioni l’organizzazio¬ 
ne dei muglahedin — egli af¬ 
ferma — ha aumentato i 
propri effettivi del 400 per 
cento, costituisce »Ia forza 
-principale antikhomeinista» 
e ha stabilito solidi rapporti 
con una parte importante 
delle forze armate. Per que¬ 
sto Khomeini si è creato «un 
altro esercito, quello dei 
■pasdaran* (1 guardiani della 
rivoluzione) Incaricato della 
repressione interna e della 
•esportazione della rivolu¬ 
zione». 

Il Consiglio nazionale del¬ 
ta resistenza «riconosciuto — 
sottolinea Rajavl—da centi¬ 
naia di partiti, organizzazio¬ 
ni sindacali, sociali e religio¬ 
se, personalità politiche e 


culturali europee e dallo 
stesso Parlamento europeo* 
ha deciso di imprimere una 
mutazione alla resistenza in¬ 
terna nei prossimi sei mesi, 
accentuandone la presenza 
nelle grandi città. Al tempo 
stesso ha formulato una se¬ 
rie di «piani* che costituisco¬ 
no in pratica un programma 
di governo alternativo che 
comprende la pace con ti¬ 
rale, il riconoscimento del¬ 
l’autonomia del popolo kur- 
do e delle altre minoranze 
nazionali, la libertà religio¬ 
sa, le libertà di stampa, di as¬ 
sociamone e di riunione, la 
formazione — dopo la cadu¬ 
ta del regime integralista — 
di un governo provvisorio 
incaricalo di organizzare li¬ 
bere elezioni perla formazio¬ 
ne di una assemblea costi¬ 
tuente. 

Rajavl ha finito. Le do¬ 
mande che seguono, per ol¬ 
tre un’ora, riguardano l’ar¬ 
mamento della resistenza, la 
reale consistenza delle forze 
dei mugiahedin del popolo, 
l’enorme ascendente che 
Khomeini sembra avere an¬ 
cora nel paese e che costitui¬ 
sce la sua forza principale, la 
credibilità dunque ai una 
sua caduta entro 1 prossimi 
due anni anche accettando 
come esatte tutte le cifre so¬ 
pra citate sulla situazione 
sociale, politica ed economi- 
ca del 

Retavi Insiste: la caduta 
del «Khomelnismo* è inevita¬ 
bile, ed è la condizione per 
un Iran democratico e libero, 
dopo due regimi radical¬ 
mente diversi ma rep r es sivi 
C’è solo da chiedersi se que¬ 
sta convinzione non sia l’il¬ 
lusione di chi, in esilio, ha 
sovente una visione defor¬ 
mata della realtà della pa¬ 
tria lontana. 


É mancato all'affetto dei suoi rari e 
dei cuoi amici 

ANGELO PAMPIONE 
(MORETTA) di anni SS 
Presidente del Barcanova. Coman¬ 
dante pani ciano Garibaldino, uomo 
sens»btle ea altruista che è vinato 
coerentemente nei suoi ideali di li¬ 
bertà. di pace e democrazia. I fami¬ 
liari ringraziano l'amico professor 
Rubino, colleglli e personale del 
Ciò. I funerali in forma civile mer¬ 
coledì 13 ore 1015 al Campo Barca¬ 
nova. via Centallo. 35. La salma sarà 
tumulata al Cimitero Generale. Non 
fiori m eventuali offerte a ■Spec¬ 
chio dei Teomi», per la ricerca sul 
Cancro, o al Gruppo Abele di Don 
f~mii. 


Torino, li febbraio IMS _ 

I compagni della 36* sezione comu¬ 
nista partecipano al dolore della 
c om pagna Ama per la perdita del 
fratello 

ANGELO PAMPIONE 
(MORETTA) 

ferino. Il febbraio IMS 

II Comitato pr o v in c ia le di ferino 
deU'Aaociazione Nazionale Parti¬ 
giani d'Italia (Anpi) partecipa al do¬ 
lóre dei partigiani per la perdita di 

ANGELO PAMPIONE 
(MORETTA) 

valoroso comandante partigiano, 
militante del Mov im ento Operaio ed 
Amifascista Le sezioni sooo invitate 
a partecipare ai funerali m e r c o led ì 
13 febbraio alle ore IOlIS dal Circolo 
Barcanova, via Centallo, 33 • regio¬ 


ferino. 11 febbraio 1966 

I partigiani della Prima divisione 
Garibaldi si uniscono al lutto della 
famiglia e di quanti gli vollero bene 
per la scomparsa di 

ANGELO PAMPIONE 
(MORETTA) 

indim e nti c abi le Co m an da nte parti¬ 
giano ed instancabile dirigente de¬ 
mocratico ed antifascista, 
ferino. 1! febbraio 11M 


Profondamente addolorati per la 
scomparsa del caro compagno 

MALVTTO 

esempio di attaccamento al partito e 
militante leale. 11 suo insegnamento 
sarà per noi un esempio da seguire 
non solo nell'esperienza di militanti 
comunisti ma anche nel corso della 
vita. 

I compagni della sezione Paimiro 
Tagliatti di Nettuno 
Nettuno. 11/3/1986 


E mancato aU'affetto dei suoi cari 

MIRKO MARCHETTI 
di anni 66 

A tumulazione avvenuta ne danno il 
triste annuncio Bruna. Lunia, lin» 
e Carlo. 

Ferrara. 11 febbraio 1966 

AMSEPC.viaFowatodiMo rtara .16. 
Ferrara. tcL 33.6*5/66. 


RINGRAZIAMENTO 

Alfredo. Gianna e la famiglia Maz¬ 
zetti ringraziano sentitamente com¬ 
mossi la Direzione nazionale del Fri, 
la Federazione comunista bologne¬ 
se, il Sindacato pensionati CGIU gli 

Enti, le Associazioni, tutti i compa¬ 
gni e gli amici ptT le numerose ma¬ 
nifestazioni di stima e di affetto tri¬ 
butate al loro caro 

MARINO MAZZETTI 

stimato dirigente politico e sindaca¬ 
le. scomparso a Bologna all'età di 78 
aiuti. Un ringraziamento pa r tic ol a t e 
al* 

Sgarbi. 

Bologna. 11 febbraio IBM 


Neirt- anniversario della mone del 


GINO DESIDERI 
la moglie e i figli aw t o o ctl rot 
mila lire per il suo giornale. 
Roma, 11 febbr a io IBM 


» 
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l Unità - ECONOMIA E LAVORO 


ROMA — Il Venezuela ha ridotto di altri 4 dollari il prezzo del 
petrolio di qualità pesante portandolo a 14,30 dollari 11 barile. 
L'Algeria starebbe per concordare con l’Enl un prezzo del gas 
che lo renda vendibile sul mercato italiano e su quello dei 
paesi vicini, al pari di altre fonti di energia confrontabili: ci si 
è accorti che il prèzzo attuale non consente di realizzare le 
vendite previste. 

Insieme all'assestamento del mercato, proseguono le trat¬ 
tative. Il ministro dell'energia norvegese Kaare Kristlansen 
ha Incontrato a Ginevra il presidente prò-tempore dell'Opec, 
Hernandez Grisantl, ed il ministro del petrolio messicano 
Labastlda Ochoa. Kristlansen ha dichiarato che la Norvegia 
non Intende ridurre la produzione riè entrare in accordi for¬ 
mali con l’Opec. Tuttavia la ricerca di un accordo è alla base 
delle missioni diplomatiche che hanno condotto, fra gli altri, 
il ministro del petrolio del Kuwait a Mosca. - 

La posizione degli Stati Uniti resterebbe contraria ad un 
accordo con l’Opec; Washington ha bisogno che il prezzo del 
petrolio si assesti su livelli più bassi per ragioni di bilancia 
del pagamenti e di contenimento del costi. . 

I fattori depressivi restano prevalenti nel cambio del dolla¬ 
ro nonostante che i tassi d'interesse non scendano come si 
vorrebbe. La quotazione di IB9 yen subita ieri a Tokio (1.623 
lire) viene attribuita al fattori favorevoli che si accumulano 
sull'economia giapponese che si vede sgravata in uno dei 
settori principali di costo: Il petrolio conta per 11 35% nelle 
importazioni del Giappone ed I giapponesi sono 1 compratori 


Calano dollaro 



ma non t tassi 

; • 

Greggio a 14,30 il barile - L’Opec consulta 
Norvegia ed Urss - Caro denaro in Italia 



piu corteggiati In Medio Oriente in questo momento. 

In Italia l'attenzione è concentrata sulla riunione odierna 
del Comitato dell'Associazione bancaria. Benché nessuna 
iniziativa politica di un certo peso sia mal stata presa dall'A- 
bl c’è una generica «preoccupazione» per il rialzo del tassi 
d'interesse e la stretta valutaria-credltizia accentuata nel 
mese di febbraio. L'aumento del tasso d’interesse sul denaro 
«a vista» è aumentato deU’1,7-1,8% fra il 15 gennaio ed oggi. 
Ma se le banche giocano la clientela sul costo del denaro 
restano nondimeno spiazzate dalle limitazioni imposte al vo¬ 
lume del credito In un momento in cui sia lì Tesoro che gli 
«Impieghi alternativi» attingono a piene mani dal mercato. 

Arginata la caduta della lira con le restrizioni si aspettava 
una pronta manovra sul fattori reali: diminuzione dei costi 
d’energia per l'industria, modifiche alia legge finanziaria per 
ridurre la pressione che le esigenze del Tesoro esercitano sul 
mercato del denaro. Invece persino l'opportunità offerta dal 
ribasso del petrolio ha ricevuto poca attenzione dal governo. 
Si muoverà l'Abl per sollecitare un adeguamento della politi¬ 
ca economica all’evolversi della congiuntura? È una doman¬ 
da divenuta quasi rituale alla vigilia di queste riunioni. Quasi 
sempre la risposta è venuta in termini di lamentele e di ritor¬ 
sioni. Singolare, ad esempio, il silenzio sul Fondo interbanca¬ 
rio di garanzia che dovrebbe entrare in funzione fra pochi 
mesi, ma che rischia di restare al palo per mancanza di 
adempimenti. 

r. s. 


Pizzinato difende il «patto» 

«Contratti e meridionalismo devono coesistere » 

Appassionato e critico intervento del dirigente Cgil a conclusione del congresso della funzione pubblica - La polemica con chi 
contrappone la difesa del salario e le lotte per il lavoro - «Il Parlamento deve chiudere la partita sulla scala mobile e decimali» 


Dal nostro inviato 

PALERMO — «Ricordate 
Salvatore Carnevale, Pio La 
Torre?». Antonio Pizzinato 
fa il nome dei due dirigenti 
del movimento operaio sa¬ 
crificati dalia mafia In epo¬ 
che diverse. Siamo tra i sei¬ 
cento delegati della «Funzio¬ 
ne pubblica» Cgil, nella sedu¬ 
ta finale del loro congresso 
nazionale, alla Fiera del Me¬ 
diterraneo, ad un palo di chi¬ 
lometri dall’aula-bunker. 
«Qualche minuto fa — dice il 
segretario confederale pre¬ 
sentato pochi istanti prima 
da Aldo Giunti come il can¬ 
didato di tutto 11 comitato di¬ 
rettivo Cgil alla carica di se¬ 
gretario generale — è Inizia¬ 
to il processo contro oltre 400 
mafiosi. È un fatto storico. 
Ma la lotta per il rinnova¬ 
mento democratico del pae¬ 
se continua e voi lavoratori 
delia Funzione pubblica po¬ 
tete dare un contributo im¬ 
portante». Come? Con il rigo¬ 
re, l’impegno nel lavoro, con¬ 
tro inefficienze e clienteli¬ 


smi, ma anche in altro modo: 
la riforma dello Stato deve 
cominciare da qui. Pizzinato 
rammenta la recente tre¬ 
menda manifestazione di di¬ 
soccupati a Palermo che in¬ 
neggiavano a Cianclmlno. È 
anche colpa nostra, dice. Le 
nostre proposte e quella 
principale del «patto per 11 la¬ 
voro» non sono state efficaci. 
Occorre tradurre quella for¬ 
mula in indicazioni concre¬ 
te, capaci di dare risposte in¬ 
nanzitutto al Mezzogiorno, 
alle Isole: Investimenti pro¬ 
duttivi, disegno program¬ 
matolo, riforma dello Stato 
sociale, utilizzazione del fon¬ 
di integrati mediterranei, 
legge De Vito. Occorre poi 
respingere le interpretazioni 
deformanti del «patto per il 
lavoro». «Lo abbiamo chia¬ 
mato cosi e non con altri no¬ 
mi». Pizzinato chiama diret¬ 
tamente in causa il recente 
congresso dei metalmecca¬ 
nici lombardi: sono emerse 
forzature tese a far quasi 
coincidere 11 piano del lavoro 


Brevi 


Im r " ^i r w ivtf che 
avrebbe dovuto tenersi e Montecatini dal 13 al 15 febbraio è stato rinviata 


Rinviata conferenza Coop 

ROMA — La conferenza di organizzazione dato 
avrebbe dovuto tenersi a Montecatini dal " 
con le stesse modaKU al 25*27 febbraio. 

Italtel conferma i tagli 

L'AQUILA — Come la dir azione «feto stetxfc mento Itattai daTAquto aveva 
preannunciato, saranno «inevitabili» tagli o ccu pazionali entro il 1990. La 
conferma * venuta dai «Comitato di difesa cWoccupazione» costituito dal 
Comune derAquila e dar a mmini s tratore di l a ga to dar azienda. Marisa BeUi- 
sario. 

Protesta dai braccianti in Polesine 


ROVIGO — I braccianti doto aziende agricole Ca‘ Vernar. Ca' ZiAan» e Pila nei 
Comune di Porto Tolle-Rodi sono in lotta per respingere il piano dato proprietà 
(Romilda Bollati) che prevede, tra raKro. 84 licenziamenti. 

Premio ferie Fiat, trattativa 

TORINO — Trattativa non-stop da ogg a Torino presso l'Unione industriali 
tra firn e Fiat per i rinnovo cM «premio ferie» aziendale. 

Prezzi agricoli Cea 

BRUXELLES — Nella trattativa per i prezzi eyicofi che inizia 8 24 f ebbr a io a 
Bruxelles l'Italia deve scendere in campo a faveto politico come già stanno 
facendo altri paesi: k> ha ribadito il ministro deiTAgricoltura. Filippo Maria 
Pandoifi. da ieri a 8ruxetos per una sarie di incontri con te Commissione Cee. 

Incontro per la siderurgia 

ROMA — Oggi incontro Darida-sindacati per la stdonxgia. Ala vigffia a 
segretario nazonale dato Udm. Agostino Conte, ha rilasciato una ctchiarazio¬ 
ne improntata a preoccupazione: «Bisogna avere 9 caragoo di affermare che 
9 piano di ristrutturazione avviato bB'vmzio degli armi 80 ha esaurito la sua 
capacità propositiva senza che la sidarwgìa abbia conseguito l'obiettivo del 
pareggio». 

Da tre mesi senza paga 

GENOVA — Alcuni marittimi dada «Corsica Mira», un pìccolo traghetto 
battente bandiera itatene, sono da tre mesi senza paga a si rifiutano di 
lasciare la nave hnchà l'armatore non avrà proceduto a saldarli. 


Dalle imprese 


□ Utile Gir (De Benedetti),+153% 

MILANO — La Cir. cuore finanziario del gruppo De Benedetti, ha chiuso 1 
1985 con un ut4e netto di 30.171 miardL 4 1S3% in più rispetto 64*04. R 
valore deto partecipazioni Or è passato in un anno da 272.8 miterdi a 520: 
4 patrimonio — senza ca ns ttrea Tutto «fa esercìzio — da 239 a 305 
rruterdi. ■ consigte di a mmini s trazione dote Cir ha deciso di proporre aA as¬ 
semblea un dividendo di 120 ire per le azio ni ortSnarie. di 140 per queto 
risparmio e cà 160 per queto risparmio non convertbO. L'assemblea (Escuterà 
anche la proposta di un atxnento di capitala d 67.4 miliardi nominati che 
dovrebbe in rMftà fruttare Ma Ùr una entrata d circa 137 màiaà. 

□ Popolare di Milano a gonfie vele 

MILANO — i coneigào dato Banca Popolare di Mto no. presieduto dal prof. 
Pietro Scftosmger. ha approvato la bozza di bilancio der istituto, che eviden¬ 
zia una crescita dal 10.5% dai mezzi amministrati < 13.477 màiard). dal 9.68 
dato raccatta e del 25.96 degi impieghi par cassa. L utto nano da ripartire, 
realizzati ammor ta men ti per 28 miad a acca nton a men ti per 48. è di 57.4 
miliardi. 4 16.94% in più rispetto MT04. ■ «fendendo che sarà propo st o in 
asse m ble e è di 500 ire. Nessuna indic az ione à appaiata circa la questiona 
dato proprietà dito Banca Amicala. Ad essa, a quanto si sa. sarà dwticata 
una prossima mattone dei consigto di ammàestrazìona. probsbàmente già ne» 
prossimi giorni. 


□ Briantea, dividendo 750 lire 


MILANO — La Banca Briantea. co nt rotota deto Popolai <t 
reatizzato naT85 txS netti per quaai 4 irvterdL che conse nt ir a nno un 
do d 750 ire. la raccolta data banca à cresciuta dei 13.75%. 


M to n o. ha 


□ Scalate, la Sem ai Canavesio 


TORINO Confermato itti ufliciMmaMi a 
Canavesio (che c onca teno con la Ifp le Nordtafcei ala Sem. società finanzia¬ 
ria quotata in Borsa a Mi lan e e a Genova. I Cen a v a o ( Es pon g on o oggi dal 
50% deto Sem. c o mpì a to per poco meno di 45 nvtonS. Molto per una 
società che ha un fatt ise lo <* 30; ma in quatto modo la Ifp si à prostrata 
senza eccessiva fatica un rapido approdo in Borsa. 

□ Alfa Romeo, audizione alla Camera 

ROMA — La co mmissioni Pàtrio a P a rte ci pazioni Statati ascolter a nno ogtf 
i r es po ns ivo dar Alfa, dato n nma ccan ica e dar tri sul futuro dato casa dei 
Biscione. 

□ Anche Primecapita! ai raddoppio 

MILANO — Poppi Fonda tootoctende anche Wm< 
facente capo afff8 a ri Monta da. Paschi a Siane, ha 
(Ori 20.124). a vaiare ddfondo*raddoppiato dd 21 


con una ripresa della con¬ 
trattazione aziendale. E po¬ 
lemizza con i chimici della 
Filcea che hanno criticato la 
Cgil perché avrebbe adottato 
negli ultimi anni, con la dife¬ 
sa della scala mobile, una li¬ 
nea «nordista». Non vi è forse 
una esigenza di difesa del sa¬ 
lario anche al sud? Pizzinato 
parla con i fatti: li salario 
medio dei lavoratori siciliani 
è passato dal 78 per cento ai 
72% per cento, un quarto in 
meno del salario nazionale. 
Ma qui il monoreddito è as¬ 
sai diffuso, spesso è l'unica 
forma di sostentamento del¬ 
le famiglie; qui nelle piccole 
aziende li sindacato non con¬ 
tratta nulla. E non possono 
far riflettere i risultati nel 
Mezzogiorno del referendum 
sul decreto relativo alla scala 
mobile? 

Il problema vero — sotto¬ 
linea Pizzinato — è rico¬ 
struire li potere contrattuale 
del sindacato, nello stesso 
momento in cui si danno 
contenuti concreti ai patto 


per 11 lavoro. C’è stato un 
convegno a Modena negli 
anni Settanta con Lama, 
Trentln, Foa. E lo stesso La¬ 
ma, rammenta ora Plzzlna- 
to, disse allora che l'insuc¬ 
cesso di quel piano voluto da 
Di Vittorio, fu la mancata 
saldatura tra impegno gene¬ 
rale e potere contrattuale: la 
lòtta per l’occupazione delle 
terre, per la riconversióne di 
fabbriche come le Reggiane 
e la contrattazione negli altri 
luoghi di lavoro. Sarebbe un 
errore dunque oggi contrap¬ 
porre una linea «contrattua¬ 
lista» ad una linea «meridio¬ 
nalista». 

Oggi ci sono invece le pos¬ 
sibilità di aprire una fase 
nuova. I tentativi del presi¬ 
dente della Confindustria 
Lucchini di riproporre scam¬ 
bi con li sindacato sono re¬ 
spinti. «Il Parlamento do¬ 
vrebbe in settimana, adot¬ 
tando una corsia preferen¬ 
ziale, approvare erga omnes 
la soluzione per la scala mo¬ 
bile concordata per li pubbli¬ 
co impiego, risolvendo In 


modo positivo e chiaro la 
questione del decimali». Fase 
nuova, dunque, con la volon¬ 
tà di rifondare la Cgil. E qui 
Pizzinato cita alcuni dati al¬ 
larmanti. È stata violata 
quella norma decisa dal 
Consiglio generale della Cgil 
secondo la quale avrebbero 
dovuto essere eletti delegati 
almeno per il 50 per cento la¬ 
voratori in produzione, non 
funzionari. Nel ventuno con¬ 
gressi regionali invece sono 
stati eletti delegati solo il 35 
per cento di lavoratori in at¬ 
tività e solo il 15 per cento 
donne. 

Sono dati che esprimono 
ritardi, pigrizie, ostacoli bu¬ 
rocratici. Anche questo con¬ 
gresso delia Funzione pub¬ 
blica — sottolinea 11 segreta¬ 
rio della Cgil senza diploma¬ 
tami — ha registrato mo¬ 
menti di scarsa tensione, op¬ 
pure un gioco alio «scarica- 
barile», denunciati soprat¬ 
tutto negli Interventi delle 
delegate. «La vicenda dei 
medici, ad esempio — com¬ 
menta Pizzinato — è solo la 


punta di un Iceberg. Per 
troppo tempo il sindacali¬ 
smo confederale ha assistito 
a questa vicenda dagli spalti, 
senza essere non solo in 
campo, ma nemmeno in 
panchina. C'è bisogno di una 
proposta nostra di contenuto 
e di sfida per l’area medica; 
occorre che Insieme preval¬ 
ga una nuova concezione 
della democrazia e della rap¬ 
presentatività». 

Sono problemi molto di¬ 
scussi a questo congresso 
conclusosi definitivamente 
in serata con la votazione su 
200 emendamenti alle Tesi 
Cgil e l’elezione dei nuovi or¬ 
ganismi dirigenti. Ora l’atte¬ 
sa è per il congresso del chi¬ 
mici a Milano e per quello 
della Fiom a Napoli e quindi 

S er il congresso nazionale a 
ne febbraio. «Un congresso 
— ha detto tra l’altro Anto¬ 
nio Pizzinato — è battaglia 
politica: quando non è cosi le 
sale si svuotano, si smarrisce 
la tensione ideale. E non si 
costruisce la nuova Cgil». 

Bruno Ugolini 


La Borsa vola oltre quota 500 
Per le Fiat (+4,4) nuovo record 

I titoli del gruppo torinese richiamano i risparmiatori che si aspettano il lancio di ope¬ 
razioni vantaggiose - Nell'86 il listino vale già il 10% in più - Interventi della Consob 


MILANO — Con un rialzo rispetto a ve¬ 
nerdì dello 0,53%, l'indice Comit della 
Borsa Valori di Milano ha superato di slan¬ 
cio per la prima volta nelle sua storia quota 
500. attestandosi a 502,4. Per avere un'idea 
della formidabile progressione del valore 
dei titoli scambiati, basterà dire che l’indi¬ 
ce in questione ha come base 100 le quota¬ 
zioni del 1972, e che solo qualche settimana 
fa, al momento dei «riporti» di dicembre, 
era ancora su quota 430. 

La spinta rialzista, iniziata ormai più di 
13 mesi fa, non accenna ad arrestarsi. Anzi, 
sembra acquistare forza con il passare dei 
tempo, in una corsa parossistica che non 
conosce ostacoli Nella giornata di ieri, per 
fare un esempio, le voci sulle divisioni in 
seno alla maggioranza di governo noh im¬ 
pedivano che la seduta si aprisse all’inse¬ 
gna degli acquisti generalizzati, tanto che a 
metà mattina il listino si avviava a totaliz¬ 
zare un secco +2£%. Poi sono cominciati 


anche cospicui realizzi che hanno limato 
sensibilmente il progresso del listino. 

In una sola giornata sono stati scambiati 
titoli per poco meno di 200 miliardi, una 
cifra di tutto rispetto, che dà l'idea della 
crescita della Borsa in questi annL 

La capitalizzazione della Borsa — B va¬ 
lore complessivo delle azioni delle società 
quotate, in altre parole — ha anch’essa su¬ 
bito una impennata, superando oggi i 
110.000 miliardL Dieci anni fa avendo a 
disposizione 6.000miliardi d ai sarebbe po¬ 
tuti portare a casa tutto il listino, Rat e 
Generali comprese. L’anno successivo ne 
sarebbero bastati meno di 5.000. Già 
nell’81 la capitalizzazione complessiva ar¬ 
rivava a 30.000 miliardi, per superare i 
50.000 l'anno dopo e i 100.000 neli’85. In 
questo scorcio di 1986 l’incremento aggiu¬ 
dicato è già del 10% netto. 

A tirare la corsa c’è ancora la Fiat che, 
secondo alcune voci si appresterebbe a lan¬ 


ciare una serie di operazióni dalle quali gli 
operatori avrebbero molto da guadagnare. 
Ieri le Fiat ordinarie hanno toccato un nuo¬ 
vo massimo storico con 6.999lire, il 4,4 % in 
più rispetto a venerdì. Snia (+2,4) e Ili Pri¬ 
vilegiate (+13) testimoniano che l’interes¬ 
se degli operatori si rivolge oggi a tutto ciò 
che in qualche modo sa di Fiat. 

Vicina ai massimi anche la Mediobanca, 
giunta a quota 150.000 (+3%). Ottimo an¬ 
che l'andamento dei titoli che fanno capo a 
De Benedetti 

Sospese dalla Consob, infine, le contrat¬ 
tazioni su De Angeli, Ausonia e Paramatti, 
soggette in questi giorni a pericolose oscil¬ 
lazioni Si tratta di tre società che fino a 
qualche mese fa erano di Ca bassi, e che 
sono state rilevate da tuia finanziaria lus¬ 
semburghese rappresentata dall’ex presi¬ 
dente della Zanussi, Lamberto Mazza. Un 
passaggio sul quale la Consob vuole vederci 
più chiaro. 

Dario Venegoni 


sto quota 20.000 


Flotta pubblica: 
Genova rivendica 
molo di direzione 


Dalla nostra redazfona 

GENOVA — La città chiede 
allTri, al governo e al parla¬ 
mento di attenersi, nelle scelte 
di politica marittima, a criteri 
di razionalità, economicità ed 
efficienza rifiutando operazioni 
che non avendo queste caratte¬ 
ristiche sono richieste solo per 
criteri «geo-politici». A questa 
conclusione sono giunte ieri 
mattina, ail’unanimità, tutte le 
forze politiche e sindacali geno¬ 
vesi nel corso di una assemblea 
indetta dal sindaco Campart ed 
alla quale sono intervenuti par¬ 
lamentari di tutti i partiti (per 
il Pei era presente il senatore 
Lovrano Bisso) di tutti i sinda¬ 
cati, gli enti locali e la Regione. 

U sindaco Campart è impe¬ 
gnato ad illustrare alla presi¬ 
denza del consigliodei ministri, 
ai ministri delle partecipazioni 
statali e della marina mercanti- 



ui^ixaapiit iv 4 iviuvjic. Barai 

precise, in termini di flotta e 
cantieri. Due i provvedimenti 
che dovrebbero essere adottati: 
la sollecita approvazione della 
legge sulla Finmare attualmen¬ 
te ali’eaama del Senato e di cui 
ri discuterà in commissione a 
Palano Madama giovedì e la 
res i inazio ne a Genova delle so¬ 
cietà di logistica a di informati¬ 
ca del grappo Finmare. Mentre 

aulimmo punto le opposizioni 
•ufficiali» sembra vengano solo 


dagli armatori privati (e da 
qualche parlamentare partico¬ 
larmente sensibile alla loro tesi 
contro la fiotta pubblica) sul 
secondo ri rischia di aprire un 
assurdo contenzioso fra Geno¬ 
va e Trieste. 

Due anni or tono Flri ed il 
governo decisero 3 trasferi¬ 
mento della sede decisionale 
della cantieristica pubblica a 
Trieste e di quello per la fiotta 
pubblica a Genova. Per i can¬ 
tieri il passaggio è avvenuto in¬ 
tegralmente ma non è accaduto 
invece per la flotta: a Genova è 
stata solo trasferita la «holding* 
finanziaria Finmare che ha tra¬ 
slocato da un appartamento ro¬ 
mano ad uno genovese ma non 
sono state costituite le società 
operative. «Abbiamo avuto — 
dice il sindaco — solo una sca¬ 
tola vuota». 

Tenendo conto die • Geno¬ 
va, di gran lunga primo porto 
italiano, scalano tutti i servizi 
di linea, non scio della società 
Italia ma anche del Lkyd trie¬ 
stino e dell’Adriatica, che arilo 
scalo genovese ri verifica la 
maggiore movimentazione di 
carico di tutte le società del 
gruppo Finmare appare logico, 
nel nome di una corretta razio¬ 
nalità imprenditoriale, deli’e- 
conomirita a deU’efficienxa, 
che ri installino anche le socie¬ 
tà unificata di logìstica a di in¬ 
formatica. A questa scelta ri 
oppongono i triestini s oetenen- 
do che la città dì confine ne 
avrebbe un danno 


Glanfagna 
dai braccianti 
a un incarico 
nella Cgil 


ROMA — Su richiesta della 
segreteria della Cgil ad An¬ 
drea Glanfagna sarà affida¬ 
ta la direzione di un impor¬ 
tante dipartimento confede¬ 
rale. Cosà a conclusione del 
dei congresso nazionale del¬ 
la FederbraccUnti, ha an¬ 
nunciato Enzo Ceremigna 
salutando Glanfagna che ne 
i stato segretario generale 
per cinque anni dal I960, do¬ 
po aver retto per 10 anni la 
guida della Fllziat (U sinda¬ 
cato alimentaristi della 
CgU* 

Per rinnovare se stessa ed 
il proprio modo di lavorare, 
ha sottolineato Ceremigna, 
oggi la Cgil ha Macigno del¬ 
l’apporto di compagni che, 
come Glanfagna, sono stati 
artefici della sua unità, pro¬ 
tagonisti di un’importante 
esperienza sindacale e di 
rapporti sempre assai forti 
con 1 lavoratori ed i quadri 
dell'organizzazione. 

Come queste parole inter¬ 
pretassero 1 suol sentimenti, 
il co ngr e sso , in piedi, lo ha 
testimoniato con un inter¬ 
minabile applauso, renden¬ 
do a Glanfagna una straor¬ 
dinaria testimonianza di af¬ 
fetto e di stima. 


Ingannalo 
rilancio 
dell’alito: 
piu 8,1% 


MILANO — Con 174320 au¬ 
to consegnate nel mese di 
gennaio, contro le 161.721 
delio stesso mese dell'anno 
scorso, l’Industria automobi¬ 
listica ha approfittato nel 
primo mese oelTSO di un In¬ 
cremento della domanda di 
ben 1*8,1%. La comparsa di 
nuovi modelli e una serie di 
circostanze favorevoli (non 
ultima delle quali 11 calo del 
prezzo della benzina) hanno 
spinto verso l'alto le quota¬ 
zioni delle automoMlL 
Le case italiane. In questo 
contesto, hanno perduto 

S ualche punto a vantaggio 
ella concorrenza estera 
(della Vol ks w a ge n , soprat¬ 
tutto, che con 13,1% dei 
mercato ha superato la fran¬ 
cese Renault, retrocessa 
ail’8%). Le case straniere co¬ 
privano nel gennaio 'SS il 
363%. mentre quest’anno 
sono arrivate al 39,4%. Tra 
di esse, in calo la Renault 
(-13%) e la Ford (-0,4%); in 
crescita, invece, oltre alla 
Volkswagen (passata dal 
532 la Citroen 

(+0,4%) e la Peugeot-Tklbot 

c o pr e da soia il 
433% del increata La Lan¬ 
cia, giunta al 9,4% del totale, 
ha scavalcato le straniere e st 
piazza come seconda marca 
fn Italia. L'Alfa Romeo st di¬ 
fende, ma passa dal 
dell’anno scorso al 63% a! 
off» 


BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze 


L’indico Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quote 208,57 
con una variazione positiva dello 0,81 per cento. L'indice globale Comit 
(1972-100) ha registrato quota 502,40 con una variazione positiva dello 
0,53 per cento rispettò al 7 febbraio. Il rendimento medio delle obbligazioni 
italiane, calcolato da Mediobanca. 6 stato pari a 12,676 per cento (12,571 


per cento il 7 febbraio). 
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| Azioni J 

Titolo 

Chiù». 

Var. % 

Titolo 

Chhif. 

Var. 16 

ALIMENTARI AORICOLE 

-1.04 

C» R Po Nc 

4.600 

' 3.37 


D.OMJ 

Ca Ri 

7.650 

3.24 

Ferraresi 

30.600 

-1.29 

Cir 

7.660 

1.32 

6 ut orti 

4 600 

1.32 

Cofide SpA 

3.720 

0.54 

Borioni 1lg85 

4.480 

— 1.54 

Etaogest 

2.145 

1.18 

Bufoni Ri 

3.850 

2.64 

Eurog Ri No 

1.490 

ooo 

ButR ILo85 

3.190 

0.3! 

Euog Ri Po 

1.790 

1.70 

Endarua 

14 680 

1.24 

. Euromobiha 

6.350 

0.79 

Perugina 

3.825 

-0.52 

Euromob Avo 

69 

OOO 

Perugina Bp 

2.760 

0.00 

Euromob Oro 

25.5 

4.08 

ASSICURATIVE 



/ Euromob R* 

4 OOO 

-1.23 

AbetUa 

75.490 

-0.67 

Fidi* 

13 255 

1,98 

Alleanza 

49.700 

0.61 

' Finre* 

1.417 

-0.07 

Fa* 

3 880 

1.17 

Fuiscambi • 

7.580 

-0.92 

Fa* Ri 

2.450 

-1.92 

• Fmscambi Ri 

5 OOO 

-2.91 

General» A** 

83 500 

-0.60 

Gemina 

2.000 

-1.91 

Italia 1000 

9.000 

-3.73 

Gemina R Po 

1 890 

-0.42 

Fondiaria 

58 800 

-1.18 

• &m 

7.101 

0.72 

Pravi denta 

39.000 

-4 88 

Gin» Ri 

3 960 

-3.41 

Latm» Or 

6.350 

1.28 

Ifi Pr 

17.640 

1.65 

Latina Pr 

4.630 

0 00 

IH 

12.835 

1.46 

Ltoyd Adriat 

14.710 

1.38 

IH Ri Pò 

9 849 

004 

Milano O 

29.000 

-1.71 

Ini R liq 85 

50.500 

0.20 

Milano Ro 

22.995 

-002 

Ini Mera ri 

51.100 

0.20 

Ras 

172.975 

_ OAS 

Ini» Ri Nc 

35.500 

OOO 

Sai 

37.500 

-1.32 

1. Mata 

53.000 

0.19 

Sai Pr 

36.500 

3.55 

liatmobiba 

105.000 

1.35 

loro Ai». Or 

30.050 

-0.79 













Partee SpA 

5.525 

-2.21 

BANCARI! 

Catt Veneto 

7.300 

1.39 

Pretti E C 

6.780 

-007 

predi CR 

4.650 

0.22 

Comit 

22.890 

-0.26 

Rejna 

12.295 

0.00 



-1.15 



Reina Ri Po 












10.070 

1.72 

BCO Roma 

15.650 

0.32 


lanano 

5.549 

-1.1Q 

Sabaodia Fi 

2.184 

-0.68 

Cr Varesino 

4.000 

-035 

Schiappa! el 

920 

0.00 

Creduo It 

3.680 

2.11 

Serft 

4.238 

0.90 

Credito Fon 

5.340 

0.77 

Stia 

4.8S0 

0.21 

Intorbar» pr 

29.800 

-1.97 

Sma 

1.349 

2.20 

Medobance 

150000 

302 

Smi R» Po 

3.150 

-1.53 

Nba Ri 

3.270 

—0-85 

Smi-Metani 

3.795 

-0.26 

Nb* 

4.340 

-2.03 

So Pi f 

2.610 

0.38 

CARTARIE EDITORIALI 


So Pa F Ri 

1.645 

0.92 

De Medici 

3.930 

-0.51 

Stat 

3 900 

0.33 

Burgo 

8 595 

-0.06 

Stai Ri Po 

3.970 

1.53 

Borgo A*a 

987 

9.67 

Terme Acqui 

3.900 

2.63 

Bugo Oxà 

12S 

4.17 




Burgo Pr 

7.250 

2.84 

Tnpcovtch 

6.370 

1.27 

Burqo R< 

8.500 

1.19 


' 


L'Espresso 

15.000 

0.00 

InUwUPlilAltl ri 

Mimi 













-3.10 

Monda 1AGB5 

7.800 

ODO 



Mondadori Pr 

5.365 

0.28 

Caboto Mi R 

10.250 

-0.92 

Mon P 1AG85 

5.045 

-0.69 

Caboto Mi 

14.650 

-0.20 

Cogefar 

6.970 

0.00 

UMtHII GUUUMCNK 


Inv Imm Ca 

2.970 

-4.19 




Inv Imm Rp 

2.920 

-0.21 

Itaicementi 

52.900 

0.38 

Itaicementi Rp 

35.300 

2.32 

Rtsanam Rp 

8.780 

1.15 

Porr, 

362 

2.55 

Risanamento 

12.400 

-0.64 

Porri Ri Po 

310 

3.33 

MECCANICHE AUTOMORniSnCHE 

Urocem 

21.490 

-0.05 

Aturi» 

4.090 

-0.73 

Uncem Ri . 

14.250 

0.28 

Danieli C 

B.050 

0 60 

CHIMICHE IDROCARBURI 


Piar Spa 

14 040 

IDI 

Boero 

6.490 

-1.67 

Fìat 

6.999 

4.45 

Cederò 

1-530 

0.72 

Fiat O Wer 

5.470 

5.17 

Cederò Ro 

1.467 

1.17 

Fiat Pr 

5.887 

2.08 

Fab Mi cond 

4.970 

-0.10 

Fiat Pr Wer 

4.640 

4.98 

Farmit Erba 

18.490 

0.78 

Fochi So* 

4.649 

-0.02 

Fidente Val 

8.160 

3.42 

Franco Tosi 

26.250 

-0-92 

Italges 

2.390 

1.19 




Mmuà cavi 

4.OSO 

-1.24 




Me» Lente 

42.700 

0.47 

■ Magnati Rp 

3.630 

-2.02 

«toni. tOOO 

2.869 

0.35 

" Magneti Mar 

3.850 

1.85 

Perw 

9200 

- 5.75 

Neccia 

4.440 

-0CB7 

Pierre! 

4.990 

-0 40 

Necchi Ri P 

4.300 

_ SL±L 

Pierre! Ri 

3.938 

-1.08 

Ovatti Or 

10.599 

-0-48 

Peak SoA 

4 586 

0.35 

Olivetti Pr 

7.400 

4.37 

Pire» D p 

4.540 

1.34 

Ofcvrtti Rp N 

7.190 

-0L2I 

R•cordai» 

12.500 

4.25 

Obvettr Rp 

10.490 

2.34 

Roi 

3490 

12 54 

S*p*m 

4.880 

-1.43 

SaHa 

asso 

1.20 

Sasib 

8.695 

-0.17 

Saffa Ri Po 

8 840 

0.97 

Sas4> Pr 

8.410 

4 99 

Suuiaano 

24.440 

0-78 

Sesti Ri Nc 

6.190 

1.48 

Sm» Bpd 

5-944 

2-47 

Westinghous 

31.000 

-0 98 

Sma R* Po 

5 820 

1.41 


2.295 


Sor» So 

15.985 

.-0.23 



Uca 

3.343 

-0.09 

SMNERAROE METALLURGICHE 

Cent Met It 5.399 

-0.02 


1,000 

-0.99 

Orimn» 

710 

-3.40 

Rnascan Pr 

720 

-1.77 

Fa** 

12.000 

-11.05 

lUiMCfn Ri P 

718 

-1.37 

Fateli 1GE 85 

10.650 

2.40 

Sdos 

2.530 

ooo 

Fakk Ri Po 

11.900 

0.85 

Stenda 

15 180 

-0.78 

•su-Viola 

2.090 

-4 65 

Stende Ri P 

14.500 

-2.03 

Magona 

10.020 

-030 

COMUWCAZIONi 
Altri!» Pr 

1 360 

1.12 

Trafilale 

TESSILI 

3.720 

1.95 

Ausriure 

5 010 

-0-40 

Centoni 

7.590 

-2.69 

Ause tDC84 

4 999 

ooo 

Cascami 

7.500 

4 90 

Auto To-M» 

7 300 

_2 53 

Cucnra 

2 700 

-1.85 

Nord Mfjno 

21 500 

4.88 

Ekriona 

2.183 

-0.77 

Itele ete# 

19430 

0.41 

Ftsac 

7.950 

1.27 

hrirrito Rp 

19.250 

0.31 

Fiue R» Po ' 

7.550 

094 

SS-“- 

2 890 

i.oa 

Irvi 500 

2 825 

-0 81 

So Ord Wer 

2.955 

"Sio 

Uri Rp 

2.500 

204 

iti h* Po 

2.840 

1.54 

Rororv* 

14650 

1.03 

Seti 

ELETTA OTE ORCHI 

>.791 

1.38 

Marrano 

4.950 

OOO 


Marrotto Rp 

4.990 

3.53 

4 090 

-7 61 

Octu 

320 

ODO 

Scirri Htto P 

4 180 

-ó"9S 

Zucche 

4.405 

1.85 


T553 -(ss 


DIVERSE 

P«-F«"»rt 


Acne ISiSS 


■m 


OQ2 


Apfccl BOP 




ose 


P» Frrrjn Rp 
Ooahotels 
Con Aiolo» 


3.120 


043 


1.840 


13 820 






530 
40 000 


— ò'éi j°a 140,111 


3-799 

9 101 


-2.34 


OOP 


§20» 


-1.48 -fc-T HOIH Rp 


Peccherò 


9.120 

'177.25 


0.22 


-3 67 


Outon 


3-755 




Pkciui. *,» 

Pacchet. Aio 


88.5 


1-72 


25.5 


-2 86 


[ Titoli di Stato j 

Titolo Chiù». 

Pretto 

Var. * 

BTN-10TB7 12* 

98.1 

-0.41 

BTP-1AP8S 14% 

99.9 

OOO 

BTP-1F888 12* 

97.65 

-0.38 

BTP.1GE87 12.5* 

99.2 

-0.25 

BTP.1LG86 13.5* 

100 

0.00 

BTP.1LG8S 12.5% 

99.4 

-0.10 

BTP-1MG88 12.25* 

97.55 

-0.10 

BTP-1M288 12* 

97.95 

0.26 

BTP-10T86 13.5* 

100 

OOO 

CASSA OP.CP 97 10% 

94 

OOO 

CCTECU 82/89 13% 

113.8 

-0.44 

CCT ECU 82/89 14% 

115.9 

-0.04 

CCTECU 83/90 11.5% 

112 

-0.63 

CCT ECU 84/91 11.25* 

111.4 

-0.98 

CCT ECU 84/92 10.05% 

109.25 

-0 64 

CCT 83/93 TR 2.5* 

89.1 

-0.78 

CCT-86 EM 16% 

99.6 

ODO 

CCT-AG88 INO 

'00,75 

0.20 

CCTAG86 EM AG83 IND 

100.15 

-0.10 

CCT-AG88 EM AG83 INO 

t02 

-0.20 

CCTAG91 INO 

100.8 

OOO 

CT-AP87 IND 

101.1 

-0.10 

CCT AP88 INO 

100,4 

-0.05 

CCT-AP9I IND 

I0I.S 

0.10 

CCT AP95 INO 

95.5 

OOO 

CCT-DC86 INO 

100.95 

-015 

CCT-OC87 IND 

100,85 

-0.16 

CCT-DC90 IND 

103.55 

0.15 

CCT.0C91 IND 

100,15 

-0.10 

CCT-EFIM AG88 IND 

101.5 

ooo 

CCT-ENIAG88 IND 

102 

OOO 

CCT FD87 IND 

101.6 

ooo 

CCTFB88 INO 

101.35 

0.10 

CCT-FB91 IND 

103.3 

-0.19 

CCT-FB92 IND 

97.35 

-0 21 

CCT-FB95 IND 

98.85 

0.10 

CCT-GE87 IND 

100,9 

-0.15 

CCT-GE88 INO 

100.75 

0 15 

CCT-GE91 INO 

103.45 

OOO 

CCT-GE92 IND 

99.65 

-0.15 

CCT-GN8B 16* 

107.8 

ooo 

CCT-GN86 INO 

100,35 

-0.30 

CCT-GNB7 IND 

101,5 

0.25 

CCT-GNB8 INO 

100.1 

-0.40 

CCT-GN91 INO 

101.75 

0.10 

CCT-LG86 INO 

100,4 

-0.10 

CCT-LG8G EM LG83 INO 

ioo 

ooo 

CCT-LGB8 EM LG83 IND 

102 

-0.24 

CCT-LG90 INO 

98.2 

-0.20 

CCT-LG91 INO 

100,65 

-0.10 

CCT MG86 IND 

100.55 

-005 

CCT-MG87 IND 

101.15 

-0.05 

CCT-MG88 INO 

100.35 

-0.15 

CCT-MG91 IND 

101.65 

-0.05 

CCT-M286 INO 

100.05 

— OOO 

CCT-MZB7 INO 

101.45 

-029 

CCT-M2B8 INO 

100.3 

0 05 

CCT-M291 IND 

101,7 

-0.05 

CCT-M295 INO 

95.65 

0 18 

CCT-NV86 IND 

100.8 

-0.05 

CCT-NV87 INO 

101 

O 10 

CCT-NV90 EM83 INO 

103,3 

-0.14 

CCTNV91 IND 

100,7 

-0.05 

CCT-0T86 INO 

100.9 

-0.10 

CCT-OTB6 EM OT83 INO 

100.1 

0.05 

CCT-OT88 EM OT83 INO 

101.9 

-0.15 

CCT-OT91 INO 

100.7 

-005 

CCT-ST86 IND 

100.6 

0.05 

CCT ST86 EM ST83 IND 

100.1 

0.00 

CCT-5T88 EM ST83 IND 

101.95 

0.00 

CCT-ST91 IND 

100.7 

-0.05 

ED SCOL-71/B6 6* 

97 

0.00 

ED SC0L-72/B7 6% 

94.25 

0.00 

ED SCOL-75/90 9% 

92.5 

0.00 

ED SCOL-76/91 9* 

91.6 

ooo 

ED SCOL-77/92 IO* 

93.8 

0.00 

REDIMIBILE 1980 12% 

93.9 

0.00 

RENDITA-35 5* 

60.1 

0.00 


Oro e monete 


Oro fino (par or) 


AfflWIB tp«r «gl 


Sterlina v.c. 


Sieri. n_c. (ente *73) 


Steri- n.c. (post ~73) 


Krugmind 


SO peso» messicani 


20 dollari oro 

780.000 

Marengo italiano 

: 18.000 

Marengo belga 

110.000 


Marenpo franco»» 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE OD CAMBI UIC 


Dalao USA 


1623 1631.2S 


MjTOtidncg 


Ranco francese 

222.03 

221.98 

Forino dande»# 

601.91 

802.76 

Franco belo» 

33.245 

33.244 

Starine inde*» 

2279.1 

2289 

Starine Mandata 

2062.4 

2059.75 

Cerone danese 

185 04 

184.89 

Dracme me» 

11.125 

11.116 

tea 

1473.775 

1473.725 

Oolaro cenadate 

1159.3 

1159.3 

Yan QHttoonosa 

8.633 

8.S57 


Franco subirò 


805.855 604.7 


Corone nonno, » 
Corone i 


MrmMarOn» 


304.29 304,33 


EicudO noneaM i » 


Convertibili 


Fondi d'investimento 


Denaro 


18.000 


310.000 


138.000 


139.000 


138.000 


580.000 


730.000 


130.000 - 


Marengo svizzero 140.000 - 


Prec. 


680.25 680.545 


96.757 96.684 


219.335 219.35S 

316.27 216.55 


10.455 10.457 


10.815 10422 


Titolo 

tari 

Pree. 

• - 

w 

Pr** 

Aaric Fai 81/86 Cv 14* 

134.9 

134.9 

GESTVtAS (Ol 

14.171 

14.150 . 

BnFDe Med 84 Cr 14* 

220 

226 

IM(CAPITAL (A) 

19.141 

19060 . 

Bertone 81/88 C» 13* 

128 

125 

OWRENOtO) 

13 339 

13315 • 

Cebor-M. Con 83 Cv 13% 

213 

210 

fonde 8SEL ibi 

19.778 

19667 ' 

Cederò 81/90 C.- 13* 

693 

682 

arca Barai 

16.103 

X60*: * 

Cer Beano 81/86 Cr 13* 

109.8 

110 

ARCA RR IO) EX 

«a 11.098 

«a 11.093 

Cascami 82/87 Cv 18* 

159.5 

174.5 

PRIME CAPITAL CA) 

20.124 

20022 * 

Cm» 81/91 Cren 

197 

199 

PRIME RE NO (Bl 

15.492 

15.454 " 

Cr Cr 13* 

355.5 

355 

PRIMECASH IO) EX 

11 2A5 

• * MA 

Coartar 81/86 Cv 14* 

446.5 

437 

F. PROFESSIONALE 1AI 

20.648 

20738 - 


139.S 

139 5 

EIASaoam Cr 19.5* 

138.3 

138.7 

GEMER COMIT (B) 

14003 

13 931 • 

Cndama 85 Cv 10 75% 

140 

146 

MTERB AZIONARIO (A) 

15 356 

15.300 - 

CiromotM 84 Cv 12* 

213.25 

2f 1 

INTER8 «miGAZ WS 

11.737 

11.717 

Ftsac 81/86 Cv 13* 

133 

131 

MTERB. RE NOETA KM 

11 406 

11.399 . 

GmaA 88 Cr 12* 

612 

615 

NORDFONDO KM 

12.032 

11.999 • 

Gtetiv 91 Cv 13 S* 

653 

651 

EURO-ANOROMEDA18) 

13.188 

13.137 * 

d4 81/87 Cr 13* 

474 

471 

EURO-ANTARES KM 

11.874 

11.849 ’ 

■ssa V 91 Cr 13.5* 

122 

120 

- EuRO-VEGA (Ol 

10946 

11.943 

fcrr-Cr 85/91 nf 

189 

169 

FIORINO (A) 

14.542 

14405 , 

h Sm 73/88 Cr 7* 

173 

174 
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io l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Da domani a Firenze l’XI congresso della Fillea-Cgil 


Lo sguardo puntato 
oltre il cantiere 
i I verso la città 

Non solo rivendicazioni contrattuali, questioni organizzative, mercato del lavoro, ma rapporto fra. attività edilizia e territorio 
Uno strumento dinamico di governo e di organizzazione della realtà - Case, recupero del patrimonio esistente, interventi 
nelle infrastrutture, piano per l’ambiente - Rapporti con il mondo della ricerca, le università e le organizzazioni culturali 
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«Patto per il lavoro, unità e 
democrazia sindacale*: è il te* 
ma centrale dell’XI congresso 
della Fillea-Cgil, il sindacato 
dei lavoratori delle costruzioni 
e del legno che si svolge a Fi¬ 
renze dal 12 al 15 febbraio al 
Palazzo dei congressi. Il sinda-' 
cato vuole allargare i suoi confi¬ 
ni, puntare ad obiettivi più am¬ 
pi: uno sguardo oltre il cantie¬ 
re, verso la città. Infatti, una 
grossa parte delle tesi congres¬ 
suali è dedicata alle politiche di 
settore. Ciò significa che il sin¬ 
dacato discute non solo di ri¬ 
vendicazioni contrattuali, ■ di 
questioni organizzative, di 
mercato del lavoro, ma anche 
del rapporto fra sviluppo edili¬ 
zio e territorio, attraverso una 
corretta programmazione degli 
interventi. Non a pioggia e 
sparpagliati — si avverte — ma 
incanalati in un piano di opere 
infrastrutturali e di edilizia 
abitativa capace di configurare 
un complesso processo di mo¬ 
dernizzazione e riqualificazio¬ 
ne dell'assetto urbano e territo¬ 
riale. Insomma una politica 
edilizia vista non già come fat¬ 
tore passivo e inerte, ma come 


strumento dinamico di governo 
e organizzazione della realtà 
circostante. 

In questi anni la realtà del 
paese è profondamente cam¬ 
biata. Ci sono state grandi tra¬ 
sformazioni e mutamenti nella 
domanda e nell’offerta, nel 
consumo e nella produzione. 
Da qui bisogna partire per ridi¬ 
segnare la mappa della doman¬ 
da sociale (casa, infrastrutture, 
ambiente) e indirizzarvi le ri¬ 
sorse finanziarie pubbliche e 
private. 

. EDILIZIA RESIDENZIALE 
— La questione casa non può 
considerarsi affatto esaurita e 
anzi la domanda insoddisfatta 
produce tensioni sociali acutis¬ 
sime. L'emergenza è drammati¬ 
ca. Basti pensare che negli ulti¬ 
mi tre anni ci sono state oltre 
350.000 sentenze di sfratto e di 
queste 50.000 eseguite. È ne¬ 
cessario far presto, costruendo 
nuove abitazioni nelle aree di 
maggiore tensione con l'utiliz¬ 
zazione piena dei contributi 
Gescal pagati dai lavoratori di¬ 
pendenti (attualmente cinque¬ 
mila miliardi giacciono inutiliz¬ 
zati presso la Cassa depositi e 


prestiti). Per far ciò, è indi- 
spensabile arrivare ad un vero e 
proprio «piano-casa* che finora 
è mancato. ‘ ~ 

RECUPERO DEL PATRI¬ 
MONIO EDILIZIO — Costrui¬ 
re case nuove è essenziale, ma 
non basta. Occorre risanare i 
centri storici, le periferie de¬ 
gradate, recuperare il patrimo¬ 
nio edilizio e il tessuto urbano 
su vasta scala. Questa, per il 
sindacato, è una scelta strategi¬ 
ca, di assoluta priorità rispetto 
a nuove e indiscriminate 
espansioni territoriali delle cit¬ 
tà. Per questo il sindacato deve 
intervenire con maggiore forza 
che nel passato, sulla ristruttu¬ 
razione, il riuso, il riadatta¬ 
mento, il risanamento, i piani 
permanenti per la manutenzio¬ 
ne della città. Ma occorrono 
programmi organici su ampia 
scala, con un immediato inter¬ 
vento nelle grandi aree metro¬ 
politane degradate: Napoli, Ve¬ 
nezia, Palermo, Roma. 

INTERVENTI NELLE IN¬ 
FRASTRUTTURE — Per mo¬ 
dernizzare e riqualificare l’as¬ 
setto urbano e territoriale del 
paese, è indispensabile un va¬ 


sto e articolato programma di 
opere infrastrutturali nel cam¬ 
po dei trasporti viari, ferroviari ’ 
e navali, dell’energia e delle te¬ 
lecomunicazioni. 

PIANO PER L'AMBIENTE 
— Per contrastare il progressi¬ 
vo degrado del paese, la Fillea 
propone un «piano ambientale> 
per interventi di riorganizza¬ 
zione del territorio, di risana¬ 
mento delle città e dell'assetto 
idrogeologico e delle coste e per 
il recupero del patrimonio arti¬ 
stico e ambientale. Natural¬ 
mente, grande attenzione deve 
essere riservata alla tutela geo¬ 
logica e alla prevenzione del ri¬ 
schio sismico, soprattutto nelle 
zone più esposte. - - . - - 

Cardine dello sviluppo di 
una politica edilizia e del terri¬ 
torio di vasto respiro è lo scio¬ 
glimento di alcuni nodi di ca¬ 
rattere legislativo, istituzionale 
e procedurale che finora hanno 
frenato lo sviluppo delle attivi¬ 
tà produttive nel settore. Si 
possono cosi indicare. 

REGIME DEI SUOLI — 
L'Italia è l’unico paese europeo 
privo di una legislazione mo¬ 
derna, dopo che la Corte costi¬ 


tuzionale ha illegittimato i cri¬ 
teri di indennizzo delle aree 
espropriate. Ma ora espropria¬ 
re i terreni per pubblica utilità 
a prezzi di mercato significa 
soffocare i Comuni e strozzare 
gli investimenti pubblici met¬ 
tendo in crisi il settore delle co¬ 
struzioni. Occorre una legge 
che eviti «antistorici sposta¬ 
menti speculativi* verso la ren¬ 
dita. La nuova legge dovrà defi¬ 
nire, sulla base della separazio¬ 
ne tra diritti di proprietà e di 
edificazione, nuovi criteri per 
la definizione delle indennità 
di esproprio, e riaffermare il 
ruolo e la validità della pianifi¬ 
cazione comunale come fonda- 
mentale strumento di governo 
urbanistico del territorio. • 
PIANO DECENNALE — Il 
piano decennale per l'edilizia 
residenziale, con la program¬ 
mazione di centomila alloggi 
l’anno, tra nuovo e recupero, 
che avrebbe dovuto essere Io 
strumento di pianificazione de¬ 
gli interventi, si è invece arena¬ 
to. Dopo l’esperienza di questi 
anni, occorre rimuovere gli in¬ 
tralci burocratici che hanno 
impedito il raggiungimento de¬ 


gli obiettivi. v " 

FISCALITÀ immobilia¬ 
re — Anche in questo settore 
bisogna por mano a profonde 
riforme, partendo da)l'aggior- 
namento del catasto edilizio 
che rappresenta lo strumento 
fondamentale di controllo ai fi¬ 
ni fiscali. 

MONDO DELLA RICERCA 
E DELLA CULTURA — Ancor * 
più che nel passato, il sindacato 
ha preso contatti con il mondo 
della ricerca, con tutte le facol» > 
tà di ingegneria e di architettu¬ 
ra d'Italia. Ha iniziato ed ha in 
programma pubblicazioni ri¬ 
volte al campo universitario, 
agli enti locab, agii istituti di . 
ricerca, alle organizzazioni cui-. ■ 
turali del settore. 

Ma la parte delle tesi che ri- - 
guarda il piano di settore com¬ 
prende anche altro: riguarda la 
programmazione e l’efficienza 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, gli appalti pubblici, la revi¬ 
sione dei prezzi, l'economicità 
ed efficacia degli appalti e il lo¬ 
ro controllo, il settore del legno 
e dell'arredamento. 



Claudio Notar) Un’attenzione particolare del sindacato al risanamento e al recupero dei centri storici 


Un «vuoto» dal 1980 dopo la sentenza di illegittimità emanata dalla Corte costituzionale 

Italia senza legge per il territorio 

Un record in Europa, 
che dura da sei anni 


Un elenco di misure tampone -1 Comuni per gli espropri dovrebbero 
versare 10.000 miliardi - Diritto di edificare e diritto di proprietà 


La questione del regime dei 
suoli si trascina da sei anni da 
quando, nel gennaio dell'86, la 
Corte costituzionale definì ille- 

S ittimi i criteri di indennizzo 
egli espropri per le aree edili- 
canili. Un giudizio quello della 
Consulta che imponeva al go¬ 
verno e al Parlamento di porvi 
riparo. Ma a quell’intimazione, 
da tutti i governi e le maggio¬ 
ranze che si sono succeduti si è 
risposto sempre con misure 
tampone, fatte di deroghe e di 
proroghe. Così sì è andati avan¬ 
ti. fino a quando, a metà anno 
dell’85, permanendo il vuoto 


legislativo, sono intervenute le 
sezioni civili unite della Supre¬ 
ma corte di cassazione che han¬ 
no rispolverato una legge, or¬ 
mai in disuro, quella del 1865, 
quella sull'espropriazione, che 
imponeva l'indennizzo, in base 
al valore di mercato. 

Del resto, decaduta la parte 
della legge Bucalossi che disci¬ 
plinava la materia per incosti¬ 
tuzionalità, ai giudici della 
Cassazione, vista la sordità di 
chi avrebbe dovuto intervenire, 
non rimaneva altro da fare che 


ricorrere alla legge generale sul¬ 
le espropriazioni, la 2359 mai 
cancellata. Un salto indietro di 
oltre un secolo. 

Ciò significa — se non vi si 
pone rimedio — che gli inden¬ 
nizzi degli espropri di pubblica 
utilità (case, scuote, ospedali, 
strade, spazi verdi, servizi, ecc.) 
dovranno essere risarciti, non 
in base al valore agricolo — co¬ 
me avveniva prima della sen¬ 
tenza della Corte costituzionale 
—, ma secondo il valore di mer¬ 
cato. Un vero e proprio catacli¬ 
sma che metterebbe in ginoc¬ 
chio gli Enti locali 
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Non solo caso ma grandi investimenti nodo opero pubbliche 
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L’appello sui suoli 

£ stato sottoscritto da nomini di coltura, docenti universita¬ 
ri, slndaci, amministratori comunali, provinciali e regionali 


In Italia, in cinque anni, dal 
1980 al 1894 (mancano i dati 
dell’ultimo anno) Bono stati 
espropriati più di ventimila et¬ 
tari di terreno, esattamente, 
duecento ventuno milioni di 
metri quadrati. I proprietari 
espropriati sono stati pagati se¬ 
condo le nonne stabilite dalla 
Bucalossi, «salvo conguaglio* 
secondo una leggina votata dal 
Parlamento, momentaneamen¬ 
te, in attesa di una legislazione 
più organica. 

Dunque, «salvo conguaglio», i 
comuni, nel primo quinquen¬ 
nio, 521 miliardi di lire. Ma ora 
dopo l’intervento della Supre¬ 
ma corte di cassazione, è tutto 
da rifare. 

Dopo quest’ultimatum — 
secondo uno studio del Crearne 
eseguito per conto del ministe¬ 
ro dei Lavori pubblici — gli 
Enti locali dovrebbero pagare 
10.129 miliardi di lire, cioè 
9.608 miliardi in più dei circa 
cinquecento miliardi versati: 
venti volte in più. Ad esempio, i 
comuni siciliani dovrebbero 
versare 1.138 miliardi, invece 
dei 97 miliardi, cioè oltre mille 
miliardi di lire in più; quelli del 
Lazio 1.784 miliardi, invece dei 
61; quelli della Toscana 1.342 
miliardi invece dei 42; quelli 
della Lombardia 1.324, invece 
dei 33. Un vero e proprio salas¬ 
so dell’economia degli Enti lo¬ 
cali 


Dinanzi a questa eventuali¬ 
tà, il ministro dei Lavori pub¬ 
blici Nicolazzi ha presentato ai 
Parlamento un provvedimen¬ 
to-stralcio, . osteggiato dagli 
stessi partiti della maggioran¬ 
za. Il disegno di legge governa¬ 
tivo che definisce soltanto alcu¬ 
ne norme per gli espropri, ag¬ 
ganciandosi alia legge di Napoli 
vecchia di cent’anni 

Il progettò di legge che do¬ 
vrebbe essere discusso al Sena¬ 
to dopo la Finanziaria, fa salita 
gli indennizzi del 700%. Sem¬ 
pre secondo l’indagine del Cre¬ 
arne, i comuni dovrebbero pa¬ 
gare 3.711 miliardi di lire, inve¬ 
ce dei 521 miliardi già sborsati. 
Quindi, fl disegno non fa che 
spoetare migliaia di miliardi 
dal lavoro e dal profitto alla 
rendita fondiaria e al parassiti¬ 
smo. Un segnale pavé di ritor¬ 
no al passato, di liquidazione 
delle conquiste delle forze ri¬ 
formatrici. - 

D problema, dunque, è più 
ampio e non può essere circo- 
scritto agli espropri. Si tratta di 
definire nuovamente il quadro 
giuridico di base per il governo 
e la programmazione del terri¬ 
torio e riformare anche gli stru¬ 
menti e le procedure. Quel che 
occorre non i un semplice prov¬ 
vedimento-tampone, ma un'or¬ 
ganica legge sul regime dei suo¬ 
li che governi il territorio e 
l’ambiente riconfermando i po-. 


teri degli Enti locali, che rico¬ 
nosca chiaramente che il diritto 
ad edificare è un diritto che 
spetta alla collettività ed è di¬ 
verso da quello della proprietà. 
Infatti, il diritto di proprietà 
non comprende il diritto di 
operare trasformazioni che ab¬ 
biano rilevanza urbanistica. 

«Occorre una legge che go¬ 
verni il territorio, riconferman¬ 
do le competenze degli Enti lo¬ 
cali, una legge che apra spazi 
produttivi e che non sia al ser¬ 
vizio della rendita* aveva affer¬ 
mato il segretario generale del¬ 
la Fillea-Cgil Roberto Tonini 
durante il convegno a Roma su 
«Suoli e pianificazione del ter¬ 
ritorio e uso delle risone* cui 
parteciparono i responsabili 
del settore casa e territorio del 
Pei sen. Lucio Libertini e del 
Pai Giulio Di Donato, il vice- 
presidente dell’Inu Mascino e il 
sindaco di Padova, il de Setti¬ 
mo Gottardo. Fu in quella cir¬ 
costanza che il sindacato dei la¬ 
voratori delle costruzioni e del 
legno, per rivendicare dal go¬ 
verno e dal Parlamento, subito, 
una nuova legge sul regime dei 
suoli, rivolse un appello agli uo¬ 
mini della cultura, agli scien¬ 
ziati del territorio, ai sindad e 
agli amministratori comunali, 
provinciali e regionali, alle ca¬ 
tegorie professionali. 
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«Lavoro, cultura e mentali* 
Ut nelle società industriali»: è 
il titolo del nuovo libro di Eric 
J. Hobsbawn che Laterza sta 
per mandare in libreria. Un 
volume tutto puntato sulla ri* 
costruzione della storia della 
classe operaia e del suo movi¬ 
mento dal punto di vista del 
quotidiano, dei modi di vita, 
della «coscienza». Anticipiamo 

S ui, per gentile concessione 
ell’editore Laterza alcune pa¬ 
gine del capitolo dedicato ai 
«Riti della classe operaia». 


L A PESTA internazio¬ 
nale del 1° maggio, 
che risale al 1889, è 
. forse il più ambizio¬ 
so fra i rituali del 
movimento operaio. Per certi 
aspetti è una versione più am¬ 
biziosa e universalizzata della 
manifestazione annuale, com¬ 
binante festa e dimostrazione 
operaia, che emerge, per un 
grappo ben preciso di lavora¬ 
tori e limitata a certe regioni, 
dalle dimostrazioni e dalle fe¬ 
ste dei minatori di due decen¬ 
ni prima. Aveva in comune 
con queste la caratteristica 
essenziale di essere la regola¬ 
re presentazione in pubblico 
di una classe, una dimostra¬ 
zione di forza, addirittura, nel 
suo invadere lo spazio sociale 
dell’establishment, una con¬ 
quista simbolica. Ma, in modo 
altrettanto essenziale, era 
l’affermazione di una classe 
tramite un movimento orga¬ 
nizzato — sindacato o partito; 
era la grande parata annuale 
dell’esercito del lavoro —, 
un’occasione politica impen¬ 
sabile senza gli slogan, le ri¬ 
vendicazioni, i discorsi che, 
anche fra i minatori, che fa¬ 
cevano storia a sé. vennero ad 
essere pronunciati in misura 
sempre maggiore da perso¬ 
naggi di statura nazionale 
rappresentanti non il sindaca¬ 
to, ma il movimento nel suo 
complesso. Nello stesso tem¬ 
po, essendo coinvolta la clas¬ 
se in quanto tale, il 1* maggio 
era altresì, come le successi¬ 
ve manifestazioni dello stesso 
genere — pensiamo ai festi¬ 
val nazionali deU’«Humanité> 
in Francia o deU’«Unità» in 
Italia —, un’occasione fami¬ 
liare e una festa popolare; ma 
una festa che, con tutta la sua 
vasta offerta di svaghi per il 
popolo, ostentava con fierez¬ 
za il proprio autocontrollo. 
Come i minatori di Durham 
nel 1872 furono fieri di aver 
deluso i benpensanti che tre¬ 
mavano per l’invasione dei 
barbari dalla faccia nera — 
ricordiamo i guanti bianchi 
dei dimostranti — così qual¬ 
che anno fa i napoletani anda¬ 
rono fieri di un’impresa anco¬ 
ra più stupefacente. Niente, 
essi affermavano, era stato 
rubato e nessuno truffato du¬ 
rante il festival nazionale 
deU’«Unità», quando si svolse 
in quella citta notoriamente 
ingegnosa e lesta di mano. 

Ma le feste dei minatori 
erano progettate come occa¬ 
sioni annuali e già dalla pri¬ 
ma, tenuta a Durham a mo’ di 
esperimento nel 1871, venne¬ 
ro offerti tre premi per la ga¬ 
ra delle bande e «cospicui pre¬ 
mi in denaro per sport atletici 
di vario genere». Invece la fe¬ 
sta del 1* maggio era intesa 
semplicemente come dimo¬ 
strazione internazionale uni¬ 
ca e simultanea per ottenere 
la legalizzazione delle otto 
ore lavorative giornaliere 
Quanta della sua forza, come 
quella della bandiera rossa, 
fosse dovuta a questo senso di 
internazionalismo, può essere 
oggetto di ipotesi, ma certa¬ 
mente era molta. La ripeti¬ 
zione annuale fu imposta ai 
partiti e all’Internazionale 
dalla pubblica richiesta della 
base. Perdi più, fu attraverso 
la partecipazione pubblica 
che una dimostrazione si tra¬ 
sformò in una vacanza sia in 
senso rituale sia in quello di 
festa. Engels giunse ad allu¬ 
dervi come una Maifeier o ce- 
lebrazktoe invece che come 
una dimostrazione soltanto 
nel 1893. Al contrario: i rivo¬ 
luzionari Ideologicamente più 
puri avevano addirittura il so¬ 
spetto che il divertimento po¬ 
tesse essere politicamente di¬ 
versivo, e le pratiche folclori¬ 
stiche una concessione allo 
spirito di superstizione 
Avrebbero preferito marce di 
protesta piu cupe e militanti 
I leader con una migliore co¬ 
noscenza delle masse, come 
Adler, Vandenrelde e Costa, 
erano più in sintonia con esse 
Come disse Costa nel 1893: «I 
cattolici hanno la Pasqua; da 
oggi In poi anche i lavoratori 
avranno la loro Pasqua». Gli 
italiani, mobilitando una clas¬ 
se tradizionalista e in gran 
parte illetterata, tendevano 
ad essere insolitamente sensi¬ 
bili alla forza del simbolo e 
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La grande festa del Primo Maggio, le bandiere, i garofani rossi, il 
saluto col pugno chiuso: anche il movimento operaio ha avuto i suoi 
rituali* Ma come leggerli storicamente? Risponde lo storico marxista 
Hobsbawn in un capitolo del nuovo libro che sta per uscire 

Riti dì classe 


di ERIC J. HOBSBAWN 


della cerimonia. Per di più, la 
rivendicazione specifica del¬ 
l’originario 1" maggio passò 
ben presto in secondo piano. 
Esso si trasformò sempre più 
in un’affermazione annuale di 
presenza della classe; e col 
massimo successo là dove, 
contro il parere dei cauti so¬ 
cialisti e leader sindacali che 
prevalevano in Gran Breta¬ 
gna e Germania, sottolineava 
quella presenza mediante 
l’affermazione simbolica del¬ 
la forza fondamentale dei la¬ 
voratori, l’astensione dal la¬ 
voro per un giorno di sciope¬ 
ro. In molti paesi latini esso 
fu visto come una commemo¬ 
razione di martiri—«i marti¬ 
ri di Chicago» — e qualche 
volta è ancora considerato co¬ 
si 

L’elemento rituale presen¬ 
te nel 1 # maggio dei lavorato¬ 
ri — che era, come qualcuno 
osservava, anche tra gli anni¬ 
versari radicali e rivoluziona¬ 
ri, l’unico associato esclusiva- 
mente al proletariato — fu 
immediatamente riconosciu¬ 
to da artisti giornalisti poeti 
e verseggiatori i quali, per 
conto dei loro putiti produ¬ 
cevano distintivi bandiere, 
manifesti pubblicazioni pe¬ 
riodiche sul 1* maggio, vi¬ 
gnette ed altro materiale ido¬ 
neo all’occasione II loro lin¬ 
guaggio iconografico riecheg¬ 
gia la tematica della prima¬ 
vera, della gioventù e della 
crescita che era spontanea¬ 
mente assodata a quella gior¬ 
nata. I fiori erano una parte 
importante di questa icono¬ 
grafia e si usò portarli non 
sappiamo come fin dal prin¬ 
cipio: il garofano in Austria e 
in Italia — alia fine divenne 
per eccellenza il fiore del 1* 
maggio —, la rosa rossa (di 
carta) in Germania, la rosa 
selvatica e il papavero in 
Francia come pure il ramo di 
biancospino; ma non il mu¬ 
ghetto, che in seguito entrò in 
una simbiosi non politica con 
il 1* maggio in Francia. Ciò 
che la memoria popolare as¬ 
sodava alla Fusillade de 
Fourmies — quando, nel 
1891, si sparò contro I parte¬ 
cipanti ad una marcia di que¬ 
sto genere — era l’immagine 
di una giovinetta con in mano 
un ramo fiorito. Senza dubbio 
dò era dovuto in gran parte 
all’ina dente storico che in¬ 
dusse l’Internazionale a sce¬ 
gliere per la sua dimostrazio¬ 
ne questa data dotata di forte 
carica emotiva e tradizionale. 
Certo molto si dovette al suo 
inizio durante uno dei mo¬ 
menti memorabili di risve- 

S lio, crescita ed espansione 
el movimento operaio inter¬ 
nazionale. La festa celebrava 
il rinnovamento e la speranza 
in un periodo dì rinnovamento 
e di speranza, e forse non si 


sarebbe affermata in modo 
così duraturo se fosse iniziata 
in un momento meno ottimi¬ 
stico della storia del movi¬ 
mento operaio. 

Che cosa significava questa 
giornata per i lavoratori? Per 
fortuna non siamo del tutto 
all’oscuro su questo punto, 
giacché gli organizzatori di 
una recente esposizione di 
bandiere del movimento ope¬ 
raio in Italia ne fecero vedere 
alcune opportunamente scel¬ 
te ad un grappo di anziani, 
che immediatamente le asso¬ 
ciarono al 1* maggio. Citerò 
Pietro Comollo, un torinese 
quasi ottantenne. 

•111° maggio allora aveva 
un grande significato. Intanto 
tutti dicevano "L’è la nostra 
festa”... è la nostra festa dei 
lavoratori Si sapeva, un po’ 
vagamente, che era in memo¬ 
ria di quelli che avevano lot¬ 
tato per le otto ore, i martiri 
di Chicago. E quindi già que¬ 
sto fatto era simbolico, era di¬ 
ventato una cosa simbolica 
per gli operai. ~ e poi era una ' 
festa così, c'era il garofano 
rosso; era una manifestazione 
di lotta, e affluivano molto, ' 
non soltanto perché avevano 
strappato questa festa del i*. 
maggio con le loro organizza¬ 
zioni, ma perché riuniva tutti 
Al l 9 maggio trovavi anche gli 
anarchici „». 


E RA IL RITUALE del¬ 
la classe, della co¬ 
munità, della lotta e 
dell'unità. Quanto 
forte fosse l'attacca¬ 
mento emotivo dei lavoratori 
a questa occasione è dimo¬ 
strato dagli sforzi che gli av¬ 
versari del movimento fecero 
per annettersela. Dopo i bob 
scevichi, fu Hitler che od 
1933 la trasformò in una festa 
nazionale ufficiale del lavoro, 
e a lui tenne dietro in seguito 
la Comunità economica euro¬ 
pea. Inoltre, come Hitler ave¬ 
va consapevolmente combi¬ 
nato il rosso della bandiera 
socialista con l’assai diverso 
simbolo della svastica, così 
possiamo vedere negli anni 
Trenta i nazisti trasfo rmare 
deliberatamente U simbolo 
iconografico del 1* maggio 
spostandolo dalla lotta di 
classe alla cooperazione di 
classe per la causa nazionale. 

Fino a qual punto tali ritua- 
lizzazioni dei nuovi movimen¬ 
ti operai socialisti sopravvis¬ 
sero e si svilupparono a parti¬ 
re dall’ultimo decennio del¬ 
l'Ottocento? È diffìcile gene¬ 
ralizzare. Poiché essi erano 
essenzialmente rituali pubbli¬ 
ci potevano fiorire in quei 
paesi dove 1 movimenti ope¬ 
rai erano legali, e special¬ 
mente, suggerisco io, dove la 
politica lasciava un sufficien¬ 
te spazio alla mobilitazione di 



massa. In altri luoghi erano 
proprietà simbolica di piccoli 
grappi clandestini o di orga¬ 
nizzazioni rivoluzionarie se¬ 
grete. La mia convinzione che 
tali organismi di sinistra — e 
non quelli di destra o naziona¬ 
listici — persero il loro ritua¬ 
lismo quasi completamente, 
processo accelerato, dove ne¬ 
cessario, dalla proibizione di 
appartenere alla massoneria, 
imposta dal movimento co¬ 
munista fra le due guerre. 
Probabilmente i nuovi rituali 
pubblici raggiunsero la loro 
punta massima prima del 
1914, nel periodo in cui i mo¬ 
vimenti operai socialisti — 
ad eccezione degli anarchici 
— erano uniti e, a quanto 
sembrava, fatalmente vitto¬ 
riosi, ma le differenze nazio¬ 
nali e regionali dopo il 1917 
sono tali che possono darsi 
delle eccezioni. Essi erano 
certamente sostenuti dalla 
speranza e dalla fiducia più 
che dal conflitto. Il regresso e 
la depressione economica di 
quando in quando li indeboli¬ 
rono, e inversamente i pro¬ 
gressi — come in Francia nel 
’36 e in gran parte dell’Euro¬ 
pa nel 1944-45 — diedero loro 
nuovo vigore. 

Esistono movimenti, anche 
posteriori al 1945, che ancora 
mostrano il vecchio apparato 
di ritualizzazione in perfetto 
stato di funzionamento, e che 
trasfigurano certe occasioni 
di natura in apparenza prati¬ 
ca, come il rinnovo annuale 
delle tessere dì partito, o la 
raccolta di fondi, che è la 
principale giustificazione del¬ 
le feste settoriali e della gran¬ 
de piramide di festival italia¬ 
ni e francesi a sostegno dei 
giornali di partito. Ma nell’in¬ 
sieme i meglio sopravvissuti 
sono quel grappo di simboli 
elementari che meno di tutti 
dipendono da grandi organiz¬ 
zazioni capaci di mobilitare 
vaste masse di lavoratori e 
lavoratrici: il colore rosso, 
che completò la sua conquista 
dei movimenti socialisti dopo 
il 1917, l’«Internazionale», che 
diventò l’inno mondiale del 
movimento agli inizi del 1900, 
alcuni altri canti simbolici — 
«Bandiera rossa» — e certi 
simboli e gesti; alcuni di ori¬ 
gine oscura, ma quasi certa¬ 
mente posteriori al 1917, co¬ 
me il saluto col pugno chiuso. 
Questi erano facili da impara¬ 
re, e con la stessa facilità se 
ne appropriarono le rifioritu¬ 
re di militanza spontanea e 
non organizzata come i movi¬ 
menti studenteschi della fine 
degli anni Sessanta. (...) 

Tuttavia, tranne per certe 
finalità pubbliche, il rituale è 
indubbiamente declinato. E 
nei movimenti operai ciò non 
è affatto sorprendente. Per¬ 
ché, anche quando era al mas¬ 
simo del suo sviluppo, il suo 
ruolo nell’epoca dei movi¬ 
menti operai e dei partiti di 
massa era marginale, a diffe¬ 
renza, per esempio, dei movi¬ 
menti nazionalistici. Perché 
l’identificazione dei lavorato¬ 
ri con il loro movimento, per 
quanto non di rado profonda, 
non venne realizzata e nem¬ 
meno in realtà simboleggiata 
dal rituale. Essa avvenne in 
virtù della semplice rivendi¬ 
cazione di classe che implica¬ 
va l’organizzazione, un’orga¬ 
nizzazione che era ben più di 
un semplice espediente di or¬ 
dine pratico. Di qui il disprez¬ 
zo di chi era abituato al sinda¬ 
calismo delle vecchie sezioni 
dei minatori per i sindacati ti¬ 
po «distributore automatico» 
degli ultimi anni. La sola pa¬ 
rola «movimento operaio» o 
«lavoratore» poteva bastare a 
stabilire questa identifi¬ 
cazione emotiva, come nel 
1914 in Germania fra i circa 
200.000 membri delle società 
corali operaie (socialdemo¬ 
cratiche). £ vero che c’era an¬ 
che allora una sproporzione 
fra la dedizione dei militanti e 
le asciutte formalità associa¬ 
te ad essa; sproporzione che 
sarebbe stata incomprensibi¬ 
le per le più antiche associa¬ 
zioni di operai a giornata o, se 
è per questo, per i preti. Fu in 
questo spazio che ti moderno 
rituale operaio crebbe per 
fornire colore, struttura emo¬ 
tiva e cerimoniale 


L O SPAZIO era grande. 
Nelle sue recenti 
memorie un anziano 
poeta della Germa¬ 
nia dell'Est ha riflet¬ 
tuto su quanto sia strano che 
l’apnorre una firma su un pez¬ 
zo di carta piccolo e spiegaz¬ 
zato, presentatogli da un gio¬ 
vane lavoratore in un angolo 
di strada a Berlino nel 1931, 
lo facesse sentire ancora eoa 
legato al partitosi quale ave¬ 
va allora aderito a n cor a stu¬ 
dente. Ciò in realtà non sor¬ 
prende. Con quella firma egli 
consacrava la sua vita ad una 
causa e ad un sogno, come a 
usava fare in quei giorni. 

Eppure la sproporzione re¬ 
sta. Lo spazio non è stato mai 
sistematicamente colmato 
dal rituale. Quale movimento, 
dal ruolo così importante nel¬ 
la storia del XIX secolo, e de¬ 
stinato a conquistare un’area 
più vasta di quella dell'IsIam 
e con una rapidità maggiore 
di quella dei discepoli diMao* 
metto, è stato in grado di far¬ 
lo — almeno fino alla sua tra¬ 
sformazione in Stati e in regi¬ 
mi — con un bagaglio rituale 
più piccolo di quello del movi¬ 
mento socialista? Esso ha 
tratto la sua forza emotiva e 
la sua legittimazione dalla 
sua identificazione con una 
classe, la classe operaia, il cui 
trionfo storico ha ritenuto 
certo ed inevitabile. Ciò sem¬ 
brava abbastanza. 


H 1* maggio dal 1890 a Milano. In atto «n gioco dallo Rosa» (1* 
M agg i o dal 1982) a un manifasto ttdosco dal 1908 . 


Una dalla maschere 
d'oro del faraone 
Tutankhemon 
a, sotto, uno 
dei preziosi monili 
trovati nella 
sua tomba 
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Scoperta a Saqqara la tomba di Maya, dignitario di 
Tutankhamon. «È un miracolo! È davvero stupenda» 
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- Per la Bbc si tratterebbe 
del «più Importante ritrova¬ 
mento archeologico dopo la 
scoperta della tomba di Tu¬ 
tankhamon. Per l’archeolo¬ 
go Jeoffrey Martin che per 
primo vi si è calato all’inter¬ 
no è *un miracolo, una cosa 
assolutamente magnifica e 
in condizioni perfette*. Per la 
cronaca è la tomba di Maya, 
tesoriere e aito dignitario 
proprio alla corte di Tutan¬ 
khamon, li faraone morto di¬ 
ciottenne. L’adolescente che 
ha regalato agii archeologi 
una delle più sensazionali 
avventure delia storia. 

Ma davvero la sepoltura 
che è stata riportata alla luce 
nella necropoli di Saqqara — 
una delle zone più ricche di 
ritrovamenti — hai caratte¬ 
ri dell’eccezlonaUtà dichia¬ 
rata dalla Bbc? Lo scettici¬ 
smo è d’obbllgo tra gli esper¬ 
ti. *Ml pare temerario para¬ 
gonare l’importanza di que¬ 
sta tomba a quella del farao¬ 
ne Tutankhamon* ha di¬ 
chiarato Paolo Matthiae, 
l’archeologo che ha scoperto 
ia città di Ebla In Siria. li 
professor Sergio Donatori, 
uno dei più Importanti egit¬ 
tologi italiani, spiega: «21 
professor Jeoffrey Martin è 
una persona molto seria e 
non ho dubbi che si tratti di 
una scoperta importante: 
rna da qui a definirla storica 
come quella di Tutankha¬ 
mon ce ne corre. La necropo¬ 
li di Saqqara è una delie più 
studiate (e saccheggiate) del¬ 
la storia egiziana. Dei teso¬ 
riere Maya, alto dignitario 
al/a corte di Tutankhamon , 
si conoscono già due statue, 
una delie quali si trova in 
Olanda. Sono state prelevate 
probabilmente dàlia tomba 
che è stata scoperta ora, il 
che significa che in motti ci 
avevano già messo le mani*. 

Jeoffrey Martin, che diri¬ 
ge gli scavi della •società an¬ 
glo-olandese di esplorazione 
in Egitto*, ha Impiegato dieci 
anni per individuare la tom¬ 
ba del tesoriere. Il quale era 
incaricato di raccogliere le 
Imposte m natura con le 
quali venivano pagati i servi 
del faraone. Che esistesse lo 
si sapeva: anche per le infor¬ 
mazioni contenute negli stu¬ 
di compresi dalla sped izione 

S russiana che nelVBOO, sotto 
ì guida di Llpsius, passò al 
setaccio la necropoli di Saq¬ 
qara. Ma non scavò la tomba 
del tesoriere. Ci ha pensato 
Jeoffrey Martin che, insieme 
al collèga olandese Jacobus 
va n Dipi, sabato scorso si è 
calato a 15 metri di profondi¬ 
tà e. Invece di cadere in mez¬ 
zo ai serpenti, come capitava 
all’ardimentoso Indiana Jo¬ 
nes, si è ritrovato in una 
grande saia piena di •mera- 


Ritorna 
alla luce 
il Grande 
Tesoriere 


vigllose figure in rilievo*. 

Il professor Martin è stato 
molto parco di spiegazioni: 
non ha descritto in dettaglio 
cosa è stato trovato all’Inter¬ 
no, In base a quali Indizi ab¬ 
bia potuto Identificare 11 se¬ 
polcro per quello di Maya, 
ma era entusiasta della sua 
scoperta: *È tutto stupendo* 
ha detto all’inviato della 
Bbc. 

Ma gli esperti pensano che 
sia ancora prematuro grida¬ 
re al colpo eccezionale. È 
molto probabile » Infatti, che 
anche l’ultima dimora di 
Maya sla stata visitata dal 
tombaroli che hanno sac¬ 
cheggiato nel corso dei secoli 
le necropoli egiziane. Quasi 
nessuna di queste costruzio¬ 
ni si è salvata. Tranne quella 
di Tutankhamon. Per una 
serie di circostanze 11 momu- 
mento del giovane faraone, 
salito al trono a 9 anni, rima¬ 
se nascosta agli occhi e alle 
mani del profanatori. Cosà fu 
soltanto nel 1922 che Ho¬ 
ward Carter entrò nella ca¬ 
mera delle meraviglie, dove 
il giovane faraone chiuso tra 
7 sarcofagi giaceva con i suol 
Immensi tesori: maschere 
d’oro, suppellettili di tutti I 
generi» la storia di un’epoca 
descritta In centinaia di og¬ 
getti. Una svolta nella storia 
dell’antico Egitto. 

Potrà, anche questa sco¬ 
perta, rappresentare una 
svolta? Lo chiediamo ancora 
al professor Dona toni: •Non 
credo che la scoperta In sé e 
per sé possa avere un peso 
slmile, almeno stando alle 
informazioni che abbiamo 
potuto avere finora. Anche 
se vi fossero molti oggetti di 
valore. Spesso le scoperte più 
importanti sono quelle meno 


appariscenti. La storia di 
questi ultimi anni è piena di 
ritrovamenti che sono rima¬ 
sti Ignoti al grande pubblico 
e hanno avuto un’importan¬ 
za decisiva per le compren¬ 
sioni delle antiche civiltà. In 
Nubla ad esemplo, qualche 
anno fa, una spedizione ha 
trovato una necropoli che ri¬ 
saliva ai 400 d.C. e che testi¬ 
monia la fase di passaggio 
dalla cultura pagana dell'E¬ 
gitto al cristianesimo. Un al¬ 
tro studioso qualche tempo 
fa ha fatte una scoperta deci¬ 
siva ai museo di Torino: met¬ 
tendo insieme 1 pezzi di vari 
papiri ha ricostruito scritti 
che svelano modi di pensare, 
che prima nessuno avrebbe 
Immaginato. Questo non per 
sminuire, ovviamente, l’im¬ 
portanza dell’ultima scoper¬ 
ta ma per ricordare che solo 
quando verrà studiato a fon¬ 
do si potrà capire se li corre¬ 
do funerario del tesoriere si* 
eccezionale o no*. 

Intanto Jeoffrey Martin 
continua la sua campagna 
nella valle di Saqqara. Nel 
1975 proprio lui aveva ritro¬ 
vato la tomba di Horemkeb 
che comandava l’esercito di 
Tutankhamon e salì sul tro¬ 
no dopo la sua morte. Anche 
In questo caso gli oggetti che 
ri erano all’interno erano 
stati saccheggiati, smem¬ 
brati, dispersi in varie colle¬ 
zioni da Londra a Bologna. 
Poi della tomba si persero le 
tracce: 1 detriti provenienti 
dagli altri scavi e la sabbia 
ricoprirono ciò che era stato 
trovato. E un fenomeno fre¬ 
quente da quelle parti, dove 
11 deserto vuole sempre avere 
l’ultima parola. 
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«Non più Hiroshima, 
non più Bhopal»: 

scritta sul muri 
dallo stabilimento 
indiano dalia morta 


Videoguida 


Raiuno, ore 20,30 


A «Spot» 
oggi 
si parla 
di mafia 


Ecco il menù odierno di Spot (Raiuno ore 20,30) in ordine sparso. 
C'è un po' di tutto, ma l’apertura (è d’obbligo in questi giorni) va 
alla mafia. Sentiremo testimonianze di parenti delle vittime e 
anche l'intervista all’ex sindaco di Palermo Elda Pucci. Un altra 
intervista per tutt’altro verso interessante è quella che Biagi ha 
tentato con Wolfang Abel, uno dei due giovani arrestati con tanica 
di benzina in mano mentre stavano per dar fuoco a una discoteca, 
insomma un presunto «Ludwig*. L'intervista comincia ma viene a 
un certo Dunto interrotta Derché Abel. raggiunto da Biagi nell’o- 



tema obbligato per oggi é il festival ai Sanremo, sentiremo u 
racconto di Caterina Caselli e Ornella Vanoni sul passato più o 
meno glorioso di questa ormai antica manifestazione musicale. Per 
la rubrica Che ne è di si parlerà del pugile Nino La Rocca, mentre 
servizi più «leggeri* si annunciano quello sui «coniglietti» maschi 
del famoso locale americano Playboy, e sulla dilagante ramboma- 
nia italiana. *IVa i rambomani (o i rambologi?) vi segnaliamo l’in¬ 
tervento dell'insospettabile Roberto Benigni. 

Raitre: «Signore e Signora» 

Ancora un tuffo nel passato, in compagnia di Landò Buzzanca e 
Delia Scala. Dadaumpa questa sera (Raitre, ore 17) offre il primo 
appuntamento con il veneti del sabato sera datato 1970: Signore 
e signora. 11 programma di Amurri e Jurgens, articolato come una 
commedia musicale, propone in chiave brillante un tipico ménage 
di due giovani sposi, a partire dal primo incontro, al fidanzamento, 
il matrimonio e infine la convivenza forzata con una Euocera insop¬ 
portabile. Da oggi fino a venerdì un «assaggio» di come passavamo 
le aerate quindici anni fa in compagnia, oltre che di Buzzanca e 
Delia Scala, anche di Bice Valori e Paolo Panelli, la regia e di Eroe 
Macchi. 

Ornale 5: murales della moda 

Pubblicità e moda: è questo il tema di Nonsolomoda, in onda 
uesta sera su Canale 5 olle 2330, il settimanale a cura di Fabrizio 




Televisione 


Stasera su Raidue, alle 22,20, il film 
«proibito» sulle immagini della tragedia indiana 

Bhopal, oltre 
il genocidio 


di Bobfay, fratello buono di J.R., morto violentemente in un ina 
dente d’auto perché nella realtà Patrick Duffy. l'attore che inter 
prete questo personaggio, ha rifiutato compensi astronomici ed a 
chiuso dietro di sé le porte della soap-opera. Al suo posto, dopo un 
episodio di due ore per «giustificare* la scopa rea, arriverà Dack 
Rampo, «cugino» di J.K. Una novità anche per la sigla, che avrà ora 
un arrangiamento più simile alla disco-music. 

Raitre: Carnevale In diretta 

Alle 21,45 le telecamere di Raitre si accendono sul Carnevale di 
Venezia: un programma che quest’anno hanno voluto anche gli 
austriaci ed i paesi del centro-europa, entrati in coproduzione per 
riprendere ì fasti del «Carnevale orientale». Verranno presentati 
spezzoni degli spettacoli teatrali ed immagini dei corsi mascherati, 
oltre ad interviste, canzoni, musica e balli. 

fa cura di Silvia Garambois) 


Il •film proibito» di Bhopal, il documenta - 
rio girato da tre registi indiani nella città 
avvelenata da una nube di Methyllsocynate, 
stasera arriva in tv: Raldue è infatti la prima 
rete televisiva dei mondo a mandare in onda 
(alle 22£0 per Tg 2 Dossier; questo film av¬ 
versato dalle autorità Indiane e montato a 
Londra. Sono le Immagini della tragedia, 
Bhopal ed 1 suol morti (2.500, ma forse molti, 
molti di più, tra quel pavement people che 
vive sul marciapiedi e che ufficialmente «non 
esiste• per le autorità), Bhopal e le sue ferite 
che non possono guarire: bambini nati con 
malformazioni, uomini, donne e giovani ac¬ 
cecati dal veleno, con I polmoni a pezzi, e poi 
la vegetazione, l’acqua, U terreno, coperti da 
quella nube tossica. Una Seveso di dimensio¬ 
ni gigantesche: e forse proprio perché l'Italia 
ha conosciuto che cosa significa l’Intossica¬ 
zione chimica, la tragedia indiana cl ha col¬ 
pito più profondamente, direttamente. 

Il documentarlo (fu proprio l’Unità a se¬ 
gnalarlo per prima con un servizio da Lon¬ 
dra) presentato questa sera in tv si propone 
come uno sconvolgente Day after: li •giorno 
dopo• chimico, senza guerre, senza conflitti, 
provocato da un •banale» Incidente indu¬ 
striale. Una nube tossica che a Seveso si i 
sprigionata dalla Glvaudan, Industria della 
multinazionale svizzera La Roche, che a 
Bhopal si è alzata dalla fabbrica della Union 
Carbide, multinazionale americana, tredici 
mesi fa. Proprio Bhopal, una morte lunga un 
anno è 11 titolo italiano di questo documen ta¬ 
rlo, che è stato rimontato da Manuela Ca- 
dringher per Raldue. 

•I tre registi, due uomini e una donna — 
Saliti Shalk, Tapan Base e Suhashlnl Mulay 
— erano arri vati a Bhopal dieci giorni dopo 11 
disastro per filmare, registrare, che cosa era 
davvero avvenuto nella città: noi abbiamo 
aggiunto a questo materiale le Immagini del 
pruni giorni, quelle che si sono viste nel tele¬ 
giornali. Immagini che arrivavano sullo 
schermo pochi minuti per sera, e che presen¬ 
tate così, tutte insieme, sono più che mal 
sconvolgenti». Ma Manuela Cadrineher, In¬ 
sieme al montatore Sandro Cara belli, hanno 
anche aggiunto al filmato Indiano Idatl rac¬ 
colti dalla commissione d’inchiesta intema¬ 
zionale che si è occupata del «caso Bhopal»: 
un approfondimento scientifico che al mo¬ 
mento delle riprese era ancora impossibile 
avere. 

•Il film era stato girato per la gente dell’In¬ 


dia: ottanta minuti di documentarlo di cui 
larga parte era lasciata anche alle reazioni 
del giornali Indiani. Per l’Italia era necessa¬ 
rio dare un altro taglio a quel documento, e 
d'accordo con Shalk, Bose e Mulay abbiamo 
rimontato l’intero materiale, ricostruendo la 
storia del primo anno di Bhopal, dal momen¬ 
to della tragedia, alle 2 di notte del 3 dicem¬ 
bre di poco più di un anno fa, fino a oggi». 

Un anno di •morte lenta». I problemi. In¬ 
fatti, non si sono allontanati dalla città lnsle- 
mealla nube. Già mentre venivano raccolti e 
cremati 1 morti, a centinaia, a migliala, le 
prime conseguenze sul vivi apparivano In 
tutta la loro drammaticità: aborti aumentati 
del 300%, danni gravissimi, spesso Irrime¬ 
diabili, agli occhi, al polmoni, all’apparato 
gastro-intestinale. Ma anche la •seconda ge¬ 
nerazione» mostra oggi gli stessi mali del pa¬ 
dri: è enormemente aumentato il numero del 
bambini che nascono con gravi malforma¬ 
zioni e spesso vengono alla luce con 1 polmo¬ 
ni già Intaccati dal veleno.‘Il dramma della 
gente di Bhopal i anche economico: 11 gover¬ 
no aveva concesso degli aiuti, dodici chili fra 
grano e riso, piccole quantità di latte e zuc¬ 
chero per persona al mese; poi nell’ottobre 
scorso ci ha ripensato e •per non andare in 
bancarotta» ha dimezzato 11 contributo a 
questa gente. 

Anche il papa. In India In questi giorni, 
non ha dimenticato Bhopal, e ne ha parlato 
alla folla: una tragedia da non dimenticare, 
una tragedia che continua. Ma 11 •supertesti¬ 
mone» di Bhopal è oggi questo film (molto 
scomodo per le autorità Indiane, che tuttavia 
non osano bloccarlo o censurarlo per non sol¬ 
levare altri scandali dopo 11 dubbio compor¬ 
tamento avutone J confronti del responsabili 
locali della Union Carbide), ngiudice federa¬ 
le americano che deve giudicare la Union 
Carbide ha Infatti chiesto nel giorni scorsi di' 
poter visionare li materiale girato dal registi 
indiani, ed ha poi deciso di chiamare come 
testimoni al processo alcuni del protagonisti 
del documentario. Il film che originariamen¬ 
te si Intitolava •Beyong Genoclde», ovvero 
•Oltre 11 genocidio », non si ferma però solo 
alle immagini della tragedia: va •oltre», ap¬ 
punto, guardando èlle m ultinazlonaU che in¬ 
troducono tecnologia avanzata e produzione 
industriale potenzialmente micidiale In pae¬ 
si poveri come l’India. Che portano la morte 
a Bhopal. O a Seveso. 


Silvia Garambois 


1 Programmi Tv 


È morto a Dakar 
Vintellettuale 
Cheikh Anta Diop 

DAKAR — Cheikh Anta Diop; uno degli intei* 
lettuall africani di maggior spicco negli ultimi 
vent'anni, è morto venerdì pomerìggio nella 
sua abitazione a Dakar in seguito aa una crisi 
cardiaca. Cheikh Anta Diop, che aveva se ssan- 
tadue anni, era conosciuto soprattutto per i 
suoi lavori sull’unità culturale africana e sul¬ 
l'influenza del mondo negro sulle antiche civil¬ 
tà mediterranee, in particolare quella egiziana. 
Autore di diverse opere (fra le altre «Nazioni 
negre e cultura», «Civiltà e barbarie»), Cheikh 
Anta Diop ha anche svolto un’intensa attività 
politica dopo avere creato nella prima metà de¬ 
gli anni Sessanta II fronte nazionale senegalese 
(disclolto nel 1964). Nel 1976 lo scrittore fondò 
un altro partito, l’Unione Nazionale Democra¬ 
tica, riconosciuto legalmente nel 1981. 


«Diavolo in corpo» 
schiarita tra 
i due contendenti? 


ROMA — SI sta forse avviando verso una schia¬ 
rita l’affaire «Diavolo in corpo», il film di Marco 
Bellocchio ripudiato dal produttore Leo Pesca¬ 
ndo. L’autore è il finanziatore della Infuocata 
pellicola, stanno infatti riprendendo 1 contatti 
dopo la brusca rottura avvenuta in seguito alla 
divergenza di opinioni sul montaggio del film. 
«Stiamo parlando — afferma Leo Pescarolo —, 
cercheremo di incontrare! a metà strada, se 
questo sarà possibile». La mediazione tra 1 
«duellanti» del cinema italiano dovrebbe avve¬ 
nire sulla base di un comune accordo che ri¬ 
guarda alcune scene del «Diavolo in corpo». Si 
eviterebbero così lo scontro frontale in tribuna¬ 
le, visto che giovedì prossimo è fissata la prima 
udienza in Pretura per il ricorso che Bellocchio 
ha presentato nei confronti del produttore Leo 
Pescarolo. 


Nostro servizio . 
VENEZIA — Un titolo come 
Una notte di Casanova può 
suscitare, ovviamente, pen¬ 
sieri sollazzevoli. Ma il testo 
di Franco Cuomo e la mes¬ 
sinscena di Massimo De 
Rossi (regista-interprete) ci 
offrono, al contrario, un ri¬ 
tratto «invernale» del famo¬ 
so avventuriero veneziano, 
un'immagine di solitudine, 
di declino, di vana attesa, di 
amara riflessione. Somiglia 
dunque, il personaggio di 
Cuomo e De Rossi, a quello 
ricreato da Schnitzler, nel 
suo Ritorno di Casanova; o 
al profilo scettico e stanco 
che, nel film di Ettore Scola 
Il mondo nuovo, ne dise¬ 
gnava con grande bravura 
Marcello Mastrolannl. U ri¬ 
chiamo nasce anche, in par¬ 
ticolare, dagli sprezzanti 
giudizi che. In Una notte di 
Casanova, 11 protagonista 
esprime a rlgurado degli ec¬ 
cessi e degli orrori per la ri¬ 
voluzione francese; di là ri¬ 
salendo a una severa critica 
deU’Illuminlsmo, alimenta¬ 
ta dal noto quanto deluden¬ 
te incontro con Voltaire (che 
già Fellinl evocò In Casano¬ 
va). Cosi, il nostro giunge ad 
affermare che non 11 sonno, 
ma il risveglio della Ragio¬ 
ne produce mostri. 

Questo Casanova dal ca¬ 
pelli grigi che. In una locan¬ 
da di frontiera d’un paese 
imprecisato, aspetta con po¬ 
ca fiducia un’ennesima 
amante, e ripercorre intan¬ 
to, in un soliloquio ad alta 
voce, alcuni momenti della 
sua lunga, spericolata vi¬ 
cenda, clsi presenta Ingom¬ 
ma come un intellettuale 
dai vari interessi, dotato di 
un ingegno dispersivo ma 
vivace, in grado di valutare 
con lucidità le cose del tem¬ 
po e della storia. Quanto alle 
faccende del sesso, per le 
quali continua ad essere so¬ 
prattutto rinomato, bisogna 
pur considerare che Cuomo 
rischiara il suo eroe di una 
luce almeno parzialmente 
nuova: Casanova non è Don 
Giovanni, non è un forsen¬ 
nato seduttore, bensì un 
eterno Innamorato, che alle 
sue tante donne ha saputo 
dare non soltanto piacere, 
ma anche tenerezza, e al¬ 
l’occasione aiuti materiali, 
preoccupandosi sempre di 
non metterle troppo nel 
guaL Rimonterebbe a lui, 
addirittura, l’invenzione di 

3 uei contraccettivi maschi- 
, che oggi conoscono una 
nuova voga. 

E come non apprezzare, 
poi, l'affettuosa devozione 
al Giacomo verso la mam¬ 
ma, il suo sogno di scrivere 
per lei delle commedie in 
dialetto capaci di rivaleg¬ 
giare con quelle del Goldo¬ 
ni? (In dialetto, frattanto, 

S glt si è sperimentato a tra- 
urre niente meno che 
l’Iliade di Omero). 

Curioso ed esperto di dot¬ 
trine scientifiche, ma anche 
magiche, pratico di econo¬ 
mia e di relazioni sodali. 


Scegli 
il tuo film 



O Ramno 


RAPINA RECORD A NEW YORK (Raidue, ore 20,30) 

E uno dei film sfortunati di Sidney Luroet, il regista di Serpico e 
di Daniel. Il punto di partenza è tipicamente poUzieco, ma poi, un 
po’ alla volta, la vicenda si trasforma in un giallo politico denso di 
suggestione. Al centro dell'intrigo un Sean Connery in stato di 
grazia nei panni di un ladro che, appena uscito di galera, architetta 
una rapina ai danni degli inquilini di un palano per ricconi Ma 
ogni suo passo, per una serie non fortuita di coincidenze, lo porta 
nell’area di qualche sorveglianza fiscale, sentimentale, politica: 
per cut sarà facile agli inquirenti ricostruire il piano. Brillante sul 
piano spettacolare. Rapina record a New York (in originale The 
Anderson Tapes, ovvero «I nastri di Anderson») risulta un saggio 
virtuosistico dalle coloriture sociologiche. 

UN AMORE IN MUMA CLASSE (Retequattro, ore 20,30) 

Due attori di un certo richiamo (Montesano sul versante comico, 
Sylvia Kristei sul versante sexy) per una commedia firmata Salva¬ 
tore Samperi che non piacque molto al pubblico italiano. Bizzarra 
ma non brutta l’idea di partenza, frutto della sceneggiatura di 
Gianfranco Manfredi: Carmelo lascia la moglie che lo tradisce e 
parte in treno, per la Calabria, col figlioletto Maicoim. Troveranno 
posto accanto ad una bella paleontologa dal nudo facile. Ma la 
donna non piace al bambino, con grande dispiacere del padre. 
TRIO INFERNALE (Eurotv, ore 20,30) 

Francois Girod (quello di La banchiere) sì rifi alle cronaca del 
caso Sarret. Ghigliottinato nel 1934 per aver sconfinato dalle sue 
abituali attività di bidonista in una serie di delitti tipo Landra, 
George Sarret era ass o ci ato a due sorelle tedesche che rii tenevano 
bordone negli imbrogli e compagnia a Ietta Sono loro Q «trio 
infernale» del titola In bilico tra orrore vero e commedie in stile 
Alee Guinness. il film di Girod è un piacevole esercizio di stile dai 
risvolti noir. Michel Piccoli è in gran forma, gli sono accanto Romy 
Schneider (bellissima) e Mascha Gomska). 

DESTINAZIONE PARIGI (Retequattro, ore 15,50) 

Gena Kelly è mista e attore protagonista in questo Destinazione 
Parigi che risale al 1957. A suo modo è un road movie, con un 
b a mb i no americano dì dicci anni, Danny, che fune dal colleggio 
svizzero per raggiungere 3 padre che vive a Parigi. Per la fuga ai 
unisce a lui Jani ne, figlia da una ricca ptt"* 

LA BELVA (Italia 1, oro 0,30) 

E uno <M 450western spagliati! che ai girarono in Italia nsgli arati 
Sessanta. La beta diri titolo i Klaus Kinsfci, bandito perfido e 
violento della pfatoia facile. Dirige Mario Costa, illustre sconosciu¬ 
ta Da vedere aoio se non avete niente di meglio da fare. 


10.30 A FIGLIO PERDUTO - Sceneggiato (2* puntate) 

11.30 TAXI • Tatefifcn con Judd Hirscti 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Conduce Enrica Boneccorti 

13.30 TELEGIORNALE • TG1 - Tre minuti (fi... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 A MONDO DI QUARK - Documentano, a ora di Para Angela 
15.00 CRONACHE (TALUNE 

15.30 OSE: A TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 
16.00 STORIE M ERL 01 OGGI DI SEMPRE 

15.30 PAC MAN - Cartoni animati 
17.00 TG1 FLASH 

17.05 OAU’ANTONUNO IN BOLOGNA-Viva a Camavala 

17.55 OSE - Dizionario 

18.10 SPAZIOUBERO - Pr o gr a mmi baraccamo 
1A 30 ITALIA SERA • Conduca Piaro Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TG1 

20.30 SPOT • Con Enzo 8<agi 
21.50 TELEGIORNALE 

22.00 NOTTURNO - Sceneggiato con Tony Musante. 

23.05 A CARNEVALE 01 VIAREGGIO - Spettacolo muto*» 

23.45 TG1 • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
24.00 OSE: A PRIMO ANNO DI VITA 

□ Raldue 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. Con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI - 

13.30 CAPriOL-Telefilm (392-pianata) 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Super G, attuasti, giochi atattroniei 
15.00 OSE • Ala ncarca de*"entri» «tropea 

15.30 PANE E MARMELLATA - In studo Rita Cala Ovata 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 OGGI E DOMANI-Di W. Atzeaa. con V.R«va 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Tetoftm 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 RAPINA RECORO A NEW YORK - Firn con Seen Connery. Dyan 
Cenoon Re^a di Sidney Lumei 

22.05 TG2 • STASERA • TG2 DOSSIER 

23.15 APPUNTAMENTO AL CWEMA 
2320 TG2 - DOSStER 

2325 TG2-STANOTTE 

2335 GU ANNI IM POSS D B J-Firn con Oarid Meta UlaAfcriflht Regie 
di Michael Gordon 

□ Raitre 

1325 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK • (2* puntata) 
1328 DADAUMPA > 

14.65 CALCIO - Tornea gravan te efleppe Violai ♦ Fìnto 
1346 A LUCE ROCK - U.S. Festival Al Stare 


18.10 L’ORECCtSOCCHK) - Con F. Fatte e 8- 
19.00 TG3 

20.05 DSE: CITTADINI PER MOOO W DOTE 

20.30 3 ONEMA RACCONTA UN PAESE. LA 
1945-1980 - Pr o gr a m ma di V ittorio Ciani » Gian Uè# Rondi I 
puntata) 

21.30 3 CARNEVALE DI VENEZIA 
24.00 TG3- Notizie razionai e regtorafi 


□ Canile S 
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1.20 


UNA FAMK2UA AMERICANA - TaMtoi 

GENERAL HOSPITAL-TeteMm con Tony Ge*v 

FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a qto 

TUTTMFAMKSUA 

BIS - Gioco a quiz con Mfte Bangiamo 

a. PRANZ O É SERVITO - con Corrado 

SfcN 13RI - T ele rom a nzo 

LA VALLE DEI PMI - Teteromenzo 

UNA VITA DA VIVERE • Tatoomanw 

HAZZARO - Tele fi lm con Catherine Sedi 

DOPPIO SLALOM - Gioco a qua 

3 NRO AMKO RKXY - TeNTOn 

(TEST LA VC - Gtoco a qua 

I JEFFERSON - Telefilm 

ZIG ZAG - Gioco s qua ccn Raimonda tonato a 3 
SUPERO ALLAS • Telefilm 
FALCON CREST • Telefilm 
NONSOLOMOOA-Se tti m e rato 3 varia vanità 
Ol UOMINI E DI CAVALLI - Con Alberto GteMe 
SCERIFFO A NEW YORK • Tehtont 

Retequattro 

SOLOATO BENJAM8V • TatoNm 

DESTRA - Telenovel a 

LUCY SHOW - Telefilm 

OMBRE MALESI - Firn con Setto Daria 

MAGATINE - Quondano dai menc#ome 

AMANDA - Tetefibn 

CIAO CIAO 

DESTINI - Telerie ia to 

A QUA VIVA • Telenovele 

DESTRI AZIONE FARMI - FA* con Gene Ke9y 

LUCY SHOW • Telefilm con latto 8eB 

Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiate 

IRYAN - Sc e negg ia vo 

FERME D’AMORE - Scenag#ato 

UN AMORE M PBMA CLASSE • Firn een Enrica I 

TRE CUORI RI AFFITTO • Tateton cen John AMar 

M.A.3H. - T ele film con Alan Alto 

ARABESQUE-Ttoton con Tini MMwron 


1.20 MOOSQUAD-Tetefibn 

□ Italia 1 


Il Carnevale del teatro 


Cuomo e Massimo De Rossi 
offrono un curioso ritratto del 
famoso avventuriero veneziano 

Ma come 
è saggio 
questo 
Casanova 



à i—Im o Do Rodai in alino nono con Casanova» di Cuomo 
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LA CASA NELLA PRATERIA - leieMm 
FANTAS3ANDIA « Tetefibn 
WONDER WOMAM - Tetefibn 

QUmCV- Tetefibn 

L'UOMO DA SEI M3I0NI DI DOLLARI - TWefftn 
HELP! - Gioco e quiz con I gatti di Vedo Meec ofi 
DEEJAY TELE VISION 
CMPS - Tetefibn con Larry Wacon 

BMBUMBAM 

LA CASA NELLA PRATERIA -Tetefibn 

GKICO DELLE COFPC-Gioco a quiz. Con Muto Prede*! 

LA FANBGUA ADOAMS - Tetefibn 

KISS ME UCIA - Cartoni animati 

RMTKC - Tetefibn 


BASKET - Aà Star Gema 
LA BELVA - F9m con Klaus (Grate 
BTRKE FORCE - Tetefibn 


COLLAGE - Cenoni animati 

ATTENTI Al RAGAZZI - Tetefibn 

SF3ATA DI PELLICCE * OROSCOPO - MOTOS 

L'ORECCMOCORO - Con Fabio Fario 

SPECIALE FESTIVAL TV Dt MONTECARLO 

CARNEVALE *88 - Dai Brecto 


EeroTV 

TUTTOONEMA 

MI SS IONE ami 05S M U -Tetefibn 
CARTONI AMMAT1 
MNAMORARSI • Tafanavate 
SPECIALE SPETTACOLO 
CARTONI AMMATi 
C AH Mae - Telenovele con Pastoia Perenta 
CARTONI AMMATI 

3 TRIO MFEKNALE - Fbm con MteM Piceo! 
OPERAZIONE TORTUGAS - Tetefibn 
T UTT O O NEMA 

Rete A 

ACCENDI UITANBCA 
CUORE 01 PIETRA - Te te n ova to 
NOZZE 0*0010 • S c ene gg iato 
NATAUE - ma n ovale 
FELICITA DOVE SO- m e n ava te 
CARTONI AIRMATl 

MARMNA: 3 (XRITTO DI NASCERE-Tatara 
FELICITA». DOVE SEI - menavate 
CUORE 01 PIETRA- T atena rato 
NATAUE-Tatenevato 
NOZZE 0*0010. SranagoNto 


Una tournée 
australiana 
per Dylan 


SYDNEY — Bob Dvlan di 
nuovo «on thè road». Il grande 
menestrello di Duluth e a Sy¬ 
dney per la prima teppa che Io 
porterà attraverso tutte l’Au¬ 
stralia. Insieme a Tom Pettv 
Dylan terrà dodici concerti. 
Parlando nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, il cantautore 
ha detto che «l’America di og« 
gl è più libera e meno oppresse 
di quelle degli enni Sessanta». 
Nel corso di questa sua terza 
tournée australiana, Dylan 
realizzerà un album dal vivo 
ed un documentario destinato 
al piccolo schermo. 


Casanova fantastica fino a 
un certo punto, quindi, se ri¬ 
corda e rimpiange 1 servigi 
resi alla Francia (e a se stes¬ 
so) Impiantando di là dalle 
Alpi 11 gioco del lotto; o se si 
rammarica di non esser ri¬ 
masto In Russia, dove l’Im¬ 
peratrice lo avrebbe voluto 
quale collaboratore e consl- 

f ;llere. Allo stato del fatti, . 
nvece, solo la Repubblica di 
Venezia lo accoglierebbe, 
come un flgllol prodigo, ma 
affidandogli lo spregevole 
ufficio di delatore. E Casa¬ 
nova ha un bel dirsi, e dirci, 
che il potere dispotico della 
Serenissima non ha mal 
esercitato crudeltà raffron¬ 
tabili a quelle del capi rivo¬ 
luzionari a Parigi; o che 11 
suo diritto di evadere dal 
carcere del Piombi era pari 
a quello del governo vene¬ 
ziano di tenerlo. Invece, sot¬ 
to chiave. È lui il primo a 
capir bene che la sua para¬ 
bola è alla fine, e che sarà 
già molto se, accettando I 
più vili compromessi, riu¬ 
scirà p godere ancora di . 
qualche piacere della tavo¬ 
la, piuttosto che del letto. 

, Nutrito di riferimenti an¬ 
che testuali, come abbiamo 
accennato all’Inizio (e ad es¬ 
si potrebbe aggiungersi 
un'eco del Afara t/Sade di 
Peter Welss, nel racconto 
del tremendo supplizio di 
Damlens, mancato regicida, 
esemplo lampante della fal¬ 
lacia di ogni filosofia che 

K nga a suo fondamento la 
nta della natura umana), 
il lavoro di Cuomo non di¬ 
fetta, in conclusione, d’un 
timbro di originalità; sug¬ 
gellato da quell’insollto fi¬ 
nale, In cui vediamo Casa¬ 
nova, Intrattenere con lieta 
innocenza, una servetta 
d’albergo, alla quale illustra 
le carte del tarocchi e 1 se¬ 
greti dell'arte divinatoria. 

Del resto, Massimo De 
Rossi ha curato un allesti¬ 
mento svelto e gradevole 
. (scena e costumi <fl Patrizia 
Mandnelll, musiche di Ar¬ 
turo Annecchlno, con qual¬ 
che inserto mozartiano), ove 


che compensa ed equilibra 
le ricorrenti tentatizfonl pa¬ 
tetiche e apologetiche del 
personaggio. Una giovane 
attrice fresca di Accademia» 
Silvia Del Guercio, raffigu¬ 
ra 1 vaghi fantasmi femmi¬ 
nili (graziosamente nudi o 
acconciamente vestiti) che 
abitano quella notte inson¬ 
ne e solitaria. 

Platea gremita e gran 
successo, al Ridotto, anche 
per questo spettacolo (rea¬ 
lizzato insieme dal Teatro di 
Roma e dal risorto Stabile 
dell’Aquila). Le sale teatrali 
tutte sono comunque piene 
e calde, complici anche il ge¬ 
lo esterno, l’acqua alta e il 
complessivo squallore delle 
Iniziative «di piazza». Meteo¬ 
rologia e beghe municipali 
hanno dato anch'esse una 
mano a Maurizio Scaparro. 


Aggeo Saviofi 


I Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADO: 8. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15, 17. 19, 21. 23 Onde 
«rato: 357, 7.57. 9.57. 11.57. 
1357. 14.57. 16.57. 18.57. 

2357. 9 Rad» anch'io ‘88; 11.30 
lina «ita; 1303 Via Asiago Tanto: 
14.03 Mastra city: 16 8 P i gnone ; 
20.00 Piccola storia dar avanspet¬ 
tacolo; 21.03 Poeti ai microfono; 22 
Stanotte la tua voce. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30. 1330. 1330. 

15.30. 16.30. 17.30, 1330. 

19.30. 2333 81 pori* 345 An¬ 
diate 9.10 Te#to di terza; 10.30 Ra- 
<Sodua3131:1345 Dwcogama ve 
15-1330Seni, ha risto a pomario» 
#o7; 18.32-19.50 La ora dato m» 
sica; 21 Raefiodue tara jazz; 21.30 
Radènte» 3131 nona. 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 345. 7.25. 
9.45,11.45.1345,15.15.1345. 
21. 2353 6 Preterito; 

355-330-11 Concerto dal matti¬ 
no; 7.30 Prima pogàrac lOOraO; 12 
Pomarig#o musicato; 17.30-19 
Spano Tre; 2325 Una Magione al 
San Cute di Napofi; 2340 8 raccon¬ 
to «fi mezzanotte. 


MONTECARLO 


Ore 7.20 Mantfc*. geco per poeta; 
10 Fatti notai. a cura di Mirato «pe¬ 
roni; 11 10 p i cco * indai, g tooo tote-f 
tonic o; 12 Oggi e tato, a cura <9 
Roberto Btoatoi; 1315 Da dèa per 
chi. te derito» (per poeta); 14.30 
Gèl» al tona (per poma); Seaao a 
meato»; 1 m at u ro dato eecàme ra. 
la aiate date etete; 1330 Invada- 
«tea, toeantoar, 18 Show-bit mm. 
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L’intervista 


A Venezia per 
presentare il 
suo «Tokyo-ga^ 
il regista 
parla della 
«svolta» che 
affronta a 
40 anni e dei 
suoi progetti 


Wim Wenders neUe città 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — CI pensa da due anni. Dopo 
aver mostrato, al tempi di Alice nelle citta e 
Nel corso del tempo, un disprezzo •godardia- 
no» per la sceneggiatura, stavolta scrive e ri¬ 
scrive II suo copione. Prima a quattro mani 
con Rudlger Vògler, suo attore prediletto, 
ora, da alcuni mesi, racconta, «con una gio¬ 
vane attrice francese che finora ha recitato 
In teatro e che In questa occasione esordirà 
sullo schermo nel panni della protagonista ». 
Il cerebrale, riservato Wlm Wenders, a Men¬ 
ni sta preparando una storia d’amore: *È un 
sentimento Imbruttito e trattato male dal ci¬ 
nema, oggi. Per questo Fino alla fine del 
mondo sari ambientato nel futuro. In un’età 
In cui si possa Immaginare un amore senza 
cinismo. Sarà un film di fantascienza ». Un 
titolo eloquente. Metropolitano e nomade, 
Wenders stavolta userà come set quelle che 
definisce, sornione, »le venti città che amo di 
più al mondo». Dove? Dappertutto, in Euro¬ 
pa, America. Asia, Africa, Oceania. Sublime¬ 
rà, anche, in questa vicenda di un Insegui¬ 
mento circolare fra una ragazza, due uomini, 
un detective e un palo di gangster, quel tema 
del viaggio che da sempre l’ossessiona. Wen¬ 
ders e le città, allora. 

Berlino, per cominciare. CI vlre ila aldine 
settimane e m marzo girerà fra bambini e 
burocrati, punk e vecchi poeti dello *zoo* ber¬ 
linese uno del «documentari di città e di cine¬ 
ma* che realizza, dal tempi di Letter from 
New York, mentre si riposa fra un film e l’al¬ 
tro. E poi Venezia. Sarà l’ultima tappa del 
viaggio Fino alla fine del mondo perché, 
spiega, «è la città più adatta a un film di 
fantascienza. Oggi sai sarà come domani, è 
sempre cosi stupefacentemente identica a se 
stessa». 


ROMA — Sono a volte le 
battute, 1 motti di spirito, les 
boutades, che segnano la 
fortuna o la sfortuna di uo- 
mini e cose. Vivaldi ebbe una 
«battuta» d'arresto, nella sua 
popolarità quando Stravln- 
ski disse: «Vivaldi? Scrive 
centinaia di volte la stessa 
musica». E ancora per «col¬ 
pa» di Stravinskl, un musici¬ 
sta straordinario quale fu 
Camillo Salnt-Saens 

(1835-1921), venne relegato 
tra compositori zucconi. 
Tutto il mondo, infatti, sep¬ 
pe che Salnt-Saens, ascol¬ 
tando la Sagra della prima¬ 
vera, chiese a qualcuno: «Ma 
che strumento è?», quando il 
fagotto, proiettato però in 
registro alto, fa sentire la sua 
voce, proprio all'inizio della 
Sagra. 

Autore anche di poesie, 
commedie, saggi critici e po¬ 
lemiche; interessato all’acu¬ 
stica e all'astronomia, Saint- 
Saèns sperimentò tutto lo 
scibile musicale. Scrisse ope¬ 
re (Sansone e Dalila fu rap¬ 
presentata a Weimar nel 
1877 per interessamento di 
Liszt, e aspettò poi parecchi 
anni, prima di entrare nel re¬ 
pertorio francese). Sinfonie, 
Concerti, Oratori, musica da 
camera a non finire, portan¬ 
do in ogni partitura il segno 
della sua perfezione tecnica. 
Qualcosa del genio di Mozart 
si era reincarnata in quello 
di Salnt-Saens; messo al pia¬ 
noforte che aveva tre anni, 
suonò in pubblico a dieci, nel 
1845, nella Sala PleyeL. 

Cinquantanni dopo 

(1895), per ricordare l'avve¬ 
nimento, scrisse uno sfavil¬ 
lante Concerto per pianofor¬ 
te e orchestra — il quinto — 
In cui l’Oriente (soggiornava 
spesso in Africa) si mescola¬ 
va all’Occidente in un rapso¬ 
dico slancio inventivo. 

Finezze timbriche e «cu¬ 
riosità» ritmiche si impasta¬ 
no in una partitura equidi¬ 
stante dal grandi musicisti 
del suo tempo, ma anche 
ugualmente vicina al nuovi 
fervori musicali. Questo 
Concerto è stato splendida¬ 
mente riproposto all’Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione 
dall’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia, che aveva chiamato per 
l’occasione U prodigioso Al¬ 
do Ciccolinl, pianista che i 
un unicum nel mondo per la 
sua fedeltà alla musica fran¬ 
cese. 

L’esser «francese», di Geor¬ 
ges Prétre è niente al con¬ 
fronto con II convinto francl- 
sme di Ciccolinl. Il quale, 
quasi per dare al suono un 


■ E proprio a Venezia che lo Incontriamo. 
Innevata e allagata dall’acqua alta, la città 
ha offerto una delle serate di questo Carne¬ 
vale Intitolato all’Oriente all'anteprima Ita¬ 
liana di Tokyo-ga. Immagini da Tokyo è 11 
•clnedocumento» che Wenders ha dedicato 
alla capitale giapponese (ecco la terza città 
sullo sfondo) e Insieme alla memoria del re¬ 
gista che considera 11 suo maestro spirituale, 
li grande Yasujlro Ozu. 

Parliamo di Tokyo, allora. «Non ho mal 
sentito nessun’altra città e nessun popolo co¬ 
si vicino e familiare senza esserci mal stato 
prima, grazie al film di Ozu» spiega 11 regista. 
Ed ecco, nel documentarlo, le Immagini dis¬ 
sennate e attuali di grattacieli e cimiteri, di- 
sneyland giapponesi e sale da gioco, Incasto¬ 
nate fra quelle affettuose e sacrali che apri¬ 
vano e chiudevano il capolavoro di Ozu. 
Viaggio a Tokyo. Tokyo-ga é un contenitore 
di nostalgia. *Sì, mentre giravo era 11 senti¬ 
mento dominante — ammette Wenders 
Desideravo veder rivivere le facce e le strade 
che avevo conosciuto nel film di Ozu. Ma ho 
capito presto che forse quella Tokyo non era 
mai esistita, se non nel suol occhi. Cosi mi è 
rimasto 11 desiderio di ritrovare lo sguardo 
straordinario con cui lui riusciva a illumina¬ 
ne la realtà che portava sullo schermo. Eli 
tipo di sguerdo che mi ha colpito di nuovo 
poche settimane fa quando ho visto per la 
prima volta Germania anno zero di Rosselli- 
ni. Ozu, In questo, era 11 maestro più grande*. 

È un modo di vedere la vita e 11 cinema che 
Wenders fa raccontare. In due straordinarie 
interviste, a Chlshu Ryu, attore, e Yuhara 
Atsuta, direttore della fotografia, fedelissimi 
del maestro giapponese. Ma poi, accanto al 
passato, c’è l’oggi. Wenders è stato colpito 
\ dalla colonizzazione che ha trasformato 



gran parte di Tokyo In un deserto america¬ 
no: »In molti momenti mi sembrava di essere 
a Berlino, provavo la stessa sensazione di az¬ 
zeramento». Salvo, alla fine, scoprire che la 
•diversità» esiste ancora: »S1, risiede proprio 
nell’imitazione, nel gioco folle, lnsomma, 
con cui 1 giapponesi hanno cercato di diven¬ 
tare “come noi”. È un metodo singolare, sl¬ 
mile a un gioco. E proprio attra verso 11 gioco, 
l’imitazione, ho voluto mostrare la mia sen¬ 
sazione: ho ripreso le sale di "patchlnko”, 1 
campi di golf sul tetti del grattacieli, 1 labora¬ 
tori in cui si fabbricano cibi fatti di cera ma 
del tutto uguali a quelli veri. È un senso del¬ 
l’Inutile, dell’arte fine a se stessa, dell’emula¬ 
zione appunto che non ipossibile ricondurre' 
a canoni occidentali». 

È un oggi ripreso con un colore crudo. 
Wenders non ha più girato In bianco e nero, 
dal tempi dello Stato delle cose. »I1 bianco e 
nero, per me, i uno strumento di astrazione, 
dà vita alle Immagini più cerebrali. Uso 11 
colore quando, come stavolta, non ho un pro¬ 
getto, voglio seguire l’ispirazione del mo¬ 
mento, farmi aggredire dalla realtà che mi 
sta di fronte». 

E un oggi commentato dalla sua voce fuo¬ 
ri-campo, con un’Insolita partecipazione 
emotiva. »ÈU sistema che ho adottato in Let¬ 
ter. from New York, Chambre 666 e Nick’s 
movie. Mi place rivolgermi direttamente allo 
spettatore quando 11 soggetto mi sta molto a 
cuòre». 

Il rapporto con la morte In Nick*s movie, 
l’amore In Paris, Texas, questi documentari 
più partecipati di un film di fiction. Wenders, 
a 40 anni, cambia strada, diventa un regista 
del sentimenti? tSento U bisogno di rivelarmi 
di più. Sento anche che tl mio cinema me Io 
permette ogni giorno di più, esprime meglio 


Il film 


quello che provo. È stato proprio Nicholas 
Ray, mentre giravamo Nick’s movie, a dirmi: 
‘‘Bisogna esporsi”. Ha Illuminato una batta¬ 
glia che da tempo a vvenlva nella mia In terlo- 
rità ma della quale non ero ancora coscien¬ 
te». 

Del suo passato cosa conserverà, allora? 
Oli resterà per esemplo un amore Importan¬ 
te, anche dal punto di vista cinematografico ,, 
come quello che ha sempre nutrito per U 
rock? •Certo, perché la musica rock non 
smette mal di essere viva. Ogni settimana mi 
capita di essere colpito da un nuovo gruppo, 
da un musicista che mi dà qualcosa di diver¬ 
so. Mi è capitato di recente con un gruppo 
Inglese emergente, It’s lmmaterlal, poco pri¬ 
ma con 1 Midnlght oli, australiani, oppure 
con uno come Tom Walts, che del rock ha 
capito una legge fondamentale: rubare, 
prendere In prestito da altri stili musicali, e 
poi tirar fuori qualcosa d’inedito, compieta- 
mente nuovo». 

Gli resterà, naturalmente, l’occhio aperto 
sulle città. In Tokyo-ga appare, di passaggio 
nella capitale giapponese, Werner Herzog. 
Dice, rivolto alla camera del regista coetaneo 
e connazionale: •Perché scegli un posto come 
questo per girare un film? Io ho bisogno di 
Immagini pure, trasparenti. La metropoli 
non mele regala più. Se necessario, perdo, le 
cercherò anche suU’HUnalaya, oppure sulla 
luna». Commenta ora Wenders: •Herzog rac- ' 
conta sempre se stesso, dovunque vada. Il 
paesaggio è uno sfondo per far risaltare 11 
suo lo. Io sono l’opposto, mi place "guarda¬ 
re”, mi place "trovare” Immagini da offrire 
allo spettatore. Sì, per me U cinema esiste 
solo come Impegno metropolitano, perché 11 
più grande serbatolo di Immagini è la città». 

Maria Serena Paliari 


Una commedia horror 
diretta dal giovane Tom Holland 

Se il vampiro 
fa il «gigolò» 


Il concerto 


A Roma omaggio 
a un compositore sottovalutato 

Riscopriamo 

Saint-Saéns 
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I maggiore splendore, si è esi¬ 
bito alla tastiera con dita 
Inanellate, sprizzanti oro 
sotto l riflettori. Un omag¬ 
gio. si vede, all’eleganza, alla 
raffinatezza anche esteriore 
dell’autore, ben collocato 
daH’lnterprete In un mondo 
a sé stante, convinto di se 
stesso, chiuso agli estranei. 
Nella musica di Salnt-Saens, 
la presenza di altri «mondi» è 
improbabile. Salnt-Saens vi¬ 
ve di luce propria, quale che 
sla. ~ 

In questa prospettiva, Clc- 
colinl ha dedicato al Concer¬ 
to una partecipazione totale, 
ponendosi anche lui come 
un pianista appartato, con¬ 
vinto della sua essenza, lon¬ 
tano da altri mondi, n pub¬ 
blico gli ha decretato un suc¬ 
cesso di prtm’ordlne, rima¬ 
nendo poi colpito anche dal¬ 
la terza Sinfonia dello stesso 
Salnt-Saens, luminosamen¬ 
te diretta da Garcla Navarro, 
convertito da Ciccolinl al 
Salnt-Saens «ttber alles». 

Liszt e Blzet furono 1 gran¬ 
di musicisti che affascinaro¬ 
no Salnt-Saens. E, nella Sin- 
i fonia, certe fiammate ricor¬ 


dano le accensioni della Car¬ 
men, come 11 «diabolico* e U 
«rapsodico* di certi momenti 
llsztlanL Ma sul finire del 
primo movimento, Salnt- 
Saens apre i suoni ad un can¬ 
to nuovo, atteggiato dagli 
strumenti ad arco in un mo¬ 
do che «anticipa» certe svolte 
sinfoniche e melodiche poi 
care a Mahler. E una emo¬ 
zionante sorpresa. 

E cosi, il musicista «calun¬ 
niato» e lasciato nel clima di 
un «Salnt-Saens, chi era co¬ 
stui?», si è presentato con 
una sua ben delineata fisio¬ 
nomia capace di catturare 
rispetto e ammirazione. Del 
che va dato merito agli inter¬ 
preti : Garda Navarro, diret¬ 
tore nuovo per Santa Cecilia, 
accolto dal pubblico con 
grande simpatia (ad apertu¬ 
ra di concerto aveva realiz¬ 
zato festosamente II Cama- 
Fa/dl Dvofàk) e Aldo Clcco- 
llnl che ha mantenuto la sua 
linea «francese», con un bril¬ 
lantissimo Rossini (fa il ver¬ 
so ad Offenbach e al can¬ 
can), concesso per Ma 

Erasmo Volontà 


Chris Ssrandoa è 9 


AMMAZZAVAMFIRI — Re¬ 
gia e sceneggiatura: Tom Hol¬ 
land. Integrati: Chris Salan¬ 
doti, William Ragsdale, 
Amanda Beane, Roddy 
McDowell, Stephen Geof- 
freyt Trucchi: Richard 
Ediund. Fotografia: Jan Ries¬ 
ser. Usa. 1965. 

«Fino ad ora è andato tut¬ 
to come in un film», sorride 
Fammaz24vampi ri Peter 
Vincent (è l’ex ragazzo pro¬ 
digio Roddy McDowell) a 
metà del secondo tempo. In¬ 
semina, anche se lui e il gio¬ 
vane ficcanaso Charlie si 
trovano temporaneamente 
in difficoltà nella bella casa 
del vampiro, tra mutazioni 
onorifiche e rumori sinistri, 
la faccenda dovrebbe finire 
bene. SI sa, le «creatura della 
notte» al cinema non vinco¬ 
no mal, c'è sempre qualche 
paletto di frassino pronto a 
rovinare 11 banchetto del 
vampiro di turno. Eppure» 

Scritto e diretto dal giova¬ 
ne cineasta Tom Holland, un 
altro di quel cinefili cresciuti 


davanti alla tv. Ammazza- 
vampiri (in originale Frìght 
Night) è un horror comico- 
demenziale nato sulla scia di 
Evìl Dead, noto da noi come 
La casa, e consimili. Il gioco 
delle citazioni i scoperto, 
l’insieme del trucchi para¬ 
dossale, appunto per ottene¬ 
re quella mistura di spasso e 
di brivido, già sperimentata 
con maggiore freschezza da 
John Landis e Joe Dante, che 
manda In sollucchero il pub¬ 
blico adolescente. In piu, ri¬ 
spetto ad analoghi filmetti di 
serie B, c’è una malizia eroti¬ 
ca molto intonata all’età e al¬ 
la collocazione sociale del 
personaggi: giovanetti della 
middle class piuttosto fru¬ 
strati in cerca di emozioni 
forti. Accade cosi che la fi¬ 
danzati na acqua e sapone 
dell’Incredulo Charlie (ra¬ 
gazzo curioso che passa le 
notti dividendosi tra le pagi¬ 
ne di Playboy e gli horror su 
Dracula che danno In tv) fi¬ 
nisca volentieri nelle braccia 
di un fascinoso vampiro che 
si è trasferito da quelle parti 
In cerca di sangue nuova 
Sguardo magnetica fisico 


da divo del cinema, look da 
gigolò metropolitano, 11 nuo¬ 
vo venuto seduce la fanciulla 
In un attimo, facendole fare 
— è autentico amore al pri¬ 
mo morso — tutto dò che il 
buon Charlie sognava da al¬ 
meno un anno. Ma non è il 
momento d’essere gelosi: 
quel tipo che abita nella vil¬ 
letta accanto è un vampiro 
con tutti 1 crismi (tiene pure 
la bara in cantina), un signo¬ 
re delle tenebre che rischia di 
scolarsi tutta la città. 

Ovviamente, nessuno cre¬ 
de agli allarmi del ragazza 
Né la madre, né l’amico Ed, 
ni la fidanzata, né la polizia. 
Solo Peter Vincent, vecchio 
attore scalcinato che presen¬ 
ta in tv una serie dell’orrore 
chiamata Flight Night, «not¬ 
te di spavento», si convince 
della minaccia. Aprendo per 
caso il suo vecchio specchiet¬ 
to antivamplri si è accorto 
che l’Immagine dell’uomo 
non viene riflessa, proprio 
come succedeva a Polanskl 
in Per favore non mordermi 
sul colla. La resa dei conti, 
raccapricciante come di 
prammatica, sarà lunga e 
tortuosa: prima di esplodere 
alla luce dell’alba, 11 vampiro 
cambierà connotati parec¬ 
chie volte, disfacendosi e ri¬ 
componendosi agli ordini 
del mago del móke up Ri¬ 
chard Ediund. Quanto alla 
bella fidanzata di Charlie, 
spulzellata e vamplrizzata a 
dovere (le è cresciuta anche 
una chioma rossa stile Gil¬ 
da), il salvataggio In extre¬ 
mis le gioverà alquanto: d’o¬ 
ra in poi non farà più la 
smorfiosa nel Ietto del suo 
boy friend. 

Ennesimo film con adole¬ 
scenti per adolescenti, Am- 
mazzavampiri condensa vo¬ 
lentieri gli stereotipi del ge¬ 
nere (dal ritratti di Bela Lu- 
gosl ai frammenti del glorio¬ 
si horror della Universali 
sdgliendo goliardia e passio¬ 
ne cinefila In un’atmosfera 
scandita dal rock del Devo, n 
risultato è piuttosto sconta¬ 
ta ma gradevole, anche se, 
una volta tanta U nostro ci¬ 
nema ha fatto di meglla II 
pensiero borre allo sfortuna¬ 
to Fracchla contro Dracula, 
spiritosa parodia vamplre- 
sca rifiutata ingiustamente 
da un pubblico natalizio più 
pigro del solita Eppure, più 
di questo Ammazza vampiri, 
valeva 11 presso del blglletta 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 900 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1986-1996-2001 INDICIZZATE 

(I EMISSIONE) 

GARANTITE DALLO STATO 


«r i rimborso del capitai* lino ai 1B0X dal nominala a par 
pt panante da pii intaraaai Ano al 30 y, nominala annuo 


Godtmamo 10 fabfcrato ISSO • Intaraaal papati» Mi via posticipata, 
li 10 ftbbrak) a N io aQoato » Tagli dal utolt da 1.000 a 0.000 obi 
nominala ai Lira t-000 l una. 




INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

L'Interesse semestrale delle obbligazioni è fatto pari al tasso semestrale equiva¬ 
lente, arrotondato allo 0,05% piò vicino, a quello annuo risultante dalla media 
aritmetica del rendimento effettivo annuo dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOI) a 
fi mesi e del rendimento medio effettivo del campione di «Titoli esenti da imposte » 
calcolato dalla Banca d'iiaiia. 

L*Interesse per la prime cedola pagabile il 16 agosto 1966 é fittalo nella misura 
del 6,70%. 

MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Sarà riconosciuta ai portatori, in aggiunta al capitale nominale, una maggio- 
razione percentuale complessiva pari alla somma di quelle risultanti, per ciascun 
semestre di vita delle obbligazioni, applicando l’aliquota del 10% al tasso di 
interesse come sopra determinato per il semestre stesso. La maggiorazione matu¬ 
rata dal 16 febbraio 1986 al 15 febbraio 1996 verrà corrisposta mediante presen- 
larione dell’apposito buono pagabile dal 16 febbraio 1996; la maggiorazione 
maturata successivamente a detta data verrà corrisposta all’atto del rimborso 
di ciascuna quota di capitale. 

Per tl semestre 16 febbraio - 15 agosto 1966 la maggiorazione è fissata mila 
misura dello 0,67% (corrispondente al 10% dell’Ostereste per la prima cedola% 

AMMORTAMENTO 

In 2 quote semestrali mediante rimborso, il 16 agosto 2000 e il 16 febbraio 2001, di 
metà delle obbligazioni originariamente rappresentate da ciascun titolo. L’emit¬ 
tente si è riservato la facoltà di procedere al rimborso anticipato del prestito 
dal 16 agosto 1988. GII obbligazionisti hanno la facoltà di chiedere 11 rimborso 
anticipato al 16 febbraio 1996. 


PREZZO DI EMISSIONE 
RENDIMENTO EFFETTIVO 

VtrUMii (a tsléttoae sWIuStcisuutoo». ter II primo a*. 
m»itr«, óUft ■//« mattk>r*iUim» «al ceeUe!• riè Ibteia mU* 

0,67 Il [tastatolo corti*punte, la naloaa d'anno, al 


L. 1.000 


13,85% 


ESENZIONI FISCALI 

Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributa presenti e futuri, 
a favore dello Stato o degli enti locali, inclusa l'imposta sulle successioni e dona¬ 
zioni. Gli interessi e gli altri frutti delle obbligazioni sono esenti dall'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, dall'imposu sul reddito delle persone giuridiche e 
dall'imposta locale sui redditi. ■ 

ALTRE PREROGATIVE 

le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della 
Cassa Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra 1 titoli sui quali l’Istituto 
di emissione è autorizzato a fare anticipazioni; ammesse quali depositi cauzionali 
presso le pubbliche Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti 
esercenti il credito, l’auicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, 
anche in deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad investire 
le loro disponibilità; quotate dì diritto in tutte le bone valori italiane. 

• • • 

Queste obbligazioni vengono offerte al pubblico, al suddetto prezzo di emissione 
più interessi di conguaglio, da un Consorzio bancario diretto dada MEDIOBANCA 
al quale partecipano I seguenti istituii: 

RANCA COMMBRC1ALS TTAL1ANA-CRB DITO ITALIANO-RANCO DI ROMA-BlffUTO DI 
CREDITO DELLE CASSEDI RISPARMIO ITALIANE-ISTITUTO CENTRALE PELLE BANCHE 
POPOLARI ITALIANE - ISTITUTO CENTRALI DI RANCHE E BANCHIERI - ISTITUTO 
• DI CREDITO DELLE CASSE RURALI CD ARTIOIANE-RANCA NAZIONALE DEL LAVORO— 
IS T I T U TO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - RANCO DI NAPOLI - MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA-RANCO DI SICILIA - BANCO DI SARDEGNA- CASSA Di RISPARMIO DELLE 
PROVWC3 LOMBARDE - CASSA DI RISPARMIO DI TORINO - CASSA DI RISPARMIO 
. DI ROMA — CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE - CASSA DI RISPARMIO DI OENOVA E 
IMPERIA - CASSA DI RISPARMIO Dì VERCELU - RANCA POPOLARE DI NOVARA - 
RANCA POPOLARE DI MILANO-RANCA POPOLARI DI BEJtOAMO-RANCA POPOLARE 
COMMERCIO * INDUSTRIA - RANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA - RANCO DI 
SANTO SPIRITO - RANCA TOSCANA - CREDITO ROMAGNOLO - NUOVO RANCO 
AMBROSIANO-ISTITUTO BANCARIO ITALIANO - RANCA CATTOLICA DEL VENETO- 

ranca provinciale lombarda - banca a. paolo-brbscia - banca D'amebica 
l o-I talia - ranco s. oeminiano e a prospero - credito varesino - ranca 

CREDITO AGRARIO RRXSCLANO - CREDITO BERGAMASCO - RANCO DI CHIAVAR! B 
DELLA RIVIERA LIOURE - RANCA DI LBONANO - CREDITO LOMBARDO - RANCA 
BELLA - RANCA MERCANTILE ITALIANA - RANCA MANUSARDI A C. - RANCA C. 
STEtNHAUSUN * C. - BANQUR INDOSULWTAUa - CITI RANA. NA. 

In prenotazioni saranno attestate dot 11 ni 14 febbraio JM6 presso gli Istituti 
suindicati, salvo chiusura anticipata senza preavviso, e saranno soddisfatte nei 
limiti del quantitativo di titoli disponibile presso ciascun istituto, il pagamento 
delle obbligazioni sottoscritte dovrà essere effettuato ti M febbraio J986. 


è uscito il n. 6 di 

«Donne, Parlamento 
e Società» 

rivista quadrimestrale di informazione a cura del 
Gruppo interparlamentare donne elette nelle li¬ 
ste del Pei. 

La rivista si trova presso le Federazioni. Altri 
numeri possono essere richiesti alla redazione in 
piazza Campo Mando 42, 00186 Roma, tei. 
06/67179640. 

In questo numero: 

Editoriale 

Dopo Nairobi 
di Romana Bianchi 

La donna e il Sud del mondo 
di Giuncarla Codrignani ' 


finanziaria ’86: inutile, ingiusta, pericoli 
itia Salvato 


Le nostre proposte per cambiare la finanziaria 
di Rossana Branciforti 

Il Piano decennale sull’occupazione: le nostre riflessioni 
di Eriase Balordi 

Una realtà scomoda: la prostituzione 
di Gianna Schelotto 

La donna e lo sport 
di Licia Badasi 

Proposte ed iniziative reno le lavoratrici agricola 
di Maria Cocco 

Tossicodipendenze: una legge subito 
di Malgari Annodai 

DOCUMENTAZIONE 

Proposta di legge sulle norme per la repressione del 
traffico di sostanze stupefacenti, per la prevenzione tiri¬ 
le tossicodipendenze e per la cura a il reinserimento 
sociale dei tossi co dipendenti 

Proposta di legge «Legge quadro sul volontariato» 

Proposta di legge sulle norme per rorganizzazioM 
e Tordinamento dello sport. 

Risoluzione in aula 

Interrogazioni 

INFORMAZIONE 




PROVINCIALE 
DI BOLOBHA 

Avviso di gare 

per estratto 

La Provincia di Bologna in- 
dsè quanto prima apposi¬ 
ta gare, ai sensi deila leg¬ 
ge 30 marzo 1981, n. 
113, per la fornitura dei 
materiali fitokfi e bitumi¬ 
nosi occorrenti per la ma¬ 
nutenzione della strade 
provinc ia à durante Tanno 
1986. 

Le forniture verranno ag- 
ghxàcate mediante 12 cS- 
stinte licitazioni privata, 
col c rit erio di cui afl'art. 
15,1*comma, tetta) dal¬ 
la legga sopra citala (al 
prezzo più basso). 

■ bando di gara è stato 
inviato 9 6 fe b br a io 1988 
par la pubbi ca ziona aula 
Gazzetta Uf f i cia le dala 
C o m u n i t à E u rope a a daRa 
RepubbSca Italiana. 

La domanda d'invito, non 
ei n oola n ti per TAmml- 
ni a tr azi one, devono per¬ 
venire e questo Ente en¬ 
tro 8 27 febbraio 1988. 
Le modafità, i termini ed i 
requisiti per le partecipe- 


racvD nn Danno m- 
t e g raia de ritirerai, iche 


so l'Ufficio Contratti dsila 
Provinci a di Bologna. Vie 
Zamboni -n. 13, taL 

051/218.224. 

■.PRESIDENTE 

Secando Mauro Zeni 
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- ABBONAMENTI 


Una riunione in sezione, 
un viaggio, una occasione 
piacevole, un compleanno, 
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polenta (una «polentata»!) 
possono servire per sotto* 
scrivere una cartella a «l’U* 
nità». 

L’elenco che pubblichia¬ 
mo qui di seguito è pieno di 
questi episodi. Ce li segna¬ 
lano i compagni dell’Am* 
minorazione del Partito. 
Nomi e versamenti sono 
contenuti nello spazio di 
questa stessa pagina. Ecco¬ 
li nel dettaglio, città per 
città: 

CREMONA 

Visogalli Franco di Pizzi* 
Rilettone, 500.000; Sborzani 
Luigi di Rivarolo, 50.000; Sozzi 
Renzo di Cremona, 100.000; 
Sez. di Piodena e Vho, 500.000; 
Goy Dino di Solarolo Rainerio, 
50.000; Dugoni Renato di Sola¬ 
rolo Rainerio, 50.000; Ferrari 
Giovanni, 50.000; Guarnieri 
Paolina di Piadena, 50.000; 
Manzini Angelo di Cremona, 
200.000; Malvezzi Pietro di 
Piadena, 100.000; Grandi Wal¬ 
ter di Piadena, 100.000: Sez. di 
Pieve S. Giacomo, 50.000; Orsi 
Rina e Maria Teresa di Pizzi* 
ehettone, 150.000; Sez. di Gerre 
Caprioli, 450.000, Cortesi Pri¬ 
mo di Cremona, 50.000; Guido 
di Pizzighettone, 100.000; 
Bianchi Roberto, 50.000; Laz¬ 
zari Natale, 100.000; Squerti 
Franco di Cremona, 50.000; 
Cippelletti di Pizzighettone, 
600 000; Balconi Annibaie, 
50.000, Sez. di Solarolo Raine¬ 
rio, 500.000; Sez. Parizzi di Cre¬ 
mona, 200.000.000; Crema Cor¬ 
nelia di Cremona, 100.000; Sez. 
Panni in memoria del compa¬ 
gno Renzo Sozzi, 500.000; rica¬ 
vo organizzazione festa del fun¬ 
go 900.000. Totale da Cremona 
7.400.000. 

MACERATA 

Sez. di Monte San Giusto, 
300.000: Rina Vannucci di Ser- 
ravalle in Chienti, 500.000. 

ROVIGO 

Lovisari Giovanni, 500.000. 


ROMA 

Dina Roasio, 500.000. 

LA SPEZIA 

Dal congresso di Sezione del 
Centro Storico di Sarzana i 
compagni sottoscrivono 

1.000.000; il compagno Scontri¬ 
ni Ubaldo in occasione del suo 
’ 80" compleanno sottoscrive L. 
200.000. 

Pubblichiamo qui di se¬ 
guito altri versamenti rela¬ 
tivi alla sottoscrizione in 
«cartelle per l'Unità». No¬ 
minativi e versamenti so¬ 
no pervenuti direttamente 
alla nostra Amministrazio¬ 
ne (Milano) attraverso va¬ 
glia, assegni e contanti 
portati direttamente in 

CASSA. « 

«l'Unità» (Milano) 

Società Edifìcatrice di Ni- 
puarda 300.000, Milano; Festa 
de «l'Unità» sulla neve a Bor¬ 
mio, 400.000, Sondrio; Corona 
Mario, 100.000, Cinisello Bal¬ 
samo (Milano); Piero Bernini, 
20.000, Livorno; Peppino Stu- 
riano, 100.000, Marsala (Tp); 
Sez. Pei, 140.000, Chiampo 
(Vi); Virginio Marzorati, 
500.000, Milano; dai compagni 
di ritorno dal viaggio de «l'Uni¬ 
tà Vacanze» in Perù, 381.000; 
Giuseppe Passoni, 26.000, Pe¬ 
scate (Co); Nello Manganelli, 
500.000, Siena; Sez. Pei, 
1.000.000, S. Rocco a Pilli; Fer¬ 
ruccio Caldesi, 50.000, Chiusi 
(Si); Primo Risani, 100,000, S. 
Albino (Si); i dipendenti della 
stazione F.s. di Certaldo, 
195.000; Marga Cardinali, 
100.000, Poggibonsi (Si); Giu¬ 
seppe Salamone, 50.000, Ca¬ 
stellina Chianti (Si); Adriana 
Vacchelli e mamma, 100.000, 
Milano; Giuliana, Gino, Pinina 
e Roberto, 50.000, Milano; Ser¬ 
gio Vigano, 100.000, Settimo 
Milanese (Mi); Luciano Polla¬ 
stri, 50.000, Lastra a Signa (Fi); 
Giuseppina Camagna, 100.000, 
Alessandria; Angelo Salvadeo, 
10.000, Castelnuovo Scrivia 
CAI); Peppino, Luigi, Foriti e 
Conce, 170.000, Milano; Giu¬ 
seppe Cavallotti, 100.000, Mi¬ 
lano; Luigi Berarui, 50.000, Ro- 


Dal Canada 600 (Mari 

ma anche da più vicino.. 

Il versamento dalla lontana Toronto fra i redattori e i lettori 
di «Nuovo Mondo» - «l’Unità» punto di riferimento per tanti lavoratori 
emigrati - Tanti altri nomi di ogni parte del nostro Paese 


Seicento dollari canadesi da Toronto ma anche tan¬ 
ti altri versamenti da casa nostra: Genova, Bologna, 
Cremona, Macerata, Rovigo, La Spezia e da tante altre 
regioni di ogni parte del paese. 

La sottoscrizione continua anche se i versamenti 
non sono più così frequenti come lo sono stati in un 
passato anche recente. È il segno di un legame che si 
rinnova fra il giornale e i suoi lettori. Un legame che 
qualche volta va oltre il nostro paese come nel caso, 
appunto, di oggi. 

«Questo modesto contributo di 600 dollari canadesi, 
caro Macaiuso — ci scrive Giuseppe Giuliani, direttore 
di "Nuovo Mondo” — è il risultato di una sottoscrizio¬ 
ne fra i lettori del giornale e i compagni che lo redigo¬ 
no. Anche “Nuovo Mondo»", a suo modo, e con mezzi 
meno che modesti, cerca di dare un contributo alle 
lotte democratiche dei lavoratori emigrati ed alla bat¬ 
taglia per la pace che “l’Unità" porta avanti in Italia 
con grande impegno pur fra tante difficoltà. 

«“rUnita” è presente anche in Canada e ci è di guida 
e di incoraggiamento nelle nostre attività. Sarà nostro 
impegno — prosegue Giuliani — fare sì che essa di¬ 
venti anche qui punto di riferimento di un sempre più 
largo numero di lavoratori emigrati e di quanti Si bat¬ 
tono per una informazione libera ed autenticamente 
democratica. 

«A ‘TUnità” il nostro augurio, e quello dei lavoratori 
italiani emigrati in Canada, che il 1986 sia l'anno del 
superamento delle sue difficoltà finanziarie e del suo 
ulteriore consolidamento aU’intemo della società de¬ 
mocratica italiana». 
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ma; Danera Fossi, 100.000, Mi¬ 
lano; Sez. Pei Aielìo, Campo- 
longo al Torre, S. Vito al Torre 
e Tapogliano, 2.000.000, Udine; 
Angelo Cavalli, 100.000, Mila- 
no; Carlo Bellini, 45.000, Man¬ 
tova; Spartaco Notari, 100.000, 
Grosseto; Roberto Caserini, 
30.000, Pavia; Pei Santini Am- 
nu, 20.000, Milano; Livio Simi, 
50.000, Siena; Mario Ferrarmi, 
61.000, Milano; Sez. Pei Giu- 
decca, 500.000, Venezia; Angelo 
Di Cesare, 50.000, Chieti; fami¬ 
glia Angelo Salvador, 150.000, 
Gorizia; Giovanni Gregorin, 
100.000, Gorizia; Ida Viti, 
50.000, Firenze; Sezione Pei 
presso circolo Arci, 260.000, 
Reggio Emilia; Ginevra Pontal- 
ti, sezione Pei, 300.000, Trento; 
Sezioni Pei di Mordano, Buba- 
no e Bagnata, 27.000.000 (sic¬ 
come ie sezioni appartengono a 
due Federazioni diverse il ver¬ 
samento va così attribuito: 
18.000.000 a Imola e 9.000.000 
a Ravenna). «l'Unità» (Roma) 

In Redazione e in Ammini¬ 
strazione, a Roma sono giunti, 
invece, i seguenti versamenti: 

Professor Giorgio Tecce, 
2.500.000 (...con molti auguri 
per iUnità e per una politica 
unitaria); Cassai Sara e Grazzi- 
ni Laura, Firenze, 20.000; Ca- 
succi Iti, Mossa Marittima 
(Gr), 5.000; Cagiano A., Firen¬ 
ze, 10.000; Cecilia F„ Roma, 
50.000; Panedigrano N., Lame¬ 
zia Terme, 100.000; Federazio¬ 
ne provinciale Pei, Ravenna, 
50.000.000; Confcoltivotori 
prov. di Padova, 500.000; Pelle¬ 
grini M., Padova, 300.000; But¬ 
terata Lidia, Genzano, 200.000; 
Cellula Pei dep. locomotive 
Cassino, 35.000; Giuliani Giu¬ 
seppe, 675.000; Giuliani Clau¬ 
dio, Roma, 5.000; Giuliani Ca¬ 
taldo, Roma, 30.000; Gruppo 
Amici de l’Unità sez. L. Longo, 
M. RoTondo, 1.000.000; Sez. 
Neri, Castelnuovo dei Sabbioni 
(Ar), 500.000; Orlandini Lucia¬ 
no, Grosseto, 100.000; Fam. Af¬ 
gan, Roma. 500.000. 
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Verona 

Sezione di Nogara: Andreoli 
Paolo, 20.000; Battelli Gianni, 
10.000; Ciresa Luigi, 100.000; 
Costantini Graziano, 10.000; 
Cugola Edi, 20.000; Dosso An¬ 
gelo, 100.000; Galvani Fioren¬ 
zo, 10,000; Gagini Bellino, 
30.000; Modenini Oriano, 

10.000; Padovani Bruno, 

10.000; Papotti Gaetano, 

20.000; Raffaelli Olmes, 10.000; 
Silvestrini Gianni, 10.000; Soa¬ 
ve Remo, 20.000; Stellini Gio¬ 
vanni. 10.000; Taietti Franco, 
10.000; Testa Federico, 50.000; 
Trazzi Renzo, 10.000; Veronesi 
Flavio, 50.000. Totale 510.000. 
Poi vi sono: Stocco Romolo, 
sez. di Peschiera, 100.000; Sez. 
Pei di Golosine (Vr), 100.000; 
Barbieri Susanna, sez. G. Bra¬ 
vo, 100.000; sez. Pei «Gugliel¬ 
mi» di Fumane, 100.000; Gatto 
Nello, sez. di Peschiera, 
100.000; GallizioU Giovanni 
della sez. di Peschiera, 50.000; 
Montini Vittorio, sez. G. Bravo, 
Verona, 50.000. 

«Non sono un abbonato a 
l'Unità, ma penso di essere 
qualcosa di piu per il giornale». 


■hfT*) ^ v*/ ^ T i > iN'j i>/»ivriniwhifn< 


ti da 18 anni sono un diffusore e 
curo la diffusione di altri colla¬ 
boratori, diffusione che è 79 co¬ 
pie e 37 km ogni domenica per 
me, 56 copie per mia moglie e 
118 di altri due e che in un anno 
compresa la diffusione feriate 
fa un totale di 34.850 copie, in 
una frazione del comune di Ar¬ 
genta di 2.100 abitanti circa. 

Ho detto che non sono abbo¬ 
nato e per questo non potendo 
diventare socio della cooperati¬ 
va de l’Unità tramite l'abbona¬ 
mento, lo faccio inviandovi L. 
100.000 per sottoscrivere 10 
azioni. 

Benché in età avanzata (66 
anni) mi sento ancora in forza 
per continuare questo impegno 
di diffusione perché questo no¬ 
stro giornale possa un giorno 
(m’auguro vicinissimo) guarda¬ 
re al futuro senza preoccupa¬ 
zioni di sorta e diventare così 
punto di riferimento politico ed 
economico del giornalismo ita¬ 
liano». 


Un po’ di soldi vinti al «Toto» 
diamoli al nostro giornale 


Mario ed Ester Cavagnaro, di Genova, hanno fatto un modesto 
■dodici» al Totocalcio e anche in quell’occasione hanno voluto 
ricordarsi de «l'Unità»: ci hanno mandato un assegno di 200mila 
lire attraverso la Federazione del partito. 

Ecco i nomi di altri sottoscrittori genovesi che pubblichiamo qui 
di seguito: 

GENOVA 

Sez. Btnci 500.000; sez. 21 Gennaio 500.000; sez. Avio, il compa¬ 
gno Patriarchi Rinaldo iti memoria della moglie 20.000; sez. Avio 
quota mensile 50.000; Bozzano G. B. della sez. Canepa di Crevari 
50.000; Bruzzone Francesco della sez. Canepa di Crevari 50.000; 
gruppo di compagni pensionati della sez. Montagna di Voltri 
250.000; compagno della sez. Montagna di Voltri 50.000; sez. Ma- 
rozzelli 1.000.000; sez. Malachina, ricavato sottoscrizione 3* versa¬ 
mento 1.000.000; sez. Malachina ricavato da una gita 100.000; 
compagno Allentano della sez. Malachina 100.000; compagno Pa- 
van della sez. Barbagelata 500.000; sez. Torello 1.000.000; una 
compagna della sez. Montagna 60.000; Papa Sandro 100.000; sez. 
Poggi ai Quarto 1.000.000; sez. Bianchini Albaro, 10" versamento 
500.000; Bugatti Sergio della sez. Tonini 50.000; Gali ani Manlio 
della sez. Poggi di Borzoli 50.000; sez. Adda, ricavato di una festa 
di sezione 500.000; sez. Nischio 1.500.000; Melo Sebastiano della 
sez. Montagna 50.000; compagni della sez. Montagna 35.000; sez. 
Balestrazzi 840.000; sez. Togliatti di Campi 100.000; sez. Monta- 

f na diffusori Unità 50.000; Levan Giovanni 100.000; Brighetti 
’erruccio 50.000; Papa Sandro 100.000; Benvenuto Aldo di Sturbi 
200.000; Amici della latteria «Giulio» di Sturla: Franco 50.000, 
Danilo 10.000, Giuliano 30.000, Dino 10.000; Bruzzone Francesco 
50.000; Spi-Cgil 500.000; Ottonelli Luigi 100.000; i comunisti An- 
mil di Genova 100.000; Rampini Mario 100.000; Verrugio Seba¬ 
stiano 50.000. Totale da Genova 11.645.000. 


"OPRIHO CHE 51 % 

AB BONA Atl’tWJlTA 
RICEVERÀ' BACI 5 

ABBRACCI , 

V PAU‘AMHI HlETRAfOgE^ 


^ÉCOMDO HE 
questo apre bo 
noh funziona. 

EOHH3UA TROPPO 
UlJA MINACCIA.. 



Da Bologna: «ecco i quattrini 
di una polentata-gigante!» 


È un altro lunga elenco di compagni e amici, organizzazio¬ 
ni e lettori di Bologna quello che pubblichiamo qui di seguito. 
CI sono sezioni che hanno sottoscritto più di una volta; sezio¬ 
ni che cl hanno voluto far avere il ricavato delle Feste de 
l’Unità; pensionati; compagni consiglieri di enti democratici 
della Cooperazlone; lavoratori che ci mandano quel che han¬ 
no realizzato con la vendita della carta da macero; compagne 
e persino 1 compagni della Bertocchi che ci hanno fatto avere 
un milione e 385mila lire quale ricavato di una «po/en fa fa- 
gigante». Mille modi per aiutare il loro giornale e il Partito. E 
noi, nel pubblicare i loro nomi, vogliamo rispondere con una 
sola frase: Grazie e buon lavoro ancora. 

Sez. Giuliani di Casalecchlo, 150.000; Sez. Nerozzi di Mar- 
zabottc, 1.000.000; Sez. Funo di Argelato, 2.019.000; Sez. Fan- 
toni Zanardi, da festa tesseramento, 180.000; Sez. Pioppe di 
Salvaro-Marzabotto, 829.500; Sez. Oermanetto di San Vitale, 
30.000; Sez. Marchesi di San Donato, 2.000.000. Sez. betti di 
Banca, 500.000; Sez. Masetti di Barca, 500.000; Sez. G ri eco, 
quarL Murri, 1.000.000; Sez. Cocchi di Sasso Marconi, 
2.000.000; Sez. Bertocchi, ricavato da una « polenta ta» 
1.385.000; Sez. Nerio Nonetti di S. Viola, festa Unità inverna¬ 
le, 1.000.000; Sez. Pesentl di Anzola Emilia, 5.500.000; Sez. Di 
Vittorio di Casalecchlo, 1.000.000; Sez. Bergonzoni-Murri, in 
occasione del 66° del Pel, 1.000.000* Sez. LuecarJnl-Mazzini, 
2.000.000; Fabbri Augusta e Bassani Mirko di Medicina, 
500.000; Sangiorgi Franco di Medicina 100.000, Del Rio Da¬ 
niele di Medicina 50.000; Martelli Walter di Medicina 50.000; 


Bagnoli Ivo della sez. Che Guevara-Amlu 50.000; due pensio¬ 
nati della Sez. Romagnoli 200.000; Geli! Arturo di Castelmag- 
giore, 50.000; Compagni di Ca’ Bianca 25.000; 1 consiglieri 
comunisti della Coop. Murri: Pinelli Ermanno, 200.000; Del 
Panta Alfredo, 200.000; Dondarini Guido, 200.000; Lotti Lo¬ 
renzo, 200.000; Benetti Lelio, 100.000; Pizzoli Enzo, 200.000; 
Scagliamin Guido, 100.000; Scarpini Osvaldo, 100.000; Conti¬ 
ni Bruno, 100.000; Bartolini, 50.000; CervellaU Giorgio, 50.000; 
Testi Alberto, 100.000; Carpani Ezio della sez. Pt 100.000; Gal¬ 
letti Elio, 1.000.000; Sez. Nerio Nonetti, i compagni della tom¬ 
bola, 150.000; Turrini Lea di Castelmaggiore, 20.000; Mazzoni 
Enrico, 50.000; Chersoni Bruno, 50.000; Malossl Giuseppe del¬ 
la sez. Romagnoli, 50.000; Amici Unità sez. Bertocchi, 
550.000; Bar Boccloflla, via Zanardi 228,50.000; Cevolon! Giu¬ 
seppina della sez. Rossi, 15.000; I compagni di Cortlcella per 
la raccolta della carta, 270.000; un compagno della sez. Bitos- 
si, 50.000; Tugnoll Mario, 100.000; le donne comuniste dell’O¬ 
spedale S. Orsola, 150.000; Bonflglloll Pioppinl, 200.000; Balu- 
gani Glgetto, 10.000; Guerra Laura, 6.000; Gruppo comunista 
C.n.a. 16° versamento, 971.000(totale versato 18^396.000); Bet- 
tini Nino e Ornella della sez. Bordoni, 200.000; Farda Aldo, 
100.000; Modelli Giuseppe di Medicina, 100.000; Pedrini Bice, 
100.000; Canè Ivano, 25.000; Baroncini Nello e Lina, 300.000; 
Ramporani Remo, 50.000; i compagni Carnevali, Grimaldi, 
NegrìnJ, Ferrali, Gamberinl, Canè, Rinaldi, Cattaui 90.000; 
Franchi Giuliana, 100.000; gli amici e compagni della tombo¬ 
la di Medicina, 1.000.000; Nunerato Stella Roccato, 50.000. 
Totale da Bologna lire 30.625.500. 
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Quando l'abbonato vince con l'Unità 


Raccogliere nuovi abbonamenti, rinnovare quelli che già ab¬ 
biamo, censire nome per nome per identificare i possibili «soste¬ 
nitori» o i «Grandi sostenitori» — scrivevamo l’altro giorno — 
richiede certamente un grande impegno, un enorme lavoro di 
meticolosa e paziente ricerca fatta con tenacia e fantasia ma è 
un lavoro che deve essere fatto: solo così ogni «voce» sarà decisi¬ 
va perché anche «l’Unità», alla fine del 1986, possa dire di essere 
riuscita a vincere il suo «Concorso» nel «Concorso dei centomi¬ 
la». Qualche risultato si vede già: abbiamo incassato, proprio in 
queste settimane 3 miliardi e 318 milioni (372 milioni in più 
rispetto alto scorso anno pari ad una maggiorazione in percen¬ 
tuale del 12,61%). Non solo ma frugando fra la graduatoria 
abbiamo visto che sono 122 gli abbonati «sostenitori-, 1.824 gli 
abbonati normali e 2.390 quelli che noi chiamiamo «speciali» 
perché sono da I a 4 giorni. 


Le cose, dunque, non vanno male ma non siamo ancora soddi¬ 
sfatti. Vorremmo, infatti, che i compagni raccogliesse ro con 
convinzione l’appello lanciato domenica dal nostro Comitato 
Esecutivo ai segretari di Sezione e ai compagni che partecipano 
alla Campagna congressuale. Tutti insieme si può far meglio un 
buon lavoro di raccolta di uno o più abbonamenti da ogni as¬ 
semblea precongressuale- 

E un campo di lavoro molto ampio che può dare i frutti 
sperati e farci arrivare più rapidamente all’obiettivo dei cento¬ 
mila se fazione di ognuno ai noi si estenderà anche verso i 
compagni eletti: i compagni, cioè, che rappresentano il Partito e 
U suo giornale in tanti comuni, province, regioni, organizzazio¬ 
ni democratiche edi massa. E un lavoro da fare contemporanea¬ 
mente a una discussione più generale su l’Unità, Rinascita e 
l’altra stampa di Partito. E alla fine—se avremo lavorato così — 
sarà più facile tirare bilanci positivi come vogliamo che siano. 


Il concorso: una pioggia di premi 
per chi è in regola coi versamenti 

Fra venti giorni la 
seconda estrazione 


Febbraio 


( 2 * «strinont) 




Marzo 


(3* Mtrgnonc) 


Aprile 


(4* ntruiontl 




lì Automobile Ford Resta 50 diesel 

2 Tv color + videoregistratore 

3 Stereo Hi-R 

4 Viaggio Parigi 
5) Viaggio Parigi 

6 Viaggio Praga 

7 Viaggio Londra 
8) Viaggio Vienna 

0-10-11) Soggiorno a Pafma di Majorca 
loc. El Arenai 

12*13) Soggiorno isola di (Coreuta (Yu) 
14-15) Soggiorno Verudela (Yu) 
16-17-18-19-20) Buono diselli Fonit Cetra 


1) Automobile Ford Resta Ghia benzina 
2 Tv color + videoregistratore 
3) Stereo Hi-R 

4-5-6} Soggiorno in Sardegna - 
Hotel Capocaccia 
Viaggio a Parigi 
Viaggio a Praga 


1) Automobile Ford Resta Ghia diesel 

2) Tv color + videoregistratore 

3) Stereo Hi-R 

4) Viaggio Berlino-Lipsia-Dresda 

5) Viaggio Berlino-Lipsia-Dresda 
6-7) Soggiorno Porto Hclì (Grecia) 

8) Soggiorno Londra 

9) Soggiorno Parigi 
10) Soggiorno Praga 

11-12-13-14-15) Soggiorno località Sorrento 
16-17-18-19-20) Buono libri 


Anche nel mese di feb¬ 
braio sono in palio un’au¬ 
to Ford Fiesta 50 a benzi¬ 
na eppoi viaggi, erodere, 
video colore, radio, regi¬ 
sta tori, buoni libri. Di 
mese in mese l’estrazione 
si rinnoverà fino a mag¬ 
gio. Poi ci sarà la pausa 
estiva e sempre a Milano, 
durante la Festa naziona¬ 
le de «l’Unità», faremo l’e¬ 
strazione finale- 
insieme al diritto a con¬ 
correre a tutti questi pre¬ 
mi gli abbonati avranno 
in regalo proprio in que¬ 
sti giorni il volume con i 


Corsivi di Fortebraccio il¬ 
lustrati da Sergio Starno 
«Bobo» e che gli Editori 
Riuniti hanno stampato 
apposta per i nastri lettori 
piu cari. 

Ognuno, dunque, si affret¬ 
ti a rinnovare l’abbona¬ 
mento o a farlo nuovo: a 
mettersi in regola, insom¬ 
ma, perché solo se si è in 
regola si ha diritto di par¬ 
tecipazione all’estrazione. 
Ecco i vantaggi che il gior¬ 
nale offre a chi si abbona: 
L’OMAGGIO — A utti gli 
abbonati in regalo l’ultimo 
libro di Fortebraccio con 




Maggio 


(5' «struion«) 


1) Automobile Ford Resta XR2 

2) Tv color + videoregistratore 

3) Stereo Hi-R 

4) Viaggio Parigi 

5) Viaggio Parigi 

6) Viaggio Praga 

7) Viaggio Londra 

8) Viaggio Vienna 

9-10-11) Soggiorno località (Vaiano 
12-13-14-15) Soggiorno località Jesolo 




sii giorni il volume con i I libro di Fortebraccio con 


TARIFFE 1986 CON DOMENICA 


Annuo ••no*» 3 tntv 2 mota Imo» 

Oro Sto fero - fero fero 


le illustrazioni di Sergio 
Staino. Il volume viene 
spedito proprio in questi 
giorni. 

IL CONCORSO — Cento- 
trenta premi distribuiti in 
sei estrazioni tra tutti gli 
abbonati annuali o seme¬ 
strali a 5/6/7 numeri. 

I VIAGGI — Tesserina 
sconto Unità Vacanze, an¬ 
che questa sempre per an¬ 
nuali o semestrali a 5/6/7/ 
numeri. * 

COMESI FA—Per rinno¬ 
vare o sottoscrivere l’ab¬ 
bonamento ci si può servi¬ 
re del conto corrente po¬ 
stale numero 430207 inte¬ 
stato all’tUmtà», viale Ful¬ 
vio Testi 75,20162 Milano, 
oppure di un assegno ban¬ 
cario, del vaglia postale o 
ancora versando l'importo 

? tesso le federazioni del 
ci, o nelle sedi o alle se¬ 
zioni di appartenenza. 

I VANTAGGI — Il rispar¬ 
mio sull’acquisto della co¬ 
pia, l’omaggio tradizionale 
al lettore così affezionato. 


la quota per la Cooperativa 
Soci de •l’Unità», i viaggi 
de «l’Unità-vacanze» scon¬ 
tati, il grande concorso a 
premi: tutti motivi in più 
per dare il proprio soste¬ 
gno al quotidiano del Par¬ 
tito. 

IL RISPARMIO — L’ab¬ 
bonato spendè 57mila lire 
in meno rispetto all’acqui¬ 
sto in edicola se sì abbona 
con la formula dei sette 
giorni di invio; 48mila lire 
in meno se l’abbonamento 
prevede sei giorni di invio 
con la copia domenicale e 
45mila tirò senza il giorna¬ 
le della domenica. 

LA COOPERATIVA — 
Sempre agli abbonati an¬ 
nuali e semestrali a 5/6/7 
numeri a casa gratuita¬ 
mente una quota sociale 
della cooperativa del valo¬ 
re di UL 10.000 (per rice¬ 
verla basterà inviare 
all’Unità il modulo compi¬ 
lato che invieranno a tutti 
gli abbonati). 


TARIFFE 1986 SENZA DOMENICA 


Settembre Estrazione finale 


1) Automobile Superpremio Ford 

2 Viaggio - La Cina dei Ming 

3 Crociera sul Volga - Don 

4 Cuba Capodanno 

5 Cuba Varadero 

6 Transiberiana 

7 Circolo Polare Artico 
8) Tv + Videoregistratore 
9-10-11) Vespa I25cc. 

12-13-14) Stereo Hi-Fi 

15) Viaggio Londra 

16) Viaggio Parigi 


7 numeri 194.000 


6 numeri 170.000 


60.000 39.000 19.000 


44.000 30.000 19.500 


18 

19 Soggiorno S. Augustin 

20 Soggiorno S. Augustin 
21) Soggiorno S. Augustin 

Soggiorno S. Augustin 

23 Viaggio Verudela 

24 Viaggio Verudela 

25 Viaggio Verudela 
26) Viaggio Verudela 
27-28-29-30) Bicicletta da passeggio 


5 numeri 

144.000 

73.000 37.000 

— 

— 

4 numeri 

129.000 

•4.000 . — 

— 

— 

Snumeri 

100.000 

51.000 — 

— 

— 

2 numeri 

73.000 

37.000 — 

— 

— 

inumerò 

45.000 

23.000 ' — 

— 

— 


ITALIA 

few 

lami 

3 nni 

2 «Mi 

1~*** 


ir* 

fer* 

fer* 

fir* 

fer* 

6 numeri 

155.000 

78.000 

40.000 

29.000 

15.000 

5 numeri 

130.000 

M.000 

34.000 

— 

— 

4 numeri 

110.000 

54.000 

— 

— 

— 

3 numeri 

•4.000 

43.000 

— 

— 

— 

2 numeri 

M.000 

30.000 

— 

— 

— 

Inumerò 


15.000 

— 

— 

— 

1 


TARIFFE SOSTENITORE 

m 
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rotiti 



REGIONE 


Ieri a Roma 


m 


minima 0® 


massima 2° 


15 


Dopo un anno la Capitale e il Lazio si trovano di nuovo «in panne», investiti da un clima quasi alpino 


Neve a intermittenza, poi il gelo 


Alcune zone al buio 
oggi scuole chiuse: 
siamo all’emergenza 

Scivoloni sul ghiaccio: già molti i feriti - In serata chiuso l’aero¬ 
porto di Fiumicino - Violentissima mareggiata sul litorale 


Ora gli «osservatori» del servizio meteoro¬ 
logico dicono che non dura e che anche sta¬ 
volta si è trattato di un'eccezione, ma ieri 
mattina i romani che si sono trovati appieda¬ 
ti, Inzuppati e «Imbiancati» per la straordina¬ 
ria caduta di neve non credevano di cavarse¬ 
la cosi a buon mercato. La nevicata che ha di 
nuovo «nascosto» il Colosseo e S. Pietro ai 
turisti frastornati («ma siamo davvero a Ro¬ 
ma?») se non è stata«super» come quella del¬ 
l'anno scorso, ha retto perlomeno 11 parago¬ 
ne con la seconda, quella che ricoprì la capi¬ 
tale nel febbraio. I primi fiocchi sono comin¬ 
ciati a cadere fin dalla notte, ma solo nella 
tarda mattinata il nevischio si è trasformato 
in una coltre di neve vera e propria. Alle 8,30 
sulla Torre Calandrelli dell’Osservatorio del 
Collegio Romano se ne erano già posati due 
centimetri, ma nel tardo pomeriggio sono di¬ 
ventati ben otto. Il vento proveniente da 
nord-est ha soffiato a 34 nodi (70 km l'ora), la 
temperatura non superava i 2 gradi (nella 
notte la minima era scesa a 0,8°). Nel pome¬ 
riggio è tornato a splendere il sole. Ma illumi¬ 
nato tetti ed alberi imbiancati, strade nelle 
quali la neve si stava lentamente sciogliendo. 
La situazione, lnsomma, si avviava alla nor¬ 
malità anche se sono rimasti grossi timori 
per la gelata notturna che potrebbe fare im¬ 
pazzire la circolazione. E in serata, è Iniziato 
a nevicare di nuovo e già si contavano 18 
feriti medicati negli ospedali per scivoloni 
sulle lastre di ghiaccio. L’aeroporto di Fiumi¬ 
cino alle 20 è stato chiuso. E alle 21,45 anche 
Ciamplno. Tutti i voti sono stati dirottati in 
altre città o rientrati nel luoghi di provenien¬ 
za. 

Roma non ha dovuto sopportare la parali¬ 
si delle storiche «grandi nevicate» ma co¬ 
munque ci sono stati enormi disagi. Si calco¬ 
la che più del 30% dei cittadini non si è pre- ■ 
sentalo al lavoro. Vuoti anche plù rilevanti 
In molte scuole. Trasporto pubblico pratica¬ 
mente in tilt. Ritardi di oltre due ore si sono 
registrati per 1 convogli ferrovairi della «Ro- 
ma-Flrenze», altre linee vengono fermate 
prima dell'ingresso nella capitale, mentre 
squadre di spalatori hanno lavorato tutta la 
giornata per liberare dalla neve gli scambi ed 


1 binari della Stazione Termini tentando di 
prevenire la gelata notturna che provoche¬ 
rebbe una paralisi completa. In serata molti 
quartieri sono stati vittime di «black-out» 
della corrente elettrica. Oggi tutte le scuole 
di Roma e di molti comuni limitrofi rimar¬ 
ranno chiuse per disposizione dei sindaci. 

lnsomma, ieri per molte ore la soglia della 
completa emergenza non è stata oltrepassa¬ 
ta di un soffio, grazie soprattuto al rapido 
miglioramento del tempo nel primo pome¬ 
riggio, ma col calar delle tenebre la situazio¬ 
ne e diventata decisamente critica: Roma ri¬ 
schia nuovamente di fermarsi, visto che sono 
emerse carenze non risolte nel sistema di 
pronto Intervento pubblico. A partire dal ser¬ 
vizio di trasporto: centinaia di autobus sono 
rimasti bloccati, nelle più strane posizioni, 
fino ad ostruire completamente la circolazio¬ 
ne, in quasi tutte le strade in pendenza: dalla 
storica via Veneto, alla zona intorno a Porta 
Pia, alla salita della borgata Fidene (pratica- 
mente isolata). I disagi maggiori si sono regi¬ 
strati nelle strade di grosso scorrimento di 
Monte Mario, proprio a ridosso del centro 
storico: traffico paralizzato, lunghissime co¬ 
lonne di bus fermi (oltre sessanta solo su via 
delle Medaglie d’Oro) lunghe file di gente a 
piedi, sotto la neve. 

Eppure in Campidoglio assicurano che 
tutto il plano «antineve», messo a punto dalla 
giunta, ha funzionato pefettamente. Forni¬ 
scono cifre precise di mezzi ed uomini coin¬ 
volti In tutte le operazioni. Ma tutta questa 
«animazione» nel soccorsi non si è notata e 
Roma è apparsa nuovamente in difficoltà 
dopo la paralisi gravissima dell'alluvione 
della settimana scorsa. E intanto i vigili del 
fuoco hanno dovuto sgomberae tre famiglie 
a Focene per le conseguenze della violentissi¬ 
ma mareggiata che si è abbattuta su tutto il 
litorale, squassando particolarmente il lun¬ 
gomare di Ostia. Ponza è rimasta isolata. 

■ ' Le previsioni, comunque, non sono proprio ■ 
nere. 11 colonnello Laurenti, dell’Aeronauti¬ 
ca militare, ritiene che il maltempo per oggi 

2 potrà cadere altra neve se si abbassa la 
mperatura) ma domani dovrebbe tornare 
sereno, o al massimo poco nuvoloso. E allora 
il nemico numero uno sarà il ghiaccio. 

Angelo Melone 
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La neve ha coperto tutto 
il Lazio, dal paesi di monta¬ 
gna alle cittadine della co¬ 
sta. Numerosi comuni sono 
rimasti isolati per gran 
parte della giornata, spo¬ 
starsi da un punto all’altro 
della regione è stato quasi 
impossibile. Questa la si¬ 
tuazione. 

Provincia di Roma — Cer- 
vara, il comune più alto 
della provincia, 1.100 metri, 
è stato sommerso da più di 
un metro di neve: impossi¬ 
bile raggiungerlo. Isolati 
per buona parte della gior¬ 
nata 1 comuni di Marcelli- 
na. San Polo dei Cavalieri, 
Monteflavio, Palombaro 
Sabina, Subisco, Ienne, 
Moricone, Torma Tiberi¬ 
na, Pisonlano, Mansi ana. 
Segni, RIgnano Flaminio, 
Rocca di Cave, Montecom- 
patrì. Gorga, della zona 
Prenestlna. 

A Monterotondo 11 manto 
nevoso è arrivato a 30 cen¬ 
timetri: 11 sindaco ha deciso 
per oggi la chiusura delle 
scuole. Stessa situazione a 
Tivoli e Guidoni» scuole 
chiuse (Ieri e oggi) e notevo¬ 
li difficoltà per la circola¬ 
zione. A NerolS: Montarlo e 
Monteflavio è mancata l’e¬ 
nergia elettrica. I flocchi 
hanno imbiancata 1 comu- 


Un manto 
bianco 
dai monti 
fino al 
litorale 


ni dei Castelli e sono scesi 
anche sul litorale di Anzio e 
Nettuno, battuto per tutta 
la mattinata da una bufera 
di neve. 

Fresinone — La neve, già 
caduta abbondante nel 
giorni precedenti sul centri 
ai montagna, è arrivata an¬ 
che nel comune capoluogo. 
Molto diffìcile la circolazio¬ 
ne sulle provinciali per Ala¬ 
tri, Fiuggi e Atlna: l'Acotrol 
ha chiesto l’intervento del- 
l’Anas per sgombrarle. 
Sommersi dalla neve 1 pae¬ 
si della Val Cornino: è stata 
chiusa al traffico la strada 
per Forca d’Acero. Tampo¬ 
namenti a catena. Intorno 
alle 9, sul tratto della Ro- 
ma-Napol! tra Fresinone e 


Anagni: per una ventina di 
vetture c’è voluto l’inter¬ 
vento del carroattrezzL Tre 
persone sono rimaste lieve¬ 
mente ferite. 

Latina — La neve ha coper¬ 
to tutta la zona del Lepinl e 
degli Ausoni alle colline più 
vicine al mare. Bloccati 1 
comuni di Norma, Senno- 
neta, Sonnlno, Sezze, Pros- 
sedi. Rocca Gorga e Rocca¬ 
secca. I fiocchi hanno fatto 
la prima comparsa finche a 
Latina e sul litorale di Gae¬ 
ta e Formi». 

Viterbo — Una notte e una 
mattinata di nevicate han¬ 
no steso sul capoluogo un 
manto alto 20 centimetri. 
Temperature sotto lo zero e 
scuole chiuse ieri e oggi. La 
neve (è una vero rarità) è 
scesa anche su Tarquinia e 
Montalto di Castro. 

Rieti — Solo nella parte più 
bassa della conca reatina 
ero possibile viaggiare ieri 
senza catene: un’abbon¬ 
dante nevicata ha coperto 
tutta la provincia (sul mon¬ 
ti slamo a quota 3 metri): 
scuole chiuse fino a oggi, 
tratti di strada Interrotti (a 
Ornare e a Sigillo di Posta). 
I vigili del fuoco sono Inter¬ 
venuti per aiutare due alle¬ 
vatori al Sala rimasti Isola¬ 
ti In un casolare. 
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Bus introvabili, traffico in tilt: 
è stata una giornata infernale 

Il servizio Atac gestito all’insegna della disorganizzazione - Viaggi interminabili • Molti mezzi fatti uscire all’alba senza catene 
sono rimasti bloccati - Vigili spostati dagli incroci, semafori spenti • TVeni soppressi, voli ritardati - Tamponamenti e incidenti 


Non è stata proprio la pa¬ 
ralisi, ma l disagi non sono 
mancati. La neve, comincia¬ 
ta a cadere nella nottata, ha 
rallentato ieri la vita della 
città rendendo difficili gli 
spostamenti e facendo risen¬ 
tire i suoi effetti soprattutto 
nel trasporti. In tono mino¬ 
re. si sono rivissute le scene 
dell’inverno scorso quando 
una ben più spessa coltre 
bianca ricopri Roma. Attese 
lunghissime alle fermate dei 
bus, viaggi avventurosi du¬ 
rati alcune ore per ritornare 
a casa: cosi per migliaia di 
romani intirizziti. 

Gli autobus usciti dalle ri¬ 
messe senza catene hanno 
camminato a passo d’uomo 
impiegando ore per compie¬ 
re i normali tragitti. Molti 
sono stati costretti a lunghe 
soste nell’impossibilità di af¬ 
frontare! percorsi più diffìci¬ 
li. Numerosi gli automibllistl 
rimasti in panne, come pure 
sono stati inevitabili tampo¬ 
namenti e incidenti. Tutte le 
ferrovie hanno bloccato il 
transito merci, Roma Ter¬ 
mini ha funzionato a metà, 
l’aeroporto di Ciamplno ha 
dovuto chiudere per piu di 
un’ora e parecchi voli diretti 
a Fiumicino hanno dovuto 
dirottare su altri scali. Del 
mezzi dell’Acotral solo la 
metropolitana ha cammina¬ 
to regolarmente mentre dif¬ 
ficolta notevoli si sono regi¬ 
strate su buona parte dei col¬ 
legamenti extraurbani. 

BUS — Sebbene l’ufficio 
meteorologico avesse diffuso 
due giorni fa un fonogram¬ 
ma In cui si annunciava l'ab¬ 
bondante nevicata l’azienda 
ha stabilito di far uscire gli 
autobus senza catene, per 
non correre il rischio di rot¬ 
ture si pneumatici o al co¬ 
pertoni. La decisione ha per¬ 
messo un servizio pressoché 
sufficiente, sia pure a rilen¬ 
to, per la prima mattinata. 
Ma tra le II e mezzogiorno, 
proprio nel momento più in¬ 
tenso della precipitazione, ì 
stato il tracollo. Parecchie 
vetture hanno dovuto far 
rientro nei depositi per mon¬ 
tare le catene e poi. alle 14, 
ali’apparire del sole sono 
state costrette a rifare a ri¬ 
troso lo stesso giro per to¬ 
glierle C'è da aggiungere 
che non tutti gli autisti sono 
riusciti a compiere la com¬ 
plicata gimkana: così per 
colpa della scarsa organizza¬ 
zione si sono visti autobus 
vuoti e abbandonati in mez¬ 
zo alla strada, bloccati senza 
poter andare né avanti né in¬ 
dietro, soprattutto In prossi¬ 
mità delle salite e delle cur- 

Ve VlGIU E SEMAFORI — 
Tutto 11 personale è stato di¬ 
slocato In blocco davanti a 
scuole, ospedali, negozi • 
abitazioni per obbligare 
commercianti e condomini 
ad armarsi di pale e togliere 
la neve accumulata» sul 
marciapiedi. Tante sollecita- 



Li campo solo quattro spargale: 
zoppica il piano del Campidoglio 


Un chilo di sale fa sciogliere trenta, 
quaranta chili di neve. Oppure, un chilo 
di sale serve a rendere transitabile un 
metro lineare di strada. Cifre e notizie 
le fornisce il direttore della municipa¬ 
lizzate Amnu, Gianmario Balano, che 
alle ore 3 della scorsa mattina ha rispo¬ 
sto all’emergenza mettendo in campo 
lo staff «antineve»: 62 uomini divisi in 
due turni. Impegnati a lavorare con i 
camion spargisale. 

L’operazione antineve, dunque. An¬ 
nunciata alcuni mesi fa durante una 
conferenza stampa dall’assessore In 
persona, Paola Pampana, l’operazione 
ha in parte deluso, perché ha trovato 
impreparate le strutture preposte alla 
sua realizzazione. All’Amnu si giustifi¬ 
cano dicendo che da tempo avevano or¬ 
dinato quindici macchine spargisale, 
ma la ditta ne ha Inviate solo quattro. Il 
servizio giardini, dal canto suo, si è ri¬ 
cordato che bisognava spargere 11 sale 
solo nel pomeriggio e siccome non ne 
aveva di proprio, ha mandato I camion¬ 
cini a prenderlo nel deposito dell*Amnu 
alla Cecchlgnola. E poi si è limitato a 
chiudere le ville e a far funzionare IM 
cannoni antineve «otto gli alberi. 

Quattro mezzi spargisele per una cit¬ 
tà di tre milioni ai abitanti. Due della 


capacità di 130 chili di sale (costo 35 
milioni l’uno), due di 70 chili (ognuno 
30 milioni). Ma all’Amnu non sono arri¬ 
vati nemmeno i venti piccoli automezzi, 
I cosiddetti Cr della Fiat Ducato, per 
spargere manualmente U sale. Si è 
provveduto Invece a riempire 1 normali 
contenitori raccogllrifiutl in dotazione 
agli spazzlnL DI sale pare che ce ne sla 
In abbondanza, ammonticchiato nel 
depositi della Cecchlgnola, di Rocca di 
Penda e di Ponte Mal nome. Cinque- 
seimila quintali, a cui se ne aggiunge¬ 
ranno altri ottomila nel prossimi gior¬ 
ni. 

I grossi spargisele sono manovrati da 
una sola persona e In cinquanta minuti 
riescono a coprire anche 12,13 chilome¬ 
tri di strade. Ieri è stato sparso sale in 
circa trecento chilometri di strade (pari 
a circa un terzo dell’Intera rete), a parti¬ 
re dalle zone periferiche, dalle strade 
consolari, dalla Cristoforo Colombo, 
delle principali arterie di Monte Mario, 
punto critico. L’ingegnere Balano ieri 
pomeriggio assicurava che la ■salatura* 
sarebbe proseguita per tutta la notte 
che è appena trascorsa, perché non è la 
neve U vero problema, ma U ghiaccio 
che arriva. Inclemente u giorno dopo la 
nevicata, n sale è buono, dicono al- 


rAmnu, anche per prevenire la gelata, 
come si i visto ieri. E dannoso invece 
per le auto perché può ossidare le pari! 
metalliche, e quindi un lavaggio è dove¬ 
roso quando il clima torna alla norma¬ 
lità. Non è colpevole, invece, delle bu¬ 
che che si formano nell’asfalto. 

E gU uomini, che devono usare le 
enormi macchine e devono spalare le 
strade? Circa mille netturbini sono sta¬ 
ti distaccati per l’emergenza-neve dalle 
normali funzioni — che altri hanno co¬ 
perto. Ma quando 1 dirigenti dell’Amnu 
hanno aperto gli armadi l’altra notte e 
hanno tirato fuori stivaloni e giacche a 
vento, si sono accorti che quel che ave¬ 
vano non ero sufficiente. Forse l seicen¬ 
to milioni per la megaoperazione antl- 
neve non coprivano questo tipo di spe¬ 
sa? «A che serviva — dice Balano — 
mandare al freddo gente non attrezzata 
che dopo un’ora non avrebbe potato la¬ 
vorare secondo 1 ritmi richiesti?*. 

La direzione della Cecchlgnola, no¬ 
nostante tutto, è soddisfatta di come si 
è risposto nella prima giornata all’e- 
mergenza-neve. L’esperienza dello 
•corso Inverno, quando una nevicata 
ben più forte colse di sorpresa l’intera 
città, è servita a qualcosa. Ma solo a 


dini sul versante della sorve¬ 
glianza e prevenzione ha 
avuto forti ripercussioni sul 
piano della viabilità: per 
mancanza di personale 1 se¬ 
mafori non hanno funziona¬ 
to, col risultato che tutti i più 
grossi incroci sono rimasti 
sguarniti mentre il traffico, 
abbandonato alia sua sorte, 
impazziva tanto le arterie 
principali e soprattutto in¬ 
torno al centro. - - • 

FERROVIE — I treni han¬ 
no viaggiato con ritardi e an¬ 
che per oggi si prevedono 
difficoltà. Alla stazione Ter¬ 
mini i convogli provenienti 
dal nord hanno accumulato 
ritardi di due, tre anche 
quattro ore. La direzione 
compartimentale romana ha 
limitato il passaggio del tre¬ 
ni del Castelli fino alla sta¬ 
zione di Ciamplno per alleg¬ 
gerire 11 terminale centrale e 
quelli di Tiburtino, Traste¬ 
vere e Ostiense. Per lo stesso 
motivo è stato temporanea¬ 
mente sospeso 11 traffico 
merci. Le corse da e per Sul¬ 
mona sono state fermate a 
Roma Prenestlna, mentre 
quelle per Velletri, Frascati, 
Albano sono state convoglia¬ 
te a Ciamplno. Molte linee 
sono state limitate e oggi sa¬ 
ranno soppressi il 986 prove¬ 
niente da Salerno e il 988 da 
Napoli Mergellina. R ricordo 
del blocco degli scambi e la 
mancanza di scaldiglie ha 
tenuto all’erta i dirigenti del¬ 
le ferrovie per il pericolo di 
gelate notturne. Per questo 
sono stati richiesti uomini e 
mezzi per far fronte all’e- 
mergenzs. 

AEROPORTI — A diffe¬ 
renza di Ciamplno 11 Leonar¬ 
do Da Vinci è rimasto sem¬ 
pre aperto. Quattro voli però 
provenienti da Londra, To¬ 
ronto, Madrid e Amsterdan 
hanno dovuto atterrare al¬ 
l’aeroporto di Pisa. Ritardi 
comunque » sono accumu¬ 
lati per arrivi e partenze. I 
collegamenti con la città so¬ 
no stati assicurati da auto¬ 
bus, taxi e macchine private. 

METRO — Dopo aver la¬ 
vorato a pieno ritmo per tut¬ 
ta la giornata le motrici delle 
due linee sono state portate 
nella notte In galleria per 
evitare 11 ripetersi dell’espe¬ 
rienza disastrosa dello scor¬ 
so anno, quando si ghiaccia¬ 
rono tutti I gangli TdraullcL 
Ma, metropolitana a parte, 11 
servizio extraurbano dell’A- 
cotral £ quello che tra tutti 
ha zoppicato di più: ritardi e 
corse eliminale hanno carat¬ 
terizzato la giornata. I pul¬ 
lman del deposito di Acqua- 
pendente non sono riusciti a 
partire lasciando scoperti 1 
collegamenti con Viterbo. 
Nel Frusinate molte strade 
sono rimaste ostruite dalla 
neve. In molti cast t’Acotral 
ha dovuto ripetere numerosi 
solleciti afi’Anas perché 
provvedesse a liberare le ar¬ 
terie bloccate. 
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Appuntamenti 


CACCIA ALLA VOLPE — É il 
titolo del film che l'associazio¬ 
ne Italia-Urss presenterà do¬ 
mani sera alle 17,30 in piazza 
Campiteli 2. nell'ambito della 
rassegna dedicata al regista so¬ 
vietico Vadim Abdrascitov. 
L'ingresso è libero. 

L'ALTRA MEDICINA E LE 
TERAPIE NATURALI — La 
cooperativa di consumo il Ca¬ 
nestro inizierà domani con un 
incontro sull'omeopatia, tenu¬ 
to da Luigi Torinese una serie di 
conferenze sulla medicina alter- 


Mostre 


nativa e le terapie naturali. Gli 
incontri avranno luogo nei locali 
dell'opera salesiana di Testac¬ 
cio, in via Zabaglia 2. La parte¬ 
cipazione ad un incontro costa 
15.000 lire, a tutto il corso 
70.000 INCONTRI DI POE¬ 
SIA — Questa sera e fino al 
28 febbraio ogni sera dalle 21 
in via del Babbuino, 164 pres¬ 
so la fondazione Van Claudio 
Celli, sarà possibile ascoltare la 
recitazione di testi poetici con¬ 
temporanei, italiani e stranieri. 
SETTIMANE BIANCHE per 
ragazzi dagli 8 ai 15 anni. Le 


organizza il Centro sportivo¬ 
studentesco «Marco Polo» di 
via G. Dandini 8/A tei. 
5758293. La località è S. Gior¬ 
gio (Bosco Chiesanuova - Vero¬ 
na) e la quota di partecipazione 
settimanale è di 354mila lire, 
comprensive di: pensione com¬ 
pleta > Viaggio in pullman o tre¬ 
no - Scuola di sci (12 ore) - 
Skipass • Noleggio sci e scar¬ 
poni - Cinema - Discoteca • Pi¬ 
scina - Assicurazione contro gli 
infortuni e acconto di prenota¬ 
zione di tOOmila lire. 


■ PALAZZO 6RASCHI — I viaggi perduti: 

ricostruzione attraverso fotografie dll'epoca 
scelte da Alberto Arbasino delle mete classiche 
dei viaggiatori dell'800. Ore 9*13 e 17-19,30. 
Domenica 9-13. Lunedi chiuso. Fino al 10 mar- 
zo. , 

■ SCAVI E MUSEI — E in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo¬ 
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alte 14. Chiusi lunedi. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9*14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Medioe¬ 
vo sabato e domenica ore 9-14, martedì e saba¬ 
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 

■ I PIANETI — E aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 94449019. 

■ PALAZZO VENEZIA (Ingresso da Via del 

Plebiscito. 118). — Franco Gentilmi 

(1909-1981) Mostra antologica fino al 14 feb- 


Taccuino 


braio 1986. Tutti i giorni compresi i festivi da 
lunedì a sabato ore 9-14; mercoledì ore 9-18; 
festivi ore 9-13. 

■ PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta¬ 
ne 13, tei. 4754591). — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9-14. domenica e festivi 9-13. 

■ VILLA MEOICl (Viale Trinità dei Monti, 1) — 
L'Accademia di Francia presenta la mostra «Il 
viaggio del dialogo: quattro artisti italiani a Villa 
Medici. Le opere esposte sono di Valerio Adami, 
Leonardo Cremonini, Titina Maselli, Cesare Po¬ 
verelli, presentate rispettivamente da Jean Fra¬ 
ncois Lyotard, Alain Jouffroy, Jean Louis Sche- 
fer. Edouard Glissarli. Fino al 10 marzo. Orari: 
10-13: 15-19.30. Lunedì chiuso. 

■ MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nel¬ 
l'ultima domenica di febbraio, aprile e maggio, 
viviste guidate da studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per prenotarsi, telefo¬ 
nare al n. 6984717. Le prenotazioni saranno 
accettate a partire dal 15 di ogni mese fino alle 
ore l3 del sabato precedente l'incontro. 


Numori utili 

Soccorso pubblico tf'omergenzo 
113 - Carabinieri 112- Questura 
centrale 4680 • Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 47S674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

• Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

• Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, nottivna. festi¬ 
va) 6810280 - Laboratorio odon¬ 


totecnico BR & C 312651.2.3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salar io-Nomentarvo 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradate Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 - 
Aeea guasti 5782241 - 575431S - 
57991 -Enel 3606581 -Gas pron¬ 
to intervento 5107 • Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

La città in cifre 

Sabato 8 febbraio 1986. sono nati 


128 bambini, 68 maschi e 60 fem¬ 
mine; morti. 83. di cui 43 maschi e 
40 femmine. I matrimoni sono stati 
10 . 

Lutto 

è morto il compagno Nadrfk» Borici 
della Sezione Statali, iscritto al Parti¬ 
to dal 1944. Ai familiari, a tutti colo¬ 
ro che lo hanno conosciuto e stimato 
giungano, in questo triste momento, 
le più sentite condoglianze da parte 
dei compagni della Sezione Statali, 
della Federazione romana e de l'Uni¬ 
tà. 


Tv locali 


VIOEOUNO 


canale 69 


16 Cartoni animati; 16.46 Cartoni «Pegaso Kida: 
Telefilm «La granda barriera*; Telefilm all sergente 
di Preatone; 16.30 Sceneggiato «Pacific Internatio¬ 
nal Airport»; 19.30 Speciale spettacolo; 19.40 Cri¬ 
stiani nella sinistra; 20.30 Telefilm «Segreto diplo¬ 
matico»; 21.40 Documentario; 22.50 Sceneggiato 
«Cavalli selvaggi»; 0.20 Pallavolo. 


mo nell'ombra»; 16 Cartoni «Jumbo Ace»; 16.30 
Cartoni «Shogun»; 17 Cartoni «Vultua 5»; 17.30 
Telefilm «Alla conquista dell'Oregon»; 18.30 Tele¬ 
film «Leoneia»; 19.30 La dottoressa Adele per aiu¬ 
tarti; 20.30 Servizi speciali di Gbr nella città; 21.30 
Tutto goal Roma; 22.30 Servizi speciali Gbr natia 
città; 23 Qui Lazio; 23.30 Film «Lungo viaggio di 
ritorno»; 1 Telefilm «Al banco della difesa». 


RETE ORO 


canale 27 


ELEFANTE 


canale 48-58 


8.66 Tu • la ateMe. l’oroscopo di Oleima,- 9 Buon¬ 
giorno Elefante; 11 Cronache del cinema; 12 Magic 
Moment; 13 Piccola Firenze; 14.30 Vivere al cento 
per cento; 16 ■ filo di Arianna; 17.50 Attualità del 
cinema: 18 B mondo dai computer; 19 Piccola Firen¬ 
ze; 20 Pallavolo serie Al maschile; 21.30 Speciale 
tutto fa Brod-.-way; 22.60 Cronache del cinema; 23 
Casa dolce casa: 1 A tutta birra, spettacolo per 
nottambuli svagii; 1.30 Shopping in thè night. 


14.30 Basket: Silverstone B.-Bancoroma; 16 Carto¬ 
ni animati; 17.30 Telefilm «Una signora in gamba»; 

17.30 Telefilm «Bellamy»; 18.30 Cartoni animati; 
18.45 Redazionale; 19 Incontri; 19.30 Sceneggiato 
«Victoria Hospital»; 20 Telefilm «The Beverly HiUbil- 
lies»; 20.30 Cartoni animati; 21 Telefilm «A tutta- 
more»; 22 Uno sguardo al Campionato; 23.30 Tele¬ 
film «Una signora in gamba»; 24 Sceneggiato «Vi¬ 
ctoria Hospital»; 0.30 Film «Pazzo messicano». 


TELEROMA 


canale 56 


T.R.E. 


canale 29-42 


11.16 Appuntamento con TRE; 12 Telefilm «Illusio¬ 
ne d'amore»; 13 Telefilm «I nuovi Rookies»; 14 Te¬ 
lefilm «Povera Clara»; 15 Telefilm «Illusione d'amo¬ 
re»; 16.30 Cartoni animati: 19.30 Telefilm «Povera 
Clara»; 20.30 Telafìlm «Tutti gli uomini di Smiley»; 
21.20 Film «■ pollo ai mangia con le meni»; 23.15 
T ale fi l m «Spazio 1999». 


GBR 


canale 47 


14 Servizi sp«ciaii Gbr nella città; 14.30 Film «L'uo- 


7 Cartoni «Super Book»; 7.30 Cartoni «Lamù»; 
7.55 Cartoni «Bryger»; 8.20 Telefilm; 9.15 Film 
«Tamburi lontani»; 10.55 Telefilm «Con affetto tuo 
Sidney»; 11.25 Cartoni animati; 12.45 Prima pagi¬ 
na; 13.05 Cartoni «Super Book»; 13.30 Cartoni 
«Lamù»; 14 Sceneggiato «AITombra del grande ce¬ 
dro»; 14.55 Sceneggiato «Alla ricerca di un sogno»; 
16 Cartoni animati: 17.30 Magnetoterapia Ronefor. 
rubrica medica; 18.20 Uil rubrica; 19 Sceneggiato 
«All'ombra del grande cedro»; 20 Sceneggiato 
«Con affetto tuo Sidney»; 20.30 H tacco di Pato; 
20.35 Film «La tentazione del signor Smith»; 22.20 
Telefilm «Operazione ladro»; 23.15 Telefilm; 24 
Prima pagina: 0.15 Film «La battaglia di Alamos. 


Il partito 


RIUMONE DO SEGRETARI DI ZO¬ 
NA— E convocata par domani mer- 
co k d 12 febbraio alle ora 16 (preci¬ 
sa) in Federazione una riunione dei 
Segretari di Zona di valutazione sul¬ 
l'andamento della campagna con- 
gr usualo.. 

ASSEMBEE — Ala CELLULA 
AGlP. ah ore 17.30. presso la se¬ 
ziona Eur, assemblea con il compa¬ 
gno Lucio Libertini dela Direziona 
nazionale dal Per. ENEA CASACCIA 
sa» ora 13.15 ass emble a con a com- 
pigo Francesco Granone; CELLU¬ 
LA CASMEZ Me ora 18. presso la 
Sazwne Eur. assemblea con a com¬ 
pagno Giorgio Fuse o. 

ZONA — MAGUANA PORTUENSE 
ah» ora 18. n zona, riunione del 
Gruppo cvcoscnoonale (Sergio Mi- 
etico)* 

CONGRESSO — TAXI EST Me ora 
21. presso TufeSo. Concesso defla 
Ceduta con a comparto Piero Ros¬ 
setti 

AVVISO ALLE ZONE E ALLE SE¬ 
ZIONI— La zone a le sezKX» devo¬ 


no ritirare in Federazione i volantini e 
i manifesti per la manifestazione sot¬ 
to la Rai di {povedi 13 con i compa¬ 
gni Stefano Rodotà a Achflte Occhiet¬ 
to. 

Le zona e le sezioni devono ritirare, in 
Federazione. ■ volantini ed i manifesti 
contro l'aumento defla tariffe dei tra- 
sp or ti . 

XVI CONGRESSO NAZIONALE 
DEL PCt «PACE. SICUREZZA E 
SOVRANITÀ DI FRONTE ALLA 
CRISI DEL MEDITERRANEO» — 
Assemblea precongressuale organiz¬ 
zata dola sezione Alterane e da Ba 
zona Appia del Pei per mercoledì 12 
febbraio afle ore 18. presso la sezio¬ 
ne Alberane, vìa Appia Nuova 361. 
partecipano: Pietro Polena, segreta¬ 
rio nazionale defl, Egei e Renzo Gia¬ 
notti. responsabile sezione pace e cà* 
sanno dela direzione del Partito. 
RACCOLTA DELLE ERME SULLA 
LEGGE DI fUFORMA DEI CON¬ 
CORSI — Numerosi i punti di rac¬ 
colta organizzati per tutta la settima¬ 
na in IX Zona: sezioni Atoerone e 


Appio Latino, oggi e domani, merco¬ 
ledì alla sede del collocamento in via 
Raffaele de Cesare. L'appuntamento 
è alle ore 9. Sezione Afaerone. mer¬ 
coledì alle ore 17 si pud firmare nel¬ 
l'ambito di un'assemblea sui giovane 

Regione 

ATTIVO REGIONALE — Mercole¬ 
dì 12 afieore 16.30. odg.: 1) Propo¬ 
ste del Pei sui problemi dei'aspetto 
territoriale e deào sviluppo urbanisti¬ 
co defla Regione Lazio. 2) MobOta- 
zinne e iniziative per r a ppr o v at ane 
delle nuove leg£ sui auok e nè con¬ 
tratti di lo ca zione (L Buffa): parteci¬ 
pano ■ responsabA casa-territorio- 
ambiente. Enti locai defle federazioni 
del Lazio, i capigruppo c o n sac r i , i 
compagni defle organizzazioni sinda¬ 
cai di massa. Intervengono A. Fred¬ 
da e F. Ottaviano della segreteria re¬ 
gionale. Conclude A.M. Cai respon¬ 
sabile sezione casa-urbanistica del 
Comitato reoonaie. 

CASTELLI — CELLULA ANSALDO. 
aie ore 16.30 congresso (Cervi); in 
sede 17 CI di Controflo (Strufakà). 


CARMELO ED ELISABETTA 

vi aspettano 


- WHILO 



per il gran cenone di martedì grasso con 

«LA SAGRA DELL'ARAGOSTA» 

e brindare assieme alla fine del Carnevale 
Roma - Via Monserrato, 32 - Tel. 6542636 


abbonatevi a 
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Dopo sfiducia di pentapartito e Msi Solamente un’imputata «minore» ha risposto alle domande dei giudici 


I circoscrizione 
La Calzolari 


Processo ai br romani 


non si dimette Slogan e tanti silenzi 


1 


Il presidente lascerà il suo incarico solo 
quando sarà garantita la governabilità 

Vittoria Calzolari Ohio, presidente comunista della prima 
circoscrizione non s’è dimessa. Al termine della seduta del 
consiglio durata oltre 5 ore, ha preso atto della mozione di 
sfiducia presentata dal pentapartito e dal Movimento sociale 
italiano ma ha ribadito le cose già dette in una conferenza 
stampa alcuni giorni fa e che cioè non avrebbe lasciato ii suo 
incarico finché non si fosse formata una maggioranza stabile 
in grado di garantire la continuità e il funzionamento della 
circoscrizione. Cosa che il pentapartito non è per il momento 
in grado di fare 

La compagna Ghio ha Invece riconvocato la seduta del 
consiglio per la prossima settimana. Al primo punto dell’or¬ 
dine del giorno come aveva chiesto ii Partito comunista ci 
sarà una discussione sui programmi visto che di program¬ 
ma, almeno fino a questo momento, non s’è ancora parlato. 
Ieri la discussione è stata interamente dedicata alia mozione 
di sfiducia decisa in un incontro al «vertice» tra De, Psi, Psdl, 
Pri e Pii. All'incontro avvenuto qualche settimana fa era 
stato inoltre deciso di accordarsi sul nome di Luciano Argio- 
las, liberale. Ma gli accordi di spartizione sono già falliti più 
di una volta in diverse circoscrizioni. L’ultimo esempio e di 
qualche settimana fa in XII circoscrizione dove al posto del 
candidato ufficiale Luigi Girone è stata eletta Rita Calabria. 


Prima udienza in Corte d’Assise contro l'ultima generazione brigatista - Accusati 
dell’omicidio di una vigilatrice di Rebibbia del rapimento e ferimento di un medico 


«Non riconosciamo la giu¬ 
stizia borghese la rivoluzio¬ 
ne non si processa». Con que¬ 
sta dichiarazione «vecchio 
stampo», i brigatisti rossi, 
Carlo Garavaglia, Barbara 
Fabrizi e Francesco Donati 
hanno rifiutato il dialogo 
con i giudici delia seconda 
Corte di Assise nella prima 
udienza del processo per 
l’uccisione della vigilatrice 
di Rebibbia, Germana Stefa¬ 
nini. I tre sono anche accu¬ 
sati di costituzione di banda 
armata, del sequestro e del 
ferimento del medico delio 
stesso carcere romano, Giu¬ 
seppina Galfo, di una serie di 
rapine e dell'assalto al cen¬ 
tro trasmissioni radio del¬ 
l'aeronautica militare di Ca¬ 
stel di Decima. Di quest’ulti¬ 


mo reato devono rispondere 
anche l’ex «primula rossa» 
delle Br, Natalia Ligas, la 
sua amica Flavia Nicoletti e 
Vittorio Bolognesi. La corte 
ha però stralciato la posizio¬ 
ne deila Ligas e di Bolognesi 
che In questi giorni sono a 
Napoli per un altro processo. 

Durante la lettura del capi 
di accusa, i tre imputati 
principali si sono abbraccia¬ 
ti ridendo. Dopo il loro rifiu¬ 
to di essere interrogati, la 
corte ha ascoltato Flavia Ni- 
coletti, la quale ha detto di 
essersi «dissociata» dalla lot¬ 
ta armata, dopo aver riflet¬ 
tuto a lungo sulla sua «espe¬ 
rienza» e sui suoi «errori» ma 
ha precisato di voler rispon¬ 
dere solo del reati di cui e ac¬ 
cusata. L’imputata ha spie¬ 
gato che l’attacco al centro 


trasmissioni di Castel di De¬ 
cima, durante il quale furo¬ 
no rubati quattro mitra, 
quattro pistole e undici mo¬ 
schetti, fu deciso «per cercare 
l’equipaggiamento militare 
necessario a far evadere 
compagni detenuti in alcuni 
carceri speciali». Quell’obiet¬ 
tivo fu scelto, ha detto Flavia 
Nicoletti, «dopo l’analisi sul 
ruolo dell’esercito italiano in 
Italia e nella Nato». La gio¬ 
vane ha confermato che al¬ 
l’azione partecipò un altro 
•gruppo combattente» ma 
non ha voluto rivelare quale. 
■Non so se per compiere l’as¬ 
salto cl furono contatti con 
elementi del "proletariato 
extralegale’’». Ha risposto al¬ 
la domanda del presidente 
sui possibili legami delle Br 
con esponenti della malavita 


comune. 

Quando venne uccisa Ger¬ 
mana Stefanini, Flavia Nlco- 
letti era detenuta nel carcere 
di Voghera. «Quel fatto — ha 
spiegato — creò molte di¬ 
scussioni e perplessità. Noi 
donne pensavamo che que¬ 
sta strada non avrebbe potu¬ 
to avere alcuno sbocco». La 
giovane, che ha 27 anni e 
una bimba di cinque, ha 
quindi descritto come si av¬ 
vicinò alla lotta armata e ha 

f tarlato del suo impegno po- 
itico nella scuola, nel movi¬ 
mento studentesco del '77 e 
dell'influenza che esercitò 
sulla sua esperienza l’arresto 
nel 1980 del fratello, anch’e¬ 
gli terrorista, poi condanna¬ 
to definitivamente all’erga¬ 
stolo. 

11 processo riprenderà il 15 
marzo prossimo. 


I 


Fuoco incrociato sul settore immondizia: 


Il Pei denuncia: 

sui rifiuti 
Regione scorretta 







Il piano regionale non è stato sottoposto agli 
enti locali - indicazioni sui finanziamenti 


«Non è tollerabile ulterior¬ 
mente la situazione di degrado 
cui il nostro territorio è sotto¬ 
posto a causa del proliferare di 
situazioni arbitrarie e pericolo¬ 
se di smaltimento dei rifiuti 
non solo urbani e industriali, 
ma soprattutto di quelli tossici 
che rappresentano gravi situa¬ 
zioni di rischio». Così inizia un 
comunicato del gruppo comu¬ 
nista alla Regione per protesta¬ 
re sul caos e la confusione che 
regnano sovrani in materia. 
Una giunta regionale inadem¬ 
piente, scorretta per non aver 
sottoposto con i modi e t tempi 
dovuti agli enti locali ii piano 
regionale che dovrà essere ap¬ 
provato entro marzo: queste le 
accuse dei comunisti che, pe¬ 
raltro, non condividono la scel¬ 
ta strategica contenuta nel pia¬ 
no della termodistruzione. 

Al contrario il Pei propone la 
riduzione a monte della produ¬ 
zione di qualsiasi rifiuto e il 
massimo recupero dell’immon¬ 
dizia riutilizzabile. Propone la 


termodistruzione o «inertizza- 
zione» solo per gli scarti riac- 
quisibiii, con recupero di ener¬ 
gia e la diffusione massima del 
riciclaggio, d’intesa con gli enti 
locali e Te forze imprenditoriali. 
Sul versante amministrativo t 
comunisti chiedono chiare in¬ 
dicazioni sul finanziamento ai 
Comuni per la realizzazione de¬ 
gli impianti di smaltimento (su 
questo punto il Pei predisporrà 
un testo di legge specifico). E 
infine si sollecita la giunta re¬ 
gionale a formulare proposte 
precise per l’emergenza per i 
prossimi 3-5 anni, in attesa cioè 
che il piano possa decollare. 

Con uno sguardo puntato al¬ 
la salvaguardia dell’ambiente, 
ma anche con la preoccupazio¬ 
ne di bloccare ogni tentativo di 
speculazione, il Pei denuncia, 
infine, nel suo documento, la 
facilonerìa con cui la giunta re¬ 
gionale ha sbandierato la cifra 
di 500 miliardi per realizzare il 
piano regionale, con l’obiettivo 
immediato di far «scatenare ap¬ 
petiti» di insana natura. 



si riunisce la giunta comunale 


Lega ambiente, la 
Sogein ha speso 
troppo. Perché? 

Nell’84 utilizati 32 miliardi invece di dieci 
per lo smaltimento - Passaggio aU’Amnu 

Nel 1984 la Sogein ha speso 32 miliardi invece di 10 per lo 
smaltimento dei rifiuti. Questa denuncia arriva dalla Lega 
ambiente che ha tenuto una conferenza stampa ieri mattina, 
alla viglila cioè della riunione della giunta comunale chia¬ 
mata oggi a decidere dello scioglimento delia Sogein e del 
passaggio delie sue competenze all’azienda municipalizzata. 
E durante la conferenza stampa la Lega ha avanzato delle 


nu e lo scioglimento del consiglio di amministrazione della 
società che può essere sostituito — dato che i passaggi di 
competenza non possono essere immediati — da un commis- 
> sari amento. Acquisizione pubblica delie discariche da utiliz¬ 
zare e chiusura immediata di alcuni uffici ed impianti Sogein 
.(via del Giorglone e Rocca Cencia). Ancora: massiccio sfolti- . 
mento degli appalti con gestione in proprio di alcuni servizi; 

‘ passaggio all*Àmnu dell'officina di Rocca Cencia e passaggio 
all’Amnu, Acea e Comune dei 115 lavoratori. Tutto ciò, tra 
l’altro, comporterebbe anche un risparmio mensile di un mi¬ 
liardo e mezzo. 

Il comunicato della Lega prosegue sottolineando che la 
crisi di gestione e di funzione attuale della Sogein non può 
essere interamente imputabile ai dirigenti della società, o ai 
privati che per il 33% ne detengono le azioni. Coinvolta in ciò 
secondo la Lega è anche l’Acea, con il suo 67% di azionL 
«L’Acea ha fatto di tutto — dicono alla Lega Ambiente — per 
dimostrare l’inutilità di una seria politica di riciclaggio , ha 
bloccato i piani per realizzare il combustibile da avviare ai 
cementifici e ha lasciato andare in rovina gli impianti che 
pure erano considerati al l'avanguardia solo pochi anni fa». 


Continua la battaglia del Pei 
contro gli aumenti tariffari 

La federazione comunista romana ha lanciato un Appello a 
tutti i cittadini per estendere la protesta contro gli aumenti 
dei mezzi di trasporto decisi nei giorni scersi. Il gruppo co¬ 
munista in Campidoglio intanto s’impegnerà per modificare 
profondamente la delibera sull’aumento dei bus, nelle pros¬ 
sime riunioni di consiglio. 

Oggi presso la Cgil 
il Coordinamento degli studenti 

Oggi, sfidando gelo e neve, si riunisce il Coordinamento degli 
studenti, cioè l’organo di autogoverno del movimento dell’85. 
La riunione, che è la prima del nuovo anno, è fissata per le 16 
nella sede delia Cgil regionale in via BuonarrotL 

Truffarono e picchiarono 
un tossicodipendente: fermati 

Due persone, Antonio San torsi co di 36 anni e Danilo Chi- 
menti di 26, sono state fermate dagli agenti della squadra 
mobile perché gravemente indiziate di rapina, lesioni, spac¬ 
cio di sostanze stupefacenti e porto abusivo di pistola. I due, 
sabato scorso in via delle Isole Curzoiane nei quartiere Mon¬ 
tesacro, avrebbero venduto per una somma di lOOmila lire ad 
un tossicodipendente. Luigi Fiaccar! di 28 anni, una bustina 
che conteneva zucchero anziché la dose di eroina. Alle prote¬ 
ste del tossicodipendente anziché restituirgli il danaro io 
hanno picchiato con il calcio di una pistola giocattolo e gii 
hanno procurato ferite giudicate guaribili in otto giorni al 
Policlinico Umberto I®. ... 

Eurogest licenzia 
a S. Maria di Galena 

Trenta procedure di licenziamento sono state avviate per 
altrettanti dipendenti di un’azienda agricola di S. Maria di 
Galeria che, acquistata dalla Eurogest, In tutto occupa qua¬ 
rantotto dipendenti. Molto probabilmente U disegno dell’a¬ 
zienda è di incrementare il lavoro degli avventizi. 

Esplode una caldaia: 
tre feriti ad Aprilia 

Per cause ancora da accertare è scoppiata questa mattina 
una caldaia a gasolio che assicurava il riscaldamento dello 
stabilimento industriale della «Gellini», al chilometro 20,300 
della Nettunense nei comune di Aprilia. Sono intervenuti 
vigili del fuoco di Latina, Pomezia ed Anzio. In quel momen¬ 
to erano presenti sul posto tre persone che sono rimaste feri¬ 
te: Giuseppe Landi, di 56 anni; Vittorio Dell’Unto, di 98 e 
Silvia Tedeschi di 42. Silvia Tedeschi i stata dimessa un’ora 
dopo dalla clinica Città di Aprila dove invece si trovano rico¬ 
verati gli altri due per ferite comunque lievi. La «Gellini» che 
occupa 70 addetti, produce medicinali. 


Nuovi progetti per la linea ferroviaria 

Dai «tagli» del 
governo si salva 
la Terni-Subnona 


RIETI — «fi tratto ferroviario 
Temi-Rieti-L’Aquila-Sulmo- 
na, almeno per quest’anno non 
rischia di essere soppressa 
Mentre alcune linee sono già 
state eliminate (Carpineto- 
Sulmona) e altre lo saranno 
quest’anno, la Temi-Sulmona 
ha fi tempo di trovare una prò- 

K ria utilizzazione più funziona¬ 
te. Con queste parole Franco 
Proietti, deputato comunista 
reatino, esclude l’ipotesi di «ta¬ 
glio» della ferrovia che passa 
per Rieti. 

* In un clima dì grande incer¬ 
tezza infatti, per mesi si è venti¬ 
lata l’ipotesi che la legge «Fi¬ 
nanziaria* recepisse le indica¬ 
zioni del ministero dei Traspor¬ 
ti in proposito dei tratti ferro¬ 
viari più improduttivi — i co¬ 
siddetti «rami secchi» —. A me¬ 
tà deU’anno scorso erano stati 
individuati prima 1.800 e poi 
&S00 chilometri di binari defi¬ 
citari da tagliare per «risanare* 
l’azienda Ferrovie dello Stato, 
la quale proprio allora stava 
trasformandosi in Ente con ca¬ 
ratteristiche maneggiali. 

Tra questi 6.800 chilometri 
compariva anche 0 tratto Ter¬ 
ni-Sulmona con scalo a Rieri. 
Se nel complesso la linea pre¬ 
senta un deficit di vari miliardi 
— soprattutto per la scarsezza 
di trasporto merci —, la stazio¬ 
ne di Rieri, da sola, vanta una 
defluente di 424mila viaggiato¬ 
ri annui con I miliardo e 270 
milioni di introiti totali Ma è 
se m pre poca Sfasature per 
quanto riguarda le co in cide nz e 
con Orte e Temi a volte induco¬ 
no i viaggiatori ad usare 3 tra¬ 
sporto su gomma (gii autobus 
deU’Axatral.) verso la stazione 
Termini di Roma. 

■E mancate poi nei pasasto» 
dice Luigi Orsoiilì ;, capo ge- 


privari dopo avere avuto degli 
infruttuosi rapporti con noi*. 
L’Associazione dei ferrovieri 
del com p r en sorio è addirittura 
drastica: «Sulla linea Temi- 
Sulmona 3 traffico merci “pe¬ 
sante”, esclusa la stazione di 
Rieri, è ridotto a zero». 

Tra tagli e scarso movimen¬ 
to, è l’idea di trasporto ferro¬ 
viario ad essere in crisi? Sem¬ 
bra dina 

Urbanisti e professori uni¬ 
versitari, in un convegno tenu¬ 
to recentemente a Rieti sulla 
questione ferroviaria, hanno ri¬ 
lanciato l’idea dei trasporti fer¬ 
roviari neir Appennino centrale 
come fondamentali per lo svi¬ 
luppa In queU’ambrto sono 
steri presentati anche due stu¬ 
di sulla fattibilità di un collega¬ 
mento ferroviario tra Passo Co- 
rese e Roma. L’ipotesi è appog¬ 
giata dal Presidente della com¬ 
missione Trasporti della Regio¬ 
ne Lazio Gianni Antonini, de¬ 
mocristiana n senatore della 
Sinistra indipendente Anderli¬ 
ni, invece, è contrario a «dare 
tanta priorità ad un collega- 
mente con Roma, a discapito di 
altre direttrici quali Terni, 
L’Aquila, VAdriatico*. 

«E infatti un metodo sbaglia¬ 
to», aggiun ge Andrea Ferrom, 
consigliere regionale comuni¬ 
ste, «continuare a cercare lavo¬ 
ro e sviluppo solo verso Roma». 

Rodolfo Calò 



Rai: lo scandalo. Tre anni 
senza il rinnovo del Consiglio 
di amministrazione 

STANNO 
SPEGNENDO 
LA RAI 

De e Psdi impediscono la nomina 
del nuovo Consiglio di ammini¬ 
strazione. Il pentapartito preten¬ 
de, con la lottizzazione, di soffo¬ 
care l'autonomia del servizio pub¬ 
blico. 

Il governo ò incapace di dare solu¬ 
zioni ai grandi problemi delle co¬ 
municazioni di massa e rappre¬ 
senta un freno allo sviluppo. 

Il paese ha diritto ad un servizio 
pubblico radiotelevisivo qualifi¬ 
cato e autonomo e ad un sistema 
deirinformazione libero da mono- 
poli, pluralistico, produttivo. 


Giovedì 13 febbraio, 
ore 17, a Roma 

un viPf vennMwv omnn 


manifestazione del Pei 
con Achille Occhetto 
o Stefano Rodotà 
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La Regione continua a rinviare ogni decisione 


L’azienda ha illustrato al sindacato i piani per i futuri investimenti 


Polidiidco-Uitiversità: 
«Quella convenzione 
non può più aspettare» 

«Si torna a discutere ed è già una novità» - La questione di Tor 
Vergata e del Nuovo Sant’Eugenio - A colloquio con Cancrini 


Gli studenti del IV anno della Facoltà di 
Medicina forse entro marzo potranno mette* 
re piede in una corsia di ospedale. Il condi* 
zionale conoscendo 1 tempi tecnici della Re¬ 
gione è d'obbllgo anche se ormai divergenze 
e difficoltà dovrebbero essere state superate. 
Nel giorni scorsi la commissione sanità all’u¬ 
nanimità ha deciso per la soluzione dei Nuo¬ 
vo S. Eugenio. Centoventi posti letto dell’o¬ 
spedale deil'Eur saranno dati alla II Univer¬ 
sità di Tor Vergata. A questi dovrebbero ag¬ 
giungersi 1100 della cllnica «Columbus», do¬ 
po la disponibilità dimostrata dalla Cattoli¬ 
ca, ed essendo già una clinica convenzionata 
con la Regione non dovrebbero esserci ulte¬ 
riori problemi. 

Per 11 Nuovo S. Eugenio Invece c’è il fatto, 
non secondario, che la moderna struttura, 
pronta da anni, è ancora chiusa. «Si tratta 
ormai di risolvere una serie di dettagli — 
dice Luigi Cancrini consigliere regionale co¬ 
munista — ma credo che entro marzo, se la 
Regione non metterà di nuovo il piede sul 
freno, la situazione dovrebbe sbloccarsi defi¬ 
nitivamente. Secondo noi quella del San¬ 
t'Eugenio è una giusta soluzione e la decisio¬ 
ne va nella direzione che il gruppo comuni¬ 
sta aveva da tempo prospettato». E come la 
mettiamo con 1 medici ospedalieri che vedo¬ 
no in questa soluzione una nuova concessio¬ 
ne di spazi agli universitari? «Anche per que¬ 
sto problema, come da anni andiamo soste¬ 
nendo, si dovrebbe arrivare alla utitizzazlone 
integrata dai medici ospedalieri ed universi¬ 
tari. I primi dovrebbero essere utilizzati an¬ 
che per quanto riguarda la didattica. L'inse¬ 
gnamento non sarà più un feudo degli uni¬ 
versitari che d’altra parte dovranno prestare 


la loro opera nel campo dell'assistenza». 

Per l’università di Tor Vergata sembra che 
si sia trovata una, seppure temporanea, solu¬ 
zione, ma resta ancora ben stretto il nodo de 
«La Sapienza». L'ormai leggendaria conven¬ 
zione tra Università e Regione per la gestione 
del Policlinico Umberto 1 è sempre piu sospe¬ 
sa in una sorta di limbo... «A giorni dovrebbe¬ 
ro esserci delle novità — risponde Cancrini 
— le parti torneranno ad incontrarsi. Sem¬ 
bra poco, ma dopo mesi di silenzi, di muro 
contro muro, già il fatto che si torni a discu¬ 
tere è una grossa novità». 

Si, d’accordo, si torna a discutere, ma su 
quali basi? »La Usi ha finito l’esame della 
bozza di strutturazione dei personale presen¬ 
tata dall’Università. A questo proposito, cosi 
come per il numero del posti letto, esistono 
delle divergenze. Le critiche che vengono ri¬ 
volte alia proposta da parte di Usi e Regione 
puntano sul fatto che è stata disegnata una 
strutturazione troppo sostanziosa e soprat¬ 
tutto nella mappa non c’è traccia del perso¬ 
nale non medico. E non si tratta di una que¬ 
stione secondaria». 

Non sembra che siano stati fatti notevoli 
passi In avanti rispetto ad alcuni mesi fa... 
«La Regione può anche non condividere la 
proposta dell'Università. C’è bisogno di di¬ 
scutere, di rivedere alcune cose, d'accordo, 
ma che senso ha lasciar passare il tempo sen¬ 
za affrontare ta situazione? Sono passati me¬ 
si e la Regione non ha mai presentato una 
controproposta. Le condizioni del Policlinico 
te conosciamo tutti e proprio per questo l'at¬ 
teggiamento delia Regione si dimostra, una 
volta di più, irresponsabile». 

r. p. 


«Non entrarono m aereo 
gli auti per la Colombia» 


I pacchi di pasta destinati alla Colombia e 
finiti in un magazzino dell'ospedale «Bambln 
Gesù», sono stati volontariamente dirottati lì 
dalla Croce Rossa perché non sono entrati 
nell'aereo. Lo specifica in una lettera lo stes¬ 
so presidente del comitato nazionale femmi¬ 
nile della Cri, la signora Mariapia-FanfanL 
Nel mese di dicembre — dice la signora Fan- 
fani — il comitato raccolse aiuti per le vitti¬ 
me del grave disastro sismico verificatosi ad 
Armerò, in Colombia. Tutto quello che venne 
raccolto In Italia (alimenti. Indumenti, cal¬ 
zature, medicinali, carrozzine e attrezzi orto¬ 
pedici) per un totale di 955 coili e un peso dt 7 
tonnellate e mezzo furono imbarcati su un 
Hercules C 130 che partì da Ciampino il 14 
dicembre. La stessa presidentessa della Crt 
ha personalmente provveduto alla distribu¬ 
zione alle popolazioni nei giorni 18.19. e 20 
dicembre. 

Tuttavia alcune casse risultarono esube¬ 
ranti rispetto alla capacità detl'aereo e di 
conseguenza si richiese ai donatori se con¬ 
sentivano che te eccedenze potessero essere 
distribuite a ospedali e a istituti di assistenza 
o utilizzate come doni natalizi. Tra gli ospe¬ 
dali che hanno beneficiato di questi inter¬ 
venti — precisa Mariapia Fanfant — c’è an¬ 


che il «Bambin Gesù» al quale furono desti¬ 
nati 40 cartoni di omogeneizzati. 77 di pasta, 
10 di fette biscottate e 10 di crackers e di 
biscotti. Per questi generi il presidente dell’o¬ 
spedale pediatrico ha spedito una lettera di 
ringraziamento. La lettera delia presidentes¬ 
sa della Cri conclùde affermando chejll Co¬ 
mitato nazionale femminile è in gradò di 
rendere note indicazioni analitiche per tutte 
le altre distribuzioni effettuate a Roma in 
quella circostanza. - 

Molto opportune appaiono le precisazioni 
di Mariapia Fanfani dopo che la Cgil aveva 
chiesto precisi chiarimenti in merito, anche 
in considerazione del delicato ruolo, ricoper¬ 
to dalla signora Fanfani all’interno della Cri. 
Naturalmente la Cgil—scrive il sindacato — 
non può che constatare ii proliferare di atti¬ 
vità «particolari» all'intemo dell’ospedale va¬ 
ticano del Bambin Gesù (una struttura tut¬ 
tavia convenzionata e sovvenzionata dalla 
Regione Lazio n.d.r.). Per questo si sollecita- 
nole forze politiche presso la Regione a farsi 
promotrici di un chiarimento e duina corret¬ 
ta definizione degli stanziamenti, dei con¬ 
trolli tecnici ed amministrativi, oltre che di 
un approfondimento dello status giuridico 
dell’ospedale pediatrico. 


Rientrano 391 cassintegrati? 


Alla Fiat di Cassino 
l’intesa sembra vicina 


Rientrano in fabbrica I 
391 cassintegrati a zero ore 
deila Fiat di Cassino? L'a¬ 
zienda dopo le promesse ge¬ 
neriche passa all’illustrazio¬ 
ne di piani concreti, al quali 
il rientro del lavoratori è le¬ 
gato. E l'intesa adesso è rite¬ 
nuta possibile dal sindacato. 

La parola è ai lavoratori. 
Già ieri, comunque, l’assem¬ 
blea, indetta dalia Firn, degli 
operai del primo turno ha 
dato mandato a Fiom, Firn e 
Uhm di proseguire ia tratta¬ 
tiva con i’a 2 ienda. Per oggi è 
prevista, invece, un’assem¬ 
blea con i cassintegrati. Non 
è escluso insomma che pros¬ 
simamente si arrivi ad un 
accordo che oltre a stabilire 
il rientro in fabbrica dei cas¬ 
sintegrati preveda Impor¬ 
tanti innovazioni per 11 futu¬ 
ro dello stabilimento di Pie- 
dimonte S. .Germano (circa 
6700 operai). Innovazioni 
che riguarderanno il 70% 
dello stabilimento dove inte¬ 
ri reparti verranno ristrut¬ 
turati e automatizzati. 

Ma le innovazioni tecno¬ 
logiche per la prima volta 
nella storia della Fiat di 
Cassino non dovrebbero 
comportare espulsione di 
manodopera. «È un risultato 
di rilevantissima Importan¬ 
za — dice Lino Bianchi, se¬ 
gretario della Fiom-Cgil di 
Cassino —, una dimostra¬ 
zione che per la Fiat è Im¬ 
possibile gestire il processo ' 
di innovazione senza 11 con¬ 
senso del lavoratori, del sin¬ 
dacato». E chiaro, comun¬ 
que, che qualsiasi intesa 
possa essere raggiunta que- ' 
sta impegnerà il sindacato 
ad una valutazione e ad una , 
ferma vigilanza perché le in¬ 
novazioni si concilino con 
gli interessi dei lavoratori. 

Istituzione di un terzo 
turno di notte, dove impie¬ 
gare anche manodopera 
femminile, un pacchetto di •• 
straordinari oltre quelli pre- s. 
visti dal contratto, l’istitu¬ 
zione di «pause a scorrimen¬ 
to» per utilizzare al massimo 
gli impianti: queste alcune 
delle richieste che la Fiat, in 
un incontro svoltosi il 17 
gennaio scorso, ha fatto ai 
sindacato, quali condizioni 
per effettuare i nuovi inve¬ 
stimenti e per il rientro dei 
cassintegrati. «A quel punto 
— dice Lino Bianchi — non 
stavamo più discutendo sol¬ 
tanto della situazione dei 
cassintegrati ma del futuro 
dello stabilimento di Cassi¬ 
no e così abbiamo chiesto al¬ 
la Fiat che ci illustrasse in 


La parola 
ora ai 
lavoratori 
Iniziate ieri 
ie assemblee 
nei reparti 
La fabbrica 
sarà quasi 
totalmente 
ristruttu¬ 
rata 



modo dettagliato ! plani che 
ha In cantiere per Cassino. 
Solo discutendo nel merito 
delle proposte era possibile. 
Infatti, avviare là trattativa 
per ! cassintegrati e le infor¬ 
mazioni che l'azienda ci ave¬ 
va dato nel primo incontro 
svoltosi il 7 gennaio erano 
assolutamente insufficien¬ 
ti». • 

La nuova riunione si £ 
svolta il 6 febbraio, cioè gio¬ 
vedì scorso e in quella sede 
l’azienda ha annunciato la 
propria intenzione di ri¬ 
strutturare il 70% dello sta¬ 
bilimento di Pieaimonte S. 


Germano. Intanto sono già 
iniziati t lavori per la realiz¬ 
zazione di un centro presse, 
che sarà completamente au¬ 
tomatizzato. verranno, inol¬ 
tre, introdotte ulteriori In¬ 
novazioni nei reparti di ver¬ 
niciatura e lastroferratura. 
Alla verniciatura attual¬ 
mente automatizzata al 
60% le innovazioni verran¬ 
no estese alla pressoché to¬ 
talità (il 98%) del reparto. E 
automatizzate saranno an¬ 
che te linee del montaggio. I 
robot da 200 dovrebbero 
passare a 400. A Cassino, 
inoltre, verrà costruito un 


centro stampaggio per la 
plastica. La Fiat ha in can¬ 
tiere una nuova vettura che 
con molta probabilità verrà 
esclusivamente prodotta a 
Cassino. L'istituzione di un 
terzo turno notturno — l’In¬ 
tenzione dell'azienda è di far 
funzionare lo stabilimento 
24 ore su 24 — è uno stru¬ 
mento importante per rias¬ 
sorbire eventuali eccedenze 
di manodopera provocate 
dall’automazione. 

Ma sull’istituzione di que¬ 
sto terzo turno la Firn è 
chiara: «Siamo disponibili— 



dice Bianchi — all’utilizza¬ 
zione anche di manodopera 
femminile, fermo restando 
che il turno di notte non de¬ 
ve essere obbligatorio per le 
operale che già lavorano in 
fabbrica. Deroghe alla legge 
potranno essere fatte. Inve¬ 
ce, per le nuove assunte». 
Per quanto riguarda gli 
straordinari il sindacato ha 
già detto che non accetterà 
«splafonamentì» rispetto alle 
32 ore previste dal contratto. 
Per quanto riguarda even¬ 
tuali altri straordinari que¬ 
sti debbono essere in ogni 


caso discussi e concordati 
con il sindacato. Gli incontri 
con la Fiat sono per ora so¬ 
spesi. Sulla trattativa si deb¬ 
bono, infatti, pronunciare i 
lavoratori. GU operai del 
primo turno ieri, dopo una 
discussione in cui non sono 
mancate — e non poteva che 
essere così — anche critiche 
e riserve, hanno insieme da¬ 
to mandato alla Firn a pro¬ 
seguire la trattativa. La pa¬ 
rola passa oggi al cassinte¬ 
grati. 

Paola Sacchi 


l 


didoveinquando 


«Carnevalando» ha preso 
il volo fra bande, poeti 
e trampolieri erranti 

La prima edizione del Carnevale Romano ha spiccato il 
volo. Nonostante II maltempo ha coinvolto il centro storico 
durante tutto il fine settimana. Sabato pomeriggio gruppi 
folkloristici della provincia, in costume tradizionale, insieme 
alle bande musicali di Tolfa e Marino con le loro majorette, 
hanno dato vita ad una parata di sapore paesano. Accompa¬ 
gnati dalle note de «Il vino dei castelli». «Lo sai che i papave¬ 
ri...» e da tarantelle, hanno vivacizzato il grigio pomeriggio di 
via Condotti e via del Corso. Dopo ia sorpresa, commessi, 
negozianti, impiegati della zona e i passeggiatori deilo shop¬ 
ping pomeridiano, hanno accompagnato la simpatica parata 
—» conclusasi in piazza del Popolo — che ha visto protagoni¬ 
sti 1 Pulcinella di Frascati con il Re de! Carnevale. Pupone IL 
All’appuntamento ia città non ha risposto con la partecipa¬ 
zione in maschera. Lo st e sso è successo domenica pomerig¬ 
gio in piazza Farnese che — appena terminata la rappresen¬ 
tazione di una favola ecologica — è stata presa d'assalto da 
sbandieratoli, trampolieri e musicisti per la sfilata dei «Poeti 
Erranti». 

I poeti contemporanei «gasatissimi», nelle vesti dei loro ben 
più famosi predecessori, a fatica riuscivano a sfilare tra ia 
folla. Si trovavano bene nelle vesti di autori di tutt'altra 
natura poetica: •£ come stare in costume da bagno», hanno 
detto alcuni; sbattendo 1 piedi per il freddo, Antonello Trom- 
badori questi momenti li ha visti come i più seri dell’anno. 
■Anche il Belli — ha detto — a suo tempo avrebbe partecipa¬ 
to, perché erano gli unici giorni di libertà». Il «celebre» corteo, 
preceduto da una carrozza con dentro Margherita di Savoia, 
e da una macchina anni Venti che portava la biondissima 
Cometa di Haliey, ha fatto tappa alla fontana del Maschero¬ 
ne, all’Arco di via Giulia e in via Monserrato. Qui, il poeta 
Vito Rivirilo — in compagnia del solito fiasco di vino — nelle 
vesti di Carducci ha improvvisato versi burleschi, rimando 
poesia con monarchia. È stato U momento più simpatico 
della sfilata. 

In piazza Farnese, sotto la pioggia battente che ha ridotto 
il programma degli spettacoli, i) pubblico che prima intrec¬ 
ciava dialoghi burleschi con D’Annunzio, Marinelli e Car¬ 
ducci, £ rimasto fino alla fine per applaudire l’esecuzione di 
Trombadori nelle vesti del Belli, l’incoronazione del Petrarca 
e la morte del Baffo, interpretati rispettivamente dal regista 
e mimo della sfilata, Ro* Rocchi, e dell’ideatore Giorgio 
Wetss. Infine le due serate sono state allietate dal musicisti 
della «Federico II di Svevia». 

Cipriani, dell*Arci, si ritiene soddisfatto: «Questo successo 
cl dà coraggio per fare diventare il Carnevalando una delle 
manifestazioni piu importanti della città». Tutti contenti 
tranne «la peste», il trampoliere in nero che è scivolato men¬ 
tre tentava di aggrapparsi ad una finestra di Palazzo Fame- 


mimi anco u Atomo 



E questa sera 

La serata conclusiva del Car¬ 
nevale sarà allietata da feste in 
maschera al chiuso e all’aperto. 
Al Saint Louis ri sarà ì) ballo in 
stile hollywoodiano, mentre al- 
t'Aiexanderpiatt per il Carne¬ 
vale jazz suonerà «Lino Patro¬ 
no Show». «Una notte all’Ava¬ 
na» è il titolo della festa del Do- 
rian Gray con il gruppo «Ei 
Barrio»; al Black Out il ballo in 
maschera si svolgerà in un Lu¬ 
na Park montato per l'occasio¬ 
ne. 

Un appuntamento a cui non 
mancare è quello del Teatro 
Tenda Pianeta dove sì svolgerà 
una festa brasiliana con i ritmi 
di Rio eseguiti da Jim Porto e 
dal suo gruppo. Ancora jazz al 
Mississippi Jazz Club con il 
concerto del gruppo «Old Time 
Jazz Band»; un Carnevale anni 
Trenta con i costumi dell'epo¬ 
ca. 

Continua al Cinema Vittoria 
la rassegna cinematografica 
•Vampirónius» con sfilate di 
moda, concerti e una grande 
e o rp rca a per quatta aera, a par 


il gran finale ••• 

gli amanti della Commedia 
deU’Arte, nei locali della,Coo¬ 
perativa l- Maggio, si svolgerà 
uno spettacolo dei «G.T. Co¬ 
mic» e discoteca di musica nera. 
Al Pipar’80, oltre alla discoteca 
no-stop dalle 16 in poi, un Car¬ 
nevale cinese concluderà la set¬ 
timana di feste. 

Per I bambini da I a 90 anni, 
la Polisportiva di Campo de 
Fiori, «La Quercia», dà appun¬ 
tamento per le ore 16 nei locali 
della Parrocchia di S. Lorenzo 
in Damasco dove ai terranno 
spettacoli musicali e di anima¬ 
zione. 

Infine, la serata conclusiva 
del Carnevale Romano, ha in 
programma una festa in ma¬ 
schera per ragazzi alle ore 16 in 
piazza Farnese, mentre alle 18 i 
ballerini della «Roma Dance 
Studio Ballet» daranno vita al¬ 
lo spettacolo «Beatrice Cenci», 
con corteo dei costumi del re¬ 
voca. Alle 21 ballo in piazza con 
{'orchestra «Federico li di Sve¬ 
via*. 

g. d'a. 


Un grosso «gorilla» a molti Una incisione di 

ragazzi in maschera Mauro Filipponi esposta 

domenica a piazza Navona a «l’Incontro» 


D primo appuntamento 
Rcf è con «I Giovanotti 
Mondani Meccanici» 

Per festeggiare la sua grande scommessa vinta, i suoi dieci 
anni di attività. Radio Città Futura ha scelto tre appunta¬ 
menti da dividere con il pubblico, tre eventi indicativi delia 
politica culturale e spettacolare portata avanti dai suoi mi¬ 

crofoni, non solo come emittente ma anche come organizza¬ 
trice di concerti, di rassegne, di serate in discoteca. 

Il primo di questi appuntamenti, fissato per questa sera 
alle 22 presso la galleria d’arte La Scaia, piazza San Giovanni 
10 , prevede oltre alia musica e ai servizio bar ia presenza di 

alcuni ospiti, tutu toscani, già noli a chi segue costantemen¬ 

te le iniziative della radio. I Giovanotti Mondani Meccanici, 
che presenteranno la loro performance »I Giovanotti Monda¬ 

ni Meccanici contro Dracula», sfuggono ad una precisa defi¬ 
nizione grazie al loro eclettismo; in questa performance, ad 
esempio, che vede ospite nella parte di Dracula Alessandro 
Benvenuti, la Computer Grapine ha una parte diretta nell’a¬ 
zione teatrale e neU’alIesUmento scenografico. 

Realizzatori di video, di dischi, di un serial televisivo, «Le 
avventure di Marionétti», per Raiuno, del primo videoclip di 
Teresa De Sio girato in Computer Graphic, sono anche 1 

primi ideatori di un fumetto computer. Alla loro esibizione di 

stasera seguirà la presentazione di due brani di un musicista 

fiorentino sul versante della dance music, Alexander Roboi- 

nlk. 

Il secondo appuntamento £ per sabato 15 al Teatro Tenda 
a Strisce, via Colombo, alle 21. con l’avanspettacolo postmo¬ 

derno del Gran Pavese Varietà, ospite d'onore li comico Pao¬ 
lo Hendel. La gran compagnia di Patrizio Roverst, Maurizia 
Giusti, ovvero la valletta Siusy, i due falsi gemelli Ruggieri, 
l'intramontabile Roberto Antoni e Stefano Bicocchi presen¬ 

teranno il loro spettacolo in stile hollywoodiano-romagnolo 
che a Roma ha sempre segnato il tutto esaurita II terzo 
appuntamento ha un finale alla grande, domenica sera, sem¬ 
pre al Tenda strisce con Manu Dibango, uno dei re della 
musica africana, e ia sua Soul Makossa Gang. Una scelta 
immancabile visto che la musica nera £ da sempre uno del 
cavalli di battaglia di Radio Città Futura. 

Manu Dibango, originario del Camerun, si £ formato come 
sassofonista jazz a Parigi e Bruxelles negli anni Sessanta ed 
£ arrivato al grande successo nel *72 con «Soul Makossa» il 
brano tutt'oggi indicativo del suo discorso musicale ne) qua¬ 
le tutte le matrici della musica nere, dal funk al reggae, dal 
soul alll’afro-beat, si fondono alilnsegna del ritmo e del calo¬ 
re. Proprio in queste settimane £ prevista l’uscita del suo 
nuovo album, a cui hanno collaborato musicisti del calibro di 

Herbie Hancock, Bernle Warrell, Niki Skopelitis, prodotto 
daU'onnlpresente BUI LaswelL 

AX» Solaro 



Le preziose incisioni di Filipponi 


Le incisioni di Mauro Filipponi sono espo¬ 
ste da sabato scorso nella sede dell’Associa¬ 
zione culturale «L'incontro» di via dei Latin! 
80. L’artista, 26 anni» ha appreso dal padre 
Incisore la passione per questa arte. Ha fre¬ 
quentata diplomandosi, la scuola comunale 
di arti ornamentali e l’Accademia di belle 
arti di Roma. 

Scrive Ines Pironi nel depliant di presenta¬ 
zione: «Uno sguardo d’insieme alle sue opere 
— che abbracciano ormai un arco di due lu¬ 
stri di intensa attività — cl porta anzitutto a 


riscoprire la bellezza e il valore della figura 
umana, realizzata sullo sfondo di paesaggi 
che non prevalgono mal sulla sua pr e s enz a, 
bensì la inquadrano e la illuminano in un'at¬ 
mosfera aperta all’infinito*. 

•Le sue incisioni — sottolinea Maria 
Adriana Gai — hanno una salda composizio¬ 
ne e una tecnica molto attenta e calibrata, 
spesso arricchita da gradevoli preziosità, 
una serie di acqueforti delia «Favola dei ca¬ 
valieri delia Luna e del Sole» fanno parte del 
pianeta fantasia di Mauro, fantasie espresse 
con una narrazione scorrevole—». La mostra 
resta aperta sino al 21 febbraio. 


• RIMBAUD — AI Cenaco¬ 
lo (via Cavour, 108) domani 
e giovedì alle ore 21, parti» 
colare interpretazione di al¬ 
cune poesie del grande poe¬ 
ta francese da parte dell’at¬ 
tore Davide Albano, la cui 
ricerca del «sottotetto» ar¬ 
ricchisce un panorama già 
di per sé variopinta 

• BILUE HOLIDAY—Nel 


club di via degli Orti di Tra¬ 
stevere, 43, questa sera se¬ 
condo appuntamento di 
«Metti una sera—donna». 
Alle 21 parola (carte, mani, 
tarocchi e balocchi); alle ore 
2Z30 musico. Tutto nelle 
mani deir Arci donna. 

• SVEVO —> Organizzato 
dalla sezione Lazio del Cen¬ 
tro studi di poesia e di sto¬ 


ria delie poetiche e dall’As¬ 
sociazione Pugliese, si terrà 
oggi, ore 17.00, nella sede di 
via Vittoria Colonna, IL un 
incontro dibattito su: «Fluì» 
dita psichica: la narrativa 
di Svevo e alcuni esempi di 
poesia contemporanea». 
Relatori: SilvanaFoiUero, 
Giampiero Linardi, Uda 
fiotta, Gaetano Satvett. 
Coordinerà Angela P ensa » 
ta 
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Scelti 

per 

voi 


□ Dopo la prova 

Bergmaniam. tranquilli. Lo 
splendido «Fanny e Alexander» 
non era l'ultimo film del grande 
Ingmar. Questo «Dopo la pro¬ 
va », in realtà, è un film per la tv 
(non a caso dura solo 70 minu¬ 
ti), ma prosegue in bellezza le 
tematiche care al maestro sve¬ 
dese: la disillusione di fronte al¬ 
la vita, il tentativo di fare un 
bilancio della propria esistenza, 
il difficile rapporto tra essere e 
apparire. Il tutto in un serrato 
«faccia a faccia» tra due attori 
teatrali, magistralmente inter¬ 
pretati da Ingnd Thulin e Erland 
Josephson. 

CAPRANICA 

□ Ginger e Fred 

Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianm 
e la Masma nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra¬ 
smessola un'altrettanto bece¬ 
ra tv... È la storia, ormai lo san¬ 
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Pelimi, finalmente 
sugli schermi dopo mesi di rin¬ 
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare* è un apologo cru¬ 
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no¬ 
me dello spettacolo. 

ADMIRAL 

ARISTON 

CAPITOL 

GOLDEN 

■ Silverado 

Ovvero, il ritorno del West. Do¬ 
po «Brivido caldo» e «Il grande 
freddo». Lawrence Kasdan ri¬ 
percorre le piste dei pionieri, 
che portano tutte a Silverado. É 
un paesmo dell'Ovest dove si 
ritrovano due fratelli spacca¬ 
montagne. un ex-pistolero dal 
cuore d oro e un cowboy nero 
voglioso di rivalsa. Tra cavalca¬ 
te e sparatone il mito si rinno¬ 
va. anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu¬ 
rono. 

ACADEMY HALL 

□ Il bacio 

della donna ragno 

Da un bellissimo romanzo di 
Manuel Puig. uno psicodram¬ 
ma ambientato nella cella di 
una galera latmoamericana. I 
due detenuti sono due mondi 
diversi: un prigioniero politico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia Hollywood. Ma le vie 
della solidarietà sono infinite... 
William Hurt (premiato a Can¬ 
nes) a Raul Julia sono bravissi¬ 
mi. Soma Braga un po' meno. 
Dirige Hector Babenco. 

MAJESTIC 

O Troppo forte 

Torna Carlo Verdone, e torna 
rielaborando il personaggio più 
divertente della sua galleria: il 
bullo. Ma è un bullo «alla Ram- 
bo» cinico a metà: va in giro 
con la fascia sulla fronte e pie¬ 
no di borchie, però in fondo è 
un bonaccione pronto a com¬ 
muoversi e a tirare fuori dai 
guai una attricetta americana 
che ha perso la parte in un ko¬ 
lossal. Nei panni di «Troppo 
forte» (è la scritta che campeg¬ 
gia sul giubbotto di pelle) Ver¬ 
done strappa risate a ripetizio¬ 
ne. anche se la sceneggiatura 
non è sempre sopraffina. 

ADRIANO 
AMBASSADE 
AMERICA 
ATLANTIC 
RITZ 
ROYAL 
SISTO (Ostia) 
UNIVERSAL 

□ Ballando con 
uno sconosciuto 

è la storia, tratta da un vero 
fatto di cronaca, di un amore 
folle nell'Inghilterra dei primi 
anni Cinquanta. Lei. Ruth, è 
una cantante biondo-ossigena¬ 
ta con un passato a pezzi e due 
figli da mantenere: lui. James, 
è un signorino di buona fami¬ 
glia. bello e inquieto, che vive 
facendo il pilota da corsa. I due 
si prendono, si amano, si la¬ 
sciano. Lei. però, lo ama anco¬ 
ra e. non sopportando di per¬ 
derlo. lo ucciderà con sei colpi 
di pistola la notte di Pasqua. 
Per la cronaca. Ruth fu l'ultima 
donna inglése a essere impic¬ 
cata. 

CAPRANICHETTA 

■ Tutta colpa 
del paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli stambec¬ 
chi della Val tf Aosta, succede 
qualcosa nel cuore eh Romeo, 
ex-carcerato buono come il pa¬ 
ne. Si era recato in montagna 
solo per trovare il figlioletto che 
non vede da anni, ma la nuova 
«mamma adottiva» del bimbo, 
la bella Celeste, gli suscita certi 
pensieri... Si svolge cosi la te¬ 
nera love-story al centro del 
film di Francesco Nuti. ormai H 
più famoso «malinconico» del 
cinema italiano. Al suo fianco, 
come sanno anche i sassi, la 
bellezza un po’ inespressiva di 
Ornella Muti. 

EUROPA 

GREGORY 

NIR 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


| Prime visioni j 


ACADEMY HALL 

Via Stamra . 17 

L 7.000 
Tel. 426778 

Silverado A Lawrence Kosdan con Kevm 
‘ Khne e Scott Glenn • A 115-30-22.30) 

ADMIRAL ' 

Piazza Verbano. 15 

L 7.000 
Tel. 851195 

Ginger a Fred di F. Fette», con M. Ma¬ 
stroianm e G Masma • OR 115.15-22 30) 

ADRIANO 

Piana Cavour. 22 

L 7000 
Tel 322153 

Troppo fona • di e con Carlo Verdone I 6 R) 
(16-22.30) 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

L. 3 500 
Tel 7827193 

Pericolo nella dimora di M. Deviti* con 
Anemone - DR (16 30-22 30) 

ALCIONE 

Via L di Lesina. 39 

L 5000 
Tel 8380930 

Fandango di K. Remolds con Kevin Costner 
(16.45-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Montebello. 101 Tel 4741570 

Film per adulti (10-11 30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 7 000 
Tel 5408901 

Troppo forte • di a con Carlo Verdone ( 8 R) 
(16-22 30) 

AMERICA 

Via N del Grande, 6 

L. 6 000 
Tel 5816168 

Troppo forte • é e con Carlo Verdone ( 8 R) 
(16-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 7.000 
Tel 353230 

Ginger e Fred <£ F. Feltra con M. Ma¬ 
sticarmi e G Masma - DR (15 15-22 30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 7000 
Tel 6793267 

Ammazzavampiri di Tom Holland - H 
(16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscdana. 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Troppo forte di e con Carlo Verdone • 8 R 
(16-22 30) 

AUGUSTUS 

C so V Emanue'e 203 

L 5 000 
Tel 655455 

La messa è finita (fi e con Narrny Moretti - 
DR (16 30-22 30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V degli Scipioni 84 

L 4 000 
Tel 3581094 

Falso movimento (in tedesco), 1 3 giorni 
del condor (inglese). Summertime (ingle¬ 
se con sottotitoli) 

BALDUINA 

P za Balduina. 52 

L 6 000 
Tel 347592 

La carica dei 101 ck W Disney • DA 
(16.15-22 30) 

8 ARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Un complicato intrigo di donne vicoli e 
defitti ck Lina Wertmutfer con Angela Mokna 
e Harvey Keiiel • OR (16-22 30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 4 000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

ViaTuscolana 950 

L 5000 
Tel 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 

L. 6 000 
Tel 393280 

Ginger e Fred di Federico Fette» con Mar¬ 
cello Mastroianm e Giulietta Masma • DR 
(15.15-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capramca. 101 

L. 7.000 
Tel 6792465 

Dopo la prova A Ingmar Bergman con In- 
grid Thulin e Erland Josephson - OR 
(16.30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio, 125 

L 7000 
Tel 6796957 

Ballando con uno sconosciuto di Mfce 
Newell con Rupert Everett - DR 
(16 30-22 30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 3 500 
Tel 3651607 

La atoria infinita di W. Petersen • FA 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6 000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel 350584 

Rocky IV - (fi Sdvtster Stallone con Taira 
Sture (15.15-22.30) 


DIAMANTE 

Via Prenestma. 232-b 


L. 5 000 
Tel 295606 


La carica dei 101 di W. Disney • D A 


EDEN 

P zza Cola di Rienzo. 74 


L. 6 000 Commando di Mark L tester con Arnold 
Tel 380188 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong - A 

(16-22.30) 


EMBASSY L 7.000 Rocky IV di Slvester Stallone con Talia Shi- 

Via Stoppai». 7_Tel 870245 re _ (15.15-22.30) 


EMPIRE 


L 7.000 Target scuola omicidi con Gene Hackman 
T. 857719 e Matt DiBan - A (15 30-22.30) 


ESPERIA 

Piazza Sommo. 17 

L 4000 
Tel 582884 

Silverado efi Lawrence Kosdan con Kevin 
Kkne e Scott Glenn - A 

ESPERO 

L. 3 500 

Ritorno al futuro et Robert Zemeckis con 

Via Nomentana. 11 

Tel 893906 

Michael Fox- FA 

(16-22.30) 

ETOILE 

L. 7.000 

Il sole a mezzanotte ck Taylor Hackford. 

Piazza m Lueina. 41 

Tei. 6876125 

con MAhad Baryshrakov e Isabella Rossetti» 
- DR (16.30-22.30) 

EURCINE 

L 7 000 

Rocky IV - ck Silvestri Stallone con Tafia 

Via Liszt. 32 

Tel. 5910986 

Sture 

(15.15*22 30) 

EUROPA 

L 7.000 

Tutta colpa del paradiso ck e con F. Nuti e 

Corso d'Italia. 107/a 

Tri 864868 

0. Muti - BR 

(16-22.30) 

FIAMMA 

Via Bissolati. 51 

SALA A: Un complicato intrigo di donne 


Tei. 4751100 


vicoli • defitti d Lma WertmuDer con Ange¬ 
la Molina e Narvey Keitei • DR (16-22.30) 
SALA B: Interno berline** <4 Liana Cava¬ 
lli con Gurtun Londgrebe e Kevm Menafly - 
E IVM18) (16-22.30) 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


GARDEN 

Viale Trastevere 

L. 6 000 
Tel 582848 

Ritorno al futuro di Robert Zemechis con 
Michael Fox - FA (15 45-22 30) 

R0UGE ET N0IR 

Via Salanan31 

L 7.000 
Tri. 864305 

Senza scrupoli di Tonino Valere, con S. 
Wey e M. Honorato - E (VM 18) 



Commando di Mark L Lester con Arnold 
Schwarzenegger. Rae Down Chong • A 
(15 30-22 30) 



(16-22.30) 

P.zza Vulture 

L 3 uw 

Tel 8194946 

ROYAL 

Via E Fil.berto. 175 

L 7.000 
Tri 7574549 

Troppo forte - di e con Carlo Verdone 
(16-22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 

L 6000 
Tri 864149 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia ck George P. Cosmatos A 
(16-22.30) 

SALA CASTELLO 

Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L. 6 000 

Roma Eterna. Multnnsione di Marcel Carni 
(11-20.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 6000 
Tel. 7596602 

Ginger e Fred di Federico Feltmi con Mar¬ 
cello Mastroianm e Giulietta Masma • DR 
(15.15-22 30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L. 5 000 

Tri. 865023 

Sono un fenomeno paranormale di S. 
Corbucci con Alberto Sordi - BR 
(16.10-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L 6 000 
Tel 380600 

Tutta colpa del paradiso di e con France¬ 
sco Nuli e Ornella Muti - BR 116-22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L. 7 000 

Tri 485498 

Rocky IV • (fi Silvester Stallone con Taha 
Shie (15.15-22.30) 

HOUDAY 

Via B. Marcello. 2 

L 7.000 
Tel. 858326 

Il sole a mezzanotte di Taylor Hackford. 
con Mkhail Baryshrakov e Isabella Rossettm 
-OR (16 30-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L. 6 000 

Tri 856030 

Troppo forte - ck e con Carlo Verdone 
(16-22.30) 

INDUN0 

ViaG Induno 

L. 5 000 
Tel 582495 

Target scuola omicidi con Gene Hackman 
e Matt Oillan • A (16-22 30) 



* 

( Visioni 

successive II 

KING 

Via Fogliano. 37 

L 7000 
Tel 8319541 

Rocky IV • di Silvester Stallone con Talia 
Sture (15.15-22 30) 


-* 

- ■ 


MADISON 

Via Cluabrera 

L. 4 000 
Tel 5126926 

Miami supercops con Terence HiU e Bud 
Spencer - A (16-22.30) 

ACILIA Tri. 6050049 

Film per adulti 

ADAM 

Via Casihna 18 

L. 2.000 
Tri. 6161808 

Non pervenuto 

MAESTOSO 

Via Appia, 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Rocky IV • ck Silvester Stallone con Taira 
Stive (15 15-22 30) 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 

Tel 7313306 

Ragazze in amore (VM 18) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L 7.000 
Tel 6794908 

Il bacio della donna ragno con William 
Hivt e Raul Mie - DR (16-22 30) 


L. 3 000 

Tri. 890817 

Film per adulti (16-22) 

METRO DRIVE-IN 

Via C._Cotombo, km 2 1 

L. 4.000 
Tel 609024 3__ 

Riposo 

Piazza Sempione. 18 

_ __ __ _ _ _ _ . . - 

AQUILA 

L 2000 

Film per adulti 

METROPOLITAN 

L 7.000 

Rocky IV • di Silvestri Stallone con Talia 

Via L'Aquila. 74 

Tri. 7594951 

Via del Corso. 7 

Tri. 3619334 

Sture (15.15-22.30) 

AVORIO FRDTIC MOVIE L. 2.000 

Film per adulo 

M0DERNETTA 

L 4.000 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

Via Macerata. 10 

Tri 7553527 

Piazza Repubblica. 44 

Tel 460285 


BROAOWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 

Film per adulti 

MODERNO 

L. 4 000 

Film per adulti (16-22.30) 

Tri. 2815740 

Piazza Repubblica 

Tri. 460285 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tri. 5010652 

Film per adulti 

NEW YORK 

L 6000 

Commendo ck Mark L Lester con Arnold 

Via Cave 

Tri. 7810271 

Schwarzenegger, Rae Dawn Chong - A 

1 (16-22.30) 

M0ULIN R0UGE 

Via M. Corbmo. 23 

L 3.000 
Tri. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NIR 

Vìa 8 V del Carmelo 

L 6.000 
Tri. 5982296 

Tutta colpa del paradiso ck e con France¬ 
sco Noti e Ornella Muti - BR (16-22.30) 


NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L 4.000 
Tri. 588116 

L'anno de) dragone di Michgri Cimino con 
M. Ronke - DR (16-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 6000 
Tri. 7596568 

Il mistero di Bellavista efi L De Crescenzo 
con Marma Confatene • BR 
(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

FJm per adulti 

PRESIDENT (ex Diana) L 6 000 

Interno berlinese ck Liliana Cavara con Gu- 
drun Londgrebe e Kevm Menatty - E (VM18) 
(16.15-22.30) 

PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3000 
Tri. 5110203 

Film per adulti 

.. 


PASQUINO 

L 3.000 

Never say never egain (16-22.40) 

PUSSICAT 

L 4 000 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

Vicolo del Piede. 19 

TeL 5803622 


Vìa Cavoli. 98 

Tri 7313300 

(11-23) 

SPLENDID 

L 4.000 

Film per adulti (16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

L 6.000 

A me mi piace efi Enrico Montesano con 

Via Pier delle Vigne 4 

Tri. 620205 


Via 4 Fontane. 23 

Tri. 4743119 

Rochrile RedfieM - BR (16-22.30) 

UUSSE 

L 3 000 

Fdm per adulti 

QUIRINALE 

Vìa Nazionale. 20 

L 7.000 
Tri. 462653 

La tristezza e la bellezza con Charlotte 
Rampbng - OR (16-22.30) 

Via Tibtxtma. 354 

tri. 433744 


VOLTURNO L'3.000 (VM18) 

Le due e rivista spogliarello 

QU1RINETTA 

L 6 000 

Rendez vous efi Anckè Tèchrnè con J. fimo- 

Via Volturno. 37) 



Via M. Mmghetti. 4 

Tri. 6790012 

che e L Wilson - OR (VM18) 
(16.30-22.30) 


REALE 

Piazza Sonnmo I 1 » 

L 7.000 
T*t 5810234 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Rega (fi P. Cosmatos - A (16-22 30) 

| Cinema 

d’essai 1 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tri. 864165 

Invasion U.S.A. ck Joseph Zito con Chuck 
Noms - A (16-22.30) 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L 5.000 
Tri. 875567 

Another time enother place 
tifi ir» il ini 





Via IV Novembre 

L. a.Uw 

Tri 6790763 

Michael Potei - 8 R ' 

(16-22 30) 

ASTRA 

Viale Jcxuo. 225 

L 4.000 
TeL 8176256 

Biade Runner con H. Ford - A 

RITZ 

Vaie Somafia. 109 

L 6 000 - 
Tri. 837481 

Troppo forte - di e con Cario Verdone 
(16-22-30) 

FARNESE 

Campo de' fiori ' 

L 4.000 
TeL 6564395 

Il Decameron* con Franco Otti (VM 18)-, 
DR \ 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tri. 460883 

Tango* di Fernando È. Sotanas. Con Marie 
laforet - M (16-22.30) 

MIGNON -> 

Via Viterbo. 11 

' - L' 3.000 
TeL 869493 

Ridere per rider* di J. Lands - - - « 


N0V0CINE D'ESSAI L 4 000 

Via Merry Ori Val. 14 Tri. 5816235 

Pranzo reale (fi Malcom Mawbray con Mi¬ 
chael Palm • BR 

KURSAAL 

Via Paisietto, 24b ' Tri 864210 

Riposo , 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

Via Tiepoto 13/a Tel. 3619891 

L'ambizione di James Penfield con J Pn- 
ce. di Richard Eyre 120.30-22.30) 


Cineclub 



H. LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

Tri. 312283 

SALA A: La nave faro di Jerzy Skohmovski 
(18-22 30). 

SALA B- Rapporti di classa (fi Straub e 
Hu.Het (18-22.30) 


Sale diocesane J 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

Riposo 

N0MENTAN0 Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 

Via Tortona. 3 ■ 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 

Pira S Maria Ausiliatrice 

Riposo 

VITTORIA 

«Vampirismus». Il carnevale dei vampiri Ce-, 

P.zza S M Liberatrice Tel. 571357 

na vampiresca a cura del ristorante «La dol¬ 
ce vita» Film e video a sorpresa 


Fuori Roma 


| OSTIA 1 

KRYSTALL (ex 

Via dei PaHottire 

CUCCIOLO) 

L. 5 000 
Tri. 5603186 

Rocky IV di Sylvester Stallone con Talia 
Sture - DR (16.15-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6000 
Tel 5610750 

Troppo forte (fi e con Carlo Verdone - BR 
(16-22.30) 

SUPERGA 

Vie della Marma. 44 

L 6 000 

Tri. 5604076 

Commando di Mark L Lester. con Arnold 
Schwarzenegger. Rae Dawn Chong A 
(16-22 30) 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI Mezzo destro mezzo sinistra due calcia- 

Tel. 9001888 fon senza pallone con Gigi Sammarchi e 
Andrea Roncalo - BR _ (16-22) 

RAMARINI Film per adulti 


FIUMICINO 


TRAIANO Tel 6440045 18 miglior difesa è la fuga con Dudley 

_ Moore (BR) 


ALBANO 


ALBA RADIANS Tel. 9320126 AnnaD. (DR) 


FLORIDA Tel. 9321339 Femmine in fuga con Eleonora Vallone (E| 

_(VM 18)_ (16-22.15) 


FRASCATI 


POLITEAMA Rocky IV di Sylvester Stallone, con Talia 

_ Tet 9420479 L 6.000 Sfare - DR (15.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Invasion U.S.A. (fi Joseph Zito con Chuck 
_ Noni* - A _ (16-22 30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR TeL 9456041 Space Vampires con Steven PoJsback di 
' Tobe Hooper - FA 

VENERI TeL 9457151 Commando di Mark L tester, con Arnold 

Schwarzenegger, Rae Down Chong (A) 
_( 16-22.30) 


MARINO 


COflZZ^ 4 TeL 9387212 Fdm per adulti 


Prosa 


AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 21.15. No, non è la gslosia. 

scritto, diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata, con Patrizia Pari¬ 
si. Francesco Madonna. Gianna 
Morelli. 

AURORA-ET1 (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - Tel 393269) 

Alle IO Don Chisciotto ovvero 
l'eroica follia con la comp Tea¬ 
tro Dell'Arca di Forlì. 

BELLI (Piazza S- Apollonia. 11/a - 
Tel 5894875) 

Alte 2 1 30. «Forvila a Courval 

da De Sade, con Luigi Mezzanotte. 
Anione*» Neri Regia di Carlo 
Quartucci. 

BERNINI (Piazza G L Bernini. 22 - 
Tel 5757317) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 

Riposo 

CENTRALE (Via Olia. 6 - Tel. 
6797270) 

AHe 21 (Prima) V Adalgisa, Insa 
a C. con Daniela Gara. Regia di 
Giancarlo Sammartano. 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 - 
Tel. 7887721) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pmta. 
19 - Tet. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Scia 59 • Tel. 
4758598) 

ABe 20 45 La eoBanono e Un 
leggero malessere d> h Panar, 
con dovano» Rate. Giancarlo 
Sbraga e Gianni Santucdo. Reps 
di Gian» Sbraga. 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 - TeL 
862948) 

Aie 21 15.1 cavsBi di botteghe 

con Victor Cavano Re&a di Salvi¬ 
ne Careno 

Di SERVI (Via dei Mortaio 22 - Tal 
67951301 

Romolo Cotona. Rega A Patrizia 
Marte* (Ultima repica) 

GHIONE (Va deSe Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 

Rposo 

GIULIO CESARE (Vale Greto Ce¬ 
sare. 229 - Tet 353360) 

Aie 16 45 Ohrarasame d V Sar- 
dou. con Afcerto Uoneio ed Erca 
Stane Regia eh Mano Ferrerò 
A MONTAGGIO DELLE ATTUA. 
2IONI (Va Cessa. 871 - Tet 
3669800) 

Aie 21 15 «Cera ’na v e tt a -. 
Roma con Eduardo De Caro. Gmo 
Cassare Rega ri P. Latino Gudot- 
t» 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tet 737277) 

AHe 2130 A bbiamo rapito 
Pippo Con «l Fatebcnefratetk». di 
E e G imperati ce 
LA COMUNITÀ 
Alte 21. J oy s ebe è di Maurice 
MaeterW*. con Sagre. Lezzi. Po¬ 
tenza Rega eh Rita Tamburi 
LA PIRAMIDE (Va G Benzore. 
49-51 - Tet 576162) 

Aie 21. P i ra n BeBe cN7 con Pia¬ 
ceri tre, Genesi. Montanari. Or. Pa¬ 
gliari Re^a di M Perire. 

LA SCALETTA (Va Ari Cotono 
Romano 1 • Tel. 6783148) 

SALA A* Aie 21. Sooocopo di 
Edwwd AJbee. con Mia Varmuco 
« Wafrar Maestosi. Rega A Carna¬ 
le Mighon. 


SALA B: Alte 21.30. Niento natta 
memoria - Jazz par Piero 
Ciampi con Giuseppe De Grassi. 
Laura Colombo. Regia di Lidia Ni- 
coietti. 

MANZONI (Via Montezebw. 14/c - 
Tel. 3126771 

Alle 21. La «cuoia «Selle mogB di 

Moliere. Regia di Luigi Tom. 
META-TEATRO (Va Mamefa. 5 • 
Tel. 5895807) 

Atte 21.30. Diceria dafT untore, 
con Alias. Cartacea». De Luca. 
Grossi. Rema di P. Di Marca. 
PARIOLf (Via G. Bersi 20 • Tel. 
803523) 

Aie 21. Vuoti a rendere dì Mau¬ 
rizio Costanzo, con Vaierà Valeri e 
Paolo Ferrari. Regia di Massimo, 
Cinque (Ultimi gami). 
POLITECNICO (Via G B. Tiepoio 
13/a - Tel. 3607559) 

Alte 21. (Prima). Weelt and di 
Anmbale Ruccello con Barbara Vai- 
murm. Guido Corso. Mauro Negri- 
re Rema di A. Ruccello 
QllIRtNO-ETI (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Alte 20 45. (Pnma) OtaBo di W. 
Shakespeare. Con Enrico Maria Sa¬ 
lerno. Eros Pegni e Antonello Fat¬ 
torini Regia di Giancarlo Sbraga. 
ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770 - 7472630) 

Riposo 

SALA OMBERTO-ET1 (Va deria 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 

Afle 21. Buffe na poletano di e 
con Liegi De Filippo a Annamaria 
Ackermarm. 

SPAZIO UNO 85 (Va dn Pareen, 3 

• Tel 5896974) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (targo ar¬ 
gentea - TeL 6544601) 

Rposo 

TEATRO DEI COCCI (Va Gettare. 
69 - Tel. 3582959) 

Rposo 

TEATRO DELLE VOCI (Va E. 
Bombe*. 24 - Tel 6810118) 

Alte 17.30. La madre A Stare 
statar I. WHkewncz. con Una Ber¬ 
nard. Nno Bempdre. Bega A 
Oaucho Fresi. 

TEATRO DELL’OROLOGK> (Va 

deiFWppre. 17-A-TeL 6548735) 
SALA GRANDE: aie 21. FAome 
no l' africa na A e con Alfredo Co¬ 
hen. SALA CAFFÈ TEATRO: Aie 
21. La anEera a rapa Piera de 
con AJessando Bergonz o re. Aie 
22.1 lava redu c e d R Grifi e V. 
Moretti, con S. Mari ama. R. Grih. 
SALA ORFEO, aae 21.15 La pic¬ 
cola città A Thomton Wlder. con 
Mastrangeli. Palazzo RegadAn- 
toneio Riva. (Ultimi gorre) 
TEATRO DCU/UCCEUERIA 
(Vote derucceflera) • Tel. 
855118 

Aie 21: La notta glo ri a ne di 

Aiaca d e con Marce*» Sambau. 
con la compagna Dark 
TEATRO DUE (Vicolo Due Mace*. 
37) 

Afe 2100 Camere da fetta d 

A Ayc* boema, con Atessarda 
Panefe Rcga d Giovare* Lombar¬ 
do Radce 

TEATRO EUSCO (Va Nazionate. 
183-Tri. 462114) 

Rposo 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano 
del Cecco. 15 • Tri. 6798569) 
Afe 21. • entrate di 8 . Pieri* d 

Gugfiebno Magi a Ani on e*) Cu¬ 
pa so. Rega A Enzo Pizzuto. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morore. 3 • Tri. 5895782) 
Rpoto 


TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 

Atte 21. Lolly Pop. musica) scrìtto 
e civetto da Anny D'Abbraccio. 

TEATRO ORIONE (Va Tortona. 3 - 
Tel. 776960) 

Alte 10.30. Qui comincia la 
■ventura dal Signor Bonaven¬ 
tura di Sergio Tofano. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Va 
Nazionale. 183 - Tri. 462114) 
Alle 21. A noi duo Signora d e 
con Grazia Scuccimarra e Giovan¬ 
na Brava. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Tri. 4756841) 

Alle 21. Sa davi dira una bugia 
dilla grossa d Ray Conney, con 
Johnny Docelli. Paola Quattrini e 
Gloria Guida. Regia di Pietro Gari- 
nei. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tri. 3960471) 

Alle 20.45. Buon a notte ai so¬ 
gnatori. Spettacolo comico musi¬ 
cate A Roberto Lena, con Ava Fo¬ 
colari. Amanda San dreni. 

TEATRO TOROMONA (Va degfi 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Alte 21. R GuBhrsr d Jerzi Bro- 
skiewicz. Rega e parteapazione d 
Alfio Petnrw. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevota. 101 - Tri. 7880985) 
Afe 21: Fi ot tat e - L'Orario - 
Mainar d Werner Mufer. Con Mi¬ 
chele De Marchi. Giorgio F. Sera. 
Rega A Flava Ambrosire. 

TEATRO VALLE-ET1 (Va del Tea¬ 
tro Vafe 23/A - Tri. 6543794) 
Riposo 


Per ragazzi 


ALLA RMGMERA (Va dei Rwi. 
81) 

Afe 10. La vara storia di Cap¬ 
puccetto rosso d L Fa. Prenota- 
none obbàgataro. 

ANTEPRIMA (Va Capo dAinca. 
5/A - Tri. 736255) 

Afe 15. B at u ffolo • la pan ni 
chele. Afe 16 30 Batuffolo di¬ 
rettore «T orchestra. 
ASSOCIAZION E M. TORCHIO 
(Va E Morose». 16 • Tri 5820491 
Reoso 

CATACOMBE 2000 

Reoso 

CRISOGONO (Va S. Gallicano. 8 - 
Tri 5280945) 

Afe 17. Potetetele tra i Sarace¬ 
ni d F. Pasquahno. Spettacolo d 
Pupi Sedare. 

GRAUCO (Va Peruga. 34 • TeL 
7551785-7822311) 

Afe IO. Mastro Giocati aBa 
co ns is ta dal tesoro nascosto 
dela serie «La bancareBa del rigat¬ 
tiere» d Roberto Gatve. Spettacolo 
su prenotazione per te scuote 

LA CKJEGIA ASS. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Va G Battista So¬ 
na. 13 - Tel. 6275705) 

Rcoso 

MARIONETTE DEGÙ ACCCT- 
TELLA (Tri. 8319681) 

Afe IO- C/o Teatro Mongeveo 
L'ateert» a mi c o favola ecotogcr 
con marionette e mimi. 

NUOVA OPERA DO BURATTIVI 
Rumo 

TATA Of OVADA (Va G. Coppola. 
20 - Ladspofi - Tri 8127063) 
Fino al primo pugno * 86 . Per te 
scuote ^Spettacoli ddamo sul ta- 

Oown # Marionette. 


TEATRO ARGOT (Via Natale del 
Grande. 21 - Tel. 5898111) 

Alte 18. Corto-circuito con la 
compagnia GtComic. 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Tri. 463641) 

Riposo 

AL TEATRO BRANCACCIO (Via 
Merulana. 244} 

Domare alte ore 21. Concerto dri- 
l'Orchestra St. John Smith's Squa- 
re. direttore John Lubbock, musi¬ 
che di Haydn e Mozart. 

ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA fTAUANA Di MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo Apri loru. 14 - Tri. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA Di FRANCIA - VIL¬ 
LA MEDICI (Va Trinità dei Monti, 
1 -Tri. 6761281) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE Of 
SANTA CECILIA (Va Vittora. 6 
- Tri. 6790389-6783996) 

Alte ore 19.30 (turno C). Concerto 
dretto da Garca Navarro, parusta 
Aldo Ciccriire. m abb tagl. n. 16). 
In programma: Dvoràfc. Carnevai. 
ouvertire: Samt-Saéns. Concerto 
n. 5 per pianoforte e orchestra: 
Sinfonia n. Indo minore (organi¬ 
sta Aurelio Jacotenrta) 
ACCADEMIA FILAR M ONICA 
ROMANA (Va Flemma. 118 - 
tri. 3601752) 

Domare afe 20.45: c/o Teatro 
Olimpico Concerto del Ctemenoc 
Con seri A Vienna. In programma 
L'Homme Armé. 
ASSOCIAZIONE Arreca A Castel S. 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMOMA 
Ripose 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINOEMfTH 

(Vote dei Satesare. 82) 

Reoso 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Va 

Bassarione. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA M- 
TERMUSICA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

CASA ARGENTINA (Va Veneto. 
7 - Tri. 4742959) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Va Borgatti. 
11 - Tri. 3279823) 

Riposo 

COOP. TEATRO LIRICO DI BO- 
ZIATTVE POPOLARI (P.zza Giro¬ 
lamo da Montesarchio. 6 ) 

Riooso 

CORO AUREUANO (Va d Vigna 

Rigaca. 13 - Tri. 6257581) 
Riposo 

GHIONE (Va delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA MSIEME (Va 
drite Borgata defe Magiara. 117- 
Tri. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti PanoS. 61 - Tri.360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CMAMBCR 
EN S EM BL E (Va Cànone. 93/A) 
R*»oso 

ISTITUZIONE UWVER SITARLA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fia- 
irereo. 50-Tri. 3610051) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZAtVa Li¬ 
eto. 5 • Tri. 7824454) 

R«x»o 

OLÌMPI C O (Pazza G. da Fabrono. 
17 - Tri. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va del Gonfalone 32/A • Tri. 
655952) 

Rboso 

ORATORIO DEL CARA VITA (Va 

del Carretta. 5 - TeL 6795903) 
Reoso 


ORIONE (Va Tortosa. 3) - Tri. 
776960 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Osta. 9 - Tri. 3599398) 

Ore 21. Cottoti Club Cambra! 
party veglione con concerto di Lino 
_Patruno e la sua Band. 

BIG MAMA (V.k> S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tri. 582551). 

Alle 21. Concerto d Roberto 
Ciotti Band. 

BtLUE HOUDAY (Va degfi Orti d 
Trastevere. 43 - TeL 5816121) 
Afe 21.30. Una magica serata. 
Cane. mare, tarocchi e balo cchi . 
Musica. 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Pozza Tniussa, 41 • TeL' 

5818685) 

Afe 21 30. Una notte aB*Avana 
Gran vegfione A carnevale con El 
Barro Afe 2. Discoteca latmoa- 
mencana. 

FOLK STUDIO (Va G. Secete. 3 - 

Tri. 5892374) 

Afe 21.30. Turisi happening di 
Carnevala , spettacolo con molti 
Ospiti. 

GRIGIO NOTTE (Va dei Farro*. 

30/B - Tri. 5813249) 

Rmoso 

LAPSUTMNA (Via A. Dot». 16/0 

- tri.310149 

Afe 22. Canzoni rtafiane con Par¬ 
to^ Scapiccteo al pano. (Ingresso 
azero). St marina e si beve fino afe 
2 . 

MAMMA (Vicolo dtf Coque. 54 • 
Tri. 5817016) 

Dafe 23. Muso* brasAana con i 
«yuppo d Jten Porto. 

MOStSSMPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angekco. 16 - Tri. 6545652) 

Afe 21. Cono Club Paty con la 
Old Tene Jazz Band d luv Tolti. 
MUSIC MN (Largo dai Fio re n tin i. 3 

- Tri. 6544934) 

Rpoto 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA • Ya Collatina. 3 • Tel. 25.93.401 
GUIDONIA • Va per S. Angelo • Tel. 407.742 
ROMA - Ya Calo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 



SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

del CardeUo.13a - Tri- 4745076) 
Riposo 

TUS ITALA (Va de, Neofiti. 13/c * 
Tri. 6783237). 

Alte 21.30. Jazz & Piano bar con 
- Joe Storno. 

VITTORIA (P.zza S. M. Iterazione 
- Tri.571357) 

Alte 21.30. Concerto dei Death in 
Verece. 

WANNA CLUB (Via Cassa. 871 - 
Tri. 3667446) 

Alle 22.30 «Orari e Cimati»: Una 
serata nell'antica Roma dei 
Casari. Alte 24 spettacolo di oda¬ 
lische nella danza dei sette veli. 


Cabaret 


IL BAGAGUNO (Va Due Macelli. 
75 - Tri. 6798269) 

Alle 21.30. Sedarteli famosi efi 
Casteflaca e Puigitore con Leo Gul¬ 
te tta. Pamela Prati e Oreste Lionel¬ 
lo. 

n PUFF (Vìa Giggi Zanazxo, 4 - 
TeL 5810721) 

Alla 22.30. Maghe a magagna. 

con Landò Fiorire. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Va Aurora, 27 - Va 
Veneto) 

Alle 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. 


(( W. \ 


Jaroslav SeifeFt 

Tutte le bellezze del mondo 

Il grande poeta, premio Nobel 1984 per la 
letteratura, ci restituisce ambienti e 
personaggi di una Praga immersa nella 
magica atmosfera della cultura dell’Europa 
centrale, la mitica Mitteleuropa. 

"I David ' Lire 20 000 


>- [ Editori Riuniti| ~Tgn-^ 


b vie DeS'Angeletto, 15 

(vip dei Serpenti) 

Tel. 462.836 
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ANZIANI E SOCETA 


Gii scienziati si interrogano sui processi della vecchiaia 

Indagine sulla «terza età» 

Il Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr) ha deciso di avviare "JFw ^ i _ V _ 

un progetto quinquennale di ricerca sull’invecchiamento. Ini- m B m /)T| #| 

elativa senz’altro positiva se si tiene conto della rilevanza scien- MB ■ m B mi B B Bf B fi/»'ff Bm\JB 

tifica, sociale e politica della «questione anziani». M B WtB B W W Ww 

Sorprende, tuttavia, che il presidente del Cnr, prof. Luigi M ■ w 

Rossi Bernardi, abbia escluso alcuni del maggiori esponenti 

della geriatria italiana dal comitato incaricato di elaborare e + 

gestire il progetto. Stupisce, soprattutto, che una richiesta di — m -- — —^%,-mM jrm M M M MW 

colloquio rivolta al prof; Bernardi da parte dei professori Fran- TB B M MW wB W Jf <9 MBBBM 9M SS M/V M B 

cesto Maria Antonini, Luciano Motta, Fabrizio Fabris, Gian BB B BBJB Bf ffl B B.BjB. B B MjMxìWL 

Paolo Vecchi — rispettivamente direttori degli istituti di gerla* BrwBWmrW B B B B WmrBr 

tria di Firenze, Catania, Torino e Modena — non abbia avuto 

alcuna risposta nonostante ripetute sollecitazioni. , 

Un chiarimento è necessario. Perché se i criteri di scelta non ^ ^ . ' • 

sono quelli della competenza, non si capisce quali valutazioni o B m m*B -m JTW rf 1 ij-f 

interessi abbiano portato alla esclusione. Un dato è certo: gli MBm^M9 B B B M B MB B B # B B Irf 

illustri esclusi (che il nostro Argiuna Mazzotti bonariamente B^^^B B BMMMM' .. B. B B*BB,B * B Bj 

indica nella sua nota critica come i «quattro Cavalieri») sono W' “ 

portabandiera di una impostazione culturale e tecnica che vede 

la geriatria come una scienza autonoma impegnata ad affronta- ...•».♦.»»«• .. » ... .» • „ ». • 

rei! problema deU’lnvecchiamento non solo sul versante sanità- Un COllOQUIO Chiesto 031 titolari Ql OUattrO istituti Universitari 
tra concezione clic tende a mantenere la geriatria come branca Alla base del contrasto due diverse impostazioni scientifiche? 

^f?Sci dclu c,in,ca medIcae che qulndl punU soprattutto Inspiegabiie silenzio del presidente del Cnr prof. Rossi Bernardi 
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Paolo Vecchi — rispettivamente direttori degli istituti di geria¬ 
tria di Firenze, Catania, Torino e Modena —- non abbia avuto 
alcuna risposta nonostante ripetute sollecitazioni. 

Un chiarimento è necessario. Perché se i criteri di scelta non 
sono quelli della competenza, non si capisce quali valutazioni o 
interessi abbiano portato alla esclusione. Un dato è certo: gli 
illustri esclusi (che il nostro Argiuna Mazzotti bonariamente 
indica nella sua nota critica come i «quattro Cavalieri») sono 
portabandiera di una impostazione culturale e tecnica che vede 
la geriatria come una scienza autonoma impegnata ad affronta¬ 
re II problema dell’invecchiamento non solo sul versante sanita¬ 
rio ma anche su quello sociale e politico, in contrasto con un'al¬ 
tra concezione che tende a mantenere la geriatria come branca 
subalterna della clinica medica e che quindi punta soprattutto 
sui farmaci. 


C’era una volta, e c’è an¬ 
cora, un Castello Non Re¬ 
cintato, appunto il Cnr, det¬ 
to così perché aperto ai pro¬ 
blemi della gente e del pae¬ 
se, sicuro avamposto di 
scienza e di progetto. Sia 
ben chiaro, ho troppo rispet¬ 
to per 1 vostri capelli bianchi 
per pensare di raccontarvi 
una favola. No, no, si tratta 
proprio di una storia vera. 
Successe che il Potere man¬ 
dò un Castellano, che nes¬ 
suno aveva previsto, e lui, 
per non lasciare dubbi sul 
suol progetti, fece subito ab¬ 
battere 1 merli Ghibellini e il 
sostituì con quelli Guelfi. 
Poi siccome aveva 1 soldi e 
gli stavano a cuore le sorti 
del vecchi, pensò di fare un 
progetto sull’invecchiamen¬ 
to e, per non sbagliare, affi¬ 
dò ad un Illustre clinico di 
formularlo neU’amblto del¬ 
la medicina preventiva. In 
fondo, pensò, non è neppure 
necessario che abbia inte¬ 
ressi scientifici di geriatria e 
gerontologia, si tratta dopo 


tutto di un gastroenterologo 
famoso. 

Ormai così orientato, il 
nostro infaticabile Castella¬ 
no, sembra su suggerimen¬ 
to di persona competente, 
pensò, infine di nominare 
un comitato di prefattlbllità 
per gestire 11 progetto nel 
prossimi cinque anni e chia¬ 
mò a farne parte,sì, gente 
che se ne intendeva (almeno 
qualcuno di loro), ma, stra¬ 
namente non aveva nessun 
ruolo accademico gerlatrlco 
e gerontologico. Si capisce 
che chi invece faceva il pro¬ 
fessore di geriatria e geron¬ 
tologia, che aveva acquisito 
nel paese e fuori riconosci¬ 
menti specifici non soltanto 
scientifici e sperimentali, 
ma anche pratici, si risen¬ 
tisse per l’esclusione. Erano 
quattro e mandarono collet¬ 
tivamente un rispettoso te¬ 
legramma al Castellano 
chiedendo di essere sentiti. 
Meno rispettoso fu li silen¬ 
zio che segui, nessuna rispo¬ 
sta, e ancora silenzio dopo 
tuia nuova lettera In cui si 


specificavano 1 motivi della 
richiesta dell’incontro. 

Chi scriveva erano 1 quat¬ 
tro Cavalieri dell’Idea, li 
primo rappresentava 1 pic¬ 
coli di Sant’Antonio, noto in 
mezzo mondo per le sue idee 
profetiche, il secondo il 
mondo del dolcieri, il terzo 
quello degli artigiani e li 
quarto quello del giovani un 
po' passati. Tutti e quattro 
si erano fatti paladini di una 
crociata che aveva come 
scopo la crescita e lo svilup¬ 
po della geriatria come 
branca autonoma della 
scienza per 1 suol caratteri¬ 
stici intrecci tra medicina e 
società. Per questo non era¬ 
no troppo amati da coloro 
che utilizzavano la geriatria 
come branca subalterna 
della clinica medica, verso 
cui indirizzavano le proprie 
aspirazioni. E forse è questo 
uno dei motivi delia loro 
esclusione. 

I nostri Eroi però non de¬ 
mordono, scrivono un'altra 
lettera al Castellano e anche 


al Presidente del Comitato 
per la Biologia e la Medici¬ 
na. Niente, nessuna rispo¬ 
sta, neppure un cenno. Que¬ 
sto comportamento fa me¬ 
ditare. Possibile che si tratti 
soltanto di maleducazione o 
dì arroganza? Tutto è possi¬ 
bile, però forse 1 motivi sono 
altri. Potevano dire, grazie, 
abbiamo ricevuto le vostre 
lettere, ma ormai le cose 
stanno così, sarà per un’al¬ 
tra volta. Sì, certo, solo che 1 
quattro Cavalieri non è che 
siano gli ultimi arrivati e se 
si apriva un minimo di dia¬ 
logo, sarebbe meglio dire di 
confronto democratico, chi 
avrebbe potuto confutare le 
loro ragioni e soprattutto le 
loro idee? Perché la questio¬ 
ne è tutta qui: una cosa è se 
si pensa alla geriatria come 
colesterolo, ritmo cardiaco, 
insufficienza respiratoria, 
lpotensivl, lassativi e via 
sull’argomento, un’altra se 
il vecchio viene valutato per 
i sé stesso, per quello che ha 
fatto nella vita e come si è 


adattato a campare tanto. 
Due punti di vista che fini¬ 
scono per scontrarsi e pro¬ 
babilmente il Castellano e i 
suoi Consiglieri è proprio 
questo che non vogliono. 
Preferiscono passare per 
maleducati e antidemocra¬ 
tici, qui sì sa che il potere 
costa sempre qualche sacri¬ 
ficio. 

Che faranno 1 quattro Ca¬ 
valieri? Chissà, forse sarà il 
caso che tornino alla carica 
perché un programma che 
dura cinque anni è lungo e 
un minimo di garanzie biso¬ 
gnerebbe ottenerle. Ce lo 
facciano sapere perché il 
popolo del vecchi e interes¬ 
sato e poi i soldi di questi 
progetti sono di tutti e loro, i 
vecchi, sono legittimamente 
curiosi di sapere come ver¬ 
ranno utilizzati. 

Come avete visto si tratta 
proprio di una storia vera. 
Peccato che la gente la viene 
a sapere solo per caso. 

Argiuna Mazzotti 



Allegra e forte protesta 
dei pensionati a Pescara 



Martedì prossimo prosegue la nostra inchiesta con un ser¬ 
vizio da Firenze. Cosa fanno le Case del Popolo per gli 
anziani? Un servizio del nostro inviato Luciano Imbascìati. 



PESCARA — Il 26 gennaio scorso, dinnanzi alla 
ex stazione della F.E.A. (Ferrovia Elettrica Abruz¬ 
zese), si è svolta una manifestazione di pensionati 
e cittadini per porre ancora una volta all'attenzio¬ 
ne delle autorità le esigenze degli anziani, a parti¬ 
re dai tempo libero. 

La manifestazione è stata organizzata dal Co¬ 
mitato unitario di lotta degli anziani del quartiere 
8 (Santa Filomena). Hanno partecipato centinaia 
di pensionati, cittadini e dirigenti politici e sinda¬ 
cali. I pensionati hanno rinnovato la richiesta, al¬ 
l’amministrazione comunale, che la ex stazione, 
ormai cadente, venga adeguatamente ristruttura¬ 
ta ed assegnata in autogestione agli anziani, per la 
creazione nel quartiere di un Centro Culturale per 
anziani e cittadini. La manifestazione è stata allie¬ 
tata da una orchestrina di anziani e da un rinfre¬ 
sco (ognuno ha portato in una simpatica gara di 
solidarietà bevande e pasticcini). 

La chiave della grande riuscita della manifesta¬ 
zione va ricercata nella volontà di vedere superate 
le condizioni in cui vivono gli anziani. La città, 
cresciuta a dismisura In meno di mezzo secolo, si è 
sviluppata In funzione delia più sfrenata specula¬ 
zione sulle aree. Si è costruito tutto e di tutto, ma 
per gli anziani nessuna struttura a partire dalle 
più elementari, panchine ai parchi, centri cultura¬ 
li e sociali, poliambulatori. Gli anziani vivono 
emarginati ed in solitudine, su di essi pesa in ma¬ 
niera drammatica il problema della casa, dell’as¬ 


sistenza sanitaria e del trasporti. 

Sino ad alcuni anni fa la soluzione più frequente 
era quella di ricoverare gli anziani negli ospedali 
durante i periodi delle ferie, e per lunghi periodi. 
Oggi i ricoveri sono meno lunghi e più frequenti 
(ci si ricorre per 1 fine-settimana). E si spiega li 
perché: molti, per sbarazzarsi dei propri anziani, 
ricorrono alle cliniche private per malati di mente. 
Si parla di oltre un migliaio di anziani ricoverati 
in due di queste cliniche, con grave danno psichico 
e costo enorme per la società. 

Il problema anziani, come si vede, è più che mai 
sul tappeto. In Abruzzo non esiste assistenza do¬ 
miciliare agli anziani nonostante sia stata appro¬ 
vata una legge in merito già dal 1982. Essa prevede 
la spesa di un miliardo l’anno, diviso a pioggia tra 
1 vari comuni; le cifre assegnate vanno da qualche 
milione ai piccoli centri, ai 64 milioni l’anno al 
comune di Pescara. Spesso i Comuni organizzano 
feste o gite per l'anziano, ma di assistenza sanita¬ 
ria neanche l’ombra. Le amministrazioni comu¬ 
nali che hanno cominciato il servizio con sacrifici 
del proprio bilancio sono state costrette a sospen¬ 
derlo dopo poco tempo a seguito del continui tagli 
ai bilanci. 

L’unica risposta che la società ha parzialmente 
dato agli anziani è dunque il ricovero nelle case di 
riposo, triste retaggio degli ospizi di mendicità. 
Dico parzialmente perché non sono sufficienti per 
tutti: noi comunisti, 1 sin da ca ti, la scienza medica 


avanzata, tutti abbiamo da anni cancellato dal 
nostro vocabolario la parola «casa di riposo». 
Quando si parla di assistenza alla terza età si parla 
di assistenza domiciliare, distretti sanitari diffusi 
nel territorio, case albergo, case protette, centri 
sociali, mai di case di riposo. Esse vanno smantel¬ 
late e cancellate dalla memoria della gente. 

Nell’ospizio l’anziano «sta», è il posto dove l’an¬ 
ziano viene portato a morire, non a vivere. Tutta¬ 
via questa società, in tempi di dinamismo moder¬ 
no, rimane ferma agli ospizi. - 

Esiste, come già detto, la legge per l’assistenza 
domiciliare agli anziani: per renderla funzionante 
basta aumentare la spesa. Invece, dai residui di 
bilancio del 1983 la Regione Abruzzo ha stanziato 
nel 1984 oltre 8 miliardi da spendere: per l’assi¬ 
stenza domiciliare 4 miliardi e mezzo, per ristrut¬ 
turare le case di riposo pubbliche e private 3 mi¬ 
liardi e mezzo, il tutto con un’apposita legge. 

Risultato: l’assistenza domiciliare è ancora di là 
da venire. Sorgono ancora ospizi e per di più gesti¬ 
ti da privati; altri, con i fondi della ristrutturazio¬ 
ne hanno saldato gii arretrati ai dipendenti. 

Di fronte a queste condizioni veramente dram¬ 
matiche, I pensionati ed i sindacati si battono per¬ 
ché si dia finalmente inizio all’assistenza domici¬ 
liare e si creino le condizioni migliori per 1 cittadi¬ 
ni della terza età. 

Vespoccio Battone 

Un moroan t o de» nwn BÉdw ioiw dei pe ns ionati a 
Pescara 


Può esserci 
liberazione 
sessuale in 
età matura? 

Pregiudizi 
e ignoranza 
alla base 
di una 
condanna 
collettiva 


La liberazione sessuale 
non è mai esistita, per gli 
anziani. E non ha nemme¬ 
no cancellato, fra chi anzia¬ 
no non è, 1 tabù sessuali re¬ 
lativi all’età. Ce ne accor¬ 
giamo oggi, che la popola¬ 
zione anziana si impone al¬ 
l’attenzione perché sempre . 
più vasta, piu vivace e cari¬ 
ca dì domande. La doman¬ 
da di pensioni dignitose e di 
case confortevoii, di cultu¬ 
ra e di divertimento, trova 
tutti concordi; ma quando 
si profila la richiesta di vi¬ 
vere la propria sessualità, si 
alza un muro di nebbia, di 
giudizi moralistici, di igno¬ 
ranza. 

' Nota la psicologa M. A. 
Avelli Casuccl: «La nostra 
soc!età...non ha mai rico¬ 
nosciuto il carattere di nor¬ 
malità alla sessualità del¬ 
l’anziano. Infatti, quando 
anche la fisiologia consente 
normalità di comporta¬ 
mento, ciò che a 25 anni è 
virilità diviene a 65 lascivia 
nell’opinione di molti, per 
non dire di tutti 1 membri 
del sociale. La vecchiaia 
asessuata...è l’immagine 
più diffusa, proposta, im¬ 
posta. Quindi le pulsioni 
sessuali dei 70 anni vengo¬ 
no vissute come anormali¬ 
tà, come colpa, come pato¬ 
logia» (da «Psicologia e ge¬ 
rontologia», edizioni Claire, 
Milano 1984). 

Effettivamente, si am¬ 
mette la sessualità nella 
coppia che ha passato in¬ 
sieme trenta o cinquan¬ 
tini di matrimonio, ma 
quando uno del partners 
resta solo nessuno si dà 
pensiero della sua vita ses¬ 
suale. Se un anziano si ri¬ 
sposa, tutti mettono l’ac¬ 
cento sulla funzione di mu¬ 
tuo soccorso, più o meno 
Infermieristico, che la nuo¬ 
va unione può avere. Se c’è 
molta differenza d’età fra 
lui e lei, il più anziano viene 
ridicolizzato e il giovane so¬ 
spettato di secondi fini, di 
mirare alla pensione o al¬ 
l’eredità. Quanto alle per¬ 
sone sole, uomini o donne 
che siano, ma soprattutto 
donne, Patteggiamento so¬ 
ciale corrente si potrebbe 
riassumere nella domanda: 
■Come si permettono?». Se 
poi si tratta di attività ses¬ 
suali diverse dal «normale» 
rapporto uomo-donna, di 
masturbatone, sogni o let¬ 
ture erotici, omosessualità, 
la condanna sociale è fero- 

C£» 

Probabilmente II giudizio 


Sessualità 
negli anziani 
tra passato 
e presente 

L’intervista con il prof. Francesco Antonini sulla sessua¬ 
lità degli anziani, sollecitata dal recente matrimonio di 
Alberto Moravia, ha suscitato vivo interesse tra i lettori 
che ci hanno chiesto di approfondire l’argomento. Invitia¬ 
mo gli stessi lettori ad intervenire e, intanto, siamo lieti di 
pubblicare una riflessione di Silvia Bruni che da oggi co¬ 
mincia la sua collaborazione con la nostra pagina. 


collettivo sulla sessualità 
nella terza età risulta appe¬ 
santito proprio da certi 
condizionamenti «costruiti» 
per portare avanti la libera¬ 
zione sessuale. «Sesso è bel¬ 
lo», è stato proclamato. Ma 
nella nostra cultura, che 
idolatra la bellezza fisica, la 
giovinezza, la prestanza vi¬ 
rile, quello slogan (peraltro 
indovinato e affascinante) 
è stato immediatamente 
interpretato come «il sesso 
è affare per gente bella, vi¬ 
rile, seducente, giovane». E 
la sessualità di chi non ri¬ 
sponde a questi requisiti, 
come appunto gli anziani, è 
ignorata. 

Ignorata dagli stessi an¬ 
ziani, che tendono ad au- 
toescludersl dalla sessuali¬ 
tà, quando il corpo non ap¬ 
pare più bello come un 
tempo, quando la potenza 
virile si fa meno esplosiva, 
quando la vita di coppia si 
interrompe per la morte di 
uno dei due. Il timore di 
non essere all’altezza, di 
apparire ridicoli, di incon¬ 
trare un rifiuto non è facile 
da superare, quando tutto 
intorno si sbandiera un 
modello di sessualità gio- 
vanllistica, dove l’uomo 
non fallisce mai e la donna 
è eternamente disponibile. 

La società, del resto, ha 
avuto buon gioco nel co¬ 
struire «autorevoli» ragioni 
per tener lontani gli anzia¬ 
ni dalla sessualità. Ancor 
oggi, e anche da parte di 
non pochi medici, li deside¬ 
rio sessuale degli anziani è 
considerato un’espressione 
di malattia: come si affievo¬ 
lisce il controllo della me¬ 
moria, cosi si allenta il con¬ 
trollo degli impulsi e il sog¬ 
getto si lascia facilmente 
andare a comportamenti 
«sconvenienti». Non si tiene 
conto, invece, che proprio 
la condanna collettiva ver¬ 
so la sessualità di chi ha i 
capelli bianchi può essere 
causa di comportamenti 
devianti, più o meno come 
accade nell'adolescenza, 
che sul plano psicologico » 
del comportamento sociale 
presenta parecchie caratte¬ 
ristiche comuni con la ter¬ 


za età. 

* • • 

Al di là del sentimento di 
esclusione cui abbiamo ac¬ 
cennato, esistono fattori 
molto concreti che influen¬ 
zano negativamente l’e¬ 
spressione della sessualità, 
nell’età avanzata. Le ri- 
strettezze economiche, in¬ 
nanzitutto, che creano insi¬ 
curezza, ansia e qulndl dif¬ 
ficoltà ad avere una buona 
opinione di sé e a curare 
adeguatamente se stessi e il 
proprio aspetto. E poi pro¬ 
blemi di coabitazione for¬ 
zata, vuol presso la fami¬ 
glia di un figlio, vuol in col¬ 
lettività dove la separazio¬ 
ne del sessi è imposta per 
motivi di ordine e di quiete. 
Infatti, la mancanza ai uno 
spazio personale dove poter 
coltivare un minimo di vita 
privata rode dali’Intemo la 
dignità della persona e crea 
quindi difficoltà all’espres¬ 
sione della sessualità. 

Ci possono anche essere 
problemi di salute, che tut¬ 
tavia non vanno sopravalu¬ 
ta tl: 1 gerontologi ricono¬ 
scono che si tratta di casi 
meno frequenti di quanto si 
pensi, e di quanto pensano 
gli stessi anziani. L’idea, 
per esempio, che il rapporto 
sessuale possa essere una 
«trappola mortale» per chi 
ha superato un infarto, è 
probabilmente uno stru¬ 
mento di repressione, come 
lo fu in passato la paura 
della demenza, «scientifica¬ 
mente Inventata» allo sco¬ 
po di scoraggiare gli adole¬ 
scenti alla masturbazione. 

Molto influisce anche l’I¬ 
gnoranza dei cambiamenti 
che avvengono, negli anni, 
nel corpo della donna e del¬ 
l’uomo, e che possono sug¬ 
gerire un modo diverso di 
vivere la sessualità, non il 
suo annullamento. Il di¬ 
scorso, su questo fronte, sa¬ 
rebbe molto lungo. E nuovo 
e interessante, visto che fi¬ 
no ad oggi è stato fatto solo, 
e con circospezione, dagli 
specialisti, e visto che si in¬ 
treccia con il discorso del 
ruoli, della affettività, della 
i disponibilità agli mitri, cioè 
! con i cardini orila vita di 


ognuno. Lo affrontiamo 
qui appena di sfuggita, ri¬ 
proponendoci dì riprender¬ 
lo al più presto. 

• • • 

La donna vive la meno¬ 
pausa in modo traumatico 
perché questa fase della vi¬ 
ta rappresenta per lei l’im¬ 
possibilità di procreare e 
l’inizio del decadimento del 
suo corpo. Oggi però il va¬ 
lore della donna non è più 
legato alla sua fertilità: le 
donne sanno anzi che la 
fertilità è una forza natura¬ 
le da controllare, spesso a 
costo di sacrifici. Dunque, 
la non-fertilità che soprag¬ 
giunge fisiologicamente 
con la menopausa non do¬ 
vrebbe più essere vissuta 
come una menomazione 
Imperdonabile, una con¬ 
danno. E qulndl non do¬ 
vrebbe influire tanto nega¬ 
tivamente quanto in passa¬ 
to sull'idea che la donna 
anziana ha di sé, e sul suo 
desiderio di essere una par¬ 
tner sessuale attiva. 

Proprio ora arrivano alla 
menopausa donne che han¬ 
no usato la contraccezione 
per mettere al mondo 1 figli 
che desideravano, e quindi 
hanno convissuto per anni 
con l’Idea che la fertilità 
possa essere addirittura vo¬ 
lutamente annullata. Porse 
saranno le prime ad avver¬ 
tire — ed a proporre ai loro 
compagni — la «novità» di 
una sessualità completa e 
serena, anche dopo la me¬ 
nopausa. 

Quanto agli uomini an¬ 
ziani, i loro problemi si pos- 


della paura: paura di non 
avere un’erezione, paura di 
non riuscire a mantenerla, 
paura di venir respinti, 
paura di non soddisfare la 
donna. La sessuologia, che 
in questi anni ha dovuto 
occuparsi di tanti uomini, 
anche giovani, ha indivi¬ 
duato nella «ansia da pre¬ 
stazione» il più grosso osta¬ 
colo alla sessualità maschi¬ 
le: in altre parole, il timore 
di fallire, al non essere al¬ 
l’altezza, blocca uomini sa¬ 
ni e giovani. Parallelamen¬ 
te, però, la sessuologia ha 
indicato come emergente 
un modello di comporta¬ 
mento sessuale maschile 
non-aggressivo, non-com- 
petitivo. In cui cioè all’uo¬ 
mo non sono richieste pre¬ 
stazioni superlative, ma 
ricche di attenzione verso 
la donna, di tenerezza, di 
erotismo. Tutte qualità che 
non si imparano in un gior¬ 
no: molti le Imparano in 
una vita intera, se la loro 
vita è abbastanza lunga. 

In ogni caso, se il punto è 
raggiungere, nella terza 
etaTuna effettiva liberazio¬ 
ne sessuale, sia gli uomini 
sia le donne dovrebbero an¬ 
che concedersi la libertà di 
vivere la sessualità quando 
e nel modi che fanno per lo¬ 
ro, senza sentirsi «obbliga¬ 
ti* a ritmi e modi che non 
sentono come p ro pri . Altri¬ 
menti, che llberarione ses- 


SM Brani 


La Cassazione 
sulle pensioni 
di reversibilità. 

L’Inps 

deve adeguarsi 

L’Inca di Bergamo ri segnala 
(inviandocene copia) sentenza 
della Corte di Cassazione n.564 
(depositata in data 16/11/85) ri¬ 
guardante (e pensioni di reversi¬ 
bilità al coniuge con contitolari¬ 
tà dei figli minorenni o maggio¬ 
renni inabili al lavoro, a canea 

Com’è noto, per le pensioni 
Inps la legge dispone che al co¬ 
niuge superstite spetta il 60% 
cui si aggiungono il 20% per un 
figlioeil40% per due o più figli 
a carico. Se i figli aventi diritto 
sono 2, il 20% compete a ciascu¬ 
no di essi. Se sono più di 2 figli, 
il 40% va ripartito in putì 
Uguali. 

L'Inpa applica correttamente 
la legge in sede di prima liquida- 
alone della penatone al coniuge 
superstite ed alia prole, n pro¬ 
blema sorge quando i figli, per la 
raggiunta maggiore età, ces sa n o 


di essere contitolari delia pen¬ 
sione. In tale caso l’Inps, anzi¬ 
ché ridimensionare la pensione 
riducendola del 20 o 40% del- 
l’importo in atto alia data del 
compimento dell’età dei figli, ha 
6in qui provveduto al ri calcolo 
della pensione dalla decorrenza 
originaria. 

La procedura adottata dalla 
direzione deU’Inps ha determi¬ 
nato, spesso, la caduta della 
pensione ad un valore inferiore 
al trattamento medesimo con la 
conseguente perdita delie quote 
in dira fissa in vigore fino al 
1983. 

La sentenza della Corte di 
Cassazione, nel confermare una 
sentenza del Tribunale di Ber¬ 
gamo del 10/11/1981, appellata 
aairinps, afferma: «_I1 sistema 
normativo in tema di tratta¬ 
mento minimo garantito evi¬ 
denzia la volontà legislativa di 
•vincolare il trattamento di 
pensione dal sistema finanziario 
assicurativo, adeguandolo inve¬ 
ce alla esigenze di vita dei lavo¬ 
ratore e del suo nucleo familia¬ 
re, ed in tale ottica non pospor¬ 
si a fondamento lèv ila tesi del 
ricorrente (cioè ITnpa, ndr) la 


necessità del ricalcolo delia pen¬ 
sione “ab origine”. Ed in effetti 
l’aumento annuale dell’importo 
della pensione è soggetto alla di¬ 
sciplina deU’art. 10 L. n. 
160/1975 o a quella contenuta 
neU’art. 19 della L. n. 153/1969 a 
seconda eba l’importo delia 
pensione stesse risulti, al mo¬ 
mento, superiore o inferiore al 
trattamento minimo, rimanen¬ 
do irrilevante la circostanza che 
la pensione, all’atto della prima 
liquidazione, fosse di importo 
superiore o inferiore al minimo 
del tempo. 

Coerentemente a .questo 
principio, al fine di stabilire il 
livello delia pensione con riferi¬ 
mento all’importo superiore al 
minimo, ai deve attribuire rile¬ 
vanza giuridica esclusiva al mo¬ 
mento della variazione del nu¬ 
cleo familiare. E nessun ricako- 
to della p e nsi on e , dunque, è 
consentito all’Inpa dalla decor¬ 
renza originaria per effetto della 
sopravvenuta variazione della 
comporixiooa del nucleo fami- 

“■sfsrsgUp.D**», 

di un contitolare il ricakoto dei- 
1 la pensiona «ab origine» con di¬ 


minuzione della propria quota 
parte farà bene a rivolgersi al 
patronato Inca della località in 
cui risiede per chiedere anche 
per se stesso l’applicazione della 
interpretazione data dalla Corta 
di Cava none. 

L’Inps 

non riconosce 
situazioni 
solo di fatto 

Mio suocero, piccolo artigia¬ 
no, è morto il & gennaio 1982, 


gare lire 279.000 di contributi, 
SLw i. —: e a; 


cupata anche là monca •lette¬ 
re all'Unità* deltii gennaio 
scorso, ndr). Ora il quesito è 
questo: i miei suoceri non erano 


moglie. Vorrei sapere se mia 
suocera, pur non es se n do stata 
•posata, può in qualche modo 
usufruire di una pensione in ba¬ 



se ai contributi versati da mio 
suocero; oppure devo ritenere 
che mio suocero ha pagato una 
vita di contributi senza che nes¬ 
suno posa usufruirne? Mia 
suocera vive con una pendone 
di invalidità ovile. Se la rispo¬ 
sta è affermativa, può mia suo¬ 
cera richiedere gli arretrati dal 
1982? E se sì, quali pratiche ese¬ 
guire? 

RAFFAELE PIZZATO 
_ Treviso 

Purtroppo, stando alla legi¬ 
slazione ingente, a tua suocera 
non spetta la pensione, ni ci 
sembra esistono le condizioni 
perché la pensione di riversibt- 
tità posso essere percepita da 
altro familiare. Siccome tuo 
suocero aveva già presentato 
domanda di pensione, spettano 
agli eredi le quote di pensione 
maturate, cioè dal l'giorno del 
mese successivo alla domanda o 
dal compimento dei 65 anni di 
età sino alia data dei suo deces¬ 
so. Questo se dalla data del 
compimento deWetà pensiona¬ 
bile, o dalla data di presenta¬ 


zione della domanda di penno¬ 
ne, è trascorso qualche tempo. 
Conviene perdo rivolgerei al 
patronato inca o al sindacato 


pensionati-Cgil per fare alme¬ 
no questa pratica. 

Invalidità 
parziale e 
{■validità 
totale 

1 6 0 caso di dire che da qual¬ 
che settimana la rubrica «Do¬ 
mande e risposte» è perseguitata 
dagli errori di c om posiziooe. 
Quota volta è toccata alla ri¬ 
sposta approntata dagtì esperti 
ella lettera di NelioGarino di 
Verona, dal titolo «Invalidità 
parziale e invalidità totale». Ce 
ne scusiamo con l’interessato e 
con tutti i nostri lettori. 

Quasi a metà, la dizione esat¬ 
ta della risposta va letta come 


"Tj’i 

vile pa 


rione pe r ò che fl reddito dell’in¬ 
teressato o della interessata non 
superi l’importo annuo lordo 
comp l essi vo di lire 11.914.210 
nell anno 1966 (per l anno 1965 
fl limite era di lire 10.930.520). 

«La sterna esenzione dai fi» 
càci sanitari è condizionata..». , 


risposta va letta come 

»egno per invalidità ci- 
zùue non è riconosciuto 


sìa titolare di 


«Coaa diversa è per dù sta ia- 
K* ri co nos c iuto invalido civile 


per invalidità errile è Seo- ! 
iuta anche aa trattasi di ti- 




per i poetanti 

statali 

(e della P.L) 

Settimanalmente nella pagi¬ 
na «Anziani a Società», ma an¬ 
che tutta le volte che occorre, 
franati amplimint s i profilimi 
degli anziani in generale • dei 
pens ionati i n partico lare. Ma 
■**St» peri peaafooati lape e 


Per la scala mobile semestre- 
lizzata. per i rimborsi Irpef 
stesso siete anche ricorsi a ta¬ 
belle e ad illustrssioaì; non una 
fkAfoU per Quanto accede e 
succederà ai pensionati del P.l. 
Quando va bene vi liberate con 

qi)p 

Eppure i problemi sono tan¬ 
tissimi; da quelli della Codi a 
quelli dai fondi spedali; dalle li¬ 
quidazioni degli arretrati a tanti 
altri che non e necessario ricor- 

d *S^enakmati del .pubblico im¬ 
piègo sono milioni in Italia ed 
abbisognano di informazione e 
di orientamento quanto gli altri 
deUlnps e degli altri fondi: snzi, 
data laloto caratteristica, di pra 
degU altri. 

A mm p a rere , quindi, non fa¬ 
rete nude ae nello st erno mo¬ 
mento ebe per alcuni problemi 
esponete guanto avviene per le 
p re a ia n i Inps, fata altrettanto 
g*J» P . L - *- pqrioà ic msmnt^ 

•“"Wi 'B DOMENICANI 
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Calcio 


Forse riaperto un torneo che sembrava chiuso. E ora tutti gli occhi su.., J fo SUO 

Roma-Juve, l’impossibile sfida a «vmreggto » 

7 * # ma soltanto 

Due allenatori contro nel futuro del campionato su punizione 


r, 

Vt'Xv ' 'P 






Adesso è davvero una lotta 
a due. E ascoltando le dlchla- 
razioni di Trapattoni e di Eri* 
ksson se ne ha la conferma. Il 
Trap si sbilancia un tantino. 
Eriksson resta, viceversa, pru* 
dente e abbottonato. I «nume* 
ri> che si riferiscono alle ulti* 
me otto partite sono indicati* 


vi: una Roma in continuo ere* 
scendo, una Juventus che tie¬ 
ne e che soffre. Indubbiamen¬ 
te nel diverso rendimento del¬ 
le due prime delia classe ha in¬ 
fluito la forma atletica. Alla 
squadra di Eriksson — in par¬ 
ticolare — sembra poi aver 
giovato anche una diversa 
mentalità che vuole ciascun 




?À:i | v Vl 

“"ÉÈÉ3 


mzq 


TRAPATTONI 





«Io paura? All’Olìmpico 
ci giocherei domani...» 




é 


TORINO — Paura? Giovanni Trapattoni si 
volta di scatto, negli occhi la voglia di una 
risposta da guerriero, come quando gli chie¬ 
devano, prima di andare in campo con la ma¬ 
glia del Milan, se temeva di affrontare Pelé, 
oppure Sivori? «La Roma, certo, st$ andando 
molto bene, molto meglio di noi*. E una am¬ 
missione, l'Invito a tirare delle somme sulla 
base del ritmo imposto dalla squadra di Eri¬ 
ksson? 

Il terreno rischia di farsi insidioso, Trapat¬ 
toni sente che il monumento sul quale è sali¬ 
ta dal primo giorno di questo campionato la 
sua Juventus può essere snobbato. Insomma 
se scatta il meccanismo psicologico (non è lui 
che parlando del calcio di oggi batte sempre 
sull'importanza di quello che i giocatori e 
l’ambiente che li circonda si mettono In te¬ 
sta?) che la Juve ormai non è più in grado di 
allungare potrebbero essere guai. «Parlare di 
paura non ha proprio alcun senso. Se è per 
questo vi dico che vorrei giocare già domeni¬ 
ca prossima la sfida diretta airoiimplco. Lo¬ 
ro stanno andando forte? Noi stiamo ammi¬ 
nistrando Il nostro vantaggio, il gran bel la¬ 
voro fatto nei mesi scorsi. Una situazione che 
non provoca né paure né complessi perché 
abbiamo i mezzi per tenere la situazione sot¬ 
to controllo e per chiudere come ci conviene 
qualsiasi partita. Mi ripeto, lo sono soddi¬ 


sfatto perché In questa Juventus non vedo 
nessun calo, stiamo bene fisicamente, c'è la 
massima tranquillità*. 

Non si può negare che comunque la serie 
infilata dalla squadra giallorossa è eccezio¬ 
nale, che Bonielc e compagni stanno dimo¬ 
strando di essere in grado di far saltare qual¬ 
siasi previsione. Anche la vittoria sul Torino 
non e il segnale che non basta una ordinata 
amministrazione per arginare 1 giallorossi 
ma che è indispensabile reggere alsuo gran¬ 
de ritmo? 

«La Roma sta dilagando, questo lo vedono 
tutti. Ma Io vedo anche altre cose. Ad esem¬ 
plo che gli avversari le hanno sempre lascia¬ 
to tanti spazi, tutti hanno accettato il suo 
sistema di gioco cadendo nella trappola di 
quelle pause, di quella apparente incertezza, 
finendo per creare le migliori premesse per le 
sgroppate di Bonlek, per quel formidabili 
contropiede. 

Trapattoni ha forse le Idee ben chiare su 
quello che farebbe lui contro la squadra di 
Eriksson, ma per ora deve giocare su altri 
campi. Ad esemplo, quello di Torino, dome¬ 
nica, contro 11 Toro. «CI aspetta un derby, 
una gara bella come tutti gli Incontri Impor¬ 
tanti. Ma tutto finisce qui. Noi domenica non 
cl giochiamo il campionato!». 

Gianni Piva 


Le otto partite della riscossa 


JUVE-Sampdoria 

1-0 

ROMA-Pisa 

1-0 

Milan-JUVE 

0-0 

Lecce-ROMA 

0-3 

JUVE-Lecce 

4-0 

ROMA-Como 

0-0 

Avellino-JUVE 

0-0 

ROMA-Atalanta 

4-0 

JUVE-Como 

0-0 

Udinese-ROMA 

0-2 

Pisa-JUVE 

1-1 

ROMA-Bari 

2-1 

JUVE-Verona 

3-0 

ROMA-Napoli 

2-0 

Atalanta-JUVE 

0-0 

Torino-ROMA 

0-1 

Punti 

11 

Punti 

15 

Media ingl. 

-1 

Media ingl. 

+2 

Gol fatti 

9 

Gol fatti 

15 

Gol subiti 

1 

Gol subiti 

1 


fi CALCIO 
IN EUROPA 



29* Giornata 22* giornata 

Aston V.-WetU U. (rinv.); Stoccarda-Hannover 7-0; 

BirminghamC.-West ELA. 0-1; .. , rn ~ ..._, . ’ 

Chetsea-Oxfort U. 1*1; Ipswich 

T.-Arsenal (rinv.); Manchester Shalke-Bayer U. 2-0; Bo- 

C-Quecn’s P.R. 2-0; Nottin- russia D.-Fortuna D. 1-2; 
gham F.-Newcastle U. 1-2; Bayer L-Norimberga «k Ein- 

£ tracht F.-Bochum 1-0; Borus- 

l-£T®UenhanTìC2£ventryd **^. m **‘ rE ° 2 ’ V ’ 'Verter 

0-1; Watfort-Everton (rinv.); B.*Cotania 2-0; Waklhof M.- 
Uverpool-Manchester 11. 1-L Kaiserslautern (rinv.). 

LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA 

Manchester U. 56 (28) ^ eTÓtT Brema 35 (22) 
‘ Bayern Monaco 31(22) 

Bonasia AL 31 (22) 

{juton*TPwn*' Ì§8 *“ 27 (22) 

NoStattaSF. «<§) “gg 

Arsenal 46 (26) Stoccarda 23 (22) 

Sheffield W. 46 (27) Bayer U. 23 (22) 

Newcastle U. 42 (28) Waklhof M. 21 (20) 

Manchester City 41 (29) Eintracht F on rrn 

Watford 39 (27) F * 20 (22) 

Tottenham H. 35 (28) ® ochum 19 (20) 

ScluUke 04 19 (22) 

Bonasia D. 19 (22) 

KaJserlautem 18 (21) 

Colonia 18 (21) 

Norimberga 18 (22) 

Saarbruecken 15 (22) 

Fortuna D. 14 (22) 

Hannover 14 ( 22 ) 

•tate rinviate. In Germania tutto regolare e nessuno scossone in 
testa alla classifica: vicono la capolista Werter Brema e le più 
immediate inseguitoci (a -4) Bayern Monaco e Bonasia M. Ad¬ 
dirittura abissale il vantaggio del Paris S.G. culle seconde che nel 
campionato francese, approfittando della propria vittoria e del 
contemporaneo rinvìo per nere delle gara del Nantes e Bordeaux 
ha fatto lievita» fl proprio vantaggio a *8 punti. In Sprana il 
Barcellona, prarimo avversario delia Juve ari quarti della Com¬ 
ma del Campioni ha sconfitto per 3 a 1T Hercube. Anche fl Reai 
Madrid vinco in casa o resta saldanwnta primo. Il Barcellona ha 
giocato privo dei duo stranieri fcludi r o ArchibaM. Questa la 


LA CLASSIFICA 


(.'attaccante dod'Oxford Aldrigo stratto da ♦ giocatori del 
Chotsoa 

Inghilterra, equilibrio 
in campionato. Toma 
la violenza a Liverpool 

È tornata la vìolemu nel campionato Inglese: guerriglia urbana 
allo stadio Anfield di Liverpool prima dell’incontro tra i «rosai» di 
caaa e i rivali del Manchester United. Bande di hooligan*. armati 
con bombolette con liquido corrosivo (ammoniaca?), si sono scate¬ 
nati contro ì giocatori ospiti e i loro tifosi. Ventidue persone sono 
state medicate agli occhi per le lesioni riportate. Colpito anche il 
manager del Manchester Ron Atjtson e il giocatore di riserva 
Ctoyton Blackiwore. Per la cronaca il match si è conc vha o 1 a 1. In 
testa alla classifica inglese la coppia Everton e Maachster con 56 
punti. Secondo U Cheterà a 54 con una partita in meno. Per il 
maltempo, nei campionato di prima divisione inglese 4 gare tono 


LA CLASSIFICA 


Everton 
Manchester U. 
Cheterà 
Liverpool 
West Ham li. 
Luton Town 
Nottingham F. 
Arsene! 

Sheffield W. 
Newcastle U. 
Manchester City 
Watford 
Tottenham H. 
Southampton 
Queans Park R. 
Coventry City 
Leicester City 
Oxford U. 

Ipswich Town 
Aston Villa 
Birmingham City 
West B- A. 


S88 

nm 

51 (26) 
47 (29) 
46 (29) 
46 (26) 
46 (27) 
42 (28) 
41 (29) 
39 (27) 
35 (28) 
34 (28) 
33 
31 
27 
26 
26 
25 
21 
16 


ki 

xu 


Par» St. a 

Nantes 

Bordeaux 

Monaco 

Lens 

Tolosa 

Auxerre 

Nizza 

Metz 

Nacy 

Lavai 

Lilla 

Afarsiglia 

Tolone 

Le Havre 

Sochaux 

Brest 

Rennes 

Strasburgo 

Bastia 


giocato» al servizio dell'altro 
(Bonlek ne è l’esemplo più sin¬ 
tomatico). Ma ci pare troppo 
presto per una netta inversio¬ 
ne di rotta quanto a giudizi. 
La Juventus vanta sempre 
quattro punti di vantaggio 
sulla Roma, come dire che ha 
la possibilità di amministrare 
saggiamente questa dote. Co 


munque l’interrogativo d’at¬ 
tualità non cl sembra tanto 
quello di chi vincerà Io scudet¬ 
to, quanto su come arriveran¬ 
no al 16 marzo le due antago¬ 
niste: dai risultati delle prossi¬ 
me quattro partite dipenderà 
o meno se io scontro 
ali’.OHmpico» potrà essere de¬ 
cisivo per io scudetto. 


Calcio T 


Trapattoni od Eriksson sembrano indicare alle loro aquadre la 
via del successo 

E in Coppa Italia 
bianconeri a metà 


Domani ritorna la Coppa Italia con le partite di ritorno 
degli ottavi di finale. Sicuramente gli orari non sono dei più, 
indicati per invogliare il pubblico, tenuto conto dell’imper- 
versare del maltempo. Da tenere anche presente che proprio 
a causa del maltempo le partite Padova-Inter, Messina-Toli¬ 
no e Vlcenza-Samp non si giocarono 1129 gennaio e, quindi, 
quelli di domani saranno incontri di andata, mentre 1 recupe¬ 
ri che saranno le effettive partite di ritorno si giocheranno 
mercoledì 19 febbraio. Da notare che la Juventus contro il 
Como lascerà a riposo Manfredonia, Serena e Seirea. Ma ecco 
partite, orari e arbitri: Messina-Torino: Plrandola ( 20 , 30 ); Ml- 
lan-Empoli: Lo Bello (20,30); Atalanta-Roma: Redini (20); Ju- 
ventus-Como: Lombardo (15); Padova-Inter. Testa (20,30); 
Vlcenza-Sampdoria: Longhl (15); Pisa-Vcrona: Frigerio 
(20,30); Udinese-Fiorentina: Magni (15). 


_ ERIKSSON _ 

«Va bene, confesso 
Allo scudetto ora 
un po’ cl penso...» 

ROMA — Non lo ferma neppure la neve: lo «svedese di ferro», 
Sven Goran Eriksson ha fatto la sua comparsa anche Ieri a 
Trlgoria. Un botta e risposta In allegria, con ammiccamenti 
significativi: adesso è un uomo felice, e si vede. 

— La Juventus è a portata di mano. Ce la farete ad acciuf¬ 
farla? 

«A portata di mano non direi ancora. Ad acciuffarla cl 
proveremo. Saremmo sciocchi a non tentare». 

— Possibile che lei continui ad essere prudente oltre il leci¬ 
to? 

■Solitamente chi vince starnazza come un’oca dalla con¬ 
tentezza. Io, viceversa, divento più prudente e più diffidente, 
perché dietro l’angolo è sempre In agguato l'appagamento. 
Invece dobbiamo seguitare a pensare al secondo posto». 

— Trapattoni ha dichiarato in Tv che Io scontro diretto di 
marzo non lo spaventa e che la Juve può tranquillamente 
vincerlo. Lei che cosa gli risponde? 

•Lui è indubbiamente bravo, ma che fosse anche Indovino 
non lo sapevo. Comunque lo scontro diretto potrà risultare 
decisivo o meno a seconda della posizione che allora occupe¬ 
remo In classifica. Io, però, sono convinto che soltanto la 
Juventus può perdere lo scudetto». 

. — Nascerà un «caso-Cerezo»? 

■Niente affatto. Le scelte le faccio io, non ho mai permesso 
ad alcuno di Interferire. Figuriamoci se a Torino mi sarei 
privato di Cerezo. Non stava veramente bene. Padroni poi di 
crederci o meno». 

— Che cosa è cambiato nella Roma dopo l’ultima sconfitta 
' di Genova contro la Samp? 

■Siamo sempre più un gruppo granitico. Abbiamo fatto 
tesoro degli errori commessi, sottoscritto compreso. Nessuno 
gioca per se stesso. Pruzzo ha sbagliato 11 rigore? Nessuno ha 
recriminato, anzi, 1 compagni lo hanno rincuorato. Il gruppo 
assorbe anche colpl che distruggerebbero altri» (il riferimen¬ 
to al «caso-Viola» ci sembra lampante, ndr). 

Sia sincero: davvero non pensa allo scudetto? ... 

■Lei mi provoca. Certamente che cl penso: ho dichiarato a 
più riprese che mi piacerebbe vincere qualcosa con questa 
Roma. Comunque per me il secondo posto finale sarebbe già 
una vittoria». . 


Così fino al supermatch 


JUVE-Torino 

Bari-JUVE 

JUVE-Udinese 

JUVE-Napoli 

Roma-JUVE 




ROMA-Avellino 

Fiorent.-ROMA 

ROMA-Inter 

Verona-ROMA 

ROMA-Juve 


Brevi 


Dal nostro Inviato 

FIRENZE — C’è voluta una 
prodezza per assegnare 11 
«Viareggio», 11 torneo Inter¬ 
nazionale riservato a squa¬ 
dre giovanili. A compiere la 
prodezza e ad evitare 1 tempi 
supplementari è stato il ven¬ 
tenne Andrea Zanuttln, che 
prima di passare nella «pri¬ 
mavera» dell’Inter giocava 
nella Mestrlna. Zanuttlg al 
68’, nel momento In cui le 
squadre stavano pagando lo 
sforzo fisico, su calcio piaz¬ 
zato ha emulato Passarella 
ed è riuscito ad Ingannare 11 
portiere Paglluco. Un gol 
spettacolare che però non ha 
ripagato l’attesa delle mi¬ 
gliala di appassionati pre¬ 
senti allo Stadio del Pini. In¬ 
fatti questa finale tra l’Inter 
e la Sampdorla è risultata 
più che modesta. I motivi si 
spiegano con 1 nuovi accor¬ 
gimenti tattici escogitati da¬ 
gli allenatori. Alludiamo al 
raddoppio delle marcature, 
al pressing e al fuorigioco. 
Comunque cl place ricordare 
che la migliore partita, è stat 
quella giocata fra l’Eberdeen 
e gli ungheresi del Ferencva- 
ros. Nella partita fra l’Inter e 
la Sampdorla per contare 1 
tiri in porta le dita di una 
mano avanzano. Nerazzur¬ 
ri e blucerchiatl per tutto 11 
primo tempo hanno badato 
più a controllarsi che a cer¬ 
care la via del gol. Sicura¬ 
mente 1 due tecnici, cono¬ 
scendo la forza dell’avversa¬ 
rio, pensavano al tempi sup¬ 
plementari. Qualcosa di me¬ 
glio, sul plano del gioco, lo si 
è visto nella ripresa anche se 
è vero che la maggioranza 
del giocatori — a causa del 
fondo pesante del campo — 
non riuscivano ad esprimer¬ 
si al meglio. Ed è appunto 
perché le squadre — pur non 
giocandocene — si equivale¬ 
vano che la punizione di Za- 
riuttlg è stata salutata con 
applausi a scena aperta. Co¬ 
me dire che l’incubo del sup¬ 
plementari era stato scon¬ 
giurato. Sul plano del gioco è 
risultata migliore la partita 
fra 11 Milan e la Fiorentina, 
valida per il terzo e quarto 
posto. Partita che è stata 
vinta dal rossoneri per 2 a 1. 
Per il Milan hanno segnato 
Ingrosso al 6’ e Lorenzi ni al 
25’. Per la Fiorentina ha ac¬ 
corciato le distanze Sereni 
con un tiro in corsa da una 
trentina di metri. Questa 38* 
edizione del «Viareggio» è ri¬ 
sultata tra le più mediocri 
degli ultimi anni. Per evitare 
che la manifestazione scada 
di Interesse si dovrà escogi¬ 
tare qalcosa di nuovo. Inol¬ 
tre, visto che nel periodo del 
torneo In Versilia fa sempre 
freddo, non sarebbe male far 
disputare il torneo In un me¬ 
se più caldo. 

Loris Ciullini 


29* giornata 

Tolone-Brest 2-3; Monaco-Lil¬ 
la 3-2; Bastia-Tota» 0-2; Parte 
Saint Germain-Le Havre 1-0; 
Lens-Nancy 1-0; Rennes-Mar* 
sigila 1-2; Nantes-Bordeaux 
(rinv.); Sochaux-Nisa 2-0; 
Strasburgo-Auxeire 1-3; Metz- 
Lavai 2-1. 


24* giornata 

Barcetlona-Hercules 3-1; Cadi- 
ee-Siviglia 0-4; Valladotid- 
Athletk-Bilbao 0-1; Reai Ma- 
drid-Osasuna 2-0; Celta-Atleti¬ 
co Madrid 0-1; Gijon-Sa ragaz¬ 
za 2-2; Reai Sodedad-Santan- 
der 1-1; Bette-Espanol 1-0; Va¬ 
lencia-Las Palmas 1-1. 


LA CLASSIFICA 


46 (28) 
38 (28) 
37 (28) 
32 (28) 
32 (28) 
31 (28) 
31 (28) 
29 (28) 
28 (28) 
28 (28) 
28 (28) 
27 (28) 
25 (28) 
25 (28) 
25(28) 
25 (28) 
25 (28) 
24 (28) 
18(28) 
18(28) 


Reni Madrid 

Barcelona 

Athletic Bilbao 

Atletico Madrid 

Gijon 

Siviglia 

Reai Sociedad 

Saragozza 

Bette 

Valladotid 

Efepanol 

Cadice 

San tender 

Hercules 

Valencia 

Las Palmas 


Celta 


40 (24) 
36 (24) 
31 (24) 
29 (24) 
28 (23) 
27 (24) 
27 (24) 
25 (24) 
25 (24) 
23 (24) 
21 (24) 
20 (24) 
18 (23) 
18 (24) 
18(24) 
18 (24) 
15 (24) 
11(24) 


Venerdì Damiani sul ring a Milano 

Venerdì 14 ritome fl pugiato e Milano dopo un’essenza di 14 mesi L’Opi *82 
Ite organizzato al Pataftdo una riunione incentrata sui nomi di Damiani e 
Musone i giganti dei Totip team. A verificare le ambizioni «fi Damiani sarà a 
texano Tom Trimm, un uomo cS 100 eh# alto 1.88. con a record di 19 vittorie 
(17 per ko). 8 sconfitte e un pareggio. Per Musone c’è Louis Perguad 
Ngatcbou, originar io del Cemerun, ma residente in Germania da anni. D suo 
record perla «S 27 vittorie (14 prime dei limite) eli sconfitte. Toma sul rmg 
dopo a buon rientro di Cesena a «guerriero» MnchàBo che incontrerà l'ameri¬ 
cano James Sbavar. 

Thomas miglior giocatore a Dallas 

Isaiah Thomas, ca nnonie ra nefto scontro Nba (28 punti) a DaHas tra la costa 
Est e rOvest. 4 stato eletto migfior giocatore detta partita. Nella gara della 
schiacciato he vinto a piccolo (m 1,70) Spud W«bb e nei tiri da lontano Larry 
flirt. , 

La formazione dai «Top 11» 


Dopo le VP giornata del ca mpionato la fo rmazi one dei «Top 1 le A questa: 
Pioni; Corredati. Cabrini; Jtràr. Brio. Zeccare* e Passar ette; Donadon». Bo¬ 
nàsie Diaz. Pierini. Batteri. 


La Bulgaria battuta dalla Rdt 

La Bulgaria ha concluso la serie di amich evoli in Messico perdendo con la Rdt 
par 2-1. Le superiorità tecnica dei tedeschi 4 stata netta. La Bulgaria in 
Menico he ottenuto una vittoria, un pareggio e due sconfitte. 

A Cuba si corra la Vuelta 

Anche una squadre ttafiana. le Bresciapisst. partecipa sàaVùelta di Cuba, gara 
ckSstica intemazionale « (Sananti cha ha preso ieri a via nerisola dai CwaDL 
I sei (Mettenti tona Tosi, Borteon. ES. Sprcarico. Fatassi, Ripamonti. Sono 
presami 10 nazionafi. L'uomo da battere à a cubano Eduardo Alonso. 


formazione schierata: Uniti, Ma nota, MigueB, Aieranco, Juita 
Alberto, Victor (Sanchez), Fedra», Estaban, (Atomo), Caldera, 
Carrasco, Amarrila. I catalani, trovatisi in svantaggio, hanno pa¬ 
reggiato su rigore con Carme*. Hanno infine firmato la vittoria 
Amarrila * ancora Carrasco. 


A fianco delle classifiche riportate so 
parentesi le gare disputate. Questo per 
netti e completezze*, in un periodo ù 
rinviate por il m altem po . 


tote sopra, si sono indicate tra 
ito per dare un ouadrodi omoge- 
ioio in cui molte gore vengono 


Gentile el posto di Marzorati 

Come previsto Valerio BienchM ha convocato Fartfinando Gemaa. pley dela 
MoMgprgj Casarta. in sost i t u zione di Pier Uagi Marcati infortunato, lari a 
Padova a’* radunare la nazionale di basket che giovedì affronterà la Germania. 

Peterson precisa sull'inciviltà 

A Napofi. a fine partita, anno arrivate in campo le monetina. Penrson ha dato 
deTincivto ri pubbfico p a rt e nopeo. Ieri la prec i sa zi one (a scoppio ritwdatok 
«Ho periato <S pubbkco incivile, ma non intendevo ovviamente fame una 
prerogativa di Napoli. Par me 4 oc/vtftà tirare le monetine in czfnpo, qualun¬ 
que a>e i luogo dove avviene». 

Due record indoor d'atletica 

■ (adesco orientai» Thomas Schoenlaba ha ottenuto tei la migàB* prestato¬ 
li* iwordMa dei 400 metri indoor con a te m po d 45"41 nel coreo O un 
meetin g in u rn wi onate 4 adatte* li m a re a Vienna. ■ precedine» record ere 
del britannico Tood Bennet che aveva cereo in 45**50. Record mondate sei 
60 mesi ostecoi dd rwneno Urèi O kagee u con I tempo di 7**43. 




Per Ocleppo 
assalto 
col machete 


ve 

~\J 


ROMA — Quattro 
tennisti italiani, 
tra i quali ri nazio¬ 
nale di Coppa Da¬ 
vis Gianni Oclep¬ 
po, sono scampati sabato scor¬ 
so in Nigeria ad una dramma¬ 
tica avventura mentre, in 
macchina, si stavano trasfe¬ 
rendo da Lagos a Benin dove 
avrebbero dovuto partecipare 
ad un torneo internazionale. 
Sull’autostrada la loro auto (a 
bordo oltre Ocleppo c’erano 
Ferranti Rocchi, Patrizio Par- 
rini e il genovese Cepellinl e 
altre persone) è stata poi at¬ 
taccata da una banda di fuori¬ 
legge locali che, sotto la mi¬ 
naccia di armi e machete, li 
hanno costretti a consegnare 
tutti gli oggetti personali ed i 
bagagli. Un uomo che faceva 
parte del gruppo è stato ferito 
alla testa da un colpo di ma¬ 
chete. Approfittando di un at¬ 
timo di distrazione dei bandi¬ 
ti, sono riusciti a darsi alla fu¬ 
ga su una delle macchine ed a 
raggiungere di nuovo Lagos. 




Ad aprile 
mondiale 
per Nati 


MILANO—La no¬ 
tizia era nell’aria 
da diverse setti¬ 
mane. Ma ora è 
certo: Valerio Nati 
nel prossimo mese di aprile 
combatterà per il titolo mon¬ 
diale dei pesi supergallo ver¬ 
sione Ibf. Affronterà il cam¬ 
pione in carica il sudcoreano 
Ji Won Klm che verrà in Italia 
a mettere in palio la sua coro¬ 
na. 11 contratto è stato siglato 
nei giorni scorsi da Umberto 1 
Branchini e dal procuratore 
del pugile sudcoreano. Il ' 
match mondiale si svolgerà in 
Emilia Romagna. In ballot¬ 
taggio due città: Forlì e Bolo¬ 
gna. 

Il coraggio 
si chiama 
Bodzlanowskl 

ROMA — Oggi 
«Italia sera» 
(Raiuno, ore 
18,30) ospiterà 
Craig Bodziano* 
wski il pugile statunitense di¬ 
venuto famoso perché tornato 
sul ring dopo un incidente in 
seguito al quale gli era stata 
amputata la gamba destra 25 
centimetri sotto il ginocchio. 
Craig è tornato sul ring e ha 
vinto. Venticinque anni, 14 in¬ 
contri all’aUivo, tutti vinU — 
dodici per ko—Craig ha subi¬ 
to quattro interventi: porta 
ora una protesi sofisticata che 
gli ha permesso di proseguire 
la sua carriera sportiva. In¬ 
contrerà a Chicago Rick Ean- 
nes, primo ostacolo verso il ti¬ 
tolo mondiale dei massimi leg¬ 
geri che intende conquistare. 

Johnson 

campione 

mediomassimi 




fl 


INDIANAPOLIS 
(Usa) — Lo statu¬ 
nitense Marvin 
Johnson ha con¬ 
quistato il titolo 
mondiale dei mediomassimi 
(versione Wba) battendo Le» 
slie Stewart di Trinidad per 
kot alla settima ripresa. L’ar¬ 
bitro, l’italiano Franco Pria- 
mi, ha preso la decisione di 
fermare il match dopo che 
Stewart presentava pericolose 
ferite ad entrambe sopracilia¬ 
ri Il neocampione, 31 anni, 
succede a Michael Spinks, di¬ 
venendo il primo pugile nella 
storia del pugilato a conqui¬ 
stare per la terza volta il titolo 
nella stessa categoria. 

«La trasferta 
la pago io 
e... vinco» 




CASTELFRANCO 
DI SOPRA (Arca¬ 
re) — Non perce¬ 
piscono compe ns i 
e si pagano perso¬ 
nalmente le trasferte: sono i 
giocatori di calcio della Fulgor 
Castelfranco, società che par¬ 
tecipa al campionato di ter» 
categoria, 1 quali non ri tono 
fatti scoraggiare dalla crisi fi¬ 
nanziaria denunciata dai loro 
dirigenti. In quindici partite 
disputate hanno alTattiv* die¬ 
ci vittorie e cinque pareggi. 
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Anche Armari decisivo per la soluzione 


Milan, è fatta? 
Berlusconi tratta 
con Gianni Nardi 


MILANO — Forse è davvero 
la volta buona. Non c’è anco¬ 
ra nulla di ufficiale, ma il 
Milan, grazie al robusto sal¬ 
vagente (8 miliardi) lanciato 
dal petroliere Dino Armani, 
sta riemergendo dalla palu¬ 
de di debiti in cui sembrava 
risucchiato. In conseguenza 
di questa decisione Berlu¬ 
sconi ha riaperto la trattati¬ 
va e — a tarda sera — nello 
studio dell’avvocato Dotti si 
è incontrato col vicepresi¬ 
dente del Milan, Gianni Nar¬ 
di. L’incontro è andato avan¬ 
ti fino a tarda notte, ma l’im¬ 
pressione è che la svolta or¬ 
mai ci sia. 

L'annuncio ufficiale, ha 
confermato ieri pomeriggio 
il presidente ad interim Ro¬ 
sario Lo Verde, dovrebbe es¬ 
sere rimandato ad oggi, ma 
in discussione, a quanto 
sembra, ci sono solo alcuni 
particolari trascurabili. Ma 
come è stata predisposta l’o¬ 
perazione di salvataggio? 
Nonostante i pochi elementi 
forniti da Lo Verde («lTsmil è 
disposta a cedere il pacchet¬ 
to di maggioranza; il più vi¬ 
cino ad acquistarlo è sicura¬ 
mente Dino Armani») pro¬ 
viamo lo stesso a ricostruir¬ 
la. Come tutta la vicenda, è 
estremamente aggrovigliata 
e quindi il lettore dovrà ar¬ 
marsi di pazienza. Bene: do¬ 
menica sera, nella sede del 
Milan in via Turati, si è svol¬ 
ta una lunghissima riunio¬ 
ne. Presenti il presidente Lo 
Verde. Gianni Rivera, e tutti 
i legali delle parti interessate 



Gianni Nardi 


l’Ismil, Nardi, Armani, il 
consiglio rossonero). Dome¬ 
nica a mezzanotte è stato 
raggiunto quest’accordo: in 
pratica, gli amministratori 
deH’Ismll (la società di Fari¬ 
na che detiene la maggio¬ 
ranza delle azioni del Milan) 
con un passaggio indiretto 
— probabilmente ad una so¬ 
cietà fiduciaria — cederà il 
pacchetto a Dino Armani. Il 
pacchetto, 510 mila azioni 
per un valore di 6 miliardi, 
verrà rilevato dal petroliere 
senza che lui dia una sola li¬ 
ra agli amministratori del- 
l'Ismil. Difatti, questi soldi, 
Armani li verserà immedia¬ 
tamente nelle esangui casse 
del Milan per far fronte a 
tutte le prossime scadenze: 
come il pagamento dell’Irpef 
(3 miliardi e 600) i debiti ver¬ 
so i fornitori, e i prossimi sti¬ 


pendi. Ma perché l'Ismil ce¬ 
de gratuitamente le azioni? 
Forse un tardivo rimorso di 
coscienza? Macché: il vero 
motivo è che l’Ismil è debi¬ 
trice verso 11 Milan di 6 mi¬ 
liardi. Due miliardi e mezzo, 
difatti, li deve Farina; altri 
due miliardi riguardano il 
terreno della Vicesport e un 
altro miliardo e mezzo per 
crediti vari. Insomma la mo¬ 
rale è questa: Farina, o gli 
amministratori dell’Ismil 
cedono (gratuitamente» il 
pacchetto di maggiornza, 
mentre tutti i dirigenti ros¬ 
soneri (Nardi in testa) che 
vantano dei crediti verso l’ex 
presidente rinunciano po- 
stargando le scadenze, a ria¬ 
vere indietro, almeno mo¬ 
mentaneamente. Proprio 
Nardi, infatti, (cui Farina 
deve 7 miliardi) ha confer¬ 
mato che è disposto a rinun¬ 
ciare al sequestro delle azio¬ 
ni di maggioranza del Milan, 
dando cosi via libera all'ope¬ 
razione, ma rimanendo però 
privo della garanzia che in 
futuro possa recupare il so¬ 
spirato gruzzolo. Nardi ha 
cosi fatto un gesto di »buona 
volontà», ma quali altre ga¬ 
ranzie vuole in cambio? 
Questo è ancora uno degli 
aspetti da capire. E le varie 

f tendenze giudiziarie? Con 
'accordo, probabile che, a 
parte l’inchiesta penale della 
procura che dovrà procedere 
per forza, rientrno tutte. A 
proposito: ieri la Federcalcio 
ha presentato al tribunale il 
ricorso, da tempo annuncia¬ 
to, sul comportamento degli 
amministratori della società 
rossonera, l'udienza è fissata 
per il 28 febbraio. 

Dario Cèccarelli 


De Sisti rifiuta processi, 
difende il Banco Roma 
e polemizza con Bianchini 


Basket 


ROMA — Mario De Sisti, l’allenatore del 
Banco di Roma, non sa più a che santo votar¬ 
si. Quello dì ieri, è stato per lui un altro lune¬ 
dì molto amaro. Abbandonata dai tifosi, con 
una società che è sul punto dì mollare ogni 
cosa ma che continua con coerenza a difen¬ 
dere il tecnico, una classifica penosa (18 pun¬ 
ti), risucchiata in zona retrocessione, la 
squadra romana è allo sbando. Il tecnico lo 
nega e s’aggrappa alla sfortuna — che pure 
ha giocato un ruolo determinante — ricor¬ 
dando che tre sconfitte (Pesaro, Cantù e l’al¬ 
tro giorno a Brescia) sono venute agli ultimi 
secondi e per un solo punto. *A Brescia ab¬ 
biamo preso l’Oscar della scalogna». E a dire 
il vero contro la Silverstone la squadra ro¬ 
mana ha dato segni di risveglio e ha mostra¬ 
to i denti. Una metamorfosi rispetto allo 
sbraco contro la Mù-laL 

Ricorda ancora De Sisti che da mesi è co¬ 
stretto a giocare con soli sei giocatori, che da 
tre non ha Phil Melillo, ora finalmente ope¬ 
rato (ma la società non poteva decidersi pri¬ 
ma?) e che Sbarra è passato a tempo pieno in 
regia quando, fino allo scorso anno, era uti¬ 
lizzato non più di dieci minuti a partita. 
«Sbarra sta facendo passi da gigante ma per 


conservare lucidità in quel ruolo c’è bisogno 
di tirare il fiato e Sbarra questo non lo può 
fare». 

Il «coach» ferrarese non concede nulla nep¬ 
pure sull'insidioso terreno dei rapporti con i 
giocatori. Che a sentir lui sono buoni perché 
«continuare a tirare in ballo il cosiddetto spo¬ 
gliatoio mi sembra oltretutto offendere i gio¬ 
catori stessi: è come accusarli di mancanza 
di serietà. Tra me e loro c’è collaborazione 
anche se non mancano le discussioni anche 
accese». Insomma De Sisti non si sente sotto 
processo. E non vuole che Io sla la squadra. 
«Se c’è un rilievo da farle riguarda la difesa 
che deve avere più coraggio ed essere più ag¬ 
gressiva». 

La «piazza» comunque (che comprende an¬ 
che qualche influente quotidiano sportivo) 
ha già giubilato l’allenatore. E non pare pro¬ 
prio che De Sisti possa rimanere nella capita¬ 
le. Lo stesso Bianchini, che pure ha con lui 
ottimi e cordiali rapporti, ha detto che s’è 
dimostrato non all’altezza di un club di una 
grossa città. De Sisti gli risponde piuttosto 
seccato: «Quando ci sono i risultati è facile 
allacciarsi alla città, ai Falcao, e agli scudet¬ 
ti. Io a che cosa m'ispiro, alla Lazio forse?». 

Rimane almeno la Coppa Korac dove il 
Banco è semi-finalista. Domenica arriva la 
Granarolo. Un incontro tra le grandi malate. 

g. cer. 


Vince ed è in testa al mondiale; Italia 8°, Azzurra 9• 
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eano di casa 
Australia ni 


FREMANTLE (Australia) — 
«Australia 3«, condotta da Co¬ 
lin Beashel, ha vinto la terza 
prova del campionato mondia¬ 
le di vela per 12 metti, davanti 
a «New Zeland Kz3« (Graeme 
Woodroffe) e alla barca cana¬ 
dese «TYue North» di Jeff Boyd. 
L'italiana «Victory 83» di Tom¬ 
maso Chieffì si è classificata 
quarta ma è stata squalificata 
dalla giuria per partenza anti¬ 
cipata- Dopo la disastrosa se¬ 
conda prova «Azzurra, ha con¬ 
quistato la nona posizione. An¬ 
cora meglio ha fatto «Italia», 
giunta ottava. Questa la clas¬ 
sifica ufficiale della terza pro¬ 
va: 

1) Australia III (Aus-Colin 
Beashel) 3 ore 2<r31"; 2) New 
Zeland Kz3 (Nze/Graeme 
Woodroffe) 3h2ri7”; 3) True 
North (Can Jeff Boyd) 
3h22’49”; 4) America II (Usa- 
John Kolius) 3h23’42”; 5) New 
Zeland Kz5 (Nze-Colin Dixcn) 
3h23’53”; 6) French Kiss (Fra- 
Mare Pajot) 3h24’04". 

Questa la classifica generale 
del mondiale dopo tre regate: 
I) Australia III punti 3,0; 2) 
New Zeland Kz5 5,7; 3) Ameri¬ 
ca II 11,0. 



French Kiss, vincitrice dada faconda rapata 


Ucciso l’ex sindaco di Firenze 


retiti, non proverebbe alcunché. In quanto di 
questi documenti ne sono stati trovati mi¬ 
gliaia un po' ovunque. Landò Conti abitava 
all'Olmo, dieci minuti d’auto dal punto in cui 
1 terroristi hanno teso la trappola mortale. A 
casa, dopo aver salutato la moglie Ghisa, è 
salito in macchiona, una Opel della cui casa 
era rappresentante per la Toscana e Firenze. 
Dall'Olmo è arrivato In via Paimiro Togliat¬ 
ti, in quel momento quasi deserta. Certo non 
si accorge di una Fiat Uno che lo segue, nè di 
una Mini Minor ferma sul lato sinistro delta 
strada. Appena la vettura dell’ex sindaco si 
avvicina al quadrivio con il semaforo la Uno 
si affianca. E il momento. Il finestrino di de¬ 
stra della vettura dei killer si abbassa, parto¬ 
no l primi colpi di pistola, forse una 7,65. 
Landò Conti raggiunto da due, tre proiettili 
perde il controllo dell’auto, che prosegue la 
marcia finendo contro 11 muro di cinta di una 
villa, a tre quattro metri dal semaforo. L’ex 
sindaco è fulminato al posto di guida. La 
Fiat Uno supera l'auto di Landò Conti, com¬ 


pie una manovra sulla destra e imbocca la 
via Salvlati, In direzione di via Bolognese, 
lanciando dei chiodi a tre punte nel casp che 
qualcuno avesse tn mente di seguirla. Dalla 
Mini scende un individuo che si avvicina al¬ 
l’auto dell’esponente repubblicano. Il killer 
punta ancora l’arma e spara altri colpi. I col¬ 
pi di grazia. Poi getta il volantino delle Br e 
risale sull’auto condotta da un altro terrori¬ 
sta. L'allarme rimbalza in questura, ai cara¬ 
binieri, al consiglio comunale che sospende 
la seduta. Il sindaco Bogianckino, il vice sin¬ 
daco Ventura, il presidente della Regione 
Bartolini accorrono sul luogo del barbaro as¬ 
sassinio. Poliziotti e carabinieri faticano a 
tenere lontana la gente. Il traffico è bloccato 
dai vigili urbani. Arrivano l magistrati Vigna 
e Izzo, il professor Mauro Maurrl della medi¬ 
cina legale. Iniziano le prime indagini, la ri¬ 
cerca dei testimoni, ma la polizia ha in mano 
ben poco, quasi nulla che possa dare sostan¬ 
za alle indagini. SI aspetta la perizia balistica 
per sapere se 1 terroristi hanno usato solo la 
pistola o anche una mitragtletta. 


Per i giudici Spadaro è il più 
gran «sigarettaro» che riconver¬ 
tì negli anni 70 flottiglia ed ac¬ 
coliti all'eroina. Ma in istrutto¬ 
ria don Masino disse loro: «A 
Palermo sono come la Fiat, dò 
tanto lavoro». 

E alle 9,40 arrivarono i foto¬ 
grafi, in nugolo, per razziare 
immagini, con un permesso di 
pochi minuti, prima che il Gran 
Processo abbia inizio. E subito, 
dallo spicchio d'aula riservato 
agli imputati agli arresti domi¬ 
ciliari, si levò una voce roca: 
•Non sono degni di guardarci. 
Ati ’a nesciri». Dovete uscire. 
'L’uomo che grida agita un ba¬ 
stone. Ed un altro, accanto a lui 
fa le corna. Qui in alto, accanto 
a noi, dalla tribuna dello scarso 
pubblico, una ragazza in nero 
— la figlia di quell’imputato — 
batte le mani: «Bastardi». E poi 
corre per un corridoio inseguita 
dai cronisti: «Chi è lei, signo¬ 
ra?». «Niente nomi, alla nostra 
famiglia ci difende l’avvocato 
Mormino». 

E fa un passo indietro, appe¬ 
na introdotto da una porticina 
in questa bolgia imprevista, il 
gruppone dei giurati delle Assi¬ 
se, straniti. E dalla cella 23 — 

G abbione «singolo» — Luciano 
àggio, giaccone di pelle, tuta 
blu, baffi ed occhiali, quasi 
sdraiato, se la ride. 

Accanto, al 22, «abita» un si¬ 
gnore daU’aria gelida che dire¬ 
sti un manager: grandi occhiali, 
gambe accavallate, impassibile, 
accanto ad un giovane che Io 
protegge dai flasn. E Pippo Ca¬ 
lò, ('«ambasciatore» romano ed 
il cassiere di miliardi e segreti 
che, secondo ristruttoria, dal 
suo ufficio di piazza di Spagna, 
per quindici anni latitante, 
aveva costruito una specie di 
•ammezzato» tra il «secondo li¬ 
vello» dei capi mafiosi mandan¬ 
ti di spedizioni militari e di 
traffici, ed il «terzo livello», con 


culturale per avviare un rin¬ 
novamento di fondo, per pre¬ 
parare uno sbocco politico, 
una prospettiva nuova. 
Un’opera grande che non 
può essere solo opera dei co¬ 
munisti. 

E partendo da questa con¬ 
siderazione abbiamo ritenu¬ 
to preoccupanti le cose dette 
nei giorni scorsi dal cardina¬ 
le Pappalardo su cui abbia¬ 
mo detto la nostra opinione. 
Il contributo del mondo cat¬ 
tolico siciliano e nazionale al 
rinnovamento può essere 
Importante, forse decisivo. 
D’altro canto sappiamo che 
U corpo centrale della De si 
prepara alle prossime elezio¬ 
ni regionali avendo coniato 
lo slogan «né con la mafia, né 
con l’antimafia », che trova in 


contrato in mattinata i giorna¬ 
listi nel salone del gruppo con¬ 
siliare regionale a Palazzo Rea¬ 
le; erano presenti numerosi 
esponenti del mondo del lavo¬ 
ro, sindacale ed anche impren¬ 
ditoriale. Tra i dirigenti comu¬ 
nisti, c'erano il segretario regio¬ 
nale Donise, quello provinciale 
Ranieri, il presidente dei sena¬ 
tori Chiaromonte, il capogrup¬ 
po al comune Impegno, l'euro- 
deputato Valenzi, l’onorevole 
Geremicca. La situazione di 
Napoli, naturalmente, è stata 
al centro delle domande, ma 
non sono mancati riferimenti 
alla vicenda attualissima della 
Raitv (ne riferiamo in alta par¬ 
te), al congresso del partito, ai 


ferma è venuta nel modo più 
tragico. 

L’agguato è stato teso 
presso la City bank. verso 
Buendia. Il cecchino ha spa¬ 
rato dalla finestra di un edi¬ 
ficio quattro colpi di arma da 
fuoco. Tre hanno centrato al 
petto il povere Archye Toilo, 
fulminandolo. Il ragazzo era 
a bordo di una Mercedes 
chiara. Un quarto proiettile 
ha ferito di striscio Lilibeth 
Cujano, che è stata ricovera¬ 
ta al Medicai Center in stato 
di chock. A bordo di numero¬ 
se auto i sostenitori della 
Aquino stavano recandosi 
verso il parlamento, dopo 
avere partecipato ad una 
messa insìema alla stessa 
Cory. Quest'ultima aveva 
inaspettatamente deciso di 
non partecipare alla corteo 
automobilistico. 

Marcos all’offensiva dun¬ 
que. Sul piano della violenza 
e dell'intimidazione l’episo¬ 
dio non è che la recrudescen¬ 
za di uba prassi terroristica 
in atto da tempo, ma esplosa 
ora in forma ben più dram¬ 
matica, perché esercitata 
contro una manifestazione 
di massa, e non contro isolati 


Lfggio attacca 


contorno di «servizi» inquinati, 
faccendieri, trame, stragi. 

L’unico altro personaggio 
immobile in questa foto ricordo 
molto mossa, in piedi, le brac¬ 
cia indietro, come un soldato di 
leva in posizione di «riposo» alla 
parata, è l'unico occupante di 
uno dei tre gabbioni dei «penti¬ 
ti», sulla destra della Corte: 
Salvatore Di Marco. Professio¬ 
ne — dalle carte giudiziarie — 
•rapinatore». È stato l'unico dei 
•pentiti» a presentarsi in aula. 

Gli altri stanno in Usa, come 
Buscetta e Contorno. Oppure 
in carceri italiane ignote, su¬ 
perprotette. Ed hanno fatto sa¬ 
pere di voler presenziare solo 
alle udienze dei loro interroga¬ 
tori. Per adesso rinunciano a 
venire a Palermo. Sono «impu¬ 
tati rinuncianti», tradurrà per il 
gergo giudiziario il presidente. 
Alfonso Giordano. Di Marco 
•rinunciante» non è. Si è pre¬ 
sentato. «Non ho ricevuto mi¬ 
nacce. Voglio stare in gabbia 
con tutti gli altri», ha fatto sa¬ 
pere alle scorte, tanto perché si 
capisca tutto ii contrario. E co¬ 
sì, per uno strano paradosso di 
tattica, non solo processuale, la 
richiesta del grande boss Lu¬ 
ciano Liggio, di essere ammesso 
in una delle gabbie comuni, vie¬ 
ne a coincidere con quella di un 
anonimo ex gregario, e forse ex 
pentito. 

Ma chi l’ha detto che sareb¬ 
be stato uno «spettacolo»? Den¬ 
tro a questa pianta ottagonale 
deU’aula-bunker, con ventidue 
telecamere a circuito chiuso e 
tante fotoelettroniche che im¬ 
magazzinano altre immagini, si 
resterà, si prevede, alméno un 
anno. E già ieri due udienze so¬ 
no andate, con la costituzione 


Voltare pagina 


atra ti diversi un supporto po¬ 
litico e culturale. A noi era 
parso, possiamo anche sba¬ 
gliarci, che le posizioni del 
cardinale dessero un autore¬ 
vole avallo a questa aperta e 
sotterranea campagna della 
De. Il partito dello scudocro¬ 
ciato con le ripetute visite di 
De Mita In Sicilia ha cercato 
una linea che fa vorisce senza 
traumi un certo rinnova¬ 
mento del gruppi dirigenti, 
con 11 taglio del rami piu sec¬ 
chi e scopertamente com¬ 
promessi con la mafia (vedi 
Clanclmlno), senza toccare 
le cime alte del sistema di 
potere a Palermo e a Roma. 


Emergenza Napoli 


colloqui con Gorbeciov. 

Napoli in primo piano, dun¬ 
que. Quali riflessi potrebbero 
esserci in campo nazionale — è 
stato chiesto — se la proposta 
di un governo di tutte le forze 
democratiche andasse in porto 
a Napoli? «Non si deve pensare 
— è la risposta di Natta — che 
a Napoli si compia un'esperien¬ 
za che sia anticipatrice di solu¬ 
zioni di tipo nazionale. La no¬ 
stra proposta per Napoli va di¬ 
stinta da quella che formulia¬ 
mo per il governo delfiniere 


Fucilate a Manila 


individui, come di solito ac¬ 
cade. Il presidente pare ave¬ 
re recuperato terreno, se non 
proprio aver ripreso in mano 
la situazione. L’inizio del 
conteggio da parte dell’As¬ 
semblea nazionale rappre¬ 
senta per lui un successo per 
due motivi. In primo luogo 
dà una patente di legalità co¬ 
stituzionale a quel groviglio 
di frodi, abusi, violenze che 
si è rivelato essere ancora 
una volta il processo eletto¬ 
rale nelle Filippine. Prose¬ 
guono Infatti i conteggi del 
Namfrel (Aquino 6 milioni e 
mezzo di voti, Marcos 
5.785.000, su un totale di 26 
milioni di eiettori) e del Co- 
melec, la commissione elet¬ 
torale statale (Aquino 
5.610.000, Marcos 5.815.000), 
cosi come quelli di giornali e 
canali televisivi niogovema- 
tivi che danno il preidente 
nettamente in vantaggio; 
ora però l’interesse è concen¬ 
trato sul parlamento istanza 
suprema che deve dire la pa¬ 


li funzionarlo della Dlgos Indolii ha detto 
che l'attentato è avvenuto tra le 17,15 e le 
17,25. Sono stati sparati, ha aggiunto, 15 o 16 
colpi che da un primo esame, In base al bos¬ 
soli recuperati, risultano 7,65. 

L’attentato all’ex sindaco di Firenze 
avrebbe avuto comunque un testimone. Lo 
ha dichiarato il procuratore aggiunto della 
Repubblica Carlo Bellitto al giornalisti: »C1 
sarebbe un testimone, la persona che ha dato 
l’allarme». • * 

L’alto magistrato ha confermato che sono 
stati sparati diversi colpi da più pistole cali¬ 
bro 7,65. Il procuratore Bellitto ritiene inol¬ 
tre attendibile la rivendicazione delle Br. È 
opinione degli investigatori che per compiere 
l’attentato di Ieri sera i terroristi hanno avu¬ 
to appoggi logistici. Alla fine dell’anno ’85, cl 
furono diversi segnali che il terrorismo In 
Toscana si stava riorganizzando. Proprio le 
Brigate Rosse avevano dato più di un segno 
di ripresa. La prima conferma si ebbe con la 
fuga di alcuni brigatisti del «Comitato rivo¬ 


luzionarlo toscano». E tra gli uomini della 
Dlgos, ieri sera, sul luogo del feroce omicidio, 
si ricordava la clamorosa rapina alla direzio¬ 
ne delle poste centrali a Firenze per Natale. 
Un commando di dodici uomini assaltò la 
cassaforte. Bottino cinque miliardi di lire. In 
questura si parlò subito di terroristi, pur non 
escludendo la pista della malavita organiz¬ 
zata. E una rivendicazione telefonica da par¬ 
te delle Br è giunta In serata a Milano. 

La barbara uccisione di Landò Conti ha 
mostrato che il terrorismo non è ancora de¬ 
bellato. L’assassinio dell’ex sindaco di Firen¬ 
ze ha suscitato orrore e sgomento tra i consi¬ 
glieri comunali, gli uomini politici e in tutta 
la città. I sindacati hanno proclamato per 
oggi due ore dlsclopero generale. Alle 11.30 il 
consiglio comunale si riunirà in seduta 
straordinaria. Il segretario della federazione 
fiorentina del pei Paolo Cantelli e il segreta¬ 
rio regionale Giulio Quercini hanno espresso 
il cordoglio dei comunisti nella sede del Pri. 

Giorgio Sgherri 


delle parti, soltanto per il setto¬ 
re «imputati». Il che, in un pro¬ 
cesso di piccole dimensioni, 
vorrebbe dire roba di pochi mi¬ 
nuti: l’avvocato che informa il 
presidente d’aver ricevuto il 
mandato di fiducia dal signor 
■Abbate Giovanni». E poi il 
processo comincia. 

Ma, in questo caso, dopo 
«Abbate Giovanni», che per or¬ 
dine alfabetico è divenuto il 
pressoché sconosciuto intesta¬ 
tario dei quarantatré volumi 
dell'ordinanza istruttoria, ci 
sono ancora altri 474 nomi. E 
quasi altrettanti penalisti mo¬ 
bilitati, non solo dalla Sicilia, 
ma da Roma, dalla Calabria, 
dalla Campania. E financo uno 
dall'America. Anzi, sono 473 
imputati, perché è deceduto 
per cancro in Svizzera l’uomo 
ritenuto cerniera tra mafia e 
potere politico, il finanziere Ni¬ 
no Salvo, che era una specie di 
«viceré» di Sicilia. E quando si 
arriverà alla lettera *b» — ma 
quando? — il presidente Gior¬ 
dano dovrà fare un salto nell’e¬ 
lenco. E passerà a Salvo Igna¬ 
zio, suo cugino, inteso il «mini¬ 
stro» per la sapiente regia di le¬ 
gami, ormai non più occulti, in- 
tessuta in decenni. 

~ Ore 10,30. Dirimpetto ai due 
pubblici ministeri, Giuseppe 
Ayala e Mimmo Signorino, c’è 
uno spicchio d’aula, dove si ad¬ 
densa una folla che simboleggia 
una montagna di dolore: 70 
seggiole riservate alle parti civi¬ 
li. Ma non sono 97 gli omicidi 
compresi in questo processo? 
Si seggono tra i primi Nando, 
Rita, Simona e Romeo Dalla 
Chiesa, e vengono attorniati 
dai carabinieri in servizio, che 
ancora ricordano i cento giorni 
del grande generale. La madre 


Al tempo stesso la De ha la¬ 
vorato alla ricomposizione 
del suo blocco sociale, tran¬ 
quillizzando forze economi¬ 
che, strati sociali intermedi 
compromessi o minacciati 
dall’organizzazione manosa. 
La De vuole andare alle ele¬ 
zioni coperta su tutti i fian¬ 
chi. Se così stanno le cose, la 
Democrazia cristiana po¬ 
trebbe trovare vantaggio e 
da un arretramento della 
battaglia contro la mafia e 
da un « radicalismo » che met¬ 
te tutto e tutti nello stesso 
sacco, salvando dall'inferno 
pochi illuminati e intemera¬ 
ti. lì compagno Luigi Cola- 


paese. Tuttavia sarò schietto: 
una soluzione di questo tipo 
non sarebbe indifferente nella 
vita politica italiana. Questo ri¬ 
schio per Napoli noi comunisti 
siamo pronti a correrlo. Ci sono 
situazioni di straordinarietà e 
perfino di emergenza: in quei 
casi bisogna avere il coraggio di 
non farsi vincolare dalle fòrmu¬ 
le di livello nazionale e dagli in¬ 
teressi di partito». Natta ha poi 
ricordato l’esperienza delle 
giunte di sinistra; anche allora 
il Pei propose alla De di entrare 
in giunta ottenendo però un ri¬ 
fiuta A quegli 8 anni ha fatto 


rota definitiva nel conteggi 
elettorali, ove il Kbl ha la 
stragrande maggioranza, e 
l’esito a favore di Marcos 

f raò dirsi scontata Inoltre i 
avori dell’Assemblea (ce 
l’ha dichiarato in aula il pre¬ 
mier Cesar Virata ) prende¬ 
ranno almeno una settima¬ 
na, poiché solo un terzo dei 
documenti relativi ai con¬ 
teggi effettauti nei seggi e 
nei municipi vi è già perve¬ 
nuto. Ciò servirà a fare gua¬ 
dagnare tempo a Marcos e 
potrebbe smontare l’entu¬ 
siasmo della parte avversa. 

Per contro l’opposizione 
dopo le mosse a sorpresa dei 
giorni scorsi (l’autoprocla- 
inazione di Cory a presiden¬ 
te, l’annuncio che da ieri sa¬ 
rebbero iniziate le procedure 
per i) passaggio dei poteri), 
sembra indugiare, indecisa 
sul da farsi. Manca forse il 
coraggio di fare seguire i fat¬ 
ti alle parole, di forzare la si¬ 
tuazione finché la mobilita¬ 
zione popolare è attiva e lo 


di Emtnanuela Setti Carraro, 
coi due figli, stanno due file in¬ 
dietro. 

E poi c’è Giovannella Bosio, 
biondissima e nervosa, figlia' 
del primario di chirurgia vasco¬ 
lare che curò il non ancora 
«pentito» boss Totuccio Con¬ 
torno, latitante dopo un aggua¬ 
to di Kalaschnicov. E venne 
trucidato. E c’è Rosetta Giac¬ 
cone, vedova del professor Pao¬ 
lo. Il quale avrebbe dovuto di¬ 
venire una specie di «Bachelet» 
della lotta alla mafia, studioso 
insigne, democratico, ucciso 
per una perizia coraggiosa, 
aentro l’Università tra i suoi 
studenti. Ma avvenne in ago¬ 
sto, e in anni quando ancora la 
mafia era ritenuta «cosa di sici¬ 
liani». 

E poi tanti altri, facce di gen¬ 
te del popolo che i cronisti non 
sanno riconoscere: padri, ma¬ 
dri, sorelle di agenti di polizia e 
carabinieri trucidati negli ag¬ 
guati, ma ormai dimenticati, 
nonostante il loro sacrificio. 

Ma non c’erano 97 delitti in 
questo processo? Come mai so¬ 
lo 70 seggiole? E perciò, quan¬ 
do arriva la famiglia del vice- 

? gestore Boria Giuliano, i due 
rateili che lo ricordano come 
gocce d’acqua, la vedova, li 8i 
farà sedere con molto imbaraz¬ 
zo alla prima fila del settore ac¬ 
canto: quello degli «imputati a 
piede libero». 

Ore 10.45.1 giudici popolari 
murano «la loro ferma volontà 
ai valutare serenamente gli ar¬ 
gomenti di accusa e difesa» e di 
tener lontani «avversione e do¬ 
lore». E di mantenere il segreto 
sulle vicende di camera di con¬ 
siglio. .Dite lo giuro», invita il 
presidente. «Lo giuro». 

Uno spettacolo? Sarà, forse, 
un processo spettacolo, ma nel¬ 
le prossime settimane, nei 
prossimi mesi. Per intanto il 
lungo rito iniziale provoca un 
grumo di noia che si spande 


Janni, sabato scorso ha scrit¬ 
to su l’Unità che •errori di 
radicalismo non ci sono mai 
stati nelle forze che contano 
nello schieramento antlma- 
floso ». Colajannl vive in Sici¬ 
lia e io no, e quindi è probabi¬ 
le che egli abbia ragione. Da 
quei che leggo su alcuni 
giornali e settimanali nazio¬ 
nali (forze che contano, a 
mio avviso, nello schiera¬ 
mento antimafioso e nella 
formazione della pubblica 
opinione) non sarei cori dra¬ 
stico. Si leggono denunce ef¬ 
ficaci contro II sistema ma¬ 
fioso senza mettere tuttavia 
in discussione il sistema po¬ 
litico siciliano e nazionale. 
Giornali che si distinguono 
per furori antimafiosi sono 


riferimento Maurizio Valenzi 
che ne fu sindaca «Noi demmo 
alla città dignità e speranza. 
Oggi non c’è più né l’una né 
l’altra». E a De Mita che, pro¬ 
prio a Napoli domenica scorsa, 
invitava i suoi a fare il processo 
alle amministrazioni di sinistra 
ha replicato Umberto Ranieri: 
«Il segretario della De non ha il 
senso della misura. C’è un abis¬ 
so tra l’attuale coalizione di 
pentapartito e le amministra¬ 
zioni di sinistra». «Abbiamo sa¬ 
puto riflettere criticamente su 
quella esperienza straordinaria 
vedendo anche limiti e insuffi¬ 
cienze, ma per portare ancora 
più avanti e rilanciare il nostro 
ruoto di forza di governo e di 


consente. Attendere - che 
l’Assemblea nazionale ter¬ 
mini lo spoglio e proclami 
Marcos presidente per poi 
indignarsi e rispondere solo 
allora alla prepotenza, può 
essere un suicidio. Nella gen¬ 
te sarebbe già subentrata 
stanchezza, rassegnazione, 
mentre ora c’è energia, de¬ 
terminazione. D’altra parte, 
come ci spiegano alcuni de¬ 
putati dell’opposizione, si te¬ 
me di compiere passi falsi 
che diano al regime l’estro 
per usare la mano pesante in 
maniera massiccia ed indi- 
scriminata. Ci sono segnali 
di un lavorìo sotterraneo 
dell’opposizione - dietro le 
quinte, e non sono segnali 
vaghi, sono ammissioni con¬ 
fidenziali di esponenti di 
Unido Laban, la coalizione 
delle forze che sostengono 
Cory. Innanzitutto i in atto 
un riavvicinamento con la 
sinistra radicale di Bayan, 
che promosse il boicotaggio 
del voto, ma ora i schierata 
con la Aquino neiraffermare 
che ha vinto e nel denuncia¬ 
re le iltegalità del regime. 
Una riunione non publiciz- 
zata tra 1 leader di Unido La- 


nell’aula. E dal monitor della tv 
una zoommata immortala uno 
sbadiglio di Giuseppe Bono, ri¬ 
tenuto boss italo-americano, 
con sciarpa gialla e fazzoletto 
nel taschino. 

Ma ben vengano i 450 gior¬ 
nalisti accreditati — anche tur¬ 
chi, giapponesi, inglesi, ameri¬ 
cani — se spettacolo vorrà dire 
«conoscenza». E se informare 
vorrà dire far capire. E intanto 
va lentamente la grande barca 
del Grande Processo. Il presi¬ 
dente, con voce flebile, che una 
pessima acustica sperde ovat¬ 
tata per il bunker, invita gli av¬ 
vocati: *M ettiamoci d’accordo. 
Ognuno di voi ha un microfono 
con un numero. Voi me lo dite. 
E il tecnico amplificherà la vo¬ 
stra voce». Dal microfono n.3 
l’avvocato Fileccia si vanta: 
«Ne ho un bel pochettino di im¬ 
putati da difendere». E dal n.16 
Orazio Campo esordisce in un 
lungo elenco di imputati assi¬ 
stiti, che avrà il suo fulcro in 
Luciano Liggio, con Abbenante 
Michele. 

Alberti Gerlando (ma è solo 
l’Alberti junior) «detenuto ri¬ 
nunciante» non si è curato di 
nominare un penalista di fidu¬ 
cia. Ma è quasi un’eccezione. 
Per Calzetta Stefano, che inve¬ 
ce è «rinunciante» e senza di¬ 
fensore, in quanto «pentito», si 
faticherà un po’ a trovare un 
avvocato disponibile. 

- - Fuori dall aula, alle 14, nella 
pausa tra udienza e l’altra, gli 
avvocati delle parti civili — tra 
gli altri Alfredo Biondi, segre¬ 
tario liberale, Alfredo Galasso, 
Nadia Alecci — in un albergo 
spiegheranno ai cronisti in una 
conferenza stampa: «Vigilere¬ 
mo perché questo processo ri¬ 
manga un processo». Ed annun¬ 
ciano che Regione, Comune, 
Provincia ed Università, assie¬ 
me ai familiari di tanti uomini 
dello Stato, grandi e piccoli — 


gli stessi che hanno fatto di 
De Mita e della De la bandie¬ 
ra dei rinnovamento e del 
pentapartito la religione di 
Stato. Alcuni di questi gior¬ 
nali parlano del processo e 
dei processati come se si 
trattasse di una qualsiasi as¬ 
sociazione criminale e non di 
una organizzazione che ha 
radici nel sistema di potere 
dominante. Puntare sui pro¬ 
cesso e sull'azione del magi¬ 
strati separando l’azione 
giudiziaria da ciò che avvie¬ 
ne nella società e dagli schie¬ 
ramenti sociali e politici che 
governano o possono gover¬ 
nare la Sicilia, è una mistifi¬ 
cazione. La polemica non è 
di oggi. È antica. 

Oggi in parte la situazione 


trasformazione». 

Ranieri ha ricordato che il 
Pei ha chiesto le dimissioni del¬ 
la giunta in carica, una giunta 
che per stessa ammissione del 
sindaco D’Amato, è incapace di 
garantire il governo di una me¬ 
tropoli di un milione e mezzo di 
abitanti. «Mai come in questi 
anni si è rotto ogni contatto tra 
Vintelligenza della città e i suoi 
amministratori; tra la classe 
operaia e il popolo e palazzo 
San Giacomo». 

Un’ultima domanda a Natta, 
stavolta sull’andamento della 
campagna congressuale. Poi¬ 
ché per ieri aera era in pro¬ 
gramma una riunione del comi¬ 
tato federale napoletano sbar¬ 


bane di Bayan si è svolta ieri 
pomeriggio. C’è l’aperto so¬ 
stegno della Chiesa, com’è 
noto. Cl sono contatti fre¬ 
quenti con i militari riformi¬ 
sti del Ram. C’è, alte spalle, il 
favore di una parte almeno 
dell’amministrazione Usa. 
Da Washington un noto po¬ 
litico filippino esule, Raul 
Manglapus, ha esortato la 
Aquino a nominare un go¬ 
verno ombra. Molti ritengo¬ 
no che la mossa sia ispirata 
in ambienti politici america¬ 
ni. Una certa Implicita sim¬ 
patia da parte statunitense 
dimostrano del resto le di¬ 
chiarazioni sul brogli gover¬ 
nativi rilasciate dal senatore 
Richard Lugar, capo della 
delegazione di osservatori 
americani presenti alle ele¬ 
zioni, ribadite ieri mattina 
alla partenza per gli Usa, 
seppure in forma piu blanda 
rispetto al giorni scorsi. Si 
sta cementando insomma 
un blocco di forze politiche e 
sociali, che comprende le 


guono da vicino gii avveni¬ 
menti e sembrano tanto cri¬ 
tici verso Marcos quanto 


una ventina — trucidati per 
aver fatto il loro dovere, saran¬ 
no presenti nel processo per 
«giustizia e verità». E che tente¬ 
ranno anche di farsi ammette¬ 
re, come «soggetti collettivi» 
colpiti dalla mafia, anche la Le¬ 
ga deH’Ambiente, il sindacato 
di polizia Siulp, il Comitato di 
coordinamento antimafia. 

Nando Dalla Chiesa e il sin¬ 
daco Leoluca Orlando diffon¬ 
dono le due lettere che si aono 
scambiate ieri mattina: il gio¬ 
vane professore, figlio del su¬ 
per-prefetto assassinato, si of¬ 
fre come «canale» perché la mi¬ 
gliore immagine della Sicilia ed 
i suoi rappresentanti, nelle cit¬ 
tà del nord, possano esprimersi 
in modo da controbattere chi 
sostiene che dietro questa in¬ 
chiesta e dietro grande movi¬ 
mento di coscienza vi sia un in¬ 
tento di criminalizzazione ge¬ 
neralizzata. 

Si sfogliano i giornali: ed il 

? |uotidiano di Palermo già rin 
accia ai giudici, persino, il sui 
cidio del segretario de Rosarii 
Nicoletti. E il giornale di Cata¬ 
nia definisce l’istruttoria, tra le 
righe di un corsivo, un «mirag¬ 
gio nel deserto». 

Felicia Buscetta, ci sono del¬ 
le conferme ufficiose, dall’A¬ 
merica ha fatto sapere che si 
costituirà Darte civile. E così 


P a 

aei sottobosco, vittime di «ven¬ 
dette trasversali». Ma di esse 
per ora non si fa il nome, perché 
il «coraggio» non è una cosa 
astratta nella città delle stragi. 

È alle 23 di ieri sera, dopo 14 
ore di processo e quasi 3 ore di 
camera di consiglio, un colpo di 
scena: su richiesta della difesa 
il processo perde 14 imputati, 
stralciati perché detenuti negl» 
Usa e non ancora estradati. Tra 
di essi c’è uno dei super-boss, 
Gaetano Badalamenti. 

.Vincenzo Vasile 


è cambiata, fi processo ha 
messo la situazione in movi¬ 
mento e come sempre si 
aprono possibilità nuove e 
anche rischi. Le forze con¬ 
servatrici faranno di tutto 
per fare, in un modo o in un 
altro, abortire il processo. 
Ma il processo non abortirà 
non solo se andrà avanti, se 
non ci saranno intoppi e 
quindi se | magistrati in pie¬ 
na coscienza potranno fare 
giustizia. Non abortirà se 
cambieranno le cose fuori 
dall’aula giudiziaria. E se ciò 
che avviene nell’aula giudi¬ 
ziaria sarà colto per modifi¬ 
care i rapporti di forza e di 
consenso nell’Isola e fuori. 

Emanuela Macaiuso 


gata al segretari delle sezioni, 
presente il segretario naziona¬ 
le. un giornalista gli ha chiesto 
•e la sua presenza andava inter¬ 
pretata come quella di chi dà le 
bacchettate sulle dita ai dissen- 
zienti. «Non credo che U mio 
compito sia quello di dare bac¬ 
chettate a nessuno», ha risposto 
naturalmente Natta. «Non 
chiediamo la ratifica, l’appro¬ 
vazione integrale delle Tesi. Di¬ 
scutiamo invece dei problemi, 
teniamo conto delle diverse po¬ 
sizioni, facciamo anche la lotta 
politica quando è necessario. Ci 
sforziamo comunque di capire». 

luigi Vi cinanza 


prudentemente aperti verso 
l’opposizione. Il problema è 
se questa poliUca delle al¬ 
leanze produrrà solo buone 
intenzioni o anche iniziative 
incisive prima che sia troppo 
tardi, prima che il presidente 
in carica metta tutti quanti 
di fronte a qualche fatto 
compiuto, chiudendo la par- 
Uta. 

Gabriel Bertinetto 
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